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LETTERE 

d r 

APOSTOLO ZENO 

. CITTADINO VENEZIANO 
Istorici e Poeta Cesareo 

£Iel]e quali sì c c li tengo no aio] te umilio r.icc.-.i^i all' Isr-r- 
ria. Lettf.saìm.i Ai' suoi tempi, e si ragiona di Li. ' 
sui, d'Iscrizioni, hi Medaglie, e d'ogni 
genere d'erudita Antichità'. 

SECONDA EDIZIONE 

tu cui U Latti-! gli stimiate si amrndjna, e malli 
nuditi te ne foWlìamt, , 

VOLUME SECONDO. 




Appresso F il > CU Ci Sii imi 
C0?i LICENZA DE SUPERIORI, £ VRiWLXGBt. 
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LETTERA 



J87. Al Sig. Lodovico Antonio Muratori, 
a Afcduna . 

Venezia 26. Mfggia 170S. 
bjhn^iI Ttendo qualche risposta alla mia serie- 



due Poeti Vicentini alle opposizioni , 
che loro avete fatte nel vostro Li- 



bro, intitolata j'Etifrario , e stampata > per 
quanto dice la stampa, in Mantova non lia mol- 
to. Io l'ho letta attentamente, e tuttoché l'au- 
tore , eh' è , per quanre qui corre lama , lo stes- 
so Dr. Maratii , cerchi tutte le vie di difendersi , 
e mostri aver sapere ed ingegnò ; egli tuttavia 
per lo più si va da se stes*o imbarazzando , e 
quanto più crede colpire nel segno , tanto più 
viene a colpire se stesso. In qualche luogo mi 




-imamente. M' immagino die 
veduta la risposta fatta dalli 
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ognuno comunemente lo chiama buon avvocato, 
ma di pessima causa . Mi è stato detto , die art- 
che il Frigimelica in Padova veglia dar fuori 
qualche cosa contro di voi: non ì' ho nondime- 
no per nuova sicura ; ma quando fosse , avremo 
campo di ridere , essendo egli pieno d' idee stra- 
volte , e cosi poco ragionevoli , come i suoi 
Drammi . Non ilo veduto ancora ciò che di voi 
scrivono i Giornalisti di Trevous , che al solito 
vogliono decider magistralmente di ciò che po- 
chissimo intèndono . Vedete quanti avversar; vi 
si svegliano contro ad un tratto: ma questo fa 
appunto la vostra gloria , e fa meglio conoscere 
il merito de' vostri scritti. 

Ecco una novella Inscrizione antica, trovata 
ultimamente nelle viscere della muraglia bassa 
rimasta in piedi tra le ruìne della torre del duo- 
mo di Brescia. Ella è mancante delle due pri- 
me linee , e non contiene cosa di rimarco : ma 
oual ella sia , aggiugnetela all' altre . 



ET VALERI AE SECVNDAE 
ET STATIDIAE PROBAE 
ET L. LVBICIO SECVNDO 
ET 

VETTIAE PYR.A E ]j D I 
T. F. I. 

Non vorrei che fosse andata a male 1' altra mia , 
con 
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Apostolo Zeno. J 
con la quale v' inviava tre Inscrizioni molto più 
considerabili d'ili presente. Amatemi, e sono.... 

iSS. A Munsi Filippo del Terre Vricavo d' Adria . 
a Rovigo . 

Pcnesùtt 4. Gingia 170%. 

UN ita mente col Sig. Demezzo mio zio e col 
P. F. Angelo Cherubino rendo umilissime 
grazie a V: S. Jllma e .Rina del favore, che 
cella ventura Quadragesima destina di farci nel 
conferire a quest' ultimo il pulpito consapulo . 
Voglia '1 Cielo , che la causa di Gavello resti 
opportunamente e vantaggiosamente spedita ; per- 
chè in tal caso possiamo restar graziati nella 
nomina di questo: il che non seguendo, ci ri- 
mettiamo interamente alla sua cortese e genero- 
sa dichiarazione . 11 Sig. Conte Silvestri ha mol- 
to bene rappresentato a V- S. lllma e Rina le 
difficoltà , clic incontro nel coro in ci amento della 
mia novella applicazione allo studio delle meda- 
glie. Ne aveva unito fortunatamente in pochi 
mesi di buone , per non dir ottime ; ma a viva 
forza mi e convenuto privarmene , per noti do- 
vere pregiudicarmi nella grazia di qualche Ca- 
valiere mio protettore, della qual peraltro ten- 
go al presente bisogno. Mi servirà questo di 
avviso a tenermi per 1' avvenire più cauto e se- 
greto nell'acquisto, die son per farne di altre, 
affinchè non mi succeda un' eguaì disgrazia alte 
prima: ed intanto con furto l'ossequio mi ras- 
segno , .■ . . 

A3 * 189. 
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* 189. Al Sig. Ottavio Alteriti, a Vcrùnx. 

Vtn*ÙA 15. Giugns 1708. 

C 0:io tenuto di risposta a due umanissime let- 
kJ tere di V. S. M. Illma , e pei- cominciare dall' 
ultima, che oggi apparito ricevo, le rendo affit- 
ta del ritrovamento d s Meditile Imperatorie , 
efae costì ha fatto. Voglia il Cielo che ve ne 
siano di rare e di buone ; e però starò con |m- 
paaienza attendendo il catalogo delle stosse a 
rutto suo comodo , come pure quello de' libri . 
6'ibitochè riabbia da Mr. Bourguet, al quale gli 
fco prestati , alcuni tomi della Biblioteca dei 
Clerc, farò che questi pastino per la via prescrìt- 
ta del Sigi Bertoldo Pellegrini in sua mano . 
Sto ora leggendo il secondo e il terzo romo 
della Biblioteca Greca del Fabbri zio ultimamente 
stampala] libro de' più eruditi che abbia mai Iet- 
to, e dove son registrate molte notizie alla sua 
ppera bisognevoli. J.o stesso aurore ha fatta aI T 
tresì la Biblioteca Latina, cb e quantunque v'ab- 
bia del buono , non è tuttavia conforme l' al- 
tra , a tutto il suo compimento ridotta. Se vor- 
rà vedere anche questa , non mancherò, di ser- 
virla . f,a notizia del libro del Bayle contra il 
Sig. Trivisano fu a questo somministrata da Mr. 
Bourguet, che ebbe F incontro di vederlo nel suo 
ultimo soggiorno in Verona ; e sia certo chi lo 
possiede, che prestando il libro al gentiluomo , 
oltre 
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Apostolo Zeno. 7 

oltre la sicurezza di riaverlo a suo tempo , gli 
fari uno de' sommi favori che possa fargli , aven- 
do esso ardentissimo desiderio di vedere ciò che 
per entro vi è scritto di lui , e della sua ope- 
ra. Il tempo non mi permette di stendermi di 
vantaggio > come vorrei, e mi affretta a dichia- 
rarmi qual sono .... 

* Ipo. Ai Sis- Co. Cammìlla Silvestri, 

Viotti* 4. Luglio 1708. 

DI grato favore io mi confesso tenuto a V. 
S. Ulma neLT avermi farro godere anticipa- 
tamente nel Giuvenale e Persio da lei tradotti 
e illustrati una delle più pregiate letture che ab- 
Ijia mai fatto . Se rutto io abbia attentamente 
corso e studiato, può fargliene sicura testimo- 
nianza la fede da me fattane al P. Inquisitor , 
die sulla mia relazione ha licenziato il libro 
dalla sua revisione: il che veramente è stato un 
k-iiciì.s'imo incontro per risparmiare almeno due 
mesi di tempo . Ottenuta che siasi anche la li- 
cenza del Sig. Marini o d' altro Revisors a ciò 
deputato, strignerò vivamenre il Baseggio perchè 
se ne risolva alla stampa con le ragionevoli con- 
dizioni . ' La supplico a rassegnare i miei rive- 
renti rispetti a cotesto Prelato, mio singolare 
padrone , e senza più mi rassegno .... 

A 4 ' » iji. 
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* iji. Al Sig.Ubertii Ben pallienti . a Siena. 



Venezia 14. Lugli* i-joZ. 

IL Pritanio hi tale conoscenza del merito di 
V. S. IUma , eh' Ella non é obbligata ad al- 
tri die a se medesima della giustizia, che que- 
gli le ha fatta iteli* annoverarla fra gli altri Let- 
terati d' Italia, e nel farle occupare un posto , 
che pochi altri potrebbono occupare più degna- 
mente di Jei. La;sui opera è stata sommamen- 
te gradita , e la sua intenzione iodata : tutto il 
punto sta die questa ottenga quel line che si 
ha proposto. Credo che un giorno vedremo qual- 
che altra cosa di lui, che sia più particolare j 
e clic tocchi più al vivo nel gusto degli stu- 
diosi . Con tutto suo comodo ia pregherò de' ri- 
tratti del Cittadini e del Tolomei , come pure 
ui-1 disegno delia, medaglia di Mons. Ascanio 
Piceolomini fatto p;r 1' appunto sulla grandezza 
di quella- Anche quella Vita del Re Giannino 
mi sarà carissimi; ina spìaeemi d' averle a dare 
senz' alcun' merito tali e tanti disturbi. Per dir 
vero nella Raccolta delle Iscrizioni Sepolcrali 
Sanesi altro io non cercava di ripescate , che 
qualche notizia sicura concernente alla morte 
de' Letterati in cotesti sua Patria defonti , sia 
cittadini, ó sia forestieri. La sua attenzione e 
la sua diligenza saprì meglio di me rinvenirli, 
giacche Ella con tanta bontà mi si esibisce di 
farlo. Se costì al presente ritrovasi il Si'. Gi- 
gli, 



Apostolo Ziro; p 
gli , prego V. S. Illma di riverirlo a mio no- 
me , e dì dirgli che non ho mancato di sborsa- 
re al Sig. Erta giusta la sua commissione quel- 
le tredici lire eh' io gli doveva . Gliene avrei 
scritto io medesimo , se avessi saputo di certo' 
Ove indirizzargli la lettera; Le domando pefdono 
di sì fatti disturbi , e supplicandola insieme dell' 
onore de' suoi comandi , bai dichiarò . i , i 

19I. Al Sig. Antonio Mugliahichi. d Firenze'! 

Veneti* ti. Agosto 1708. 

IL Sig. Cónte Giuseppe Socio, Gentiluomo di 
quelle condizioni, che V. S. Illmi avrà al 
par di me conosciute , mi scrive aver ricevuti 
da lei infiniti favori : e però siccome egli è und 
de' più singolari amici eh' io abbia , riori posso far 
di meno dì non esser secò A parte delle sue 
obbligazioni; e di non ringraziarla della bontà; 
con cut lo ha ricevuto ed accolto. Io credo ché 
ancora possa esser costi di ritorno dal suo viag- 
gio della Tòscana; nel quale io supplico V. S. 
Illma, non già a riguardo mio, di mar secò 
maggior gentilezza , mentre so che quella che 
gli ha dimostrato sin ora ; giugne all' estremo ; 
ma bensì di assicurarlo che anche in me ridon- 
dano le sue grazie . Per maggior sicurezza le 
raccomando l'ingiunta diretta a lui, e senza pià 
mi raffermo ..... 

Ì9Ì- 
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Ijj, .rf/ Sii- Ant*nfr*nstsco Mtmi- * Fnw. 

Veneti*, 6- Ottobre 1708. 

T A mi? lungi villeggiatura £ stati cagione 
Ji_; che non ho risposto a V. S. Illma . Lo fo 
il presente nella miglior formi che posso, tro- 
vandomi oppresso dall'infinito numero di lettere, 
alle quali pur debbo rispondere. Con tutta sui 
comodità attenderò le notizie del Senator Fili- 
caja , le cui Poesie qui si sono finite di ristam- 
pare , ed il saggio de' componimenti Poetici del 
Sig. Nicolò Baldinucci , che con tanti bontà mi 
esibisce . Non ho ancora ricevuto la copia , dì 
cui V. S. Illma mi fi parte , del novello Pram- 
11H di Pratolino. II Sig. Varisco Castelli nondi- 
meno me ne mandò un esemplare già quasi un 
mese in mia casa, end' ebbi campo di leggerlo; 
e benché in qualche luogo Io abbia trovato scrit- 
to assai bene, l'ho giudicato disuguale a qual- 
che altro parto del Sig- Salvi . Vedrò bensì vo- 
lentieri quella Dissertazione del Sig, Nurra, di 
cui ella disegna di favorirmi ■ II Sig. Erte mi 
olisse , che a momenti attendeva il Piaccio , e '1 
AJorofio , e la Biblioteca Latina del Fabbrizio 
ristampata e accresciuta in questo aopo, « ne- 
yum ofsf! vìàeri pessit , dice il medesimo autore 
pel frontespizio : tanto ella è diversa dalle due 
prime edizioni di Amburgo e di Londra. Non 
so se con la stessa occasione verranno le Epi- 
stole , e Je Prefazioni del Grevio . Circa il lor 
prez- 
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Apostolo Zino- f* 
prezzo non dubiti punto che non sia pec prac 
curarlo ccl hki '^ìoìv vantaggio, e su la norma 
di quello che sarà prescritto a quegli esemplari, 
di cui io stesso sono per provvedermi : ma è ben. 
vero che abbiamo a Uro con un librajo il piì| 
caro che v' abbia , perchè è anco il solo , che 
faccia venir libri nuovi da tutte le parti di Eu- 
ropa. La prego di rinovare al Donati la me- 
moria di que' fogli mancanti nei miei Cataloghi 
d' Inghilterra : troppo m' importa 1" aver compita 
queir opera ■ Con la stessa occasione vegga se 
avesse un Callimaco G. L. dell' ultima edizione 
in due tomi in 8., e gli Scrittori dell' Istoria Au- 
gusta pure in due tomi in S. con le note di 
Varj. Anzi dallo stesso vorrei un catalogo di 
tutti gli autori , che tiene al presente eum natii 
Farìemm dell' ultima edizione , oppure nd Vsuhi 
Dtlghini , con l'ultimo loro prezzo , ma sciolti. 
Egli è gran tempo che tengo le opete del nostro 
Bruti stampate in Lione , in Ctacovia , ed al- 
trove; ma ho scritto subito a Lipsia, per aver 
quelle dell'ultima impressione di Berlino. II Li- 
bro postumo del Giugno intitolato AnìmaàvtrsA 
& de Coma , pubblicato da Cornelio yan-Arckel , 
c già uscito delle stampe di Rotterdam in 8. e 
ne parla ti Clerica a c. 587. del Tomo XV. 
della sua Biilìoteque chnsit . Del Relando non 
solo si è veduto il Tomo IL ma ancora il Ter- 
zo delle sue Dissertazioni impresso ad Utrecht 
in 8. di cui pure fa menzione il Clerico a c. 
398. del medesimo Tomo. La Critica del Mon- 
ianÌ4 e le .lettere del Marchese Orsi non pò* 
-v ni «no 
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Sono tardar molto a comparire . Egli è ben ve- 
ro , che di queste ultime ha più di due mesi , 
ch'io he tengo una copia. Vendramino Bianchi 
Segretario della nostra Repubblica , che andò 
Residente agli Svizzeri , e vi stabilì la Lega di 
loro e de'Grisoni con. essa nel 1706. ha pub- 
blicata un 1 Relazione di que' paesi corr le stam- 
pe dei Poletti in 8. ma si è tenuto nascosto sot- 
to il nome ;ina;;mr.m'itico' di ArntìnÌQ D»nne~ 
buchi. In essa è molto più da lodarsi il mini- 
stro, che lo scrittore, e si vette ch'egli ha più 
studiato le cose che le parole. E 1 assai curiosa 
e distinta. Non ho per orache altro snggiugne- 

1 04. Al Attàeùmo . a Firenze : 

Venèxià 30. A4arz.o ija?; 

LE occupazioni che ogrii anno suol darmi il 
teatro per comporre i Drammi ,- che mi verr- 
gouo indispensabilmente ordinati , sono la corr- 
sueti cagione, che in quel tempo resta da me 
interiore»' il letterario commercio y e specialmen- 
te mi è convenuto di farlo nel carnovale decor- 
so , in cui ne ho avaro più d' uno da concepi- 
re , è da verseggiare. Questa quadragesima pot 
non mi lasciò godere maggior respiro, a riguar- 
do di un altro componimento della stessa natu- 
ra comandatomi improvvisamente per là Maestà 
del Re Carlo HI. Da ciò restì persuasa V. S. 
UJmi che il mio lungo silenzio non i altronde 
pio- 
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proceduto , che da sì necessari imbarazzi , non 
mai da mancanza di debito verso di lei di me, 
al più alto segno e riverita ed amata, Qra le 
dito in primo luogo, che da molto tempo tengo 
in pronto "per V. S. Illifia un grosso involto di 
libri, nel quale ho posta la Biblioteca Latina 
del l-'abbrizio , i due tomi in foglio del piaccio, 
i tre altri non piccioli del Mprpfio , e li sud- 
detti miei Drammi . Sospiri) qualche buon incon- 
tro per farglielo capitare, ma la sua gran.i;z;:-i 
non. lascia che alcuno si prenda 1' assunto dì 
caricarsene. Potrà V. S. Illma forse sonimi ni sitss- 
mene alcuno per via di alcuno de' suoi libra j , 
che attenda altri libri da queste parti . 11 P, Picr- 
caterino mio fratello e.d io ce le confessiamo ol- 
tremodo tenuti per 1' attenzione , che ha a proc- 
curargli que'. libricciuoli di lingua, ch'egli dt.ìi- 
dera . La Frottola del Pulci per verità è uno di 
questi; ma l'altezza del piezzo quasi gliene h 
passare la yoglià, riguardo alla ina pìcciolezza^ 
Parrai che già tempo ini scrivesse di averne no- 
vali c fermati tre o quattro per ciso lui, che 
quando n'abbia rincorato, ei li vedrà volentie- 
ri'. Gii autori ad l'mm Delphini non gli hej 
trovati registrati nel fondo della sua lettera , 
cotw mi aveva accennalo, e peto di vantaggio 
non ne soggiungo. Qiii solamente i giorni pas- 
sati i uscita la Critica del Co.-ite Cr\<;re Mon- 
tani da Pesato, senta che però vi si legga il 
tuo nome, curari l'opera del Marchese Oisi , 
rhe occorrendole saia aggiunta agli altri dentro 
J" involto. Ho letto i (li passati l'Agnello Ka- 
ven- 
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verniate illustrato e pubblicato dal P. Abate Bac-i 
chini . Ella sa i contrasti che ha incontrati que- 
sta impressiono seguita iti due tomi in Modana . 
L' opera veramente meritava la pubblica luce , 
e con essa si illustrano molti passi della Storia 
Ecclesiastica; Carissime mi sono state lé notizie 
concernenti alla dimora, che fa in co te sta nobi- 
lissima città il Ré Danese . La piego a conti- 
nuarmene la relazione in ciò die stimi più de- 
gno d' esser saputo . Vedendo il Sig. Medico 
Wolff, la prego di riverirla in mio nome. Elia 
certamente avrà conosciuto in lui un soggetto, 
in cut concorrono tutte le pani, per formare un 
buon letterato ed un nun galantuomo. Mi ba 
fatti molti c molti favori, ed io mi sono in- 
gegnato di servirlo, per quanto sì è stesa lamia 
debolezza. Pei ora non aggiungo altro, se non 
eh' io sorto . . .'. 

lyj. Al medesime, a Firenze i 

fontùd i. Gitgnt Ì709. 

T> Itornato jeri di Padova ho trova» in mia 
XV casa il plico contenente la Vita del Sena- 
tore di .Fiìicaja , scritta con la maggiore esat- 
tezza e coti la pili polita dettatura, che deside- 
rare si possa : dal che ho argomentato quanto il 
Sig. Buonavertturi fosse amico di quel buon let- 
terato , e quanto vaglia nella maniera del ben 
dire e del ben pensare . Io supplico per tanto 
V. S. HLfia , che mi è stata il mediatore di 
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tanta grazia, a rassegnargliene I miei di voti sen- 
timenti di stima ; e di riconoscenza ; e a *up- 
plicarlo di darmi occasione di potergli mostrare 
quanto gli debbo . Rendo pur grazie a V. S. 
Illma delia attenzione che usa per favorirmi nel- 
la inchièsta de' libri desiderati , e specialmente 
del Gaddi, che sommamente mi preme; autore, 
che quantunque sia censurato da molti, è Wtta- 
via necessario a' miei studj per eerte particolari 
notizie , che altrove non saprei ripescare ; o al- 
meno difficilmente : Anch' io m' immagino che il 
secondo tomo di esso sia più raro costi , per es- 
sere stampato a Lione; siccome in altro tèmpo 
ho veduto ; poiché 1' edizione di Roma , eh' ella 
mi accenna, non è mai a notizia mia pervenu- 
ta: lì P. mio fratello se le raccomanda; sì per 
que' libri che con altra mia le accennai, e spe- 
cialmente per le Rime e Lettere dell' Allegri; sì 
per la quarta Particella ò sia volumetto del Chia- 
brera stampato costi dal Pignoni 1617. in n. 
Egli era uno de' libri che aspettava per mezzo 
del P. Salvetti ; ma questi assolutamente più non 
si trovano , e però la sua impazienza fa eh' io 
aggiunga anche questo incomodò 3 tanti altri 
che ne le reco. A Padova ho ritrovato che sì 
ristampa il famoso Baccio de Thtrmis t già di- 
venuto si raro , con alcune giunte o sia Osser- 
vazioni del Vallisnieri , e con 1' opuscolo del 
Oraziani sopra le Terme Padovane, da lui no- 
tabilmente ammendarò e accresciuto . Coli si 
medita un nuovo Giornale de" Letterati d'Italia, 
che poi si stamperà probabilmente in Venezia . 
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Ho sentito parlarne da persone intendenti j che 
avran mano in quest" opera , la cui esecuzione 
ben maneggiata non potrà non esser che giove- 
volissima alle lettere , di qua da' monti per al- 
tro ancora dimesse. Mi è riuscito colà fortuna- 
tamente di ritrovare il Sig. Marchese Scipione 
Maffei , il quale verso la fine del mese verrà in 
Firenze per fermar visi qualche tempo ■ Gli ho 
parlato di lei, ed ha un estrema desiderio di 
conoscerla di presenza, come la conosce di fa- 
ma . Io spero che il merito di questo Cavalie- 
re, la sublimità del SUQ ingegno, e (a nobiltà 
del suo tratto lo renderanno caro anche a lei , 
più di qualsivoglia mia raccomandazione; e perù, 
di vantaggio non. le soggiungo su questo , se 
non che egli è uno de' più cari , e distinti 
amici, ch'io m'abbia. E qui per fine mi di- 
chiaro, - . • ■ 

* \9&- Al Sig. Viene Simiglienti, a Sìma', 

Di Pili* di Matrnc r8. Luglio 170?. 

/^Orrc il secondo mese, dacché mi ritrovo in 
'a— 4 questa solitudine per terminarvi alcune mie 
ce- :r elle, più che trattenutovi da domestici af- 
fari. Qui pertanto ricevo l' umanissimo foglio di 
V. S. lllriia in data, de' 13. Maggia passato, ai 
•inde succintamente rispondo, rendendole in pri- 
ma grazie de" soliti letterari avvisi ed avverti- 
menti , che con tanta erudizione e con taùta 
bontà mi comunica . Le do parte in primo luogo, 
che 
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else in Venezia comincierà a stamparsi ben pre- 
sto un nuovo Giornali de' letterati d' Italia , al 
quale porranno 1' opera loro molti soggetti dt' 
più accreditati che dì qua da' monti or fiorisca- 
no . Io che sono interessato di affetto con molti 
di loro, mi sono preso il carico di sommili istiira 
loro e libri e' notizie di quanto st va stampan- 
do in Italia nelle città pili famose ; e perche 
giustamente ripongo Siena "in tal numero, e per- 
chè in Siena non conosco persona più di lei 2l.1iJ.-r 
a concorrere all' esecuzione di tal disegno; ri- 
corro a V- S. Illma, perchè di tempo in tem- 
po mi vada somministrando le notizie de' li- 
bri che costì, o nelle vicine città, come Luca 
e Perugia ec. si vanno imprimendo , degni però 
di esser riposti nel Giornale, e che se ne fac- 
cia l' estratto . Se jl primo Tomo delle Lettere 
di S. Caterina con le annotazioni del P. Burla- 
macchi è finito di stamparsi, me lo avvisi, e 
me ne provegga a mie spese , senz' altra ceri- 
monia , "di un esemplare : dico senz' altra cerimo- 
nia , acciocché possa avere il coraggio di conti- 
nuarmi a valere delle sue grazie . In fatto let- 
terario vi vuole questa libera comunicazione , 
che paja traffico, e sia nello stesso tempo favo- 
re. Io pure con tutta sincerità ie esibisco l'o- 
pera mia per servirla di libri che le potranno 
occorrete in queste parti . Il giudizio che Ella fa 
de' libri, che mi son presa la libertà di trasmet- 
terle , non può esser meglio fondato . Il nome 
d' Anuinio Dannehuchi è certamente finto : il 
vero si è Vendramino Bianchi , Segretario di 
T orna IL ■ B que- 
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questa Repubblica, iti nome della quale andò 
Residente agli Svizzeri verso l'anno 1697. se 
pur riori m'inganno. II Padre Galvano Fiamma 
Domenicano * di cut le é pervenuta quella let- 
tera Ms. fiori veramente verso il 1330. e molte 
opere Istoriche latine vanno di Lui scritte a pen- 
na per le Librerie di Milano sua patria. Inten- 
derei volentieri il contenuto della medesima „ 
purché non sia cosa mera spirituale . Ella però 
non può essere die curiosa , poiché da essa si 
vedrebbe come in que' tempi scrìvesse volgarmen- 
te uno di Lombardia, del qua 1 particolare abbia- 
mo si poche cose in quel torno. Stimo più che 
vero quel eh' ella scrive intorno le voci adope- 
rate da Dante. Fuori di alcune, le quali tolte 
dal Francese e dal Provenzale, assai universale 
in qùe' tempi, e di quelle ancora che gli con- 
venne alterare per la necessità della rima , tutte 
anche Io le stimo pterte Toscane e del suo pae- 
«; . I suoi Contentatoti antichi i che non sono 
stampiti , come Jacopo della Lana , Francesco 
Bufi , e Benvenuto da Imola ( poiché ella sa 
bene che quest' ultimo scrisse latinamente, e che 
il Cemento volgare , che va intorno stampato 
col suo nome in Venezia del r+77. e che a lui 
pure con errore attribuiscono i Illmi Accademici 

iv.nnianza e indubitabile fede; siccome dillalet- 
tura , che di taluno di loro mi é occorso di fa- 
re, mi son chiaramente avveduto. Finisco di. 
scrivere , ma non d' essere .... 

t»7- 
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Ì97. Al Sig- Lodovico Antonia Mannari. 
a Mudanti 

VencxìA 10. Agosto 1709. 

IL Sig. Gio: Manfrc ; librajo all' insegna dell* 
Fenice, mi ha favorito del nome del librajo 
Cattolico oli remo ntano , che desiderate di porre a' 
piedi del libro del vostro amico. Egli è di Lio- 
ne j e chiamasi Anisson Possaci & Rigaud , as- 
sicurandomi di averne impetrato la facoltà. Va- 
letevene dunque a vostro talento ; Per ora ho 
terminata la mia villeggiatura i più che mai la- 
tra e robusto ; Spiacemi di sentire che la vo^ 
stra salute sia incomodata : Ma voi studiate di 
continuo, e sopra, si varie ed astruse matèrie j 
che non so come vi regga il capo e la penna . 
lo pure studio qualche cosa ogni giorno , ina 
ogni giorno ancora prendo riposo e divertimen- 
to . Conviene siccome in tutte le cose , anche 
in quelle della mente andar con moderazione j 
e a bell'agio. Carissimo ini sari con la venuta 
del Sig. Abate Giardini l'Agnello, e tanto pili; 
quanto mi viene da man così alta , e da Prin- 
cipe tanto da me riverito . A suo tempo fiori 
inanellerò di adempire meglio che mi fia possi- 
bile le mie parti , ed intanto ne rendo a voi , 
che mi avete proccurato un tal favore , ed onore , 
vivissimi ringraziamenti. Col ritorno pure del. 
Sig. Abate Giardini mi unirò seco per coopera- 
re alla impressione del vosro libro Teologico . 

B 1 Ne 
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Ne ho parlato al sopraddetto Manfrè , che n'È 
informatisi imo , e non è alieno da fame pren- 
dere al Card. Cornaro di Padova suo padrone 
Ja cura . Egli mi disse , che uno di questi gior- 
ni si vederebbono i due torni de' vostri Anecdoci 
Greci, fatti d3 lui stampare nel suo seminario. 
Voi non avete veduta l'opera dell' Abate Gra- 
vina , come nemmeno 1' ho veduta ancor io . L* 
Ab. de Angelis mi scrisse 'gii molti mesi che me 

10 aveva trasmesso a nome dell' Autore . Biso, 
gna certamente che sia andato a male . Qui si 
c veduta la Difesa del Petrarca stampata in Luc- 
ca contro del vostro Libro . In molti luoghi mi è 
convenuto di ridere , poiché le risposte de' Difen- 
sori han messo più chiare in vista le opposizio- 
ni , senza poterle veramente risolvere . Intendo 
che ne sia uscito un altro opuscolo intitolato 

11 Tcbaldeo; non l'ho tuttavolta ancora veduto . 
Il vostro libro ha fatto certamente un gran be- 
ne ; e se non altro quello di risvegliare gì' in- 
gegni . Intendo uscita in Roma una Scrittura 
dell' Abate Zaccagni sopra gli affari di Cornac- 
eli io • Se potete, fatemene avere una copia con 
quella del Fontanini , eh' è stata la prima . Non 
vi dimando le due di Modana, poiché ne son 
provveduto. Scusatemi di tanti incomodi, e cre- 
detemi .... 
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198. Ai Sig. An rorzfr 'ance sca Marmi, a Firenze. 

Venezia 10. Agosto 1709. 

REstituito dalla mia lunga villeggiatila in 
Venezia , ripiglio con più di fervore il let- 
terario commercio a V. S. IUrói , e rispondo 
all'ultima ma tanto erudita, e obbligante. Som- 
mamente me le confesso tenuto de' favorì , eh' 
ella ha impartiti, e sarà par impartire al Sig. 
Marchese Maffei , al quale pure scrìvo questa 
sera, dopo molto tertpo , ch'egli non vede mìe 
lettere . Son certo che nella continua sua con- 
versazione lo troverà degno sempre più del suo 
amore e della sui conoscenza . Le rendo grazie 
de' libri , die ha ritrovati per me, e di quegli 
ancora , de' quali ha provveduto il P. mio fra- 
tello. Con sua comodili, e con qualche sicuro 
tri con ito Torri V. S. Dima farmegli avere ; ed 
intanto ini ne significhi il prezzo , acciocché 
possa d:irgliene credito alla sua partita . Le Poe- 
sie dell' Allegri ha fatto benissimo a prenderle , 
benché separate , poiché il tomo che manca , sa- 
rà meno difficile a ritrovarsi , che tutti quattro 
unitamente. Ho fatto diligenza per li due libri 
delle Lettere di diversi scrìtte all' Aretino , e 
stampate dal Marcolini del 1551- in 8, Non mi 
è avvenuto di trovarne che un solo . esemplare , 
ma in alcuni luoghi cancellato con' inchiostro , 
ove le Lettere sono di aurore sospetto , come 
del Brucioli, e d'altri. Questo però non sareb- 
B j be 
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be gran male , se maggiore non ve ne /osse , 
Dalla facciata 157. sino alla 177. che fa dieci 
qarte intiere, è mancante, essendone quelle la- 
cerate da persona troppo scrupolosa , perchè vi 
sì contenevano le Lettere del Vescovo Vergerlo 
di Capodistria , che poi morì apostata sgraziata- 
mente; e pure in esse niente v'ha di cattivo , 
«sendo state scritte da lui iti tempo eh' era 
Cattolico . Ciò nonostante il libra jo ne vuol 
dieci paoli, o sia lire Veneziane , di che distin- 
tamente ho voluto ■ avvertirla sino a suo ordine 
positivo. Cara mi è stata la notizia dell'autore 
del Dialogo contro il P. Laderchi , cioè eh' egli 
sia il P. Grandi, benché d'altra parte mi venga 
scritto eh' e' sia certamente ti P. Capassi Servi- 
fa, di cui ella pure mi fa menzione . Per via 
dt Milano mi è venuta, non so da chi, una 
Lettera latina diretta a Lamindo Pritanio sopra 
la riforma dello studio Legale . Si dice impressa 
in Venezia nel frontispizio, ma io la giudico 
in Pavia; e forse è del Sig. Antonio Gatti, che 
vi è pubblico Professore . L' uscito pure un Dia- 
logo ìh difesa del Tebaldeo dalle censure , che 
gli dà il D r - Muratori . Quella del Petrarca 
Stampata in Lucca contra lo stesso, sarà già 
nota a V. S. lllma ■ L' ora è tardissima , onde 
non mi rimane che aggiugnere , se non eh' io 
sono .... 
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199, jil ultissima, a Firenze. 

¥entz,U 3f. Alisia 1709. 

DEUa Biblioteca Greca del Fabbri/io non è 
uscito certamente altro tomo dopo il ter- 
zo . Anch' io ne sto in attenzione , e con im- 
pazienza. Veramente nonostante qualche difetto , 
è una delle migliori opere di erudizione, che 
da molto tempo in qua sieno uscite . Non se 
ne può lodare abbastanza la diligenza e'1 dise- 
gno . La Lettera del Tebaldeo non è certamen- 
te del Dr. Vaccari . Eccone un sicuro riscontro . 
A c. 16. dice che ad alcuni insigni fanatici di 
Roma venne in questi ultimi giorni l' idea di ri- 
durre in ottavi rima i' Italia del Trissinq per 
renderla cantabile sul colascione. Il Dr. Vaccari 
non avrebbe certamente parlato così d'un' idea, 
che fu promessa da lui con altra già alquanti 
anni, mentre in Roma si ritrovava i e quando 
passò per Venezia , mi ricordo eh' egli me ne 
te motto, e mi recitò a mente molte sranze as- 
sai belle di un Canto , che gli era toccato in 
sorte. I Sigg. Leers, Zappi, Leonio erano di 
questo numero , e tutti suoi buoni amici . Svanì 
dipoi col tempo il disegno , ma non so a dir il 
vero per qual cagione. E' più probabile che il 
Dr. Baruflaldi , siccome anche V. S. Illma ne 
sospetta, ne sia l'autore. Qualunque «a , lo 
avrei desiderato più moderato ed onesto. Spi2- 
cemi di sentire la poco buona salute del SÌ3. 

B 4. Mar- 
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Marchese M affisi . Gli scrivo questa sera per co- 
stì , ss bene ancora Io suppongo a Lucca . E" 
qualche anno eh' egli è di quando in quando 
indisposto; il che non è stato per li suoi studj 
un piccolo pregiudizio. Un certo Sig. Lorenzo 
F.lHjl-ì mi ha inviato di costi una sua Orazio^ 
re in morte del Senatore dìFilicaja, e l'ha ac- 
compagnata con sua lettera. Non glv ho data 
risposta, per non sapere come contenermi ne' ti- 
toli.. Mi levi V. S. Illma di questo dubbio. 

Quando si termini la Critica del Ficoroni 
contro il Diario del P. Mo nt rauco n , se costi ne 
capita più d'un esemplare, la supplico a prov- 
vedermene a mie spese . Non mi è ancora riu- 
scito di sapere nuove di quel Sig. Annibale del- 
la Ciaja. Avendole, proccurerò di riavere quel 
piego con 1' Elegie del Sig. Prior Balduini . Il 
P. M. Donadoni de' Minori Conventuali ha qui 
dato fuori tin grosso tomo in foglio, eh' è però 
il primo dell' opera , sopra la Morale d' Aristo- 
tile, spiegata con questioni, e conienti. Se sia 
rosa buona, o no, non le saprei dire ; perchè 
difficilmente mi so indurre a leggere colali ope- 
re, massime quando sono fratesche . Ho letta 
bensì la Risposta di Anton- Giuseppe Bianchi, o 
più tosto Anton Francesco Bertmi alla censura 
di quel Gianpaolo Lucardesi ; la qual risposta 
mi è piaciuta assaissimo . Da essa ho compreso 
il buon gusto dell'autore, e la petulanza e igno- 
ranza del suo avversario . Il P. Bonetti Somasea 
ha dato fuori dalle stampe del nostro Albrizzi 
due sue Orazioni , una per la elezione del Doge 
viven- 
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Vivente Cornato , e 1' altra per là morte del gii 
Doge Mocenigo . Questo Padre £ stato maestro 
de' Prìncipi vìventi della Mirandola ; ma tutta- 
volta queste Orazioni non ne fon conoscere il 
merito a sufficienza. Sono oscure, piene di sen- 
timenti ampollosi , ricercati , e falsi . Direi dì 
più ; ma basta che gliene metta sotto l' occhio 
il seguente. La casa Cornata del Doge in tre 
gran rami è divisa , discendendo tutti dal Doge 
Marco . Senta ora come e' ne parli a c: 107; 
Cornelia Domai felicissima unitati sui stipùii i/i 
tres subinde Ramos divisa ± qui tot idem lucere*, 
veruni in Arborei , non amissa unitale i quoti 
maximum est Religioni! Mfiterium, quantum lì- 
teat in terrii, nobis repraesentat ; ncque ipsavi- 
sa, necesse est, ut ambra aliqua Trinìtatii al- 
luce at , & quid minus umbra, aut totidem guttas 
spellare in unam aquam , autfacei in unamfam- 
mam coeuntis , quibus summi Ecclesiae raagistri 
Saeramentum illud Fidei maximum oc imperscru- 
tabile ìntellìgendum proponere instituerunt , cnm 
satii sit Corneliam Demum mente completi , ut 
par symbolum habtamus. Si può dir cosa più stra- 
vagante e temeraria ) La casa Cornata degno 
simbolo, par symbolum, della Triniti! Stupisco 
e come vengano in mente , e come si lascino 
pubblicare simili impertinenze . Ho veduto la 
nuovi edizione delle Rime di Mons. Guidiccio- 
ne, e del Montemagno, fatta in Bologna. In- 
tendo che sìa morto il Sig. Gobbi, il quale le 
Ira pubblicate, e che pensava di pubblicarne mol- 
te altre de' nostri più antichi autori con la di- 
• rezio- 
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rezione del Sig. Manfredi . Me a' è spiacìuto l'- 
avviso. Il P. Piercateiino mìo fratello ra' impo- 
ne dì riverirla , ed io senza più mi dichiaro .... 

ioo. M medesima, a Firenze. 

Vtnez,ia %u Settembre 1709. 

L' avviso della gravissima indisposizione di co- 
testo Ser. G. P. Ferdinando ha riempiuto i' 
animo di molti e molti di stordimento e ram- 
marico, ma fra questi niuno n' è restato più 
sorpreso e più abbattuto del mio ; siccome niuno 
più del mio ne ha risentito una' viva consola- 
zione per le sicure notizie che si sono avute del 
suo felice miglioramento . Io prego. V, S. Illma 
ad assicurarmelo maggiormente co' suoi caratteri, 
accertandola che riceverollo a singolare favore . 
Non si prenda fastidio circa que' libri , che riene 
in pronto per inviarmi , Mi basta di averli con 
tutta sua comodità , e con sicura occasione di 
qualche suo religioso o conoscente , che qui ne 
verità . Ho scritto lettera di ringraziamento al 
Sig. Fabbri per la Orazione che mi ha trasmes- 
sa. V. S. Illma ha dato appunto nel segno col 
giudizio, che me ne avanza. Veramente le scrit- 
ture de' PP. Laderchi e Capassi son degne del 
destino , a cut vengono condannate . Amiche 
tali, possono chiamarsi libelli; e persone reli- 
giose e Cristiane dovrcbbono serbar meglio tra 
loro il precetto della carità, e non valersi 1' un 
cantra 1 altto di armi cosi dannevoli . II libro 
del- 
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delle Famiglie Veneziane di Gio. Carlo Sivo$ 
Ms. qui è rarissimo ; siccome pure la sua Storia 
Veneziana divisa in quattro grossi tomi, tre de' 
quali sì conservano a penna nella libreria del 
Sig. Bernardo Trivisano , al quale n' è stato sci- 
auratamente involato il secondo. Contra le XII. 
Riflessioni scritte e stampate a favore de' Gesuiti 
è stato stampato dal P. Serry Domenicano in 
Padova , ma col nome di Torino , in 4. il se- 
guente libro . Difesa del Giudizio formula Julia 
S. Sede apostolica ecc. intorno a* Riti e Cerimo- 
nie Cinesi contro hi Libello sedizioso intitolato : 
Alcune Riflessioni intorno alle cose presenti della 
Cina ecc. Opera di un Dottore della Sorbona , 
trasportato dal Ms. Francese da un Religioso Ita- 
liano-, ecc. Alcuni credono che le XII. Riflessio- 
ni sieno componimento del P, Tommaso Ceva 
Gesuita : altri meglio congetturano , che sieno 
del Sig. Tommaso Cataneo, ottimo letterato, e 
vivente in Venezia. Contra il P. Laderchi è 
uscita un' altra Epistola , il cui autore mi c 
ignoto ; Io . Starchii Epistola ad R. P. Jacebum 
Ladcrchium . Patavii , apud Joannem Afanfrè 
1708. in 8. La stampa È ài Napoli sicuramen- 
te, e 1' autore mascherato la dedica a Gaetano 
Lombardo letterato Napoletano vivente . Mi av- 
visi , se il Sig. Marchese Maffei sia ritotnato di 
Lucca , e se ha contezza del di lui stato . M\ 
conservi il suo amore , e mi creda 
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ioi. Al medesimo, a Firenze '. 

Veneti* j. Ottobre 1709. 

DTJe grati avvisi mi hanno sommamente rac- 
consolato : quello della ricuperata salute 
del Ser. Gian Principe, e quello del ritorno del 
nostro Sig. Marchese Maffei con perfetta salute . 
Io ne rendo grazie a V. S. Iilma , che me gli 
ha sì benignamente partecipati. II Sig. Dr. Sal- 
vi mi ha fatto avere il suo nuovo Dramma di 
Pratolino; ond'ella non sì prenda altro incomodo 
per favorirmene. Godo che la Sig. Vienna si faccia 
onore nelle sue recite ; e se ha occasione dì ve- 
derla , mi farà favore di riverirla a mio nome . 
Ella c una virtuosissima e modestissima giova-- 
ne , e molto gentile nelle sue conversazioni . 
Scrivo questa sera al Sig. Marchese Maffei , che 
pel venturo ordinario mi dice di volermi invia- 
re: la Prefazione del Giornale. Piacerai che al 
finissimo gusto di V. S. lllma ella riesca gradi- 
ta : poiché mi serve di buon preludio , eh' ella 
debba anco piacere alla delicatezza del secolo . 
lo nel Giornale lavorerò qualche estratto , ina 
bisognerà che anche gli amici cooperino a quest' 
idea con la loro applicazione, acciò questa non 
rimanga, o non riesca imperfetta. Mi dorrebbe 
molto, che avessimo a perdere il Senatore Buo- 
narroti. Pochi ha l'Italia, che a lui possano di 
letteratura e di riputazione agguagliarsi. Iddio 
ce Io conservi ancora per lungo tempo. Capitan- 
do 

V 
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do costi il Sig. Abate Garofalo, lo riverisca <n 
mìo nome , e gli esibisca anticipatamente quella 
divozione, che penso a voce di ratificargli in 
Venezia . Io lo stimo e lo amo , e come lette- 
rato , e come amico de' miei amici , e come 
quello che pia yolte mi ha favorito dell'opere 
pubblicate da lui pec mezzo de] Sig. Abate Fon- 
tanini . Lodovico Bourguet da >Jeufd«stei ne:, li 
Svizzeri mi ha mandata una tavola di alcuna 
monete, o sia Sicli Samaritani , sopra la quale 
egli pensa di voler fare una curiosa Dissalazio- 
ne. Sopra il significato d'esci è diviso il p.::rer<: 
de' letterati e intendenti . Alcuni giudicano che 
sieno di yario tempo , e persino ija portano a 
quello di Salomone. Le lettere numerali, che 
sono le quattro prime dell' Alfabeto Samarita- 
no, sì credono significative delle quattro parti 
del Siclo ; cosicciiè una dinoti la quarta , una 1« 
terza, e cosi dell'altre- Vi è poi chi sostiene 
che tutti sieno stati battuti ai tempo di Simun 
Maccabeo ; ed in fatti leggesi nella Scrittura , 
che il Re Antioco gli diede autorità di batter 
moneta. Le lettere poi numeriche significane 1 ! 
anno primo, secondo ec. del governo dello stes- 
so Simon Maccabeo ■ Su questa materia sovvieni- 
mi dì aver letta una bellissima Dissertazione in 
uno de' due volumi della Siblìatecn Critica Fran^ 
cese ultimamente stampata , e che si crede ope- 
ra per la maggior parte del famoso Mr. Simon, 
ed anche di suo nipote. Mi conservi il suo ar 
uiore , e sono • , • ■ 
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* aoi- -Al P- Federile BurUmAcM . a Sien4 ; 

VtntxU 16. Oltebrt Ì70?; 

DAI dottissimo é gentilissimo Sìg. Girolamo 
Gìgli ricevo li riveriti comandi di V. S. R. 
intórno il tempo in cui fosse eletto Vescovo di 
Castello Angelo Coreani , die poi fu Pontefice , 
col nome di Gregorio XII. sopra dì che se non 
soddisferò intieramente la sua richiesta; li darò 
almeno un saggio della mia divozione verso di 
lei, e .della stimai che al suo merito a me già 
notò da lungo tempo professo . La Cronologia 
dei Vescovi di Venezia gii di Oli volo e poi di 
Castello denominati c veramente imbarazzata y 
e mancante ; siccome da molti luoghi potrei far- 
lo chiaramente conoscere . Ma per non Cercarne 
altra pròva* che quella del tempo ; sopra cui 
versa il suo dubbio, cioè dal 1370. sino al 
1390., io le dirò quel tanto, che così alia sfug- 
gita me he sovviene, tratto da riscontri delle 
Storie Veneziane sì stampate , come a penna ; 
le quali in questa materia meglio die altri fb- 
rastierì autori debbono consultarsi . Per la mor- 
te del Vescovo Giovanni Barbo , omraesse dall' 
Ab. Ughelli, l'anno 1367. alii Marzo fu 
fatto Vescovo di Casrello Paolo Foscari figliuo- 
lo dì Giovanni amplissimo Senatore , il qual Pao- 
lo era innanzi Vescovo di Corone . Così riferi- 
sce il Caroldo nella sua Storia Veneta Ms. con 
queste parole. Alti 2. Msnu» 1367. fatto scru- 
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tinto di molti Prelati per far la denominatone 
all' Episcopato di Castello per il Cons. di Prego- 
di , fu denominato il R. D. Paulo Foscarì di M. 
Zuanne eccellente dottore in ragione Civile e Ca- 
nònica ± il quale prima era Vescovo di Coro». 
Questo Vescovo ebbe gravissime differenze col 
Pubblico a riguardo delie decime ; di che non 
occorre qui far lunga menzione , poiché non so- 
no al proposito ; onde poetatosi in Avignone , 
dove allora il Pontefice teneva là tua Sede j se. 
guitò poi Gregorio XI. in Roma, dove 1' aiino 
JÌ77: venne a morte^ e gli succèsse Giovanni 
Amadio Veneziano : Così pure il Caroldo ; Il 
Vescovo poi noti si volse movere puma dal propo- 
sito ino fino * tanto che non molto dà poi se- 
guitte là sua mòrte, nel cui luogo fu elettè Ves- 
covo di Castello D. Giovanni Amadio ± il quale 
olii 101 Giugno 1377. con molta rivcrenzìa es- 
pose alla Signoria , che non voleva per mòdo ai- 
tano contraddire con la sua patria , ma liberamen- 
te rimettersi nelle mani di quella , & in tutta 
questa materia di decime &c. E di fatto per la 
ferma disposizione del nuovo Vescovo si diede 
fine per allora a tal controversia , che poi col 
tempo non lasciò di ripullulale , ne vi si diede 
l'ultima mano, se non al tempò di S. Lorenzo 
Giustiniano primo Patriarca . Non duro molto 
1' Amadeo nel Vescovado di Castello , poiché fu 
trasferito all'Arcivescovado di Corni, e quindi 
fatto Cardinale li ìS. Settembre dell' anno 1 378. 
da Urbano VI. nella prima promozione ; e tro- 
vasi presso il Panvinio e '1 Gacconio , i quali 
p:ro 
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però ne tacciono per non saperlo , iì casato e la 
patria; ma da molti nostri Scrittori come il San- 
sovino , il Superbi , Giancarlo Sivos , eh' è Ms, 
ed altri vien riferito . Onesto Cardinale caduto 
poi in sospicione ad Urbano VI. fu da lui fatto 
morire annegato con altri 4. Cardinali nel 138;. 
.L'anno 137S. per la traslazione dell' Amadeo , 
o Amadio , che cosi pure sta scritto , all' Arci- 
vescovado di Corfù, fu eletto Angelo Corralo 
Nobile Veneto al Vescovado di Castello, eh' è 
questi al quale scrive S. Caterina da Siena , co- 
me se di novello fosse stato a quella Chiesa pro- 
mosso . Trovo , eh' egli sedesse Vescovo di Cas- 
tello sino al 138J., in cui passando Vescovo di 
CalcLde in Negroponte, vennegli sostituito Gio. 
Lwedano Nob. Veneto , e Primicerio della Chie- 
sa di S. Marco, che visse in quella dignità :fina 
al 1390. , succedendogli Francesco Faliero , 1 ch'- 
era altresì Primicerio. Da tutto ciò ben si vede 
quanto sia falsa la serie de' Vescovi Castellani 
riferiti dall'Abate UghelK. Egli nel 1373. fa 
morire il Vescovo Foscari , e succedergliGio.de' 
Piacentini, the poi l'anno 138;. promosso alla 
Porpora dall' Antipapa Clemente VII. lasciò quel 
Vescovado a Gio: Loredano, che l'anno seguen- 
te, secondo lui, ebbe per successore Angelo Cor- 
raro , da cui passò ìl governo di quella Chiesa 
nel 1390. a Tommaso Falioro: cose tutte im- 
plicanti, e senza fondamento prodotte. Quanto 
a Gio: de' Piacentini , questi non fu mai Vesco- 
vo di Castello di Venezia , ma bensì d' altra 
Chiesa dello stesso titolo nella Callia Belgica. 

Veg- 
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Veggasi il decorno, o sia l'Oldoini suo An-. 
notatore T. a. p. 68i. , dove questi si dice Fran- 
cese di nascita, tuttoché altri Jo facciano Par- 
migiano e Vescovo Castellano ( Castellarti vero 
urlìi est Oalllie Belgica, avverte questo autore 
al ta! passo, per levar ogni equivoco, 1 . Da ciò 
appunto credo , che nascesse nell' Ughelli , scrit- 
tore per altro dì lodevole accuratezza , lo sta-, 
glio , onde fosse costretto a riporlo nella serie 
dei Vescovi Castellani, levandone l'altro. Gio- 
vanni altresì Cardinale , ma di famiglia , e pa- 
tria diverso. Può essere che un giorno mi sop- 
pravvengano nuovi e migliori lumi per poter sod- 
disfare il desiderio di V. P. M. R. , ia qua- 
le intanto è pregata a gradir , se non altro , li 
prontezza dell' ubbidienza , e la sincerità dell' os- 
sequio, con cui mi dichiaro per sempre.;.. 

* 203. Al medesima . a Siena, ' 

Fenizja 2. Novembre 170J. 

DOpo scritta l'altra mia alla P. V. M.R., 
esaminai più attentamente il dubbio intor- 
no la persona di-Gin. 1 de' Piacentini , posto dall' 
Ughelli nella serie dei Vescovi di Castello, e 
siccome non mi è sopravvenuta alcuna difficoltà 
sopra quanto le scrissi intorno degl'altri, che 
lian governato questa Chiesa; cosi non mi ar- 
rossisco punto di dire, che per non aver atten- 
ramente esaminate le ragioni dell'- Ughelli , "che 
di fatto non aveva sotto all'occhio quando le 
Tema II. C scris- 
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scrissi , mi trovo in necessità di ritrattare qual- 
che cosa intorno fa persona del Anticardinal 
Piacentini . Innanzi di tutto però non creda la 
P. V. M. R. che questi debba riporsi dopo la 
persona del Vescovo Foscari in luogo dell' Ama- 
deo , di cui con la passata diffusamente le scrissi ; 
Creda bensì, eli' egli ebbe il titolo di Vescovo 
di Castello, cioè di Venezia, e non di Castel- 
lo nella Gallia Belgica -, come asserisce U Ciac- 
conio , o sii l'Oldoini, dalla cui autorità ini 
sono lasciato sedurre . Ed eccorfe Come la cosa 
passasse. Gio: dS Piacentini, nativo di Parma, 
e noti di Francia, in che pure ho preso sbaglio 
con gli altri, detto comunemente Lombardo , fu 
uno spirito torbido e sedizioso , e mal affètto al- 
la Sede Pontifizia. Coti 1' ambizione e con la 
cabala cercò d' intrudersi al governo di molte 
Chiese: cosi anche innanzi lo scisma avvenuto 
al tempo di Urbano VI. si vide che ne! ÌJ70. 
assunse il titolo di Vescovo di Padova ; ma non 
riuscendogli di avere il possesso di quella Chie- 
sa , cercò poi di reggere quella di Orvieto , 
Città die con tutte quasi le altre della Roma- 
gna si era sollevata contro Papa Gregorio XI. 
unendosi a Fiorentini in una formidabile Lega , 
die fu poi detta la Lega dilla LìhtrtÀ. Tenne 
egli il titolo di Vescovo di Orvieto per 8. anni 
continui , cedendolo poi a Ligo de' Chiarazelli 
Napolitano nel 137S., dal quale nel 1389. pas- 
sò in un Tommaso, tutti e tre riferiti dall' Ab. 
Ughellì nella serie dei Vescovi di detta Chiesa 
il quale avvertisce a tal passo , eh' eglino non 
tirese- 
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preseco mai il possesso Jet Vescovado di Orvie- 
to, perche Scismatici. Ora nel IJ78. aderendo 
egli alle parti dell' Antipapa Clemente VII. fu 
da lui dichiarato Vescovo Castellano , cioè di 
Venezia; e benché si portasse in questa Città 
per avere il possesso, egli è però credibile, anzi 
certissimo j che ne rimanessero delusele sue spe- 
ranze i si perchè gii n' era in possesso allora 1* 
Am;ideo o il Corraro , cori l' approvazione del 
vero Pontefice Urbano VI. j si perche il Senato e 
la Repubblica Veneziana* che aveva il gius di 
nominare e di eleggere il suo Vescovo j con la 
con fere 1 , azione susseguente della S. Sede, come 

10 ha pur di presente a riguardo de' suoi Pa- 
triarchi , non avrebbe mai dato il consenso al 
ricevimento del Piacentini t che per molte ra- 
gioni doveva esser da lei rigettato i 1. Perchè, 
era straniero di patria j ed ella da molto tempo 
aveva per legge * e per uso non ammettere che 
\ suoi Cittadini alla reggenza della sua Chiesa. 
1. Perchè ricevendolo già proposto da un altro, 
veniva a pregiudicare al privilegio , eh' aveva il 
Senato di nominare e di elegger il Suo Vesco- 
vo. 3. Perchè essendosi dichiarata in favor dì 
Urbano VI. vero Pontefice, non avrebbe saputo 
approvare un Vescovo Scismatico creato dall' An- 
tipapa Clemente . Tornato dunque in Francia 
presso di qneiio ritenne sempre il tiralo di Ves- 
covo Castellano, e creato da poi l'anno 1385. 
Anticardinale da lui, cominciò a farsi chiamare 

11 Cardinal di Venezia. Non so poi come 1' 
Ughelli dica, che Guidone Bernardo {dove» 

C 2 \ piut- 
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piuttosto dire Bernardo di Guidone , il qtisln 
scrisse nel XIV. secolo li Storia de' Romani 
Pontefici sino ai suo tempo vìssuti ) chiami 1" 
Anticardìnal Piacentini Episcopi!» Cunei tannai 
sin Fenttiarum , mentre già è noto a ciascuno , 
che il detto Bernardo morì li i Dicembre 1 5 } 1, 
e però non poteva aver dì lui conoscenza . Può 
essere, che ne parli 1" autore dell' Appendice , che 
a questa Istoria fu aggiunta, la quale conservasi 
a penna in molte Librerie sì di Francia, come 
d' Italia . Non mi resta che un solo dubbio , 
ed è come permettessero i Veneziani , che in 
una pubblica loro Chiesa, ed e quella de'Ssrvi, 
si erigesse una lapida con )' iscrizione riferita 
dall' Ughelli, e prima dal Sansovino , nel !a qua- 
le Giovanni de' Piacentini è chiamato Vescovo 
dì Venezia, ed è egli che consacra una Cappel- 
li con Pietro de' Natali Vescovo di Jesolo , il 
quale è l'autore del Catalogo dei Santi , che va 
per le mani di tutti. L' iscrizione dice così . 
jinno 1579. (il Sansovino mette 1576., ma vi 
è errore ) ài Smembri» in dì de S. Michitl fa 
jtt&mda questa Capei/a per Aiesser Giovanni de 
PUcentini Pescava diVtniexia in U so primo an- 
no, e per Afesser Piero Nadai Vescovo de ] e soie . 
Alla qual difficuìtà non saprei dare altro scio- 
glimento e risposta , se non che in quel!' anno 
137?. essendo la Signoria di Venezia gravemen- 
te afflitta dalla guerra de' Genovesi , i quali le 
avevano tolta persino Chioggia , e minacciavano 
l'ultima schiavitudine , il Piacentini arrivato in 
y.enezia assistesse alla Consacrazione di quella 
Cap- 
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Cappella insieme eoti 1' altro Vescovo , ne il Se- 
nato vi si opponesse per le somme angustie , 
nelle quali sì trovava involto, ed immerso . La 
tmi andando '."oi in ci 1 nemicami , ovvero [Oscu- 
randosi , non tu levau i;uella iscrizione j per al- 
tro poita in sito di non vedasi ù facilmente 
iin tutti. E queilo c quanto mi è occorso nuo- 
vamente <!i rapprese:» a re alla P. V. M. R. U 
cui giudizio ttl inrea<:i:iicntn vulontiuù il mio 
sonomctto, ed intanto odiandomi, ch'ella ris- 
contri in queste mie osservazioni un atto dot 
jnio rispetto , mi dichiaro 

m^,AlSìs,. Antonfr mascè Marmi. 4 Firenze i 

Venezia 16. Novembre 1709. 

"p Arlerò a questi librai , per intendere se aì- 
X cuno volesse imprendere sopra di se la stam- 
pa di que' due Tomi Mss. del celebre Baldinuc- 
ci , che per dir vero sarebbono assai cari al pub- 
blico , si per esser cosa di lui , come perchè com- 
puebbono un'opera che ora non abbiamo , ebe 
interrotti e mancante. Carissimo mi sarà il di- 
segno di ser Brunetto s che mi satà nuovo at- 
testato dì sua gentilezza . Il Sig. Ab. Garofalo 
caramente la risaluta , e molto si è consolato 
con meco del felice miglioramento del Sig. Se- 
nator Buonarroti , al quale la prego di rassegna- 
re i comuni rispetti. Ho veduta la pettinatura 
data a' Sigg. Abati Crescìmbeni e Taja, e non 
ho potuto e.-; menarmi di ridere, sentendone il 
» C j con- 
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contentò , che il Sig. Garofalo a viva voce me 
pe hi fitto. 

Le dodici Riflessioni a favore de' Gesuiti sono 
state tradotte in Francese , e stampate in Parigi . 
Suscito in Parigi un altro Libro Francese sopra 
Ja s:essa materia intitolato , V Etat prestai de 
¥ Egtist de U Chine adirasi à Molti, t' Evèqta 
Ai...' dove l'autore pretende, che la risposta 
della Congregazione tenuta in Roma sopra gli 
affari della Cina, e'1 Decreto Pontificio su que- 
sta materia non sìen decisivi delle controversie 
correnti tra' Missionari! dì quello stato . Vorrei 
riferire nel Giornale tutta la disputa Ladercbìa- 
•na. Mi mancano gli Atti di S. Cresci,» e la 
Risposta del Laderchi alla Lettera Ms. del Ca- 
passi , che ha data poi occasione , che si stam- 
pino le tanto famose Nugae . Prego V. S. Illmi 
di provvedermene a mìe spese , e di spedirmi i 
due suddetti libri con gli altri, che tiene in 
pronto di mia ragione . Questo benedetto Gior- 
nale sarà cagione di darle più frequenti fastidj. 
Mi comandi ella con libertà, acciocché possa 
farle conoscere quanto io sia..., 

305. Al Sig. Antonia Fdlisnitri . * P/tdov* . 

fesezia 9. Dicembri 1709. 

HO risposto a'Sigg. Orsati e Ramazzini sul 
proposito degli estratti : onde non istate 
più a prendervi affanno per questo motivo. Dal 
Sig. Marchese Suarez credo che sverete ricevuti 
i vo- 
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j vostri due rami, che per ora non si debbor.» 
adoperare . Farò diligenza per trovarvi il libro , 
ciie desiderate. Di Thermis Caftroniac. Vena. 
1610. e se nii riuscirà di averlo, vel farò su- 
bito pervenire. Vo trascrivendo il Giornale , di 
cui lio in pronto tanto die basta per far quasi 
un secondo tomo ; ma bisogna eh' io raggiusti 
ogni cosa con un metodo istesso , che servirà 
poi di regola per V avvenire , Vi saluto di cuo- 
re, e sono.. .. 

Rileggendo la vostra lettera, veggo che già 
i due rami vi furono restituiti . 

506. Al Sig, Antaiifràtictico Marmi . * Firertz.* . 



i3 incomodi a V. S. Ilìma col sollecitarla a 
spedirmi q ne' libri , de' quali l'ho supplicata. Vi 
a.^inins.i pure l'Euclide riformato, perchè asso- 
lutamente ne ho bisogno, siccome pure al Sig. 
Marchese ne ho scritto . Se v' è altro libro nuo- 
vo, lo includa nella balletta, come l'Averani, 
il Mozzi ecc. Non si dimentichi gli Atti di S. 
Cresci ; e se non può farmi avere a contanti 
quella Risposta del Laderchi, me la impetri in 
prestito per pochi giorni da chi la tiene ■ 'Dirò 
a V- S. Iilma con rutta confidenza . Per quan- 
to sieno esatti gli estratti de' libri, che mi ven- 
gono da varie parti, ed anco degli autori me- 
desimi , bisogna eh' io abbia il libro sotto l' oc- 
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chio : al [riiiv: uti ne nsscerebbono mille disordi- 
ni. Chi eira nel me (odo , chi nell'esame, chi 
nelle notizie, e chi in una* chi in altra cosa. 
Bisogna far meno erraci che sia possibile nel 
primo Tomo , acciocché 1' opera coti minor ra- 
gione sia censurata . Non ho potuto tenermi 
dalle risa in .udendo dalla lettera di V. S. lllma 
e da quella del Sig. Marchese Scipione Maffei 
li nuovo tentativo dell' Ab. Daudi . Egli si è 
fenduto ridicolo altre volte, e con quello che 
hi pubblicato, e con quello che non ha pub- 
blicato; onde non bisogna porre più mente a 
ciò che egli fa, o che promette di fare. L' 

no state carissim:. Qui abbiamo di fresco im- 
presso dal Favino le Miscellanee del Sig. Gio. 
Poleni nostro Cittadino , le quali contengono 
tre dissertazioni sor."! materie Viiico-Meccaniche, 
o Matematiche. La seconda è considerabile , per 
la invenzione di una novella macchina Aritme- 
tica, che altre volte meditò il famoso Leibnizio , 
ma con non felice riuscita, per quanto mi è 
stato rappresentato . Credo che il P. Canetti ^ 
Abbate di Classe in Ravenna, darà, presto fuo- 
ri 1' Epistole del famoso Ambrogio CiituÌl-U-ìL^c 
da lui illustrate con Di .j inazioni , e con No- 
te : opera in verità necessaria per illustrare la 
storia letteraria di quel secolo . E 1 uscita fuori 
un' altra scrittura Latina del nostro Sig. Ab. Ga- 
rofalo in difesa del Marchese Orsi concia U 
Montani , e presto uscirà , per quello che sen- 
to , anco quella del Barufljldi sopra lo stesso 
argo. 
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argomento . Il Sig. Ab. Fontanini ha finito di 
stampare la sui seconda scrittura sopra, l'affare 
di Comacchio i ma non credo che l'abbia ancor 
pubblicata . 11 Sig. Ab. Garofalo caramente la 
risaluta , ed io mi confermo . 

207; Al Medesimo . a Firenzi . 

Venezia ti. Gemaja 1709. M. V. 

APpena ricevuta V umanissima lettera di V: 
S. Illma , due volte ho mandato alla po- 
sta per ricuperare da cotesto procaccio Bianconi 
la balletta de' libri , die mi ha trasmessa ; ma 
non essendo egli ancora arrivato , non ho po- 
tuto averla che molto tardi , cosicché non ho 
avuto nemmeno tempo di scrivere e d! ringra- 
ziare il Sig. Canonico Mozzi , di quanto per 
mezzo suo si è compiaciuto di favorirmi ; il che 
farò certamente con 1' ordinario venturo . Prega 
intanto la sua bontà a portarne mia scusa a 
quel cortese ,. e letterato Signore , al quale non 
inanellerò di dare a suo tempo vivi attestati 
della mia divota riconoscenza . Il Sigi Alessan- 
dro Marcello , di cui mi richiede , è Gentiluo- 
mo Veneziano di nobil sangue , e di casa che 
fa gran figura nella sua Repubblica- Egli è stu- 
dioso , massime delle matematiche . Compone 
anche con qualche gusto in verso Latino , e Ita- 
liano . Ha la cognizione di molte lingue, ma 
non è professore di alcuna . E' ingegnosissime" 
in lavorare istrumenti matematici , e globi , co- 
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ine pure nel disegno e nella pitturi . Suona, 
molti instromenti , e sa tanto di musica , che 
ba potuto dare alle stampe dodici Cantate de- 
dicate alla Sig. Principessa Borghese , per le 
quali è stato dagl' intendenti lodato . Questo c 
quanto posso dirle con. tutta confidenza di lui, 
che per altro è d'ottimi costumi, e d' incompi- 
labile gentilezza . 11 Sig. Guglielmini è stato in 
punto di non potei più servire nÈ cotesto Sec. 
G. Principe, nè questa Repubblica. Una malat- 
tia mortale quasi cel tolse . Pare che sì vada 
riavendo , ma è rimasto cosi indebolito , chs 
non ha forza di sottoscrivere appeni il suo no- 
me . Sì stampa qui dal Potetti un suo libro de 
Principio Snlpbnrce , eh' è molto desiderato : non 
tton sarà tuttavia finito , che verso Pasqua . Di 
quella Centuria del Laderchi , di cui le ho scrit- 
to già tempo su le attestazioni di petsona de- 
gna per. altro di fede, qui non si è pei- anco 
veduto alcuno esemplare . Se intenderò sopra 
questo, novità più distinta , la renderò puntual- 
mente avvertita . Qui si è stampato 1' argomen- 
to , e '1 contenuto delle Osservazioni Critiche 
del Dr. Baruffaldi contri il Montani , e in di- 
fesa del Sig. Marchese Orsi . L' opera sarà di- 
visa in zS. capitoli, e secondo il titolo d'essi 
pare che vi possa esser del buono . Ella però 
non c ancora sotto il torchio . E qui mi rasse- 
gno ... . 
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sol. Al Sig- Antonie VdUsnieri. » Padova. 

Fenicia 6. fébruji 1709. M. f. 

L'estratto è ottimo, e sari inserito in altro 
Giornale. Ringraziate. 1' autore del libro , 
che vi ha favorito per conto mio ctptae ne rin- 
grazio anche voi. Ditegli, che nel primo To- 
mo si f posto 1' estratto del suo bel Ubrìcciuolo 
del Battesimo de' fanciulli , datomi da un amico 
molto intendente di tali materie . Vi ringrazio 
pure del libro del Signore Scartila, le cui altre 
copie son quasi tutte passate iti mano di que- 
gli , a' quali le ayeva destinate . Ho dato al 
Sig. Bernardo la vostra lettera insieme con 1* 
esemplare . Dimani avrò licenziato il Giornale 
da' revisori, e subito se ne comincerà la stam- 
pa , essendo ogni cosa in ordine , carta , carat- 
teri, e rami. Spero che lo avremo finito col 
corrente mese, e che uscirà per e}i ultimi gior- 
ni di carnovale. L'estratto del lìbrieciuolo del 
Signore Scatella sarà buono; ma fate che sia 
breve, acciò non dicano che il ristretto sii 
maggiore di tutta ì' opera . Si potrà inferire an- 
che il rame , giacché è fatto , pec risparmiare 
la spesa, lo scrivo sempre più staccato : quegli 
che lo scrivono unito, raddoppiano la p: ma 1* 
occhio degl' Italiani non può avvezzatisi : cosi 
fo sempre mai , o mai sempre , non semprem- 
mai . Godo del vostro vicino venire in Vene- 
eia , dove avrò il contento di abbracciarvi . Se 
a vele 
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avete terminata la stampa del vostro libro ekl 
Cervello , fatemene aver subito una copia , che 
da me non sari mostrata a chi che sia . Così 
avrò modo di appor nell'estratto vostro il nu- 
mero delle pagine . Amatemi , e sono .... 

io?- Al Sig. Antonia Afxgliabechi . a Virenti. 

Venez-in 14. .Febbri}* 17°?- Ai. /£ 

DOpo sì lungo tempo che non ho occasione 
di riverire V. S. Iilma con mie lettere, 
come per altro l' ho di frequente di ricordarmi 
delle mie obbligazioni verso di lei , e di favel- 
lare dell' infinito suo merito ; può ben immagi- 
narsi , che non altro che forte motivo mi dia 
impulso ad incomodarla con miei caratteri , ed 
a supplicarla de' suoi favori. Verrà costì a pre- 
dic.it: nella prossima quadragesima il P. Ab. 
Varese de' Cine mi ci La;eran«i in S. Gio. dì Ver- 
din di Padova. Egli è degno della sua srote- 
fcione, delli sua conoscenza, e della sua 'ami- 
cizli . Mille belle e lodevoli condizioni concor- 
rono in questo soggetto per tenderlo tale ap- 
presto di V. S. Ilfihii onde egli è superfluo che 
<ì.i v:iiit.TL:u;io "ii-jio rji:,\>:iiA[iJi , mentre ella sa 

fare giustìzia a chiunque ha la fortuna dì cono- 
scerli e riverirla. Le diro solo che passo con. 
lei quest'uffizio per l'affetto, che al P. Abate 
io professo , e perch' egli conosca , che in ogni 
luogo mi è a cuore la - sua persona , sapendo 
tene che non posso procacciare a lui maggior 
van- 
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vantaggio, che la conoscenza di chi ò l'orna- 
mento, non solamente dì cotesta città, ma dì 
tutta l' Italiana letteratura . Il nostro Sig. Mar- 
chese Maffei avrà bene più d' una volta comu- 
nicata a V. S. Illma la notizia del . Giornale 
de' Letterati d'Italia; il cu'i I. Tomo si va oja 
imprimendo , e che subito impresso , l'arò che 
pervenga anco sotto il sui» purgato riflesso- io 
da quest'ora innanzi lo raccomando al suo a- 
more, ed alia sua potenza : imperocché lenza 
questa nulla o -pochissimo avrebbe 1' opera' - : dir 
che " sperare di bene . La prego' inoltre di quando 
in quando comunicarmi alcuna dette' molte no- 
vità erudite d'Italia, che da tutte le parti alej: 
vengono; e netto stesso tempo si assicuri ch'io 
sonò"...'. ' •*•*«': " '■ii-!..r ' ,L - 1 1 

* ìio. M Sig. Areip, Gin: Mario Crcscimbtnì- , 

RlBUf. 

Venezia li. Mxrz#, I710. 

LE obbligazioni , che io debbo atta vostra gen- 
tilezza , non mai si cancelleranno dall' ani- 
mo mìo . Li ogni incontro cercherò il modo di 
darvene gli attestati, e priegovi a fame spesso 
co' vostri comandi 1' «p. rilento . Spiacemi bene , 
che ora mi ricerchiate cosa, di cui vi prego a: 
compatiti , se non vi servo. Netta- mia Storia' 
de' Poeti Italiani, alla loro Vita vado inseren- 
do, ov"- io n'abbia, de' componimenti , che sono 
inediti. Uno de' più rari è la Canzone del Re 
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Arrigo figliuolo di Federigo Secondo > del quale 
non abbiamo altro saggio , per quanto sia a mìa 
notizia* alle stampe. Desidero, che ella esca 
prima che altrove nella mia Opera, che sebbene 
non uscirà così presto , non lascia dì avvanzarsi 
a gran passi ; e già sì sì , che hò cominciato a 
far intagliare in rame Ì ritratti di alcuni rima- 
tori antichi , che ho potuto ritrovare . Perdonate 
a, questa mia forse troppi delicatezza , per non 
dire avarizia , nel custodire una cosa , che stimo 
unica , e che tengo si cara . Assicuratevi per 
altro che potete disporre delle cose mie * non 
meno che di chi professa essere , é sarà sem- 
pre.... 

Iiìj M Sigi Antonfranctseo Marmi, a Fìrtnz.1; 

fenexi* i?. Marza 1710. 

DÀ più e più parti mi giungono lettere y ma 
poche ne ricevo e rie leggo con tanta sod- 
disfazione j quanta raé ne recano quelle di V. 
S. Illma sempre di gentilezza e di erudizione 
ripiene ^ Le rendo grazie della bontà con cui ha 
ricevuto le cose che le ho trasmesse , e special- 
mente il Tomo I. del Giornale , al quale dà tali 
lodi , che difficilmente gli autori di lui avrebbo- 
no sperato di dover meritare. Prego il Cielo che 
l'opera da lei letta attentamente riesca, qual S 
é paruta di primo aspetto , e che tale ancora la, 
giudichino cotesti letterati , che spesso sono di 
genio alquanto più difficile e più severo. L' as- 
si cu- 



Digitized by Google 



sicuro bene che qui ed altrove il gradimento 
pubblico sin ora ottenuto animerà i Giornalisti 
al proseguimento di un' opera ; che col tempo 
avvenire potrebbe esser riguardati seiiza disprez- 
zo anco di lì da' monti, e far coli concepirà 
un'idei più vantaggiosa del buongusto, che per 
altro comunemente corre in Italia. Io la prego 
intanto di andairmi continuando quelle notizie 
letterarie , che le andranno giugnendo 4 le quali 
altronde non saprei attendere ne più copiose j ne 
più fedeli. Carissima mi è stata quella della 
Lettera Pieadonima nella materia dei Benefìzj 
di Napoli : sopra di che vorrei stendere un in- 
tiero Articolo nel lì. Tòmo ; quando ne . sia 
pienamente iostruito , e non me ne sia fatto 
impedimento dai revisori . Saprei volentieri il 
nome dell' Abate Majella j autore dell' apologeti. 
co Cristiana . Non so se queir altro libro , in- 
titolato Regni Neapolis irgk Petri Cxthcdrum 
Reliììo &C. i/indicata , sia opera dello stesso 
Ella forse me ne saprì dare sicuro avviso ■ In- 
tenderei pur volentieri i titoli degli altri libri 
usciti su tal proposito . Quello del Grimaldi non 
mi occorre, poiché lo tengo perniano. Mi visi 
ne significato die il P. Grandi, Lettore aPisa, 
stampi uri libro di Matematica ; in fondo al 
quale fa vedere che 1' origine di certi metodi 
nuovi dì Francia tutti vengano dall' Italia . Pre- 
go V. S. Illma di procurarmene il libro col 
danara, di cui ne verrà rimborsata : e se col 
suo meazo potesse far sì, che il medesimo Au- 
tore facejse l'estratto di esso, e stendesse con 
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qualche prolissità l'origine di que* metodi nuovi 
che vennero dall'Italia, me ne farebbe un favor 
singolare. Maggior favore sarà, quand' ella vo- 
glia darmi modo di soddisfare a tante obbliga- 
zioni che le professo, e di farmi cónoscète . .. . 

* ai}. Al Sìg, Arcip. Gin: Mario Creichnbeni . 
* Rami. 

Fenezi* Aprile 17.10. 

A Vreste somma occasione dì dolerrì di me, 
-£~V. quando fosse vero , che io avessi fatto par- 
. te di quella Canzona al Sig, Mongijore , ed a 
Voi 1' avessi negata . Ma vi assicuro suil' onor 
mio, die allo stesso nonne dicdt copia, nè mai 
questa mi osci di mano. Egli n' ebbe solamente 
il principio, cioè i primi versi, dai quali forse 
avrete argomentato, di' io gli mandassi il re- 
stante. Ho voluto rendercene conto per giusti- 
ficarmi in una cosa, dove crederei di esser in- 
corso in errore, quando ella fosse altrimenti . 
Ho ricevuto i due frontispizj delle vostr' Opere, 
cioè del secondo Tomo degli Arcadi illustri , e 
della continuazione de' Commentar) , che subito 
lio fatto in pubblico esporte . Ho dato ordine a 
persona amica, che me ne provegga di un esem- 
plare , e me ii spedisca con prima occasione , 
essendo impaziente di leggerle, come fo di tutte 
le cose vostre. E'-uscito qui! il primo Tomo del 
Giornale d'Italia, e probabilmente sarà capitato 
anche a voi sotto l'occhio . Amatemi, e sono.... 

213. 
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Ai Sig- Lodovici Automi Muratori, 
* Modèrna . 

fcuez.ii! li. Aprile 1710. 

HA s omnia inen ce consolato i Giornalisti, e an- 
che me il favorevol giudieio , die date nel- 
la vostra lettera al nuovo Giornale; poiché esce 
da persona così approvala e sincera . Sì varranno 
eglino degli avvisi che suggerite , e massime di 
quello, di non mai lasciarsi trasportare oltre i 
confini del convenevole, o sia nel giudicare del- 
le altrui opere, o sia in difendere se stessi , per 
quanto se ne scriva ,0 se ne dica da alrrui . 
Se verranno notati errori di rilievo; che alcuna 
volta non si potrà siu«£i-:c dì corame (terne , non 
ostante la diligenza che si userà, per la varietà 
dc-ile materie, e per la moltiplicati de' "Giocn::- 
listi , esistenti in diverse parti ; non avremo la 
minima difficolti di confessarli) e correggerlo . 
Veramente quando mi cadde in pensiero di re- 
gistrare in fondo all'estratto del vostro Libro il 
catalogo di quell'opere inedite, che stanno pres- 
so di voi, Io feci coi! poiiii"! induzione, die 
alcuno se ne invogliasse , e ne assumesse ia 
stampa sopra dì se. M' scrisse subito il Signor 
■ Yallistueri ch'io aveva molto bene colpito nel 
segno, partecipandomi egli la buona disposizio- 
ne di sua Eminenza , e 1-' ordine che né aveva 
avuto di scrivercene: il che mi ha somma meri e 
rallegrato, e per riguardo vostro , e per mio . 
Tom» II. D Batte- 
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Battete dunque il ferro persino eh" è caldo ) ed 
allestite ogni cosa per pubblicare il rimanente 
di. Un' opera dhe certamente vi farà molto ono- 
re . Vengo al vostro Ms. Teologico , che dalle 
mani del P- Celsì è passato a quelle del P. M. 
Bettolìi Servila, deputato alla revisione ; il qua- 

u.fcudo ch'io vi fossi intercs'Uto j e me ne fece 
lunghi inco'-nparibUi elogi. L'opera adunque sa- 
rà sicuramente licenziata e approvata; e già ho 
pallata in maniera , die più d'uri libra jo ha ge- 
nio di stamparla a sue spese , quando il Sigi 
Cardinale Cornaro non voglia eh' esca deill sua 
stamperia. Il Sig. Ab. Giardini vi fari avere le 
Lettere del Giovino , che gli ho" consegnate per 
voi . Valetevene a vostro piacimento . Amatemi t 
e credetemi.. .. 

114; Al Sig. Antonfr incesso Marmi . a Firmuì 

Vinili* 12. Aprile 1710. 

T 'umanissimi lettera di V. S. lllma in tutte 
\-i le sue pini mi é sommamente piaciuta , 
fuorché nell'ultime linee, 1 dove mi scrive che 

lesto, ne sì diffuso. Quando ella non voglia 
farlo per Io soverchio disturbo delle sue studio- 
se e lodevoli occupazioni, io anzi la supplico, 
come del favore più segnalato che possa farmi , 
a scrivermi spesso ed a lungo; mentre l'assicu- 
ro, che ne' suoi caratteri godo una delle più 
V genti- 
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gentili e fruttuose conversazioni , ch'ip possa de- 
si lì ::r, ir mi , d che per quanto ben pieni sieno i 
suoi fogli i pare à me che troppo presto finisca- 
tioi e che mi lascino in sul più bel della cavo, 
li assetato , e digiuno . Sicché di nuovo la tot. 
Ho -a pregare a continuarmene il favore, che 
fieli" opera che si ha per mano ; ci è cpsì ne- 
cessario - Non meno che dalla sua gentilezza , 
ho da varie parti sìncero riscontro del graduijsdr- 
to pubblico i con cui vieri ricevuto il Giornale, 
La sua approvazióne e quella del dottissimo Sig. 
Magliabechi sono state le prime resti moni anse, 
dì tale compatimento ; anzi un sicuro pegno-, 
die ha dato animo, e die lo dà tuttavia agi; 
autori di proseguire il ben Cdmiriciatp lavoro , 
Nel II. Tomo saranno inserite hiolte delle con- 
tese letterarie d' Italia i fra le quali vi Sari guajj 
la del P. Ladereht merita mente condannato da 
tutti i La notizia ùltima the V; Si Mina': Èie rie 
avanza, io f avèva" in confuso: ma dalla sua 
lettera li tengo coti uria chiarezza, che nulla 
piài Ho avuta la prima Lettera di -.quei fesa 
glie ylmfolitfi che tal vien detto 1 che possa 
essere il dotto P. Capassi , e certamente la se- 
guiranno molte altre sopra lo stesso, tenore . 
Scrivendo 1 al Sig. Cavaliere Zorzi , gli aggitì- 
gnerò 1 quel tanto ,■ eh' ella mi commette per no. 
me del Sig. Alagjiabechi , la Cui oslipat* Suasio- 
ne d' occhi infinitamente mi spiace : ma sPn l" 
ajuto de' rimedj, « Pel benefizio della buona sta- 
gione spero che ben presto ella me ne parteci» 
perì l'intiero sollievo- /Utenderfr cpm ìmfksktl* 
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za l'avviso del Libro' del P. Grandi, qui uni- 
yerSalmente stimato.' Qui finalmente si co- 
minciata a vedete la storia della kga ultima 
r-òrttra i Turchi dei" Si 5. Cammillo Contarmi , 
Gentiluomo Veneziano, il quale Domenica pas- 
sata vesti 1 ! abito Ecclesiastico , e però nel fron- 
tispizio di essa s'intitola Abate. Ella è divisa 
in due tomi: il primo È dedicato aN.S., il se- 
condo al Doge della Repubblica. Moltissimi so- 
no in curiositi di leggerla, e di porla a con- 
fronto con quella del Senatore Garzoni i ma an- 
cora non si è cominciara la vendita, perchè I* 
Autore non l'ha per anco presentata al Doge, 
ii è al Papa , al quale pensa di recarla in perso^ 
ni. Con che ini dichiaro.... 

* IIJ- Al Sig. liberta BcnvogUenti . aSitnit. 

fascia itì. Aprile 1710. 

IL giudizio favorevole dato da V. S. Illma al 
nuovo. Giornale è stato ricevuto dagli Auto- 
ri di esso, a' quali 1? ho comunicato , con somma 
contentezza , stimandolo essi altamente , perchè 
viene da persona' così lodata. Eglino pure le 
rendono grazie dc'v.ic^i .iweriiiiicun, de' cn:;li 
si è compiaciuta far lofo parte , e circa i me- 
desimi le andrò alcuna cosa alla sfuggita in no- 
me lóro toccando. Ella desidererebbe che per 
dar più spaccio all'opera vi si ponessero tratto 
trattò relazioni anche di libri di Scolastica , di 
Devoiiotie, di Casi di Coscienza, e di Legge:, 
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ii che si fari certamente , quando la occasiona 
Io porti, purché i Libri sien buoni, e di buon 
Maestro . Altrimenti niuna cosa maggiormente 
rovinerebbe il Giornale, che l'estratto di qual- 
che libro sciocco e ridicolo . Per que' Libri eh* 
sono di rango mediocre , 1' Articolo delle noti- 
zie supplirà a sufficienza, e ben può vederne ri- 
feriti alcuni nell' Articolo ultimo del Tomo I. 
come le Prediche di quel P. Nigrelli, ed altro 
libro, dì simil pasta. Nella relazione del Libro 
del Pritanio si è allargata alquanto la mano in 
distenderla ; ma .ciò a bella posta si è fatto - 
Pochissimi in Italia 1' avevano veduto , e di là 
da monti ne' Giornali n' c stato parlato con idea 
assai strana, e ridicola. Sicché bisognava soddis- 
fare ai primi, e disingannare i secondi; e l'as- 
sicuro che questo è piaciuto a moltissimi, con- 
forme se ne ha da varie parti il riscontro . Per 
altro non v' ha dubbio , che que' pochi , i quali 
avevano letto i disegni del finto Pritanio , 1' han 
giudici'' o a nsione in molte cose soverchio . 
Quello che ne ha (.iato più fastidio ■; egli è ¥ 
avviso che la Vita del Brandano non sia stam- 
pata , e che forse, non si stamperà: di che io 
avrei occasione di dolermi col Sig. Gigli dal 
quale ho ricevuto l' estratto ; ed allora mi scrisse 
che il Libro si andava stampando, e che beh 
presta ne sarebbe, .al ■ fine la stampa . Io non 
avrei mai creduto che quel Signore potesse im- 
ponermi una falsiti; anzi ora credo piuttosto j 
che la stampa non si sia proseguita, ma che si 
proseguirà quanto prima, tanto più avendone io 
D 3 qual- 
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.qualche Ultimo riscóntro da Fiorenza. Nel co- 
gnome dèi Grolerio v' è certamente errore , e si 
fòrreggelà nel secondo Tomo, dove si porri 
ferrata del primo. Se debbi dirsi AtlÈranAxna 
6 di Branda™ è cosa di poco rilievo . Ió mi 
atterrei al primo; poiché cosi pure diremmo dei 
Lasla , dti Caccia, esimili che non sono altro 
che sópranomi , passati ad aver forza pii) di co- 
gnome, che di nome: mi dir Brindano' sena' 
altri) non istjmarei punto errore. Per altro no;i 

l'Occhiò de' Giornalisti.- un rìisDrdir.e avvertisce 
per sempre. Se il Si;. Mori stampa il suo li- 
bro, la prego di comunicar nuòvo T ifttìero ti- 
tolo , quando Égli n' abbia incominciata la stam- 
pa ; come pure qualunque altra novità che da 
coteste o da altre parti le pervenisse. Le rendo 
grazie delle erudite notizie delle quali con altra 
sua mi fe parte. La supplico dì fi* orinile ne, an- 
córa, dì comandarmi, e di credermi..., 

116. Al Sig. Anconfranccico Marmi, a Fìrcnzj . 

ftneva 3. Maggio 1710. 

UN ppeo di febbre, nata però da raffredda- 
mento, e che non mi obbliga al Ietto, 
fa che brevemente risponda a due unijiii.^ims 
lettere di V. S. 'lllma: ma innanzi dì tutto mì 
occorre pregarla di due favorì . L' uno si è , che 
il lìbr.jo Ertz avendo intenzione di ristampare 
l'opere del Redi in ottima foni», vorrebbe fa t- 
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tesse avere . Se pertanto o presso lei ,' o pi-., o 
di alcuno de' suoi conoscenti vi fossero cose ine- 
dite di quel letterato, la prego di soinmiiiimar- 
mele . Presso il Sig. Bali Redi può essere che 
ve ne sia più di una i e anche di questo mi ri- 
metto all'amore di V. S. Illma . L'altro favore 
di cui la prego, si è, che come mi ha procu- 
rato ii ritratto di set Brunetto. Latini , cosi proc- 
curi di farmi avere qualche prova del 'pome vero 
del padre di luì . Il Crescigli beni dice che fu La- 
tine, fondato su l'autorità delio stesso' Brunet- 
to , che si chiama di Latina nei Tesoretto;' ma 
questa autorità non finisce di quadrarmi, poten- 
.dosi intendere di un suo ascendente per nome 
-Latino, dal quale restò alla sua' casa il cogno- 
me. Il Migliore lo fa figliuolo di ser Buonac- 
corso Latini, che fu Notajo . Ne parla a ■ f. 40J. 
C 431. della sua Firenze illustrata. Ne vorrei 
qualche fondamento; 'e può essere che se ne tre- 
vi menzione in qualche testamento o de' figliuo- 
li di ser "'Brunetto, o pure ne' libri dell'Uscita. 
Lo faccia però con tutta sua comodità . Il tem- 
po certamente di Buonaccorso corrisponde al ve- 
risimile; e non credo che ìl Migliore , il. quale 
però non è infallibile, lo abbia detto di suo ca- 
priccio. Riscontri i due passi del., suo libro so- 
praccennato . Ho già ricevuta la seconda Lette- 
ra deli' Acropoli» 5 -e" so che presto uscirà la ter- 
za sopra la Storia del Sig. Canonico Mozzi , il , 
cui Libro sarà da me riferito In Articolo sepa- 
rato dalla contesa Laderchiana, acciocché tanto 

D 4 rlà 
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e negl'impicci di .quella. Ho veduta quella Cri- 
tica fatti conrra yWwjfi- S anurie , e veramente 
ù giustissima . In qualche passo però vi è più 
SuttÌglÌez?a , die altro; ma le pettinature d'og- 
gidì sono di questa natura . Mi è riuscita cu- 
riosa la nuova di quella scrittura del Sig. An- 
drea Jnoh Angelo, come l'è stato scritto ) Me- 
mo , nostro Gentiluomo dottissimo , che vera- 
mente in quella causa eh' ella mi accenna , ar- 
ringò Iti Senato 1 con gran Vigore. Di questa ^ 
e dell'altre novità la ringrazio. 

Passo alla seconda lettera. Ho avuto già ris- 
posta dal Sig. Benvoglienii , onde per questa par- 
te non si prenda altra noja. Carissimo mi sarà 
1' estratto del Libro del P. Grandi fatto da lui.. 
Mandi pure il disegno delle figure Geometri- 
che, die saranno latte con ogni diligenza . fac- 
cia però, se c possibile, eli' egli le riduca tutte 
in una tavola, segnata Fig. i. 2. 9. ecc. per 
minor imbarazzo della stailipi : ma se più tavo- 
le ne bisogneranno, non tema l'Autore che se 
ne faccia risparmio . Jiii stupisco che l' opere 
stampate da pochi anni in varj luoghi della Tos- 
cana, non si trovino tutte in Firenze . Io ve- 
ramente avrei credalo che ogni librajo ed ogni 
autore ne avesse fatto concorrere costi un buon 
numero , per averne pronto lo Spaccio . Attendo 
da Roma il libro del Sig. Ab. Vignoli , e quel- 
lo del Fìcoroni. J„a ringrazio per gli altri. Mi 
giacerebbe che fosse vero 1' avviso della morte 
•■ ' Sig. Pini . Cercherò d' informarmene con più 
' ;1 _ 
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certezza che sia possibile . Intendo esser per viag-' 
gio il Sig. Cavaliere Giustiniano , clié parte dal 
suo Bailaggio di Costantinopoli , e che i dì pas- 
sati fu eletto Proccuratóre dì S. Marco; e allo- 
ra alia più lunga sarò avvertito di tutto . Ma 
tornò a dire , avanzerò le trite diligenze per ser- 
vir lei, ed il fratello del Sig. Pitti . Nuovamen- 



te me le professo obbìigatissimo di quanto ha 
operato, e ha cercato di operare verso il degnis- 
simo P. Ab. Varese , del cui applauso ho som- 
inamente goduto; e non veggo l'ora ai rive- 
rirlo, e abbracciarlo i per consolarmi cori lui . 
Le Lettere del Sig. Newton, il cui nome è sti- 
matissimo da per tutto , sori certo che iricontre- 
-rafano la comune apprqvazlone . Ho caro che sì 
stampino , e subito uscite , la pregherò a prov- 
vedermene a mie spese Una copia , ed i man^ 
darmela anche per la posta , affine di esser de' 
primi 1 vederle e à goderle. L'idea che ho di 
quel Gentiluomo , è grandissima : ma per quan- 
to grande ella sia, ho fermezza che sari dall' 
opera sua superata . Finisco senza aver tempo 
nemmeno di rilegger la lettera, e senza più mi 
dichiaro..-. 

La Calunnia vendicata è del P. Serry . E 
quando la finiranno con tariti libricciuoli , dove 
non più si tratta la causa, ma solo si maneg- 
gia l'ingiuria, e la 1 passione trionfai 



117. 



Digitized by Google 



5 B Lettere d ( 

ai?. Al miesma. « Firenze. 

Ventzì* 19. Maggie 17110. , 

HO riverita i giorni passati il nostre P. Ab. 
Varese , già tornato a Padova , tanto pieno 
di stima e di obbligatone' verso di V.S.Jlima, 
che non si sazia, di predicarla, e per quanto ne 
dica , a lui sempre pare di dirne poco . Ariche 

10 sono a parte con esso lui de" favori, che gli 
ha impartiti, e mi si accresce un gran tìtolo di 
debito, oltre a que' tanti, che le professo. Non 
mi stendo da vantaggio, poiché so che la sua 
incoìiiparabiie gentilezza gode molto pi£ di com- 
partire i favori, che di sentirne i ringrajiamen- 
ti . Ho ricevuto dallo stesso le tre Lezioni del 
Sig. pìancliini , die mi sono ■singolarmente pia- 
ciute , e già ne ho fatto il ristretto da porre 
nel II. Giornale, eh' è sotto rocchio de', reviso- 
ri'. Ne ringrazj intanto 1' Autore in mio nome. 
Neil' involto, medesimo ho parimente ritrovato 

11 Libro del P, Lettore Orlandi , e quell* altro, 
del Prior Frescobaldi , per li quali oltre il rin- 
graziarla, le noto credito d.Ì paoli tre « soldi 
quindici, giusta la sua nota. Benché l'estratto 
del Libro del ,P. Grandi non riuscirà cosi corto, 
non importa . Non è inai lungo 1' estratto di un 
ottimo libro. Me ne avvisi intanto l' intiero pre- 
ciso titolo, acciocché possa stenderlo nell'Arti- 
colo delle Novità Letteraria ; come pur quello 
delle Lettere e Poesie Latine del Sig. Newton , 
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ii quale mi spiace sommamente che debba pio* 
vare il rammarico di 'vederle uscir mutilate ; 
ma sor certo che si ristamperanno poi intere di 
là da monti , Mi creda V. S. lllma che questo 
riguardo tiene in freno la penili de'Giornalisti, 
i quali direbbono qualche cosa , che lor malgra- 
do conviene loro dissimulate- Nella nuova edi- 
zione del Redi , quando non si potesse fare una 
giunta di nuovo intero Trattato , basterebbe'po» 
fervi inserire qualche numero di buone Lette- 
re. IO ne tengo alcuna scritta al Sig. Cestoni 
di Livorno. Il Sig. Magliabechi se avrà certa- 
mente, e saprà a chi si potrebbe aver ricorso. 
Se credessi di non riportarne negativa, che ^' 
galantuomini sempre dispiace nelle cose oneste , 
ne scriverei a dirittura ai Sig. Bali suo nipote! 
e V. S. lllma me ne potrà consigliare . Anche 
Qualche Canzone di lui sarebbe ricevuta dal 
pubblico con gradimento , Le rendo grazie dì 
quanto mi avvisa intorno a sei Brunetto , Il 
Puccinelli ne parla veramente nel suo libro del 
Notajo a carte ni. ina non dice cosa alcuna 
del nome del padre di luì . Quel libro del Co- 
lombari! non mi è capitato mai sotto l' occhio , 
e pure jni bisognerebbe non meno che ii Prio-* 

rista di che ora non mi sovviene . S' è 

vero che nel registro de' Notaj si trovi notato 
ter Brunello di Bmtiaccarso , non mi resta che 
più dubitare; di che la prego accertarsi con tut- 
to suq comodo; e sentirò volentieri ciò che ne 
hanno scritto Benvenuto e Filippo Villani nelle 
loro opere Mss. La prego di un altro favore , 
" ' ' ed 
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ed c, che immediate mi mandi per posti il li- 
bro del Canonico Farinelli ( me ne significhi il 
nome ) contea i Gesuiti per ie cose della Ci- 
na; Qui ogni giorno ie ne vede alcuno di nuo- 
vo . Jeri ne ho scorso uno intitolato Risposta 
Cavalleresca ecc. a favore de' Gesuiti per l'im- 
putazione dell'affale di Scio , di cui vennerò 
accusati dal P. Serry nella ristampa delia sui 
■Difesa Ad Giudizio. Oh sarebbe pure la santa 
cosa , che N. S. imponesse silenzio all' una ed 
all' altra parte I e facesse ubbidire seni' altre ca- 
villazoni al Decreto . Spero di ritrovarle la rac- 
colta di Lettere stampate da. Aido, e in. tre to- 
mi divisa , E 1 gran tempo che anch' io sto pe. 
nando per quelle del Quattromani , ma senza 
frutto- Ne ho scritto più. volte a Roma ed a 
Napoli , ma riè meno colà si litiovano . Dei 
tre ultimi tomi di quelle del Pacichelli , . sari 
più facile ch'ella rimanga servita. Non 1 ini di- 
mentico di quelle all'Aretino, ma sono carissi- 
me . Non y' ha dubbio che da si fatti libri sì 
raccolgono le più rare , e squisite notizie , mas- 
simamente per l' istoria ' recondita letteraria. Io 
ne tengo più di quattrocento volumi , e purè 
ine he mancino quasi altrettanti, che inutilmen- 
te vado ricercando: fra le altre quelle di Pier 
Delfino Camaldolese, di Gasparino Bergoli ìfnse ; 
e di qualche altro del Secolo XV, Mi trascriva 
il titolo di quell'ottavo Tomo del P. Zucconi, 
se pure è cosa che meriti che se ne faccia men- 
zione. Mi condoni tanti incomodi, e mi creda ... 
P: S- Un Dottore Ebreo dimorante in Pado^ 
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M,-per riome Raffaello Rabbenio, ha stampata 
in Padova" uno Squarcio di Liner» sotto il no- 
me del Dr. Btrmttò Scacchi , nella quale censura 
le considerazioni del Sig. Ab. Garofalo infoia» 
alla Poesia degli Ebrei. E"dedjcata al Sig. Mi*, 
gliabeclii . 

* nS- jH Sig. Antoni» Vdlhnìeri . a Pudov» . 

Vencs.U ;o. Maglia 1710. o 

SLmpre più si va ristabilendo il nostro Sig. 
Bernardo in salute . Domenica fui seco a de- 

buono colorito di prima , e quali» che molto 
più importa, libero delta sua fissa ippocondria. 
Voglia Dio, che si rimetta anche in salute ÌI 
nostro Sig. Guglielmi™ . Vi prego di avvisami! 
il suo stato, come pur quello del Sig. Poletìi , 
ìl quale nii fa scriver dal letto,- e alla cui cura 1 
voi siete prescielto. Io l'amo quanto voi, che 1 
vale a dire, quanto me stesso. Ho ricevuto le 
lettere Mss. del Redi insieme con la Medaglia 
del Malpigli]. Me ne variò a suo tempo, còme', 
pure non mancherà occasione di valerci di quel- 
le del Magliabechi e del Redi.. .Conservatele 
appresso di vói, sinché ne nasca l'incontro. A 
suo tempo vi farò la restituzione di tutto. A. 
proposito di Medaglie, credo che nel II. Tomo, 
s'inserirà una Dissertaiioné sopra un Medaglio- 
ne di Annìa Faustina, che fu una delle Mogli 
di Eiiogabalo. Esso fu battsto da' Rafaneoti f. 
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anno zfìì sotto il Pretote Citino. Da una pat- 
te vi è li testa di Annia Faustina , e nel rove- 
scio ci si veggono due figure ; che a giudizio 
dì molti rappresentano due Diri flit* adorate da' 
popoli diRafana, ch'era la terzi Città di quel- 
la parte della Sicia , che si chiamava la Deca- 
poli . Panni , che l' Eccmo Tiepolo abbia un 
consimile Medaglione di bronzo della stessa An- 
hia Faustina , del quale si desidererebbe avere 
O '1 disegno in carta , come credo che t abbia ,' 
ovverò uri' improntò in piombo, ogni qdal volta 
vi fosse qualche diversità. Per adesso basterebbe 
avere i' informazione generale della ntedaglia , e 
prirfcipalmente se" I" anno dell' Epoca posta nel 
rovescia sia AO C. Nell'estratto del Bellini ho 
tatto puntualmente quellaPcIle mi avete ordina- 
to; Il Tornò II. è sotto l'occhio del.P. Inqui- 
sitore, e credo che per la fine della ventura 
settimana sari libero dalla revisione , credo prin- 
cipierà a stamparsi Lunedì otto. Ho Ietto il li- 
bro del Sig. Dr. Raffaello v Avvisatemi i se il Suo 
cognome sia Rubiamo . Non vorrei fallare nel 
nominarlo per en'tro il Giornale l Vedremo quel- 
lo che ne scriverà in risposta il Stg. Ab. Garo- 
filo , al quale s'irà bene che 1' Autore lo far- 
cia subito espilare . Io non posso dirne il mio 
sentimento , poiché bisogna in molte cose saper 
f Ebraico pet giudicarne . Dito bene , die iti 
molti luoghi mi par confuso , e senza un ordi- 
ne che sia netto e chiaro. Io temo .fife quel 
nome' di Bernabò sotto cui ha voluto mascherar- 
si, dai* oscasìone dì qualche fischiata contro 1 di 
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lui. Dovei ricordarsi di quel Bernabò di Geno- 
va, appressa il Boccacci ; che eeicòk batfe , d 
malanno a sua posta ; Quanto a me «un fird 
the da semplice relatore; ma gli altri non sa- 
ranno for»e cosi modesti . Amatemi , t erodete- 
mi 

i 1 9 .- A M»m. Fiiipfs del Tom fuevo, A Afri*. 
* £07130. 

Veneti* 19. Màggi» 1710. 

IL nostro Sig. Ab. fontanlni mi scrive dì 
aver per me consegnato al l 1 . Minorali cer- 
ta nota delle carte e disegni stampare In Roma 
Hai Rosei t lo tcnjlicB W«C lllma e Rma di 
fare che il detto Padre , da rne sommamente ri- 
verito e stimato , con tutta sua comoditi me la 
trasmetta, potendomi essere in qualche incontro 
opportuna. Nod v'ha dubbio, che il precedere 
del Sigi Gìgli intorno a quel Lihro del Brinda- 
no mi è grandemente stato di pena- Non avrei 
mai creduto che un uomo onorato e civile avesj 
se diletto d' ingannare il pubblico i noti che i 
Giornalisti; in cosa par altro dì «osi poco rilo- 
mento. Ne ho portata le mie doglianze al Sig. 
Abate Fontanini i il quale mi ha assicurato che 
il libro si stamperà quanto prima: il che non 
succedendo dentro qtiest' anno , il Giornale avrà 
modo dì risentirsene . Per ora cdnvietie dissimu- 
lare, e Stara in attenzione del fatto, il quale 
i veramente cagiona ehe si sta eoa riguardo , e 
che 
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che iion si porranno precìsi estratti senz' avere* 
il libro , di cui si ragionerà , sotto 1\ occhio, y 
quando 1' estratto non venga da persona di: cerca- 
fide ed indubitata . Delie Storie di Angelo di 
Costanzo ristampate si parlerà in qualche luogo 
del Giornale. Ne ho avuto un esemplare dall'. 
Ertz dell'ultima edizione di Napoli , da non 
mgtfSKJ Ipeià in confronto colla seconda , che di 
gran lunga è migliore. Là supplico delle novità, 
letterarie, che alla giornata le venissero comu- 
nicare; ma molto piti di comandarmi e di ere- 
sio.. Al Si#. Anioni» MAgli&btchi . a Firenze. 
., • ,} Hnt2Ùa-Ì4. Giugno 1.710. . 

eOn maggior contentezza avrei letto l'uma- 
nissimo foglio di V. S. Ulrna , se l'avessi, 
intesa da, esso perfettamente guarita dalla sua. 
ostinata flussione di occhi, eh! c .di ' tanto 'inco- 
modo per lei » é di tanto discapito per le buone 
lettere , e per le persone die 1" amano , fra le 
quali in questo particolare mi vanto di noti es- 
sere ad jltri inferiore. Mi vado peri) consolan- 
do , die.. Iddio le restituirà la sua intiera salu- 
te, e la conserverà lungamente , come uii bene., 
per cui tanti e tanti fan vpù c con la voce e 
col cuore. Vi Cooperi intanto anch' ella dal can- 
to luo, tralasciando quelle applicai ioni , che se 
bene con suo diletto , potrebbono però divenire 
$uo pregiudizio. Mi confuso .oltremodo obbli- 
gato 
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gito a V. S. Illma per la bontà con -cui proteg- 
ge il nuovo Giornale, il quale per verità fonda 
nella sua approvazione il pronostico della sua 
maggior fortuna, e per li nuovi regali, che de- 
stina di farmi , cioè della Dissertazione del Sìg. 
Ab. Nura da Cagliavi, e delle due Carte fatte 
intagliare dal. Sig, Ficorani , eh' io desiderava 
certamente di avere , Le attenderò per tanto con' 
tutta sua comodità, accompagnate dall' onore de* 
suoi comandi , e. nella s_ua buona grazia mi rac- 
comando. * ' •■ '■ ■ ' ' ■ *" 

air. Al Si£. jjxtonfrtnctice Murmi, a Firenze . 

Fentz.it al. Giugno 1710, 

INnanzì di. rispondere alla lettera di V. S. Illma 
le dirò che i giorni passati sono stato a tro- 
vare al Lazzaretto il nostro Sig. Dr. Pini, col 
quale si è tenuto lungo discorso intorno alla 
sua persona , scusandosi meco gentilmente intor- 

serendomi che presto gliene porterà in persona le 
pili vive discolpe , le quali la gentilezza di lei 
dovrà accettare per buone. Egli in oltre mi ha 
comandato di scriverle , come fo , caldamente , 
sopra di affare die gli sta sommamente 'a cuo- 
re ; ed c tale . Egli ultimamente ha pvegato con 
sua lettera il Sig. Segretario Fononi suo padri- 
gao d'impetrargli da S. A. R. una lettera di rac- . 
pomandazione appresso questo Serenissimo Prin- 
cipe nella forma più ampia; ora vuole che V.S. 
1 sìpe II. ' ' E Illma 
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lUma aggiunga appresso.il detto Sig. suo padri- 1 
gao le sue (.-iì-icacìsjìinj istanze , e lo persuada 
ad ottenergli lagra;ia: la quale consiste in aver 
dal Senato un titolo di Conte in Morea, dove 
ha conseguito dilla pubblica munificenza amplis- 
sime rendite. L' Eccmo Sig. Procc umore Siilo 
Giustiniano t suo padrone, gli ha suggerito il far 

prontamente graziato. La cosa è veramente giù-' 
siissima, sì per avere il Sig. Pini amplissimi at- 
testati del suo buon servigio , si per esser la 
grazia cosa solita conferirsi a persone benemeri- 
te ; onde non vi può essere difficoltà ni per la ' 
persona che supplica , né per quella che inter- 
cede: Bisogna pertanto, che V. S. Illma rappre- 
senti al Sig. Forzoni con la sua solita destrezza 
queste ragioni, e lo solleciti in tal affare. Ve- 
ramente il conseguimento di questa grazia sarà 
Un nuovo legame del Sig. Pini per non lasciar 
la Morea così facilmente ; ma anche senza que- 
sto io lo credo in tal maniera impegnato a re- 
starvi i che essa non pub farne contrario meno- 
mò effètto" . Egli dal Pubblico ha uno stipendio 
di 50. Ducati il mese ; ha ricevuti dal Senato 
beni e poderi nella Morea di considerabile ren- 
dita ; e quel che più importa , com' ella sa , è 
in quella parte accasato, e in vicinanza di aver 
figliuoli: cose tutte cbs vagliono da per se sole 
a ritenervelo , ed a fargli scordare il suo cielo 
primo e natio . Io non aggiungo da vantaggio , 
poiché parlo per uri suo cugino ed amico . Per 
venire alla sua lettera , il Sig. Ertz le rende 
8**- 
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grazie per quanto opera , ed ha operato per «sa 
intorno alla nuova edizione di' e' medita dell'o- 
pere del celebre Redi. Quel trattar elio dell'An- 
guille, benché cosa picciola ; sarebbe però sem- 
pre ottima da inserire coti le altre ; onde veda 
procurarmela . Ha fatto" benissimo di scrivere 
anche al Sig. Bali Redi sopra di quésto ; poirhè 
di li se he può attendere qualche cosa dì buo- 
ho. In inano del Sig. Matteo 1 Egizio; elle Me- 
ramente è dottissimo e gentilissimo letterato; si 
trovano quelle lettere Latine del Lippi ; e tem- 
po fa me ne trasmise il catalogo , che piacen- 
dole farò passare in sua 1 mano . L' edizione che 
pensa di farne; sarà ben ricevuta dal pubblico, 
massimamente illustrata con la Vita di lui, * 
con altre sue opere . Lo stesso Sig. Egizio mi 
ha inviato un saggiò di quel suo Ms. del Pos- 
ta Gennaro Napoletano ^ fatto su la maniera di 
Dante , di cui può dirsi un singolare e mirabile 
imitatore. Dopo l' originale, a dirle il vero, 
lioh ho veduta cosa più bella. Fiorì l'autore nei 
fine del XV. secolo ai tempi del famoso PotiM- 
iio , e del Sannazaro , del quale tuttavolta noti 
fe- menzione , come ne fa per altro nel suo Poe- 
ma di tanti altri meno insigni -Poeti dell'età 
sua. Attendo con sua comodità l'opere del P. 
Grandi con gli altri libri usciti costi di fresca . 
Il Tomo II. è già verso la metà della stampa , 
onde Uscirà verso il principio del prossimo Lu- 
glio. Sospiro occasione di poterla servire, e nel- 
la sua buona grazia mi raccomando .... 

E 1 ai3- 
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Kww 9 . Lugli? i 7 io. 

II TI sotjo tenuto, di più risposte, e appena ho. 

V tempo di darvene succintamente una sola. 
Ben ve ne potete indovinar la cagione, cioè la 
Stampa del Giornale 11. che per martedì sarà ter- 
minata. Se sarete costì, ve ne potrò mandargli 
esemplari di là a qualche giorno, sinché se ne 
tirino i rami , e si pongano insieme le copie . 
Ho ricevuto la seconda Lettera del Bellini , che 
farà un bellissimo Articolo iti qualche altro To- 
mo 4e' susseguenti . Non mi riesce di trovare , 
chi abbia il libro di quel Tedesco, che ha scrit- 
to contra il Baglivi . Il Bourguet non mi ha poe- 
tata la copia degli Atti Svizzeri da voi ordinati 
per ine allo Scheuchzero , ma quelli che prima 
io gli avea commessi ; onde in questa parte è 
degno del vostro compatimento . I Sigg. Trivi- 
sani sono arrivati felicemente a Roma, e dima- 
ni facilmente ne avrò qualche lettera. Vi sonq 
andati non dì corso, ma di volo, per così di- 
re , per valersi del benefizio del tempo , che avea. 
rinfrescato, o più tosto per l'avviso sparso del- 
|a grave indisposizione del Papa . Innanzi di par- 
tire per Reggio, scrivetemi; e credetemi.... ^ 



!!!• 
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ì»j. Al Sigi Ahtenfr atee kù Marmi : * Firenzi 
Veucx.ÌA li. Luglio ijio. 



li bric ciucio del 
r Freicobaldi . 



) d' aver pazienza" 
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compagnarlì col cuore . Di quanto è laro" costi 
avvenuto nel loro soggiorno , ce darò pane alle 
Gentildonne di casa Suarez , alle quali leggerò 
lo stesso paragrafò della sua lettera. Poiché non 
può aversi altro d' inedito uscito dalla penna del 
Sig. Redi,, il nostro Ertz si accingerà seni' altra 
dilaziona alla stampa di quello che abbiamo . 
Vi aggiugneii solamente i Sonetti già stampati , 
A la Vita di lui tratta da quella che si legge 
nelle Vite degli Arcaci Illustri. O quanto do- 
tate provo, perchè non si stampino quelle Let- 
tere e Poesie del Sig. Inviato d' Inghilterra . 
L'opere del Sig. Canonico Rondinini, da me 
.stiinaLhiime, saranno riferite un giorno nel Gior- 
nale , ecredo che ne potrà rimanere contento dei 
giudizio che sarà per farsene. Desidero bensì che 
V. S. UJmi solleciti il P, Grandi per 1' estratto 
del suo ultimo libro , che vorrei ' poter riporre I 
pel III. Tomo già notabilmente avanzato . Mi 
faccia anco quesio favore . Al Sig. Ermanno ho | 
spedito questa sera l'involtino diretto a lui . Mi 
conservi il suo amore, e nella sua buona gra- i 
£ia mi raccomando. ... 

Al Sig. Amarne VMisttierì . a Padova,, 

Fcntùa 13. Lugli» 17 IO. 

Finalmente abbiamo jeri perduto il nostro Sig. 
. Guglielmini. Ne ho avuto di costì l'avviso 
con mio sommo lincrescùnento . Innanzi di par- 
tire dì Padova, pioccurate tutte le informazioni 
per 



Digitized by Google 



Apostolo. Zeko? 71 
per formarne l' elogio , eh' entrerà nel III. Tomo 
del Giornale: cioè il giorno, mese, ea anno, 
in cui ebbe la cattedra di Matematica , quello 
in cui passò, a quella' dì Medicina ecc. Dì casa" 
sua potrete avere quel della nascita, il catalogo 
delle sue opere, le Accademie alle quali era des- 
critto ecc. Scrivete anche con vostro comode a 
Bologna,' dove scriverò anch'io parimente. Ss 
potesse anche aversi un piccolo "disegno ilei suo 
ritratto, ma fatto da buon 1 maestro , io 1 Io farei' 
intagliare per decoro di" lui e dell' opera . V Erta 
è un pezzo che ha spedito ' il vostro Libro 1 ai 
Collettori di Lipsia. Ho corretto quella parola 
nella Lettera del Bellini , che veramente £ assai 
dotta . I nostri Sigg. Trivisani sono passati per 
Firenze , dove da S. A. R. sono stati nobilmen- 
te regalati. Questa setti marra aspetto lettere da 
alcuno di loro. Avvisatemi il giorno della vo- 
stra partenza. Riverite il Sig. Ab. Capitano , 
mio buon "amico , e portate i miei rispetti all' 
Eccell. Sig. Proceuratore Soianio, e al nostro 
Sig. Capitanio Eccmo Tiepoloì Amatemi, esta- 
te sano. Jeri sera sono stato a S- Cassano dal 
vostro amico speziale, che non ha' saputo dirmi 
iosa' alcuna di quella cassetta col "pesce secco , 
de vi vien da Livorno . Assicuratevi , che ne 
statò in attenzione. ... 



V 
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* ìij. Al medesimi, a Padova'. 

. , Venezia 1,9. Luglie I7101 

JEri , dopo scrittavi 1' altra mìa , ini sono tras- 
ferito a portare il Giornale all' Eccmo Sig. 
Cavaliere Pisani Riformatore, il quale mi ha 
tenuto seco a lungd è dilettevol ragionameHtò . 
In questo sì è venuto a cadere opportunamente 
della cattedra vacante per la morte del Sig. GU- 
gliehnirji; e nettamente si espresse, che quaridc 
non venga proposto soggetto forestiero di alto, 
e d' insigne grido , non sarà mal per permettere , 
ch« altri dello stùdio ponga il piede innanzi di 
voi , è vi sia fatto aleuti torto . II che frii hi 
sommamente racconsolato . Ha fitto particolare 
onorevo! menzione del Sig. Doglioll con espres- 
sioni di stima, e di affetto"; ma aggiunse, che 
questi sentimenti non vi averebbero mai pregiri- 
dicato. Immaginatevi con qual contentezza io 
l'abbia inteso parlare di siniil j^uisa, e come ve 

10 abbia Vie più confermato con quelle poché 
ragioni , che lia saputo suggerirmi è 1* àniór dtì 
vi porto, e più la giustizia del fatto . Non mai- 
co di.darvene avviso, affine anche di distnrfge- 

' re nella vostra mente l'opinione qni corsa* eh' 

11 detto Cavaliere si fosse dichiarato a favore di 
altri , come Jeri vi motivai . Se si farà , ;omé 
spero, questa mutazione, bisognerà eh"' io vipre^ 
ghi ad impiegarvi meco in benefizio del Sig. 
■ loi^agni, che vi ama dipintamente , e che me- 
rita 
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rita la vostra assistenza , ed il vòstro amore ; 
Ma -di questo più vivamente parlerovvi a bocca 
con la vostra venuta . Intanto tenete dentro vai 
quest" affare , e non ne fate motto , se non dove 
lo conosceste giovevole . feri vi ho spedito due 
copie del Giornale , una per voi , ed lina pel 
Sig. Ermaiino ; che tornerete a riverirò a mio 
nome. Questa sera il P. Lettor mio fratello ha 
consegnato un' involtino , diretto a voi , al Se- 
gretario di Monsignor Giustiniano Vescovo di 
Torcello, il quale partirà per costi Mércòrdi mat- 
tina . Bisognerà , che .a suo tempi) vi prendiate 
l'incòmodo dì mandarlo à prendere alla casa di 
lui . Entrò vi troverete nove copie dei Giorna- 
le, tre delle quali serviranno per voi, è seì ìé 
consegnarne al Cònzatti ' r acciocché ne Faccia 
esito a chi h' è curioso . Cori altra occasione 
gliene manderò altre sei , per compire il nume- 
io di dodici ^ come si è" Fatto de! primo . Rive- 
rite 1 ; Eterno Tiepolo, é state sano.... 

ii6- Al Sii. -ànunfrtnìtsco Marmi: aFirtnzs: 

f^enodk 9: A\osto I71Ò. 

HO letta con confusione e rossóre 1" ultima 
lettèra di V. S. lllriis , vedendo quanti in- 
comodi ella per mia cagione sì preride, e quan- 
ti favori tutto dì m'impartisce. Gliene rendo le 
maggiori grazie che posso , e tutto me le offe- 
risco i riserbandomi uri vivo desiderio di darglie- 
ne ad ogni occorrenza le prove . Godo dei .gra- 
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dimento, con cui le AA. LL. hanno ricevuto j( 
IL Tomo del Giornale , e dì cui ella medesima 
lo ha onorato, non meno che me, che vi ha 
qualche parte , rappresentandomi a que* benìgnis- 
simì Principi, non qual veramente io tono, m» 
^ual vorrebbe ch'io fossi. Le raccomando 1' es- 
tratto del P. Grandi, poiché! vorrei inserirlo nel 
UL Tomo, che sta per passare sotto la revisio- 
ne, e spero che vi saranno delle cose "gustose . 
Intendo stampata in Roma una risposta all' Apo- 
logia del Sigi Ab. Farinelli, ed un'altra iuMi- 
lano : la prima mi yìen detto che sia del P. 
Maraiani , l' altra del P- Ceva . In Milano pure 
sta per uscire uua'risposta del P. Serry contia 
quella risposta Cavalleresca; ed un nuovo libro 
del P. Saccheri sopra la controversia Cinese. 
Anche qui se n'è stampato un altro, ma lo cre- 
do tradotto dal Francese , a favore de' Domeni- 
cani, intitolato : lettere de' PP. delie Mìnimi 
straniere a S. S. tee. Io per me credo , che più 
presto sì verri a capo delle censure per la Mo- 
narchia delle Spagne, tuttoché sciolti i'trattati, 
che di questo sopra i Riti Cinesi , tuttoché usci- 
to il Decreto, E" stampato oltre la metà il li- 
bro delle Osservazioni Crìtiche del Sig, Baruffal- 
di contra la Crìtici* Ferrarese , Anco nel Feb- 
brajo delle Memorie dì Trevoui di quejt' anno 
è stata inserita una Lettera Italiana e Francese 
sotto il nome di un Accademico Padovano, che; 
dì relazione de' libri mcìti contro la medesima 
Critica. Io l'ho letta, e parmi impossibile che 
ua Padovano sia cosi bene informato del fatto . 
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più tosto la crederei di qualche Bolognese anji 7 
co della parte . La prego di risalutare in mìa 
nome il gentilissimo Sig. Pini, e molto più di 
creder eh' io sono .... 

ìì7- Al Sii- Lodovico Antonio Muratori. 
4 Modana . 

Venezia 16. Agosto 1710. 

IO vi ringrazio del pari e di quanto dite di be- 
ne del Giornale , e di quanto ne dite di ma- 
le . Quanto mi viene dagli amici, tutto' inbuo- 
na parte ricevo . Spiacenti bene, clic alcuna co- 
sa in esso vi dia disgusto , eh' io sempre non 
solo ho stimata innocente, ma degna ancora di 
lode . Eccoyese le ragioni . La lode data a quel- 
la scrittura di modesta non è cosa che riguarda 
il merito di essa, e che entri nel massiccio del- 
la causa . Ella solamente riguarda la persona dell' 
Autore; e se i Giornalisti sono amici di questo, 
qual contrasegno maggiore e più innocente po- 
teano dare della loro stima verso di lui, che di 
commendarlo di una ìncomparabil medestia in co- 
sa , che per altro può essere odiosa appresso di 
alcuno ì Eglino pertanto hanno cercato solamen- 
te di minorare quest' odio , che nascer dalla scrit- 
tura ne potrebbe, e non altro. Lo stesso si di- 
chiarano pronti a fare , quando uscisse altra scrit- 
tura di cotesta Corte , al cui Autore piaceri sem- 
pre clie si lodi di rispetto usato verso la Santa 
Sede ; comechè per altro è impossibile , che oual : 
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die cosi non v'inserisca per entro che sia atta 
S. Sede gravosa . Se questa ragione non vi ac- 
queta , piacciavi almeno il buon cuore di chi 
scrive de' suoi afflici, e che S'ingegna a scusar- 
li , senz' aggravio personale dì chi che sia . Pei' 
quirite staffilate mi si possano dare , noti sarò 
inai per patirmene . Per quello poi che spetta 
a quel libro dell' Abate Fatinelli riferito nella 
Novelle , dolgansi gli avversar) di lui , quanta 
vogliono; sempre si doleranno fuor di ragione . 
Aspettino che io espresso Articolo si ragioni dì 
questa controversia ; e poi quarido vi sia cosa 
per éntro che loro spiaccia , gridino e si risene 
tano . I Giornalisti parlano negli Articoli ; i lo- 
ro corrispondenti parlano nelle Novelle ; nè mai 
Lyj'.'p,:; sriratmo per render conto di quanto in csv:: 
contienisi, come il foglietto dì Venezia non ren- 
derà mai cónto di quanto può scrivere anche 
Fallente delle novità di Brusselles e dì Pai 

Vengo a quello che concerne li vostra per- 
sona. Egli è superfluo ch'io vi assicuri della 
stima infinita , che fo dei merito vostro , e del- 
le cose vostre. Questa è uria giustizia che vi 
ho rendutà , e che vi renderà iri ogni tempo . 
Quello .clic se a' è detto, e clic se ne dirà nel 
Carnale , n' è un pubblico testimonio . Voi nofi 
potf'j .■v^v.enranie divinamente da quelle pic- 
cole opposizioni, che in fine dell'Articolo mi è 
convenuto di esporre ; ina vi piarci su l' òno'r 
iiiio; non con altra. mira, se non di confutarle 
riattamento nel principio dell' Articolo delle toii- 
fro- 
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trovcrsie insorte contro del vostro Libra . Intaa- 
lo ho riferito le dette opposizioni, in quanto, 
queste sono quelle , che qui sono più universa- 
li , e più strepitose; e non per altro ve le ho 
taciute, ;e noti perchè dopo fatte pubbliche , voi 
mi stendeste e mi suggeriste le più vive ragio- 
ni per confutarle ; di che istantemente vi prego , 
e so che non nii ricuserete questo favore . Ec- 
covi un bel campo, per far ch'io giustifichi voi 
delia, divinità data al Maggi , e negata a L'an- 
te , e ad Omero . Vi abbraccio di cuore ; e sta- 
fe sano 

328. Al S\g- A"t»nff indica Marmi, a Firenze. 
» VtntxÌA ij. A$e:t» 1710. 

PRego V. 5. Illma di portar le scuse de' Gior- 
nalisti intorno all' errore involontario cono 
nel Giornale sopra la dignissima sua persona, al 
Sig. Inviato Newton, e di assicurarlo in lor 
nome, che quello net terzo Tomo sarà pubbli- 
camente emendato , non tanto in fondo agli al- 
tri errori, quanto nel corpo istesso del Tomo, 
dove occorre di far menzione onorata di lui . 
Qiiando ci giunse l' opera del P. Grandi , era 
gii stampato, interamente quel Tomo , e però 
non si potè av veder dello sbaglio suddetto., co- 
inè nè pure di quello occorso intorno alla per- 
sona del P. Grandi, fatto da noi Accademico di 
Parigi , quando egli 1' è veramente di Londra i 
come con al'tia mia le' avvisa» ■ Spiacenti di non 
poter 
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poter avere dal P. Grandi 1' estrattò del suo ul- 
timo libro i ma proccurerò di averlo dal Sig. 
Ermàhno, o d'altra persona intendente- I furti 
del Montani sono stati comunicati dal Sig. Ber- 
tazzoni al Sig. Dr. Barùfìaldi , che opportuna- 
mente gli ha inseriti nelle sue Osservazioni Cri- 
tiche; delle quali già si Sono stampati oltre a 
diciotto fogli , è di qui a 1 1. giorni credo che 
he sarà terminata affatto la stampa . Si è comin- 
ciato a sranipare il III. Tomo del Giornale i e 
spero che uscirà colla fine del venturo Settem- 
bre . O quanto strepito mi par di sentire alla 
sua prima comparsa ! V. S. IUma ne ha da ride- 
re più d'una voltai Ho veduta la III. Lettera' 
sotto il numero di V. dell' Acropolita . Per entro 
ci ho trovato gran fondo . L' autore mi viene 
rassicurato che sia l' Abate Norcia i e rie ho 
molti riscontri . V. S. Illma non me ne faccia 
autore dei segreto. Il Sig. Gigli iloti ha certa- 
mente inventato le Vite di Brandario , nè di 
Giannino. Ma se non si risolverà a pubblicar- 
le , molti stenteranno a levarsi di capo eh' tg\i 
non enttì nel numerò degl'impostori. Ci pensi 
pur egli, che già dell' inganno , che egliha fat- 
to al Giornalisti, egli se ne trova punito , ben- 
ché con tal diìicatezza, che nori può chiamar- 
sene offeso. Le rendo grazie dell'onore che mt 
ha proccurato con la risposta di S. A. Son te- 
nuto al suo Segretario , che mi ha addottorato 
senz* altro incomodo e spesa . Non mi resta che 
aggiugnere j se non eh' io sono .... 

1:9. 
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±19. A Atoat.FHippo da Torre fisco*,, £ Adria: 
a Rovigo. 

Venezia 17. Settetnhrt 1716. 

'nr'Engo ordine dal Sig. Marchese Maffei di spe- 
A dire a V. S. Illma e Rma una còpia del 
suo bel Libro ùltimamente stampato . Io adem- 
pio volentieri questa sua commissióne, e .per 
aver motivo di rassegnarle il mio riverenrissìmo 
Ossequiò, e per renderle grazie delle belle co- 
gnizioni , che mi ha sommidistrate intorno a 
que' nomi antichi , per mezzo del nostro Sig. 
Astori. Verso la fine dèi mese ì o al più nel 
principio del susseguente uscirà il terzo Tomo ■ 
del Giornale ; e prontamente lo spedito legato a 
V. S. Illma e Rma. Contiene esso alcune delle 
contese letterarie d'Italia; e si è proccurato di 
ri ferirle cori tutta modestia! Pure sori certo che 
faranno dello strepito, e forse ancora dei mal- 
contenti; ma purché abbia il suo luogo la veri- 
tà ; non bisogna cercar da vantaggio . Questi 
tali si dorranno dì aver il torto j ma non mai 
dì strapazzo , che venga fatto alla lor petsona . 
Sentesi che in Napoli possa uscire un'Apologia 
dell' Avi tabi le , e forse anche un riuovo Giorna- 
le . Se sarà "migliore del nostro , gli cederemo il 
■ campo : se interiore , son di opinione che mai 
non si nomini , e che non se ne faccia alcun 
eonto . I corrispondenti dell' Avitabile n6n mi 
fanno gran paura i benché sieno di gran preten- 
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sione. Se ella ne penetra alcuna cosa, me ns 
favorisca di pronto avviso. Mi onori de' suòre», 
mandi , e mi creda . . • . 

ajo. M Si^.Antonfranccsce Marmi . a Firenze, 
Venezia ao. Settembre 1710. 

TErminata che abbia il librajp Ertz la ristaili-! 
pa dell'opere del Redi, pensa dì voler in- 
traprendere anche quella dell' opere volgari e fa- 
tine del Casa , alla quale ho io animo di atten- 
dere io. con cura particolare, per farla riuscire e 
bella , e corretta , e quello che più importa , co- 
pÌQsa ed intera più delle precedenti . A tal fine 
vado disponendo per tempo, i materiali più pro- 
prii, e opportunamente ricorrerò ai favori di V. 
S- Il Ima , per quelle note che tiene del Corbi- 
iielli ; siccome noli mancherò di supplicare il no- 
stro gentilissimo Sig. Magliabeclii , nato a pro- 
muovere il vantaggio delle lettere , perchè mi. 
onori di ciò die tiene d' inedito del medesimo, 
autore, o di cose spettanti a lui, ed all'opere 
sue ■ Ella molto bene riflette , che circa il ri- 
tratto è da tenersi molto più conto di quella, 
che fu prodotto nella edizion di Napoli, che di 
tutti gii altri da lei nominati, ai quali può, 
similmente aggiugnersi quello che sta nel Museo 
Istorico dell'Imperiali, e alcun altro. Ho nuo- 
vamente rassicurato il, P. Grandi , che gli sar^ 
f:itt;t ragione nel Tomo ili. il quale facilmente 
le spedirò alla risposta della presente essendo 
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noLibilmente avanzata la ".stampa . Del' rimanen- 
te Iddio ce la mandi buona in questo 111. To. 
rao , che farà a molti dolere il capo , tuttoché 
le percosse sieno maneggiate con braccio discre- 
to e gentile . Ma finalmente chi ha torto , ha 
da avere R torto; e privato riguardo non dee 
impedire, che non si dica la verità, e quello die 
in coscienza se ne sente. La cosa del Giornale 
di Napoli mi viene scritta anche da altre par- 
ti . So che l' Avitabile ne fa il maneggiti, in 

di lui da chi ha steso quell'Articolo. Da pessi- 
ma causa non si possano argomentare che pessi- 
mi effetti. Probabilmente farà precedere al me- 
desimo un Manifesto Apologetico centra il Sic. 
Dr. Astori. Si duole anche di me ,' perchè io 
abbia censurato, quantunque io possa giurare in 





, che quando fu di- 


steso quell'Articolo, io «or, 


aveva nè pur 1 ve- 




sue Lettere Apoló- 


getiche . Vada il colpo ove ; 


:st , io sonò risolu- 




i conto, e di non 


agitarmene punto . Il pubblio 


a farà giustizia à 


chi II merita. Tenga in se. 


, quanto confidente- 



mente le scrivo. La stampa delle Osservazioni 
Critiche del Sig. Baruffaci è già terminata, ma 
non ancora si è lasciata vedere in pubblico . Non - 
ho ancora veduto il Sig. Pini questa settimana ,* v 
per farmi mostrare il frontespizio dell'opera del 
Sig. Inviato Newton, da me as pettate ss i ma . Se 
ha mai occasione d' inviarmi altri libri , vi ag- 
giunga per me una copia dell' opere del Casa 
Tomo II. F ■ dell' 
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dell ultima edizione, e una del libro del Prio* 
ris'a , ove e il catalogo , parnii , de' Gonfalonieri 
Fiorentini. U Conte Frigimelica ha rispósto per 
oh con un manifesto cavalleresco alle Contra- 
rispuste del P. Serry non punto discrete . Ecco 
i:>riurie sopra ingiurie. Sta egli mettendo in or- 
dine il libro per confutazione intiera, com'egli 
pretenda , dello stesso Padre avversario . Dìo biao^ 
no! Ove andrà mai a finire questa faccenda ! Ho 
veduto la Rodeiinda del Sig. Dr. Salvi j che costì 
Ora si recita. £ tutta sul gustò dell'altre sue. 
Mi sono giunti stampati i tre primi fogli della 
Vita del Brandano; ma crederò , quando vedrò 
ogni cosa fornita . Presto uscirà 1' Apologia del 
Diario Italico del P, Montfaucon contea il Sig. 
Ficorani . E' stato ricevuto da tutti con gtande 
applauso il librò della Scienza Cavalleresca del 
Sig. Marchese Mafféi, ai quale próbabil mente i 
difemoti di essa votranno un giórno rispondere. 
Possibile; che non cesserà un giorno iri italìa 
quest' abuso di sctiveisi contro 1' un 1' altro > Io 
ne sono allenissimo . Ma è tempo, che io dia 
fine a tante mie cianciej e che col solito 1 osse- 
quio mt dichiari .... 

iji. Al Sig. Salvino S Alvini ■ a Firenze. 

Fe/teva 20. Settembre ifio. 

FAr professione di lettere , e non aver cogni- 
zione e stima del merito di V. S. Illma , e 
di quello dell' lllmo Sig. Abate Anton Maria su» 
fra- 
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fratello, non c né facil cosa, ni ragioaerole i 
Una sì degna e sì rara coppia fa troppo onore" 
all'Italia, e troppo ne parlano e le stampe e 1 
ragionamenti delle persone erudite . Ciò che ne 
han detto questi Sigg. Giornalisti , c di gran' 
lunga inferiore al desiderio , che hanno di dirne 
molto più ancora ; ed io , che ho l' onore di es- 
ser del lóro numero; posso assicurarla; che ci» 
che he taciono nel Giornale costretti dalla na- 
tura dell'operai conlessano pienamente i ove loro 
occorre di ragionarne : Hó godimento ; che la 
sua gentilissima lettera mi abbia somministrala 
occasione di palesarle i loro é miei sentimenti , 
e nel medesimo tèmpo di testificarle quella ri- 
verenza; che a lei egualmente e al dottissimo 
Sig. suo fratello profésso. E perchè di tanto fi-" 
vore conosco d' esser in gran parte tenuto al 
gentilissimo Sìg. Canooico Mozzi, non potrìi non 
dimostrargli all'occorrenza la gratitudine iteli' 
ànimo mio anche per questo riguardo i Veneri** 
all'Opera di V. S.lllmi; io sono certo , ch'ella 
servirà molto ad illustrate co te sta nobilissima 
Accademia Fiorentina, ( alla quale anch'io mi 
pregio d' essere , benché indegnamente j annóVfl- 
tato ) all'Italia tutta, e molto pili al nome sto j 
conicene per altro vada lodato e famoso. Quan- 
to a me , he Sono in tutta impazienza di poter-* 
la studiare > e apprendervi molte rare e pellegri- 
ne notizie assai giovevoli all' opere j che hò per 
maiio. Mi si accrescerà il godimento , se àque* 
sta farà succedere quella, che tiene intorno a ì 
Canonici insigni di cotesta Chiesa Metropoli!** 
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pì; poiché anche con essa diseppellirà molte ras- 
morie, che vanno dimenticale e perdute. Tutto 
quello che di giovevole potrei suggerirli; sopri 
di ciò, egli è '1 pregiti» a sollecitarne la pub. 
bllca'.'onc, araiocchi più chiaro ne resti, e pili 
felice si Chiami l'anno di quésto seconda sjtò 
Consolilo in iti;; mei:; e c or. :Vi itole .la Cotrs:a' 
sempre pia insigne Accademia. A questa suppli- 
ca mi fo l'onore di jTgiugnete acche aneli; de,' 
suoi riveliti comandamenti , e risvegliatilo il mio 
ossequio airillmo Sig. Abate sco fiatollo, mi 
dichiaro oual sono - . . . 

■ »3i. AL Sig. Antonio VAlimieri. n Pxdoy* . 

FttiezJ* 4. Ottobre 1710. 

fTEngo ordine dal nostro comune amico, il 
A Sig. March. Maffei , d' inviarvi una copia 
sciolta del suo Libro in carta fina, da conse- 
gnare in suo nome al Sig. Frigimelica. Scrive- 
. .temi, se la volete per la posta, ed unhjìli ad 
«j» altro libro , che nji commette il SÌ5. March. 
■Otti dì farvi avere in suo nome. Il Sig. Mor- 
,gagni vi si raccomanda con nuove lettere , e vi 
.prega di fargli avere il Terraneo , 'si per' voglia, 
che Isa di vederlo, sì perchè cene porri fate uri 
sincero e di ligentissimo estratto . Se me Io man, 
deretg, glielo spedirò col III. Tomo del Gior- 
nate , di cui non manca , che un solo foglio di 
iratnpa. Non altro; si saluto di cuore , essilo..- 

■fiì- 
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133. Ai Sii- Antonia M^iiiuèechi . a Firenze: 
FintzÀA 4; Ottobre 1710. 

REntfo le maggióri" grazie, che posso a V.Sl 
Illma delle sue generose esibizioni verso la 
mia persona, e spezialmente inComo alle cosa 
manoscritte; che tiene di Moni, della Casa. Io 
vela niente ho desiderio di procurarne una nu<> 
Va e più Copiósa edizione; ma. li. cosa è ancóra 
lontafta. A sud tempo ricorrerò alle, grazie di 
lei, .che sempre me n" è stata libéralissima, Quan- 
to all' edizione del Capitolo del Forno innanzi 
al 1538. io n'era gii persuaso . Quello che bra- 
mava di sapere, egli era 1' anno preciso ; il luò- 
go , ; e la forma , in cui . quel Capirlo .fu ini* 
flesso senza il nome dell'autore, e prima, del 
suddetto anno ijjfl. Gratisiima poi mi sari la 
copia di quel Dialogo Latino del Casa, di cui 
b^ni casa è pregevolissima, e '1 regalo che desti- 
na di farmene V. S. Illma col farmene avere 
una copia , è da me considerato un tesoro . Dì 
tanta (xml! sonò oltremodó confuso: che se a 
tanto favore aggiugneri con suo comodo quelle 
altre Lettere, Rime, e Testamento di lui, che 
mi accenna , con potrò dir altro , se non che 
non ho nviio di ringraziarla , non che di retri- 
buirla. Il disordine, e '1 danno che ha patito là 
sua famósissima Libreria, di che mi è stato da- 
to avviso da molti altri, é colla viva voce; e 
colla pennj, è cosa per .veritì deplorabile , si 
F ì P« 
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per riguardo di lei , sì per quello del bea puS-; 
blico , al quale ella di continuo non lascia di 
cooperare : io ne ho sentito particolare dispiaci- 
mento ; E per verità gran peccato che tante bel- 
le memorie vadano a male , o almeno smarrite. 
Vengo alla lettera <Jel Sig. Marchetti , e rispon- 
do a V. S. Ulma con quella ingenuità , che cre- 
do aver lei sempre conosciuto nella mia manie- 
la di scrivere e di operare . Veggo che quel dot- 
tissimo Signore si lamenta di due cose nel Gior- 
nale : 1' una che si sia lodato il P. Grandi , I' 
altra che non si sia detto che il Bellini sia sta- 
to scolare di lui nella Filosofìa, e nelle Mate- 
matiche , sospettando inoltre , che un tal sentì* 
mento, e silenzio potesse essere stato insinuato 
ai Giornalisti da persone malevole ; quasiché egli- 
no siimi tii tal natura , che volentieri dieno 
orecchio a simili malignità, le quali cadono in 
ofibsa degli uomini dotti , anzi della medesima 
verità . Quanto al primo capo , ben vede V. S. 
Elma , che il lodar uno , dovfr non si tratti di 
confronto, non è biasimo di chi che sia. Basta 
Che il lodato sia persona di merito ; e per tale 
è conosciuto il P. Grandi in Italia da molti . 
Gii è vero , che molti sono gli Autori del Gior- 
nale ; e come questi spn di vario genio , e di 
v?rìa professione, così quelli, a' quali principal- 
mente ' incombe l'esaminar le cose matematiche, 
han detto 'francamente il lor giudizio sopra di 
quel Religioso da- loro stimato . Oltreché se si 
è lodato il P. Grandi , si è anche lodato il Sig. 
Alessandro , e '1 Sig. Angelo suo figliuolo in for- 
ma 
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ma onorevolissima, 'e da non potersene doitiv , 
é occorrendo di ragionarne di nuovo', si'i^cà 
sempre lo stesso: il'che da ninno" può il Sig. 
Marchetti attendere più che da me, il qualeHo' 
amo, e Io riverisco da lungo tempo al pari di 
chi che sia. Quanto al seconilo , io, che cono- 
sco appieno l' indole' e '1 genio de' Si gg. Giorna- 
listi , attesto a V. S. Illma sopra l'onor mio , 
e sopra "la mìa coscienza , che eglino ire questo 
particolare , non menò che in altri di tal natii- ' 
ra, sono ihnocentissimi , e che ciò che hanno 
scritto', lo hanno scritto col fòndaménto'di quan-'" 
to si legge nella Vita 'del Bellini inserita net 
Tomo I. degli Arcadi Illustri, dove a e.' 114..' 
leggesi , che 1' Oliva fa maestro di lui nellaFi- 
sicà', e 'I Borelli nella Meccanica . Che se il Sig. 
M. insegnò al Bellini la Filosofia, e la Mate- 
matica, di die ne'sono persuaso dalla sua let- 
tera, questa è una cosa' che non si è detta, 
perchè non si è saputa, e non inai pèrche sia 
stata ad afte dissimulata. E per' segno maggio- 
re di verità nell' errata' del li, Tqmo * posta' in 
fine del HI. che già è terminalo di stampare , e 
che si spedirà col venturo ordinario, ella vedrà 
aggiunto all'Oliva e al Borelli anche il Signor 
Marchetti , come maestro "di lui nella Filosofia , 
e nella Matematica: il che' per ora dovrà ba- 
stargli; poiché venendo occasione di mai' parlar- 
ne , come spero \ in alcuno* de" susseguenti Gior- 
nali, se ne parlerà più ampiamente. Sopra di ciò 
l'ho forse 'tenuta troppo a bada; ma ho"dovuto 
farlo , per giustificare la verità, si nell' opinic- 
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ne di lei , come in quella del Sig. Marchetti , 
al quale potrà comunicare a voce questi miei 
sentimenti in generale , non essendomi caro per 
altro , che vada la lettera fuor di sua mano , 
per le altre particolarità che vi sono . Racco- 
mando poi il Giornale alla sua protezione . Il 
Ili. darà certamente molto che dice. Ella però 
vedrà , che in riferirsi le contese letterarie noti 
si ha avuto altro fine che il vero , e l' onore 
della letteratura Italiana . Ciò che le parrà de- 
gno di correzione, o per avvisò suo, o per quel- 
lo de' suoi amici, me Io avanzi pure con segre- 
tezza, e con . confidenza ; essendo i Giornalisti 
sempre mai prontissimi a confessare gli errori , 
quando ne conoscano il torto ) potendo essi beri 
fallare per inavvertenza, ma non mai per altra 
indegna passione . Mi conservi il suo amore , é 

3ì4i Al Sig. Antonf ranci sco Marini, ab' fonimi 
Bdegn* ir. Ottobri 17IÓ. 

NOn ho risposto alle lettere di V. $. Illriìa 
qni da me ricevute per la. via della posta; 
attesoché poneva appunto il piedi in carrozza 
ritornando da Villanova in Bologna, dopo esse- 
re colà stato a riverire in persola if Sig. Mar- 
■ chese Orsi, mio gentilissimo pro'ettore e padro- 
ne. Qyesto c però mia fortuna, per .l' incontro 
che mi sì apre di farle conoscere l' esibitore del- 
la presente, che è il Sig. Giorgio Condil'.ì Gert- 
tiluo- 
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tiluomo dì Paro , amico non gii mio , ma del 
Sig. Vallisnieri , e dei Sig. Marchese Maffei , . da 
lei conosciuti ed amati . Conoscerà ih èsSo un 
giovane amabilissimo c studiosissimo, e di otti- 
mo gusto nelle buone lettere ; ed egli ancora 
avrà un gran contento dì avere occasione di co- 
noscere in lei una persona amante de' letterati , 
non meno, che .letterata; e di cui corre intorno 
sì onorevole grido . Godo che a V. S. lllma sia 
capitata la balia con entrò le 60. còpie del III. 
Tomo del Giornale, oltre alle 10; del primo , 
ed altrettante del secondo ; come pure le copie 
per le LL. Altezze , é. per lei, e per gli altri 
due. .comuni stimati amici ■ Me le confesso poi 
«bbligatissimo per la .balletta spedita a Roma 
con tanta puntualità al P. M. Zuannelli . Ob- 
bligatissimò altresì mi professo , a cotesto lllré- 
Sig. Inviato per l'onore che mi fa nel regalar- 
mi del suo stimatissimo Librò, nella cui lettu- 
ra son certo di addottrinarmi di molto. I Sigg. 
Manfredi e Bottazzont saranno da me salutati 
in suo nome.; L'ora tarda, e la testa mal fer- 
ma non rai lasciano esser più lungo. Mi dichia- 
ro , e sono .. 

ÌJ5- Al Sig. Girolamo SarnfnldÌ. a Ferrara. 
1 , , - Venezia j. Nevémbn 1710. 

Giunto in Venezia , ima delle mie prime oc- 
cupazioni è stata l'adempire alcuna delle 
commissioni di V. S. Eccma.. Ho pròccurata oci 
casio- 
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essìone di spedirle sicuramente i difetti delle sue 
Osservazioni: e questa mi sì è presentata per, 
mezzo d'un Padre Soniasco, il quale li conse- 
gnerà a "cotesto P. della Fabbra, da cui saranno 
ètti avere a lei. Oltre ai medesimi ella ritro- 
verà nel!' involto quattro copie dell' Apologia qui 
stampata 'eontra il Ficoroni , la Vita della B. Ca- 
terina scritta dalla B. Bemba , ' la Cruscata in- 
titolata il Lasca, e il Discorso imperfètto sopra 
Ja Vita del Tasso, 11 Lasca è suo per ordine 
del P. 'mio fratello, e una delle quattro Apolo- 
gie è un picciolo testimonio delle mie obbliga- 
zioni verso di lei . Un' altra mi favorirà di dar- 
ne in mio nome al Sig. Dr. Lanzoni . v Le altre 
due farà che ' sìeno esitate a due paoli 1' una ; 
e se ne vorrà altre, farò che le sieno trasmes- 
se. Del Discorso del Tasso, e del Mi. della B. 
Bemba si vaglia a suo piacimento, e dipoi mi 
onori per sicura via di rimettermeli. 

L' anno della morte dello Stigliarti mi è in- 
cognito, non avendo autore che positivamente 
me ne assicuri. Certa' cosa è che nel i6;8.egli 
era passato ad altra "vita; poiché in tal anno 
Pompeo Colonna Principe di Gallicano dedican- 
do il Ririiario di lui a Papa Alessandra VII. ci 
assicura della sua morte, L' edizione prima del 
Rimario di esso è la seguente; In Roma , per 
Anplo Bernabò iUI Verme , 1658. in 8. La, rima 
Un* è mancante anche in questa edizione, come 
anche il sono molte altre, ch'ella' vi avrà os- 
servate. Vedesi che l'opera fu lasciata' imper- 
fetta dall'Autore, e ehi ebbe la cura della im- 
pres- 



Digitized by Google 



Apostato Zino. 31 
pressione del libro , non vi attése, o non seppe- 
at tendervi con tutta l'accuratezza. Un' grande 
argomento è la lunga errata del libro postavi" 
innanzi , la quale £ di otto incere faccjite ; e 
pure non è compiuta, poiché arriva sino alli 
pag. 557. quando tutto il libro arriva sino alla 
838, Per entro poi vi sono errori majus^ii . 
Osservi il seguente alla rima Ulta . Quivi si' 
legge . TtBUtLO . Ottilia fa Re de' Romani dopt 
Nnmit. Tuxlo , ecc. Chi non vede, die le pa- 
role Ostilio ecc. van poste alla voce Tulio , e 
non a Tienilo ì Così più sopra attribuisce a Ma- 
rullo quello , che va attribuito a Tibullo . Os- 
servi che in questo Rimario mancano le rime 
sdrucciole . Con altra mia le dirò qualche cosa 
del Rimario del Lanfranco, e di altri. Si ri- 
cordi di proccurare per mezzo de'Sigg. Lanzoni 
e Nigrisoli quelle Lettere Mss. del Redi, che 
sono' in mano di un tal S:g. Giustino, se non 
erro. Mi creda .... 

\ aj6. Al Sig. Antonio Fallisnìeri. a Padova. 

ycnezia 10. Novembre lyia. 

VEramente son molti giorni che son torna- 
to di Bologna , ma sempre con impotenza 
di scrivervi per una eccessiva debolezza cagiona- 
tami dal sangue , che mi va uscendo ogni giorno 
dalle emorroidi. Il Dr. della Fabbra m'ha con- 
segnato l'estratto del suo libro, che molti sti- 
pano poco. Mi ha dato ordine, che ve lo fac- 
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eia vedere i e però l'includo nella presente . Fa- 
tene voi ciò che vi pare - Solo scrivetegli d' a- 
vedo ricevuto , e che lo mostrerete ai Giorna- 
listi deputati per le cose Mediche . Nello scri- 
vergli di me accompagnate il mio nome coli' Il- 
lustrissimo ; poiché egli in due lettere che m'ha 
scritte , dandomi dell' Illustre , m' ha trattato da 
mercante . Ho. dato all' Erta queir aggiunta d' 
Annotazioni al Redi ^ ed egli le ha sommamen- 
te gradite. Ringraziate il P. Serry dell' esem- 
plare, che ha .destinato di danni delle sue Ciri' 
u-.vr'upvsrc ; ddle filali gii tempo sonò stato fa- 
vorito da questo P. Gualszzi . Circa alla rela- 
zione da poni succintamente nel Giornale intor- 
no alla gran lite Cinese , stimo bene che per 
adesso non se ne parli . A sue. tempo ve ne 
scriverò. Mandatemi .il titolo del libro esaltar 
inente trascritto del Podestà, il quale basterà 
riferire per ,e)ra nelle Novità letterarie, nonme-r 
no che quello del Medico della Fabbra , che voi 
pure mi trascriverete , accompagnandone la se- 
tizia Con due o tre ridie di vostro capo . Sarà 
n:ce.-s;rio che abbiamo il libro degl' Insetti stam- 
pato in Palermo ..Ho, detto ,all'Ertz che lo fac- 
cia venire per voi,. Il Marchese Maffei è ritor- 
nato in Verona., Mi stuphco.che noti, v'abbia 
ancora scritto. 11 terzo Giornale è piaciuto som- 
mamente , ovunque sinora ò capitato. Voi stes- 
so n'avrete avuti i riscontri. Amatemi; é cre- 
detemi 
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? 3 7. Al Sig. jintonfraaceico Marmi . * Firenze . 

Venezia ij. Novembre 1710. 

ECcqmi di ritorno in patria, ma così male in 
arnése, che difficilmente potrò finir di dire 
a V. S. Illma tetto quello , che par vorrei dire 
in risposta dì ìnoite sue . Un corso di sangue 
emorroidale mi ha lasciato cosi debole dopo ;o. 
e più giorni <T incomodo , che non ho nè gambe , 
riè. tèsta a segno di poter operare ; ma quello 
die è peggio, sì è che da molti giorni una feb- 
bre tea mi tormenta in maniera, e mi assedia., 
che se mi lascia uscir di letto, non mi lascia 
però uscire dì casa , dove però la mia maggiore 
tediosità è'1 non potere applicare; e le attesto, 
che di tanti, a! quali ho debito di rispondere.^ 
ella é la prima, e forse l'unica, alla quale di 
proprio pugno rispondo, e ciò per la soddisfa; io- 
nè , che provo di parlare con lei , cui tanto deb- 
bo ed Qiioro . Uno di questi giorni si princìpier.i 
la stampa del IV. Giornale, che più di mézzo ti 
in assetto; onde per la stampa di esso avendo 
premura di riscuotere da varie parti qualche som- 
ma di danaro per li precedenti venduti , ricorro 
a V. S. liliiia ■, acciocché mi favorisca di rimet- 
termi per poììzzina di cambio quel più di dana- 
ro , che può aver riscosso per conto deili sud- 
detti . E certamente non le avrei dato per ora 
questo incomodo, se gli altri associati alla stam- 
pi del Giornale non me ne avessero fatta in. 
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stanza. E' paruto per verità a tutta la compa- 
gnia molto strano il non aver alcun segno di 
riconoscenza da cOtesta Altezza j alla quale 1* 
opera, è dedicata ; mentre si sa per altro che un 
tanto Principe ha Y animo corrispondente alla 
sui gran nascita , cioc generoso , e magnifico . 
Di questa còsa l'assicura che se ne è parlato 
per l' Italia da molti letterati j e anche dà nobi- 
li ; anzi da Principi con qualche sentimento dì 
maraviglia ; e a lei io confido , perchè conosco 
la sua discretezza e prudenza . Le rendo grazie 
dei Giornali distribuiti alle loro Altezze . Godrò 
d' intendere che anche il Ser. G. P. sia stato in 
istato di riceverlo, è dt gradirlo; lo certo sono 
urio di quelli , che formano voti per la salute 
di luij e non per altro interesse, che per quel- 
lo di sua salute k Se il gentilissimo Sig. Condil- 
li si ritrova costì , lo riverisca a mio (iònie , é 
gli porti' le scuse del mio noli rispondergli . Lo 
stesso mi ha scrìtto' delle maniere generose e 
obbliganti, con le quali V. S. Illma rion solo 
lo ha favorito, ma gli ha esibito la propria ca- 
sa: di che anche io non posso rion dichiararme- 
le obbligatissimo , sapendo che la ha fatto" anche 
per riguardo della mia raccomandai ione . Intor- 
no al P. Valsecchi io fo tutto quello che pòssó 
per ben servirlo ; e so , che lo Studio he rice- 
verebbe giovamento ed onore. Ma qui gTiinp* 
gni sono fortissimi. Sappia inoltre, ch'io ho tut- 
ta la naturale inclinazione di servire al medesi- 
me! Padre, il cui merito mi è benissimo conó- 
Miutó , -non men* dra la persona; e tanto più, 
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quanto me lo ha efficacemente racco man da Co il 
Sig. Averoldi di Brescia ; Gentiluomo al quale 
son tenuto molto. Consideri ora, per quanti 
capi abbia "il dovere di dirne bene ; e di racco- 
mandarlo , come ht a' miei padroni, e a' mede- 
simi Sigg. Riformatori . Là riverisca pei- mia 
parte ; e gli esprima questi miei sincerissìmi sen- 
timenti . A parlare schiettamente , non saprei di- 
re a V. S. Ulma il vero autore dell' Apologia , 
che va sotto il nome del P. Riccobaldi . le so 
dir solamente , che il librajo , il quale 1' ha 
stampata ; mi assicurò che due PP. Benedettini 
gliel' avevano portata da imprimere , e ne ave- 
Vano fetta la spesa. Se mai le capita il libro 
de' Priori, favorisca di comprarmelo, come pure 
la Cronica Vallombrosana ; e me le confesso più 

Ì38. Al Sig, Antùrio Vdlisnitri . a Padevs. 

Vtnezin 18. Novimbrt 1710. 

DEbbd rispondervi , e questa necessiti mi 
mette in mano la penna : . Per altro una 
febbretta lenta e melancolica , che mi è soprav- 
venutta dopo l' emorroidi , non mi lascia nè te- 
sta , nè voglia di scrivere . Ho ricevuto i vostri 
estratti : Nel quarto Tomo porro quello del Ni- 
■ gtisoli . Ho qualche dubbio di por quello ilei 
Tefenioni per adesso , attesa la sua concorrenza 
ad una cattedra dì Padova.. Mi regolerà tutta- 
via secondo il vostro novello avviso ; Nel me- 
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desimo Tomo porrò la Lettera del Bellini , e 
l' estratto del libro dello Scarelli . Vi servirei 
anche dalle Lettere del Marsili, ma non le ho 
mai avute. Per l'estratto de" Dialoghi vostri , 
a parlarvi schiettamente, noti ho voglia di en- 
trare in nuovo imbarazzo con 1* AIbrixzì . Esso 
gli ha posti distesamente nella Galleria, e ve- 
dendoli riferiti nel Giotnafe direbbe che si.son 
i posti per levare la curiosità al libro. Egli pren- 

de tutto al rovescio , ed io desidero la mia quie- 
te . L'estratto del libro della Fabbxa potrà in- 
serirsi in un altro Tomo. Scrivetegli che nel 
IV. noti può aver luogo per esservi cose molto 
prima obbligate allo stesso . Occlusa riceverete 
una lettera del Dr. Sancassano . Ho in mano i 
due tomi inediti degli Anecdoti Latini del Mu- 
ratori. Vorrei che strettamente tornaste a parla- 
re a S. Era. perchè li faccia incontanente stam- 
pile, e al primo vòstro cenno ve li spedirò, . 
Di grazia favoritemi con calore, perchè mi pre- 
me. Quando potrò uscite dì casa, il che non 
fo da più giorni, vi servirò del Museo Chirche- 
rlana appresso il Vannini, di cui cercherò noti- 
zia ove Stia , poiché io punto non lo conosco. 
Per le Lettere dei Magalotti non vi prendere 
fastidio, che non le porrei nel Giornale, quan- 
do anche le avessi. A suo tempo ve nedirò le 
ragioni. Ho altre cose da scrivere , ma non 
(■osso da vantaggio. Amatemi, e credetemi,.,,' 
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ij9. Al medesimo. a Padova. 

Venezia 24. Novembre. 1710. 

SOdo a letto con febbre, la quale farà usci- 
re il Giornale più tardo dello stabilito . Dal r 
Conzatti riceverete un involtino co' due tomi 
manoscritti del Muratori, i quali consegnerete a 
Sua Era. sollecitandolo per la stariipa . Accom-' 
pagnerete i medesimi col Giornale, che vi man- 
do per esso , pregandovi di riverirlo in mìo no- 
me . Inoltre vi troverete il vostro libro del Ba- 
niffaldi, il quale non so da chi siami stato man- 
dato, né per chi. Il mio non uscire di casa fa 
che anche non vi mandi il Museo Chircheriano . 
Avvisatemi tosto della ricevuta de' Mss. per mio 
riposo. Mi preme di sapere il giorno precìso in 
cui mori V Ab. Tutori , dovè 1 , e di qua! mor- 
te , con altre notizie , che vi parranno più pro- 
prie. Mi avete fatto ridere col savio giudizio 
dato intorno a quella Lettera del Danielli e del 
suo scolaro. Questi è veramente sciocco, nìa 
non è meno sciocco il maestro, avendo registra- 
to fra' lodatori dello Sbaraglia un autor d'Alma- 
nachi . Il Dandi riferendo la detta Lettera ne- 
suoi Fasti , dice che noi abbiamo Jacerato lo 
Sbaraglia con splendida e Cinica passione. L'es- 
ser noi censurati da sì fatta canaglia 3 la mag- 
gior nostra iode . Circa 1' estratto del P. Gualdo 
vi servirò. Contri l'opinione del nostro Mafl'ei 
approvo la modcita censura de' libri. Seguite pure' 
Tom" II. G come 
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come avete principiato. Vi saluto di cuore , e 



a-fo. Al Medesimo, a Padoi/n. 

Fineva i. Dicembre 1710- 

IL fatto dei libro riferito da colui , come nuo- 
vo , è curiosissimo , e più d' una volta mi ha 
fatto rìdere. Sarà bene dirne qualche cosa nel 
nuovo Giornale , a line di disingannarne il pub- 
blico y JU luogo opportuno sarà nelle Novità let- 
terarie , dove farò menzione della ristampa del 
Redi . Intanto notate la cosa in poche righe di- 
stesamente , e in maniera burlevole . Accennate 
il Giornale preciso antico, dove c l'estratto del 
Redi, e'1 luogo altresì preciso dei Fasti, dove 
è riferita quella impostura . Sarà' poi mia cura 
l' incastrarla a suo luogo . Non bo ancora potu- 
to avere il Musaeum Kirkerixntim , e ciò per 
non potere uscire di casa, confinatovi dalla mia 
feVti-etta, che quasi mai'non mi lascia, tutto- 
ché sien molti giorni , che vo prendendo repli- 
catamele l' amatissima china. Quanto al Con- 
zatti, fatevi mostrare le copie del Giornale, che 
idi rimangono in oggi; e di quelle che gli man- 
cano , fatevi render conto, e speditemi il dana- 
ro , avendone io bisogno per la stampa del IV. 
Tomo , che già è in mano dello stampatore . 
Veramente è una gran pena questo dover riscuo- 
tere da molte parti ; e se il danaro venisse , io 
non m'incomoderei tanto, come fo, del mio . 

Ho 
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Ha caro , die il ristretto dell' opera: del Dr. del- 
la Fabbra cammini bene. Lo porremo nel V. 
Giornale . Attendo le notizie del Testori . Già 
sapete la elezione del P : Tonti , s dell' Abi ta- 
zarini . E quando si feri la vostra ì questi Sigg, 
Riformatori che cosa aspettano ? Mi era stato 
detto che il Zambecaii di Pisa sia uno de' pro- 
posti. Verrebbe forse un vecchio milenso, che 
da tanti anni promette di stampare , e mai noti' 
l' ha fatto , e die legge in cattedra dì una ma- 
niera da far sudar di Gennajo , a levare il post» 
a chi merita? Noi credo mai. Compatite losftn 
go , e credetemi , 

Al Sì%, GitwnmtonU Polpi, a Padav*. 

Venezia 6. fykembre 1710- 

SUbitochè ha cominciato a dar luogo in par- ■ 
te, se non in tutto, una febbretta ostinata., 
che Ì giorni passati mi ha obbligato al Ietto , e 
che di presente m ? obbliga ancora- alla camera , 
ho stimato , che fosse mio primo debito il dar 
risposta all'umanissimo foglio di V. S>. Iilróa, 
e di renderle grazie e delle lodi cottesi , che mi 
porge la sua gentilezza , e delle due copie del- 
ia sua bell'opera, della quale ha voluto ono- 
rarmi la sua generosità. Lo fb pertanto con ras- " 
sore , e con confusione , si perchè conosco di 
non aver merito di otoensre si fatte grazie , ai 
perchè non ho modo da po(ernela retribuite . 
Ho fatto gii paisire in mano di persona , che 
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lo darà al Sig. Marchese Orsi, l'esemplare del 
suo libro a lui destinato ; e 1* altro quanto pri- 
ma sari posto dali' Ertz con altri libri , che do- 
vrà mandare al Raccoglitori degii Atti degli Eru- 
diti di Lipsia . Spiatemi , die la mia passata in- 
fermiti non mi abbia permesso di godere intera- 
mente la lettura delia sua erudita fatica ; ma lo 
farò certamente , tostochè ne sia affatto rimesso . 
Per quel poco però che qua e li ne 4»o potuto 
leggere, è per quel poco ancora che posso giu- 
dicarne, la trovo degnissima delle lodi, che an- 
ticipatamente le ha dato alcuno de' nostri ^Sior- 
nalisti. Mi conservi il suo amore, e nella sua 
tuona grazia mi raccomando .... 



242. Ai Sig. Lodovica Antonia Muratori, 

Venezia. 10. Dictpihre xyja. 

MI vado rimettendo pian piano , senza però 
contare ancora una notte, in cui la feb- 
bre non mi abbia visitato . Questa veramente 
ha cominciato a tormentarmi dopo 40. e più 
giorni di uscita di sangue emorroidale , che mi 
aveva assai indebolito ■ Cessato l' incomodo del 
sangue, è sopravvenuto quel deila febbre, che 
da 40. e più giorni altresì mi travaglia , lascian- 
domi però libero il capo , e in forze di poter 
uscire di Ietto, se non di casa. Spiacenti quan- 
to la mia , sentir ora la vostra indisposizione . 
E' assai difficile, che chi attende allo studio , un 
giorno non si ritenta. Quanto con esso lo spi- 
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rito rinvigorisce , tanto si debilita la Complessi*- 
ne . Kacemi il vostro avvertimento salutare, i 
ringraziare Iddio di ogni cosa , e rivoltare lo 
spirito , ed umiliarci tutti alla' mano Onnipoten- 
te, la quale vuole che in lui consideriamo tut* 
to quel bene , che possiamo desiderare .. Uscend* 
di casa avrò subitamente a memoria l' interesse 
del vostro Libro Teologico, e quello ancora del 
Pritanio; per cui sarà bene ì che sollecitiate il 
Sig. Bernardo , ai quale 1' avete raccomandato . 
Quegli è Gentiluomo di buonissimo cuore , ma 
che ha sempre bisogno di sprone al fianco , es- 
sendo . tra s curatissimo in tutte le sue faccende 
medesime , non che in quelle degli altri . V ab- 
braccio ,' e, sono .... 

1+3. Al Sii- Sahirie Sahihi. a Firenze. 



xv Simo foglio di V. S. l'Urna, al quale non 
ho risposto , come debito me ne correva , per ri- 
guardo della mia lunga , benché rion' pericolosa 
indisposizione , che da Un mese e mezzo mi af- 
fligge . Or che me ne sento più sollevato , ben- 
ché non affatto libero , adempio ai meglio che 
posso questo mio dovere verso di lei, e le ren- 
do umilissime grazie anche a home degli altri 
Giornalisti delle cortesi lodi , che ha date al III. 
Tomo del Giornale, di cui ora si stampa il 
quarto , che probabilmente uscirà per li dieci del 




ven- 
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venturo Gennajo . Con tal occasione si desidera 
di dine qualche cosa nelle Novelle letterarie sì 
dell' opara dei Fasci Consolari di V. S. Ulma , 
si di quella del IL Tomo dei Discorsi Accade- 
mici dell' Illmo Sig. Abate suo fratello; riser- 
bandoci poi di parlarne in altro Tomo distesa- 
mente, ed in diie Articoli a parte. Prego per- 
tanto la sua gentilezza a comunicarmi il titolo 
preciso i e l'idea generale dell'una* e dell' al rr" 
opera ; e nel medesimo tempo la prego di spe- 
dirmene un esemplare per ou^joiìe sicura -, sì 
di quella come di questa* ed aggiugnere alle 
medesime una copia del Tomo 1. dei suddetti 
Discorsi -, avvisandomene il prezzo , di cui su- 
bito la fatò costì rimborsare. Conosco di usar 
troppa confidenza con poco merito , ma anche 
in questa -parte la sua bontà potrà supplire al 
mio mancamento , e nel medesimo tempo ono- 
rarmi de' suoi comandamenti y acciocché io possa 
farmi conoscere . . . -. 

JÌl P. Pienti Canotti Abati di CUste: 
a Ravenna . V 

Venezia 2.5. ììicewhre ijià. 

IL non aver continuato per qualche tempo il 
■commercio letterario con V. P. Rma è stato 
veramente e mio mancamento , e mio pregiudi- 
zio : poiché dalle lettere di lei , come di perso- 
na ch'io stimo singolarmente', di che possono 
rendarle testimonianza tutti coloro , a' quali ne 
par- 
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parlo, e ne scrivo, non possono ricevere che 
un sommo giovamento Ì miei studj ; siccome ria' 
suoi comandamenti riceverebbe un infinito piace- 
re il mio ossequio . Ma di questo mio lungo 
silenzio hanno , posso asserirlo con verità , il più 
della colpa sì le varie, per non dire immense 
occupazioni che mi hanno assediato quasi tutto 
il presente anno, si le lunghe indisposizioni , 
che mi hanno tenuto lontano dallo scrivere, ed 
ora mi hanno fatto cercare nella mutazione deli' 
aria qualche miglioramento, ora mi han confi- 
nato al letto , o alla camera ; siccome mi è av- 
venuto di dover fare in questi due ultimi mesi, 
da che son tornato da Bologna, a riguardo di 
una febbrerta che ancora non mi lascia affatto , 
benché da qualche giorno me ne senta alquanto 
rimesso . Ora che la compitissima tetterà di V. 
P. Rma mi dà stimolo" a ripigliare 1' intralasci a- 
to commercio , lo fo di buon cuore ; e di ciò 
ae le rendo vivissimi ringraziamenti . Venendo 
alle Pistole di Ambrogio , io le attesto che so- 
no desiderati ss ime non meno in Iralia, che di 
là dai monti . Questi Sigg, Giornalisti , ai quali 
ne ho comunicata la notizia , ne stanno con im- 
pazienza, e sono certi, che la relazione di esse 
dovrà un giorno esser motivo di un curiosissimo 
Articolo in un Tomo della lor opera, al cui 
proseguimento scmo più che maianimati,- veden- 
dola compatita , e gradita dalle persone disappas- 
sionate , e intendenti , e considerata inoltre co- 
me non inutile affatto a promovete i buoni str. 
dj in Italia, e ad animare i migliori indegni 
G 4, alla 
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alla pubblicazione delle loro fatiche / II giudi-" 
zio, che ne ha dato V- P. Rma nella ma let- 
tera a me diretta , è stato ad essi loro comuni- 
cato ; ed eglino l' han ricevuto con sentimento 
(ii riconoscenza, e di stima . Vado per verità 
r: C-cogliendo quanto posso dì cose inedite fatte 
da' nostri Italiani , e può essere che un giorno 
mi risolva a stamparle; ma bisogna che aspetti 
comodo ed ozio . Del Dialogo del Cortese esi- 
bitomi dalla sua gentilezza , già me ne trovo 
previsto con una copia, non ha molto, comuni- 
c.iìinni dai Sig. M- Coppi da San Gimignano , 
presso il quale 1' originale conservasi . V unirlo 
agli altri , eli' ella mi accenna , sarebbe ottima 
cosa ; ma bisognerebbe aggiugnervi molto , per 
compimento ed illustrazione dell' opera. Capitan- 
dole mai, alcuna Cronica , o Storia inedita delle 
universali d'Italia, o in particolare spettanti a 
lei, o ad alcuna delle sue ritti, me ne avanzi 
la esatta notizia; che poi un giorno le confiderò 
il mio disegno . Occorrendole più alcuna delle 
Pistole di Ambrogio impresse tra quelle di Pio 
II. comandi liberamente; che risarcirò la prima 
tardanza con una pronta esecuzione . Con che 
mi raccomando nella sua buona grazia, e sono;.,. 
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* a+j. AL Si£.Arcif. Gii: Mario Crmmhthìl 



X-j che tengo della vòstra assistenza i mi muo- 
vono a scrivervi la presente i augurandovi in 
primo luògo piene , è lunghe prosperiti, e iti 
secondo luogo pregandovi di un segnalato favo- 
re, ed è, che qui facendosi utia ristampa 'dell' 
Opere del Redi dal Librajo Erti, è raccoglien- 
do esso quanto può avete di stampato , e d' ine- 
ditò dello stésso celebre letterato, mi ha obbli- 
gato a pregarvi , siccome fo tivamente , a man- 
darmi copia delle Lettere , e delle Poesie , che 
serbate di essò nel vostro rinomatissimo Serba- 
toio, e delle quali si fa qualche menzione nella 
Vita di lui scritta dal Sig. Abate Salvini a C 
g. della parte prima delle Vite degli Arcadi il- 
lustri da voi si gloriosamente raccolte. Soli cer- 
to che non mi neghetete questo favore, il qua- 
le risulterà anche in maggior gloria della nostra 
Arcàdia , e del nome vostro . Se costi inoltre vi 
riuscisse di ottenermi altri Componimenti dtlui, 
ed anche di Lettere scritte costi ad Amici suoi, 
come a Monsignor Lancisi , Baglivi , od altri , il 
favore mi riuscirebbe più" segnalato . Di grazia 
Compatitemi , e favoritemi . Sto attèndendo' a 
momenti , e con impazienza il terzo vostro To- 
mo de' Commentai) , di cui mi viene scria» con 
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lode da varie parti.- di ehe mi rallegro al som- 
mo. Amatemi e credetemi...... 

3^6. Al Sii, Antonia Mlititìtri, » Pxdova, 

Vtneiia 7. Gennaio 1710. M. V. 

MI vado rimettendo as^ai bene, tuttoché ogni 
notte mi sopravvenga un poco di febbre: 
ver» le otEo ere, la quale mi duca sino a mez- 
za mattina. Son però allegro di animo, foste di 
gamba, e di testa, e sempre con buon appetito. 
Della cosa di Foligno sarebbe bene 1" assicurarsi . 
A me pare del tutto incredibile^ non vedendo- 
ne fondamento; e la parte, da cui viene l'av- 
viso , non è molto sicura . Io coli non tengo 
corrispondenze , onde a voi ne lascio il pensie- 
ro . Per altro quando ciò fosse , bisognerà ado- 
perarsi ; e M»ns. Lancisi potrà cooperarvi di mol- 
to . Vi ringrazio di quanto avete operato a fa- 
vor del Morgagni: sarà bene, che gliene scri- 
viate, anche intorno a quel Simon! diBologna, 
e all' altre particolarità che a bocca mi avete, 
esposte . Ho accomodato quel paragrafo intorno 
,al Dandi nella forma, che mi accennare. Credo 
che colui avrà poco gusto . Sono alia stampa 
dell'Articolo delle Novelle letterarie, ehe è 1' 
ultimo ; onde per lunedi , o martedì venturo Ja 
stampa del ]V. Tomo sarà finita , ed io per ora 
sarò libero di un gran peso . Circa V affare dell' 
Apologia del Riccobaldì rispondete con termini 
generali senza impegnarvi ; come a dire , ch« 
avvi- 
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Avviserete il Giornalista, a Cui spetta: e nei 
medesimo tempo aggiugnete , che la Religione 
Benedettina non deverebbe risentirsi tanto di una 
cosa , che finalmente è in gloria e In difesa lo- 
ro , perchè Io è di un loro medesimo Religioso 
ingiustamente attaccato; e tanto più j quanto il 
libro che io difende, è dotto, e applaudito an- 
che da mólti del loro Ordine . Vi assicuro , che 
se si facesse a modo del Patire, noi ci disgu- 
steremmo con molte persone, che singolarmente 
contribuiscono ài vantaggio del Giornale . Non 
posso dir di più in lettera ; ina un giorno ve ne 
dirò in voce il mistero . E' gran tempo che va- 
do in traccia della Biblioteca del Sorel , nè mai 
l'ho potuta vedere, non che tenere; e pure mi 
è libro necessario .' Se 1' amico vostro se ne vo- 
lesse privare, io lo comprerei volentieri. Temo 
che le notizie' de' nuovi libri del iConzattì più 
non mi giungano "a tempo per questo Tomo . Sa- 
ranno sempre buone per l' altro . Di queir estrat- 
to del. R. io serverò il segreto. Essoc già stam- 
pato; ma non vorrei che l'amico se ne disgu- 
stasse . Questi letterati Italiani son pur sensiti- 
vi L Addio ■ 

447, Al mitUsìma . a Pnàov* . 

fcnezj* 17. Gtnrmjs 1710. M. V. 

SUbito che mi sia sbrigato dalla pubblicazio- 
ne, e dalla distribuzione del IV. Tomo , che ( 
lunedi sarà finito di stamparsi, sarò ad abbrac- 
ciàr- 
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ciarvi io Pattava, gii liberò della mia febbre , 7 
e già sano. Porterò meco quel tanto , che mi 
ordinate , e anche l' opere del Boile qui ristam- 
pato . Vorrei spedirvi innanzi qualche copia del 
Giornale. Io rie cercherò la occasione . Se voi 
ne avete alcuna , suggeritemela . Al Marchese 
Poleni ho scritto , che non tema , die qui da 
altri si ristampi il suo Libro . 11 privilegio è in 
mia mano ; Per maggior cautela scriverete però 
al Gadaldino, rac^o; ni «dandogli che ad altri non 
rilasci privilegio della ristampa dell' opera , gii 
conceduto in nome dell'autore al Pavino , e che 
si ritrova il) mia mano. Nori ho avuto risposta 
d ii Morgagni intorno alla ristampa del Giorna- 
le , la quale sarà sicuranente impedita ; Dall' 
Albrizzi si può temer tutto. Comunicherò al P. 
mio fratello le consapute notizie . . & bene non 
aver messo del Dandi tutto quello che si sa 
delle sue imposture , e de' suoi plagi . Basta per 
ora quello che se n'è detto nel IV". Tomo. Bi- 
sogna riservar qualche colpo per ciò che ne può 
nascere in altra occorrenza . L" affare del Mor- 
gagni va prendendo buon piede ; e spero che la 
vostra promozione alla prima Cattedra sari Viti 
buon preludio della sua . Voi certo avrete in 
tal caso un buon amico, e uri degno soggetto' 
per successore; V'abbraccio, e resto al sòlito...' 
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z^.-Al 2. Pietro Canneti Aiate di Classi >. 
•> RayinfiA , 

l'inezia 31, FiMfaajo 1710. Ai. F. 

TArdi rispondo alla lettela di V, P. Rina , 
poiché non essendo pienamente in salute 
rimesso, sto lontano, per quanto mi è possìbile 
dal tavolino . Non ho però in questo tempo, man- 
cato di trascrivere quelle due Epistole di ¥. Am- 
brogio esistenti fra quelle di Pio II. e le troverà 
nell' occluso loglio da me , quali stanno , dili- 
gentemente tr3 Scòtte . Starò in attenzione dell! 
opera del Crisostpmp della Provvidenza , (radorca 
dallo stesso Fra Ambrogio , acciocché ne resti 
servita . Mi rallegro seco dei preziosi acquisti , 
che ha fatti iutorno ai Codici, che mi accenna. 
Se quella Lettera del fu Monsignor Albìzi al 
Conte Mezzabarba non è cosa troppo lunga * la 
piego a farmene fare una copia, intanto Je ren- 
do grazie del libro del Pastricio , che per yi$ 
sicura mi è capitato , e che mi c stato carissi- 
mo . La prego di accennarmi in f he cosa io pure 
possa servirla, per soddisfazione almeno in parte 
di tanti debiti , che le professo . Ho fatto qual- 
che ricerca de' tornì separati, eh" ella desidera. 
Non ho trovato fuorché pressa un librajo qua!, 
che tomo dell' ope re di Cicerone commentate dal 
Manucci , e stampate in Venezia in foglio nel 
1583. e sono il I. II. VI. VII. Vili. IX. e X. 
legati tutti in cinque tomi . Egli yprrebbe ven- 
derli 
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derli unitamente; ma se a lei ne occorresse al- 
cuno separato , ad 0,5111 cenno che da lei a' ab- 
bia , vedrò di persuaderlo . Intorno a' libri sepa- 
rati io pure le comunicherò il mio bisogno Mi 
manca un IL III. IV. e V. tomo dell' Italia Sa- 
cra dell' Ughelli; un primo dell' Istoria delGio- 
vio in foglio stampata in Firenze dal Torrentì- 
no; un primo delle opere di Galileo Galilei in 
4. dell' edizion di Bologna ; un secondo della 
Nobiltà d' Italia del Crescenzio in 4. un secon- 
do delle Rime del Berni e di altri in 8. dell' 
edizion di Firenze . Se mai gliene capitasse al- 
cuno per mano , Io fermi per conto mio , e me- 
ne dia avviso del costo, che subito rie sarà rim- 
borsata. Il IV. Giornale è già uscito! e ael 
prossimo mese si darà mano alla stampa del V. 
Se costi , o ne' luoghi vicini si stampa , 0 ristam- 
pa qualche bell'opera, è pregata Vi P. Rina a. 
significarmelo . L' opera del P. Bacchiai Ipercri- 
tica si sarebbe forse stampata finora , se 1' Au- 
tore non me ne avesse fatta espressa proibizio-. 
ne. Mi conservi il suo amore, e mi creda.... 

349. Ai Sig. Antonio V*llh?dtri> * Padeva. 

Fenez-Ì* 23, Fcbbraja ijia. M. K 

Rispondo a due vostre lettere , e questo per 
me non è miracolo , essendomi sì consueto . 
Incomincio dalla prima . M' è stato caro d' in- 
tendere , che anche a voi il quarto Giornale sia 
riuscito gustoso. Jo non so quando potrà, uscire 

' • : u 

,c 
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il quinto , perchè la febbre che mi è tornata 
non mi lascia voglia né dì lavorare, nò di' puli- 
re . Io vedeva ciò non. ostante portarmi costì ; 
ma un male impetuoso sopravvenuto gii pochi 1 
giorni a mia Madonna ini ha fatto giudicare, 
.che fosse di convenienza il non partir dì Vene- 
zia . Mi stupisco t come non abbiate ancora avu- 
to dal prete di cotesto Seminario la copia- per 
sua Eminenza, e'1 libro di Prospero Alpino. Di 
grazia non vi dimenticate di mandarli a ricups- 
rare, quando egli non abbia la discretezza di 
farveli avere , e poi datomene avviso . Venendo 
costi , porterovvi la Dissertazione di Mons. Lan- . 
cisi intorno alla Chiromanzia . Siamo obbligati 
molto a questo Prelato , il quale ci fa avere 
gratis il privilegio da N- S, pel Giornale , ac- 
ciocché non sia ristampato , e sia liberamente 
venduto in tutto lo stato Ecclesiastico . Al P. 
Cortesi Carmelitano, che predica costi nella sua 
chiesa , vi prego di fate ogni dimostratone più 
amorevole . Egli è amico de' nostri amici di Fi- 
renze, e specialmente del Sig. Marmi, che più 
d' ogni altro corrispondente sta attento al buon 
esito del Giornale. Quando andata a . trovarlo , 
salutatelo anche in mio nome, e ditegli che vi 
ho scrìtto in sua raccomandazione . Il nostro 
Malfai non è di opinione che si muti Mecena- 
te , non ostante la malattia del Gran Principe , 
e'1 poco, anzi'l nulla, che se ne può sperare 
al nostro vantaggio . Aspettiamo pertanto in qual- 
che maniera il benefizio del tempo. 

Eccomi alla risposta della vostra secoada lettera. ~~ 
Ri. 
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Ricevo gl't estratti , che saranno buonissimi per 
inserire nel V. Tomo . Vi prego in avvenire , 
quando lavorate estratti , scriveteli in quìnter- 
Hettì separatamente , acciocché io possa disporli . 
ove mi paja più, conveniente. Farò far la figuri 
della. Brama secondo il vostro disegno . Scrivete 
all' Albrizzi , che mi dia una copia delia vo- 
stra prima raccolta , della quale voglio esser 
t.enuto a voi, e n«n a lui. Fo fine con dirmi 
al solito .... 

*, ìjo. -di Sii- jtreip. CU: Mario C re scintbenz . 
« Roma. 

Fhitùa jg. Ft6brajo 1710. M iT. 

LA mia indisposizione , che tuttavia m! con. 
tinua , mi ha tolto allo studio , agli amici , 
e quasi quasj a me stes so, ■ Non è male di peri- 
colo , ma di tedio. . Eccovi la cagione del non 
avervi data risposta, e del non avervi fendute 
grazie delle lettere a Voi scritte dal famosa 
Redi, le quali ho unite alle altre, perchè siano 
impresse nella Raccolta . Attenderò anche quel- 
le, che uii date speranza di avere _ da Monsig. 
Lancisi, alla cui virtù, e gentilezza professo in- 
finite obbligazioni. Per le Poesie, delle quali 
mi mandaste il Catalogo , non Y> dò maggiore 
disturbo , poiché le ho riscontrate tutte ne' So- 
netti stampati di questo Autore . Già alcuni gior- 
ni mi à pervenuta la seconda parte del secondo 
Volume de^ vostri Comrnentarj , la quale, mi è 
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piaciuta sommamente , principalmente per le bei- 
le notizie, che ci avete poste intorno a' Poeti , 
o del tutto nuovi , o poco conosciuti . Conti- 
- nuate pure cotesta bell'Opera, che a voi darà 
sommo lustro, c all'Italia gran giovamento. La 
mia cammina a passi lenti , distrattone da mille 
fsstidj , ed occupazioni . Ho fatto intagliare mol- 
ti ritratti, e molte medaglie di Poeti, ma quin- 
ti me ne rimangono, de' quali non ho il dise,. 
gno! Questa spesa poi ricerca borse signorili, 
e non una povera., come la mia. Forse co! tem- 
po vedrò di venirne a capo' in qualche maniera . 
Conservatemi il vostro amore, e credetemi ; 

151. Al Sig. Antonio FMisnìcri . a Padova. 

fittesi* 5. M/irz.0 171 r. 

rispondo dal letto, dove mi ha confina- 
V' to una non piccola febbre, che mi è tor- 
nata da molti giorni, ed è contìnua, accompa- 
gnata da un' uscita di sangue emorroidale s il 

■estrema debolezza. Subito che alquantv/mi riab- 
bia, véiTÒ costi; e se il Giornale uscirà alquan- 
to tardi, questa volta bisognerà aver pazienza , 
avendo più che di esso, premura di mia' sature. 
Vi mando l'occlusa del Sancassani. Con lamia 
venuta vi porterò quel Giornale scipito di co- 
lui-, il quale mi fa anche compassione , perche 
si vede rovinato, ma con tutta giustizia, per 
nostra cagione. Usciamo che gridi. Che meno 

r«« //. h 8 u ■ 
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gli si può concedere , che la libertà del lagnarsi ? 
Avrete veduto quella Lettera costì stampita con- 
tro di noi. Che cosa ne dite ? Che cosa costì 
se ne dice > Qui ella è stata ricevuta con deri- 
sione i Per me non intendo , che se le dia ve- 
runa risposta , nè che mai se ne parli per entro 
il Giornale . Con la mìa venuta porterò set esem- 
placi compiti del Giornale . L' esito ne cresce da 
pei tutto ogni giorno. Ho avuto il privilegio di 
Roma, e vedrò che si stampi nel V. Tomo . 
Addio. 

353. Ai mtdisima . a Padova. ■ 

PcnezJit 1 1 . Atfarzjt 1 7 1 1 . 

L'Abate Garofalo è partito per Roma; ma no ri 
ini ha lasciato prima di partire quella Dis- 
sertatone , che voi mi scrivete, dell' A lecchi , 
la quale non ho mai veduta . Può essere che lo 
stesso me la mandi o da Bologna, o da Roma ; 
nel qua! caso accomoderò la stessa nella forma , 
che mi accennate. Mi continua più che mai osti- 
nata la mia febbretta , la quale mi ha estrema- 
mente indebolito. Con tuttociò sono risòluti» imo 
di venire a Padova dentro la settimana ventura. 
Con tal occasione porterò meco il Terraneo , 
e i Fasti del Daridi . Questa mattina è partito 
per cotesta parte l'Abate Lazzarini, il quale va 
ad alloggiare dal P, Minorelli . Ha desiderio di 
essere de' vostri amici , e voi ne lo troverete de- 
gnissimo . Sentirete un uomo , che incanta col 
discor- 
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discorso , e Tederete una non bella fisonomia , 
ma che piace. Son certo che sosterrò con deco- 
ro la siia Cattedra; e avendomi recitato a men- 
te pai-te della sua Prolusione, la giudico degna 
di stare a petto 1 di qualunque altra» ma vi sa- 
ranno delle persone , alle quali farà dolere la 
testa , e forse anche farà venire palpitazione di 
cuore i O che guerra letteraria paqnì di sentir 
da lontano 1 Vi ringrazio di quanto avete ope- 
rato a favore del nostro Morgagni , la cui pro- 
mozione dipende unicamente dalla vostra • Farà 
quanto mi dite intorno, alla Dissertazione del 
Corradi . Oggi farò passare il manoscritta del V. 
Giornale in mano de' Revisori. Non è finito dej 
tutto , ma poco vi manca . Uscirà un poco più 
tardi: ma non si può far altro. Neanche questv 
vo', che accresca la mia ippqcondria . Sarò sem- 
pre scusato da chi sa la mia indisposizione . JJ 
P- mio fratello ha ricevuto h Vostra lettera. 
Vi abbraccio, e. sono.t.. 

ìj5- AlSig. AntcnfrmceJCt Mar»' - *FÌreng£, 
Fentfi* Ì4. Mxtzj \$\U 

O quanto 3e debbo per la erudita ed umanis- 
sima lettela di V. S. Illma! Quante belle 
cose e to' insegna , e mi partecipa ! Ella è ca- 
gione , die bene spesso i Sigg. Giornalisti sì 
fanno onore, specialmente nelle Novità lettera- 
rie. Carissime adunque mi sono state le notizie 
intorno al Medico BuonfigU , detto Fiorentino 
H s negli 
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negli Atti di Lipsia. Quelle che più copiosa mi 
promette intorno a lui , faranno che se ne par- 
lerà con più fondamento nel prossimo Giornale , 
il quale uscirà nel venturo mese , non ostiate 
la mia contumace indisposizione , per cui ho ri- 
soluto dì portarmi dimani a Padova , a fine di 
cercare nel miglioramento dell' aria anco quello 
di mia salute . Non mi lasci con tutto questo 
privo dell' onore de' suoi caratteri , poiché penso 
di ripatriare fra dodici , o quattordici giorni. 
Nel parlare della Vita del P. Arsenio mi varrò 
dell' istruzioni 3 che V. S. Illma mi ha sommi- 
nistrate • La prego per maggior mia sicurezza 
dirmi precisamente quaì furono i Religiosi, cioè 
di qual Ordine , che per ordine di S. A. K. die- 
dero luogo a quei della Trappa, a se v'erano 
ancora i Cisterciensi , i quali vi furono stabiliti 
nel 13 zo. Circa 1' autore di esea Vita , vedesì 
dalla lettura di essa in più luoghi, che n' è stato 
uno di quei Religiosi . La dettatura mi è som- 
mamente piaciuta , e si conosce che è stata ri- 
veduta da mano maestra . Della Dissertazione dei 
P. Valsecchi si ragionerà nelle Novelle lettera- 
rie del V- Tomo nella forma , che da lui si de- 
sidera, o almeno con poca diversità. Il Dialogo 
tta Bajone e Ciancione qui non c ancora com- 
parso . I! $ig. Marchese Orsi me ne lesse una 
parte , quando fui in Bologna questa ultima vol- 
ta . Può essere , che me ne venga copia da qual- 
che parte; ma in ogni modo V. S. Illma non 
lasci di mandarmene un' esemplare. Della Com4 
piedia del Gigli nji era stato scritto da Roma ^ 
e mi 
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e nò venne soggiunto , che dopo quattro giorni 
ne furono mandali a prendere alla bottega, dove 
si vendevano, tutti gli esemplari rimasti . Io non 
l'ho veduta, e poco me ne curo.. La risposta 
dell' Abate Garofalo gii partito per Roma , data 
all' Ebreo , è piaciuta a tutti estremamente . Fa- 
cilmente V- S. Illma I' avrà veduta , avendomi 
detto P Autore , che gliene aveva mandata uni 
copia. U Sig. Andrea Marano, Vicentino, ha 
risposto eon una Lettera stampata in Padova al 
giudizio, che si è dato delle sue Poesie nel HI. 
Tomo del Giornale , ma la cosa è sì sciocca , 
e insieme sì impertinente , che non merita , che 
più se ne faccia paiola. Fo fine ^ e nella sua 
buona grazia mi raccomando.... 

* 354. Al Sig. Ab. Giovarnhatista Casotti. 



rv per motivo di poco' buona salute 1 nella 

mia casa F umanissima , ed eruditissima lettera 
di V. S. Illma, la quale mi è stata Sopra modo 
cara ? sì per venirmi da persona così altamente 
stimata, si per contenera tarite belle, ed erudi- 
te notizie intorno a Monsignor della Casa. Io 
l'ho comunicata anche a questi, Signori Giorna- 
listi, i quali son rimasti appagat issimi della bon- 
tà, con cui ella ha riguardato non meno 1' Ci- 
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Vìntila 16. Aprile ìfn. . 
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traete consapu;ò, che il giudizio fattone per en- 
tro ii loro Giornale s ed -eglino sempre più si 
sono persuasi , che le opposizioni fatte con mo~ 
dsstia , non meno chs con ragione , alle perso- 
ne discrete e gentili, in luogo di offenderle , i; 
d' in'iurl- , la oi)bl'i;^uo e danno loro motivo, 

Iato, o di rinforzare quanto hanno detto, se 
trovano di averlo detto con fondamento. Il mio 
reale , che non mi lascia alcuna sorte di applir- 
ciEÌone , non mi permette nè meno , che da 
vantaggio mi fermi in esaminare alcuni punti 
(iella lettera di V. S. .Illma; le dirò solo di pas- 
saggio, che quanto al Commissariato dei Casa 
può essere eh' egli sii durato oltre al ij+o. ma. 
sirà sempre vero, che dalla lettera del Martelli 
si può con ghi otturare (con questi rei-mini produ- 
cono i Signori Giornalisti la loro opinione ) , 
che quello terminasse nell' anno suddetto. Quan- 
to poi alla partenza del Vergerlo la seconda vol- 
ta dal suo Vescovato , io tengo per certissimo , 
'eh' ella seguisse non solo nel fine del 1548., 
come dicono i Giornalisti suddetti , manelij^?, 
* so di certo eh' eglino correggeranno questp 
punto nell' trrata del quinto tomo già vicino a 
pubblicarsi . Quanto ha detto V. S. Illma è ap- 
poggiato a fortissime autorità , qual è quella di 
Pier Soave , del Cardinal Pallavicino , e dell* 
Ughelli ; ma in questa occasione io preferisco a 
-tutti il Muzio, che fu della stessa Patria del 
Vergerlo , dello stesso tempo , e eh' ebbe mano 
in farlo processare , e scacciare dalla sua Diocc- 



Digitized-by Google 



Apostolo Zemq. iig ( 
sì: oltre all'autorità prodotte nel Giornale, tro- 
vo che il Muzio suddetto dice espressamente nel- 
le sue Lettere Cattoliche a c. 41. che iì Ver- 
gerlo si partì d'Italia nel 1549. riferendoci al- 
tre particolarità che V- S. lilma può esaminarci 
da per se stessa. Tanto anche trovo nelle Mi- 
marie della Chiesa di Capodistria , e nei Comen- 
tarj dilla Provincia dell'Istria scritti da Moni. 
Francesco Zeno Vescovo di Capodistria mio Zio 
paterno, che presso di me si conservano. Ed in 
fatti milita la ragione a favore di questa sen- 
tenza , poiché se il Vergerlo fosse uscito della 
sua Chiesa dopo il Processo fattogli dal Casa nel 
1546. non sarebbe stato convenevole, che il 
Papa lasciasse la detta Chiesa infetta della fai sa 
dottrina di queir Apostata per quasi quattr' anni , 
cioè silio al 1550. in cui Gio: Tommaso Stella 
gli tu dato per successore . Trovo che Monsi- 
gnor Moiaii Vescovo pure di Capodistria nel Ca- 
talogo de' Vescovi di quella Chiesa fa Vescovo 
lo Stella nel 1548. e che 1' Ughelli poco d'ac- 
cordo con se stesso parlandone ne" Vescovi dt 
Ravello lo mette nel. 1549. Ma jn questa par- 
te io sono di accordo con lei , e con qualunque 
ne ripone l'elezione nel Maggiodel 1550. Veg- 
gasi anche il Muzio nelle Vergeriane . Mi è 
stato poi d' infinita consolazione 1' intendere , 
che V. S. lllrha sia per. dare alle Stampe un 
quarto Tomo dell'Opere di Mons. della Casa . 
Così la sua Edizione sarà più perfetta di quello 
che è, e soddisfarà anche in questa parte inte- 
ramente a chi desiderava di vedere il rimanen- 
H 4 .te 
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ta di quel grande Scrittore alla luce. In que- 
sta parte io l'assicuro che ciò che. ne hanno 
detto i Sig. Giornalisti non è stato per motivo 
dì accusa, ma per impulso di zelo; siccome pur 
l'assiemo, ch'eglino fanno al merito di V. S- 
iilma tutta la giustizia che se le dee, e chela 
riguardano come uno de' più chiari ornamenti 
della sua Accademia, della sua Patria, e della 
nostra Italia . Questo pure, è il mio sincerissimo 
sentimento con cui le esprimo il mio ossequio f 
e la mia riverenza-, e divotamente nelia sua 
buona grazia mi raccomando.... 

ijj. Al Sig. Antonia Vallila ieri . a Padova'. 

VenezS* 20. Aprile 17IJ. 

NOn vedendo mie lettere , ben vi sarete im- 
maginato , che continua la mia ostinata 
indisposizione, e vi siete apposto anche al vero. 
Benché il giorno sia quasi libero , ogni notte 
però mi visita li mia febbre , benché non mol- 
•ta; ma, che però basta a levarmi il sonno, e 
lasciarmi tutto il giorno abbattuto e svogliato ; 
La stampa del Giornale , che quasi mezzo è starna 
paro, mi trattiene a forza in Venezia; ma fini- 
ta che ne sia la stampa , andrò a stare per qual- 
che giorno in campagna . dove spero di riavermi 
affatto con l'ajuto di Dio, e della buona sta- 
gione . Vado Erendendo ogni sera un pajo delle 
vostre pillole, e la mattina prendo una bevan- 
da poco gustosa , cioè di un poco eli tintura di 
Marte 



■ Diaitized by Google 



ANitaio Zéno. iti 
Marte in brodo di cicoria silvestre; e di radi&i 
di presemolo, che per altro mi reca assai gio- 
vamento. Le Lettere del Sig. Ab. Conti sono in 
mano di mio -.fratello; crìe le va correggendo 
nelle cose della lingua , e presto gliele riman- 
derà Con sua-letrerai Di ciò lo potrete assicu- 
rare , riverendolo per mia parte ■ Il vostro Ms. 
réndutomi dal Sig. Patarol è in màiio de' Revi- 
sori ; e subito sbrigato lo darò allo stampatore , 
che credo che sarà il 'Favino. I Consulti del 
Malpighi sono un boccóne che gli fa gola ; .ma 
non io inghiottirà senza la vòstra dovuta rico- 
gnizione. Del medaglione di Brescia farò men- 
zióne nel Giornale tra le Novità letterarie . L' 
Aliprandi citato dall' Agnelli è V istesso senza 
dubbio , che Buonamente degli Aliprandi autore 
di una Cronaca in verso del suo tempo scritta * 
in terza rima. Lo credo Mantovano ) e viveva 
nel 14:15. -La sua Cronici, detta anche AU- 
frnndina^ vien. citata dal Platina, da Mario 
Eqtiicola ; e dall' autore del Fiorettò delle cose 
di Mantova. Altro di lui ora non avrei che ri- 
dirvi . De' libri desiderati dal Sig. Pegolotti ha 
trovato s inora la Reteòrica tradotta dal Caro . 
Sto in attenzione degli altti due . Con l' acci-» 
sione , "che ho da mandare altri libri al Sigi Po- 
leni , vi trasmetterò anche quella Lettera def 
Dr.- Gatti intorno alla riforma dello studio della 
Giurisprudenza. Vi mando il paragrafo, che pen- 
so d' inserire nel Giornale intorno al medaglio- 
ne . Fatelo copiare, percfiè non si conosci' il 
mio carattere , e mandatelo in Brescia , accioc- 
chì 
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che lo vegga il Sig. Averoldo , e ne dica eoa 
libertà il suo parere. Amatemi, e credetemi... 

1J6. Al medesime, a Pnàewi. 

Venezì* 6. Maggia 1711. 

LOdito Dio , son libero di febbre da molti 
giorni, comechè senta ancori qualche gra- 
vezza nel ventre. Sono anche libero daii' imba- 
razzo della stampa del V. Tomo ; onde subito 
ciie ne abbia spedito fuori a chi debbo, il che 
farò dentro la ventura settimana , ho determina- 
to di portarmi in villa , e di starvi almeno due 
settimane. Da ciò conoscerete, che come mi è 
giunta a tempo la novella letteraria di Reggio, 
per essere inserita nel Giornale ; cosi è venuta 
tardi quella di Padova , speditami a tal effetto . 
L' Abate Casotti si lamenta a torto di qualche 
opposizione , che se gli è fatta giustamente nel 
Giornale ; e tanto è lontano , che io gli abbia 
scritto di voler ritrattare nel V. Tomo, quanto 
modestamente gli è stato opposto, che anzi gli 
bo scritto che assai più forti ragioni si «anno 
per sostenere il già detto . Stampi egli pure , e 
ci convinca del contrario ; che allora confesserei 
ino il torto , se conosceremo di averlo . Ma vi 
assicuro, che se lo fari, non 'avrà troppo moti- 
vo di andarne con trionfo e con giubilo. Quan- 
to all' Illiiio non datogli nel Giornale , e agli 
altri titoli , egli è da considerarsi appunto , co- 
me queil' altro Napoletano . Sarebbe bella , che 
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j Giornalisti avessero a stare con tutti su i pun? 
tigli dei titolar] moderni. Non dico che quello 
non gli si convenga in lettera; e cosi pure ÌO 
l' ho trattato : ma nelle pubbliche stampe avrò 
sempre mira da starne lontano , sì in riguardo di 
lui, come di qual si sia anche maggiore di lui. 
Avete /atto benissimo a rispondergli in ciò pec 
le rime , Con T occasione dei Giornali vi spedi- 
rò il Ms. Teologico del Muratori. Delie cose 
della Cattedra qui non si parla punto . La cosa 
sari tirata in lungo. Mi è stato detto che le 
informazioni intorno al Simone di Bologna non 
gli sono molto favorevoli. Mettete in ordine la 
.Dissertazione dell' Alghisi ■ Io farò intagliare la 
figura mandatami , e farolla entrare nel VI. To- 
nio .- Vi abbraccio, e sono. Dal Sig. Marchese 
Poleni credo che avrete ricevuto quella Lettera 
del Gatti intorno alla Giurisprudenza. Va posta 
dietro a que' primi disegni del Pritanio. 

»57- Al Sig. Amonfrantesce Marmi , a Firenze. 

ftnttU g. Maglio 171 1. 

HO tante prove dell' amore di V. S. Iìlma 
verso di me, e della sua gentilezza, che 
sono più che sicuro , che siccome ha inteso il 
mio male con rammarico, così abbia pure inte- 
so il mio guarimento con contentezza. Questo 
ogni dì più si va avanzando a gran passi , e 
spero che finirà di perfezionarsi con la mìa an- 
data in villa, dove penso fra dieci giorni di 
tras- 
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trasferirmi , orche ve.qgo terminato il V. Giorna- 
le, di cui per oggi otto le farò la solita spedi- 
zione . Mi è siato detto che costi vi sia in ven- 
dita un' opera assai dotta del Newton Matema- 
tico Inglese, stampata gii molti anni col titolo: 
principia Philasophtae Mathematiche : nel qlial 

caso la prego di comprarla per me , .e d' inviar- 
mela con prìm a sicura occasione . Ella mi pre- 
me assaissimo . Mi saranno, parimente eari i tra 
primi libri delle Lezioni del P. Zucconi , quan- 
do a lei riesca dì ritrovarmeli per compimento 
dell'opera. .Le Lezioni del Card. Orsini sono 
già state riferite nel II. Giornale, e nel IV. si 
c accennata la ristampa di Napoli dei Sistemi 
del Galilei . Il Sig. Abate Casotti è una di quel- 
le persone, che. io stimo infinitamente, è seco 
me ne. sono espresso chiaramente nella risposta i 
che gli ho data. Quanto alle opposizioni fatte- 
gli modestamente nel Giornale intorno all'Ope- 
re , e alla Vita di Mons. della Casa , io gli 
esposi in essa' ciò che veramente rie sentiva • 
Che egli ora desideri , die di alcuna di esse , 
polche non di tutte si duole , se ne faccia ri- 
trattazione da'Sigg. Giornalisti , io dirò confi- 
dentemente a V. S. Ulirttj che non è possibile' 
il farlo; poiché conoscono di aver tutta la ra- 
gione dal Canio loro, tanto intórno alla con- 
ghiettara del Commissariato , la quale chiaramen- 
te si arguisce da quella lettera dì Niccolò Mar- 
telli , quanto alla rarissima Osservatane dell* 
partenza del V<r?cri-i à' Italia nel IJ<f?. della 

quale io sono -cosi persuaso , quanto sono per- 

8U3SO 
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suaso di qualunque verità piu fondata ; e pian- 
se a Dio, che tutti i punti d'istoria con .ruvvrri 
avessero sì sìldi fondaménti, che bili presto- ecs- 
serebbono le contese. Su quésto proposito l'as- 
sicuro di aver fatto tali posteriori osservazioni, 
che la cosa non ammette più dubbio . Intorno 
por ali' invtiì<»>.:, a-ia man e; nzs, , questa è una co- 
sa , su cui le sarà fatta ogni ragione per la ri- 
stampa, ch'egli si apparecchia di fare del IV. 
Turno dell'opera, la cui edizione gi'.i .: i:"dierì 
insieme e la sua persona , e la asserzione de' 
Giornalisti . Per altro , se conosce di aver ragio- 
ne anche sopra ì due primi punti , ne può far 
le difese nella prefazione del IV. Tomo; e le 
accerto, che questi Sigg. sono così discreti, che 

punto rossore di confessarlo; ma se apparili io. i 
in contrario , sapranno anch' eglino difendersi , è 
sostener la ragione, la quale Corno a dire,' e 
lo vedrà V. S. Illma in fatto , nel punto del 
Ifergeriò milita à favor loro. Avrei qui finito 
di ragionar seco da vantaggio su questo' partico- 
lare ; ma due altre doglianze fatte dal Sig. A- 
bate Casotti con sue lettere scritta ad alcuno 

cate confidentemente , mi obbligano a tenerla 
ancora im poco in tedio delle mie ciancie . La 
prima doglianza si è, che i, Giornalisti non gli 
abbiano dato nell'opera loro, clie il semplice 
titolo di Signore, mentre a lui si conviene 1' 
filma, come anche quello di Reagente dell' Are, i- 
dtmia de' Inabili di cotesta Città , di Lettor pub- 
blico , 
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èlica, ecc. À ciò io rispondo per loro; che nes- 
suno di questi ritolì gli conrendono , ina che è 
loro costantissimo uso e costume l' astenersi da 
qualunque titolo d' Ilima , dì Ecceilenui , ecc. nella 
stampa. Cosi Ini nominato più volte i principali 
Cavalieri d' Iralia , e Senatori , e Proccur stori 
aneli'.' di quesra Repul-blica , e mai non ne han- 
no accolli pai; nato il nome con aggiunta d'alcu- 
no de' sopradetti : con eli e si mantengono loniani 
di ogni irapegrio. Quanto agli altri due di Rtg- 
iene, e di Lenire, tale non avrebbono avuto 
scrupolo di nominarlo , qumdo egli per tale si 
fosse dichiarato nella edizione del Casa , o quan- 
do essi lo avessero saputo, il che ne meno hart 
Saputo nella stampa del Tomo V. dove loro é 
occorso di nominarlo con lode. L'altra doglian- 
za sì è , che quando io non corregga in buona 
forma le opposizioni fattegli , siccome nella mia 
lettera gii ho premiti» , sarà obbligato a mettere 
alle stampe le sue ragioni . In questo capò io 
deggio pili tosto dolermi, che Sparga egli vocej 
eh' io gli abbia fatta una tal promessa . V. S. 
Illrha ha veduta la mia lettera, e n' è buon te- 
stimonio . Ho promesso quello , che ho potuto $ 
e dovuto , e nulla più . NÈ io ho autorità di 
ritrattare quello che han detto saviamente gli 
Autori del Giornale ; nè ho ragione per farlo' d 
Essi-, lo ripero , il faranno ^ quando saranno con- 
vinti . Dopo ciò prego V. S. Hlma. a difender la 
verità in caso , che ne senta parlare diversamen- 
te, lo gliel'ho esposta pura , e sincera , e da 
uomo d" onore, . per altro torno a pregarla d; 
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tener questa lettera presso di se, e d'i non fama 
parte a chi che sia . So là sua puntualità e gen- 
tilezza , e non ne dubito punto . Noii togli» 
infastidirla più lungamente ■ 11 Pavioo mi ha 
detto noli so che di certe giunte alle Lettere 
del Sig. Newton , le quali mi saranno carissi- 
me . Con che fb fine , e mi dichiaro ; . . ; 

338. M Sig. Ferdinando Centurioni, a Forlì i 

Venni* 9. Maggio ì'jjh 

REndo grazie a V. S. Illma dell' onore clic ha 
voluto farmi co" suoi caratteri , dai quali 
conosco la sua gentilezza : di che me gliems 
professo obbligato; assicurandola che incontrerò 
ogni occasione , ove dà me dipenda il servirla . 
Inrornò all'affare del Sig. Ab. Dandi io le rit 
sponderò con tutta ingenuità , che ciò che han- 
no detto di lui i Sigg. Giornalisti, noti ù pun- 
to opera mia. lo mai nulla ^ebbi che fare con 
quel suggetto, e le giuro sii 1* onor mio ; che 
hori ho mai letti , e appena ho veduti i suoi 
Fusti : tanto è lontanò che io abbia scritto dì 
lui quello che sta riel Giornale . Oltre di che 
le cose ; di che egli è notato , sono di materie 
naturali e mediche , cioè a dire lontanissime dal 
mio studio , e dal mio istituto . Aggiùngo che 
essendo io stato sei mesi continuamente amma- 
lato in tutto il passato autunno ed inverno , e 
jiarte ancora di questa primavera , nulla ho po- 
tuto contribuire del mio al Giornale del IV. « 

del 
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del V. Tomo , che ora si è finito di stampi» i 
il che lio voluto dir nettamente a V. S. Dima » 
acciocché elli resti persuasa eh' io non sono l' 
Autore del Giornale , come nelle sue lettere ella 
espressamente mi dice. Gli autori di esso sono 
pili di venti, sparsi per tutta Italia, e scrivono 
senza passione , e per solo amore delta verità . 
Sua Santità medesima conoscendo il loro ottimo 
iìne, gli ha presi sotto la sua venerabile protei 
zione ; e ha voluto ultimamente onorarli con un 
suo Breve , eh' ella vedrà impresso nel comincia- 
mento del V. Tomo. Se poi ciò che del Slg. 
Ab. Dandi hanno detto nel IV. Tomo e nei V. 
ui.i stampato, sia vero o falso, il mondo let- 
terario ne sarà giudice . Incocnbe a questo Si- 
gnore di produrre le sue difese, e le sue giu- 
stificazioni in cosa, che gli apparisce manifesta- 
mente contraria . Altro non aggiungo , e passa 
ad assicurarla die sono con tutto il rispetto... 

ijj. Ai Sig. Salvino S alvini . « Firenrj. 

Vtntù* 9. Maggio 1711. 

■ A due umanissime lettere di V, S. Illma tSsZ 
il pondo con la presente , non avendo potu- 
to farlo nell'ordinario passato. E prima di tutto 
le rendo umilissime grazie sì delle notizie, che 
mi ha somministrate intorno a quelle varie edi- 
zioni del Decamerone , che mi mancavano , sì 
della bellissima Orazione, dì cui ha voluto fa- 
vorirmi , fatta dal dottissimo Sig. suo fratello in 
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morte del celebre Sig. Redi. Ella certamente iU 
lusu-erà molto la. nuova edizione dell' opere di 
questo autore gii notabilmente avanzata dal no- 
stro librajo Ertz , U quale ini ha imposto di 
rin graziamela anche a suo nome , come pur uì 
pregarla , siccpme fo vivamente , a continuargli 
le sue grazie , col trasmettergli quelle Poesie , 
che di detto autp.re potcs.se aver rinvenute . Os.- 
servo dall' ultima sua, elvella pulii di pomuiary 
mi nella sua aspettatissima Opera, come .Ahioi4 
dei Giornale i a riguardo che in esso, si pensa 
di fare un Articolo sopra tutte le stampe a noi' 
note del Decamerone : la qualcosa, sommameli;.- 
mi spiacerebbe per infinite cagioni, ma princir 
palmente perchè io non posso assolutalo te es- 
ser detto Autor del Giorni > al cut lavoro 
concorrono più di venti letterati di prima sfera, 
sparsi per lutta Italia . Egli è vero , che da essi 
a me_ne è appoggiato II peso per 1' assistenza ., 
avendomi sceltila quest' onore non per abilità, 
che abbia di ben servirli, ma per l'attenzione, 
che ho perchè restino ben serviti per quan'o 
posso . Da ciò el^a ben vede die dall' esser pub- 
blicato da Y- S. Dima quello che in fatti non 

nienti, tanto per riguardo di loro, a' quali spia- 
cerebbe vedersi rubatp ciò eh' è. loro pregio , 
quanio per riguardo del. pubblico; il quale cono- 
scendo ia mia poca intelligenza, principalmeme 
jn cose mediche, matematiche , teologiche, ecc. 
quando venisse a potermi sospettare , non che 
credere autore di questa opera , cflndanftefeHbà 
Tomo //. I con ' 
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con molta giustìzia la mia presunzione; e non 
saprebbe dirsi pace, come io volessi , : ed osassi 
discorrere, e giudicare di cose di me non pro- 
fessate* aè Intese . Sicché prego V. S. Illma 
quanto posso, a non lasciar correre nella sua 
Opera una sì fatta lode di mia persona, che ili 
vece dì piacermi , e obbligarmi , mi recherebbe 
uh sommò rincrescimento, e un'indicibile cori- 
fusione . Tanto mi prometto dalla sua bontà , é 
giustizia. Basterà dunque, ch'ella dica a quel 
passo, Che intorno alle varie edizioni del Deca- 
nierone se ne parlerà in alcuno de' Giornali de' 
Letterati d'Italia, o con altra non dissomiglian- 
te espressione. Le dimando dopo 1 ciò perdóno dì 
quésta supplica, d'assicuro, che non potrà mai 
farmi cosa di tanto piacere , che questa . Con 
che sempre più mi dichiaro...: 

ifiOi Al Sig. -Antonio Fdlisnìeri . a PaÌqvx; 

Venezia 20. Maggio 1711. 

HO mandato' coi nuovi Giornali il Ms. aì 
Muratori . Che gran peccato , che queir 
opera non si possa stampare ! Credetemi : in quel 
genere ella saria singolare. L'autóre ha supe- 
rato se ste.™>. Vedi" ì> volentieri i tre dioici con- 
ila il Laizarini: Egli però nòti se he sgomenti. 
Qui universalmente se ne dice tutto il bene, e 
le relazioni mandate al Magistrato de' Riforma- 
tori non gli possono esser più vantaggiose . Io 
l'intesi di loro bocca . Nel Tomo VI. inserirò 
. '■ . la 
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ìa figura , e la Dissertazione dell' Algliisi , che 
deverebbe piacere . Ho letto cori mia tristezza 
le giuste doglianze della vostra lettera , che .su- 
bito da me è stata stracciata . Leggete iroi pure 
V occlusa , e fate Io stesso . Vi abbraccio col 



261. ÀI Sig. Gìr»Umo Barufdài . a Ferrara: 
Venezia 23. Maggio 1711. 

DAI nostro cortese Sig. R.izz3rdi ho ricevi^ 
to t' Abecedarìo Pittorico ; che per mezzo 
di lui V. S. Eccma si è compiaciuta inviarmi 
unitamente con gli altri librettini: di che le 
rendo divotissime grazie. Intorno al P. Zagaglia 
sarà bene, che V. 5. Èccma me he dia qualche 
particolare informazione si per riguardo della 
persona di esso j ( come nascita ; vita , e morte ) ■ 
Come per riguardo dell' opere sue , acciocché pos- 
sa fare quella menzióne di lui , che sia più pro- 
pria , e più. ceita. Mi dia parimente informazio- 
ne distinta della Marchesa Ben ti voglio Calcagni- 
ci , che merita come Dama di tal condizione 
particolar metizione nella nostr" opera. Al Sig; 
Rizzardi avrei consegnate le Egloghe del Benci- 
voglio, se le avessi tenute; anzi non mi sov- 
viene di averne veduto volume a parte . À lui 
.bene ho consegnata la XV. Scanzia delCinelli, 
che le manda il Sig. Vallisnieri , e nel medesi- 
mó involtò ne ho posto uh altra , eh' è pregata 
di far avere in norse del P. mio fratello a' P- 
I i tìeìla. 
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della Fabra Somasco . Mi condoni i disturbi , e 
mi continui ii suo amore , mentre, seno .... 

161. Al Sìg. Antanfrancesco Marmi, a Firenze. 

Finiti* ze. Gitano 171U 

T L gradimento , con cui tanto coteste Ser. Air 
A tezze, quanfo cotesti ed "altri chiarissimi let- 
terati ricevono il Giornale, che si va attenta- 
mente continuando , sempre più incoraggisce que- 
gli che vi lian mano, a non desistere dall' im- 
presa , e credo , che lo mostreranno assai chia- 
ramente anco nel VI. Tomo, che già è sotto 1' 
occhio de" revisori. Io rendo grazie a V. S. lHma 
della notieia che me ne dà, e 1' assicuro, che 
tutti questi Sìgg. gliene professino meco incom- 
parabile obbligazione . 11 Sig. Ab. Gasotti mi 
scrisse 1' ordinario passato , dolendosi tra V altre 
rose , che t non si fosse detto nella relazione del- 
la Vita di Fr. Arsenio esseme veto , e legittimo 
autore il P. Aleisìo Davia nobile Bolognese , eh' 
-io suppongo essere del Monisteto di Buonsol- 
lazzo , non venendomi ciò specificato da lui . 
Noi veramente non avremmo avuto il menomo 
scrupolo di nominarne quel buon Religioso per 
vero autore dell' opera , quando Io avessimo da 
lui, o da altri saputo; siccome pur noli lo ab- 
biamo di farlo nelle Novelle letterarie del Tomo 
susseguente , per testimonianza del vero , Suppli- 
co pertanto V. S. Illma ad accertarmene candida- 
jnente, e colla sua solita gentilezza, dandomi 
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qualche precisa informazione dì detto Padre, é 
principalmente se sia del suddetto Monastero \ 
Ho letto i giorni passati la 11. Difesa intorna 
alle pose di Comacchio , scritta dal nostro Mott- 
sig. Fontanini, la quale per dir vero c incom- 
parabile in tutte le sue parti ; onde il suo dot- 
tissimo Autore ne ha meritamente riportato da 
S. Santità il premio , che ne ha conseguito . Io 
dubito , che i Difensori Estensi dureranno gran 
fatica a rispondere nettamente a tutto ciò , che 
per entro quella erudita scrittura è saviamente 
disteso . In ciò tuttavolta non intendo di. dare 
positivo giudizio , eh' è riservato a menti più su- 
blimi , e di più forte veduta , non meno che di 
maggiore autorità , ed esperienza . Dirò bene , 
che qualunque sia l'esito di sì importante nego- 
zio , avremmo almeno avuto il vantaggio di go- 
dere dall' una e dall' altra parte così dotte scrit- 
ture, per mezzo delle quali si sono dileguati 
moltissimi errori, ed equivoci, che si nota pote- 
vano, esser corsi nelle antiche istorie, e nelle 
recenti. La Risposta Cavalleresca^ veramente 
lavoro del Conte F ri gim elica , e le Conteatispo- 
ste molto più gagliarde dì essa sono del P. Ser- 
iy i il quale non si è guardato dì render ridico- 
lo il suo avversario più di quello che prima 
poteva essere . Mi Onori di riverire a mio nome 
jl nòstro dottissimo Sig. Magliabechi , e'1 gen- 
tilissimo Padre Cortési ; con che nella sua buo- 
na grazia al solito ini raccomanda .... 

ì 3 s6;. . 
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s6j. J* ■S'tf. GiraUmo B.trufaldi. a Ftr?ara. 

Muerne 30. Giugno J711. 

SCriVo dì villa, dove mi sono trasferito da 
alcuni giorni per meglio riavermi in salute ; 
e in fatti ne provo notabile miglioramento . Può 
nondimeno V. S.* Eccma onorarmi di risposta in 
Venezia , dove sarò prima che finisca la setti- 
mana corrente , e* dove attenderò le consapute 
notirie. Il sesto Tomo dei Giornale si è lascia- 
to da me in mano de' revisori , e ai mio ritor- 
no si porrà subito sotto il torchio. Speto die 
piacerà sommamente per la sua varietà, e pie- 
nezza, fl V. che costi ha patito qualche oppo- 
sizione, in Firenze nondimeno , itj Roma, ed 
altrove È staio singolarmente gradito , nè È man- 
cato crii lo ha avuto 'in prezzo più degli ante- 
cedenti. Ma le opinioni degli uomini sono di- 
verse. 

Velie jxttmcmiHf eit, nec vm vivintr une : 

Di Bernardo Capello si fa lunga menzione nell' 
Istoria de' Vescovi e de' Governatori dt Tivoli 
scritta dall' Abate Michele 'Giustiniano , e stam- 
pata in Roma in quarto. Se mai le capasse il 
JV. o '1 V. Tomo .dell' Italia Sacra dell' Ughelli , 
me le raccomando , avendone somma premura . 
La riverisco di cuore , e sono .... 

f 364- 
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IN V'Ha mi sono, lodato Dio, assai bene 
ristabilito in salute . Ora rìpatriato rispondo 
alla vostra lotterà , correndomene d-Jiito da mul- 
to tempo . Lodo infinitamente t aver voi solle- 
citata 1' edizione de 1 vostri Comentarj , a' quali 
ben conosco , che molto potevate aggiunge;e ; 
ira stando sul vostro primo sistema, non pote- 
vate fare alttimenti : oltre che avete detto il 
meglio , ed il principale . QueiLi insazi.iliilicL 
di dir tutto, e di tutti, fa', che io non termi- 
ni mai la mia Istoria, alla quale sà Dio quan- 
do potrò dare alcun fine; benché sia molto av- 
vallata. Mi sono poi ÌLiieR.ii!>ii:Tic:nte impegna- 
to in volerla arricchire delle immagini de' Poeti, 
che per tutto vi nomino , raccogliendone quante 
mai posso, e dai loro ritratti, e dalle loro me- 
daglie; il che richiede gran tempo e maggiore 
spesa, e superiore di molto alle mie scarse for- 
tuni: onde ciò che non posso fare ad un trat- 
to , mi convien dividerlo in molti . E giacché 
con «olia gentilezza in questa parte vi' com- 
piaceli di favorirmi , io. accetto yolontieri 1' of- 

comodc mi facciate un Catalogo dei molti ri- 
tratti , che conservate nel vostro Studio , distin- 
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guindoli peto* da 



quelli, che potete avere in 
I t ' meda- 
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medaglia , come pure a stampa , o in disegno j 
affinchè possa meglio regolarmi. Anzi delle me- 
daglie vorrei , che mi notaste il rovescio , av&n- 
'done io parecchie , e desiderando di farle inta- 
gliare tutte , quando son differenti nel rovescio ; 
So che vi do troppo incommodo ; ma oltre al 
Don averne gran fretta, supplirà a compatirmene 
la vostra impareggiabile gentilezza . Questi Si- 
gnori Giornalisti pei* mezzo mio vi ringraziano 
e di quanto avete* detto della loro Opera, e di 
quanto pensate di dime. Credo, che nel VI. 
Tomo faranno un Artjcoló preciso dell' Opere 
vostre, le quali riguardano la Storia della Vol- 
gar Poesia . Ili altro Tonio porranno quelle, 
che concernono 1' Arcadia ; e in altro finalmen- 
te tutte le altre vostre, con le quali Vi siete 
guadagnato un grande applauso, e* uh gran me- 
rito appresso la buona letteratura. Spero, che 
rimarrete Contento dell' Òpera loro , poiché seb-: 
bene in qualche cosa possono dissentire da Voi ; 
lo fatino coi dovuti riguardi , e piuttosto in for- 
ma di esporre le loro opinion! , che con preten- 
sione di contraddire; Amatemi , comandatemi, e 
credetemi ... ; - 

ì6j. Al Sig. Salvino SMfpihi. * Firenzf ■ 

V'inizia i 7. huglià ìjliì 

Al Sigi Marmi insieme con altri- Ijbri lui 
— ricevuto quello del Sig. LucHini , al quale 
non ho mancato di fare eh' egli per rot renda 
/ gra- 

/ 
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grazie. Replico ora lo stesso uffizio anche con 
V. S. Il Ima ; la quale è stata cagione i eh' ld 
abbia un tanto favore , onde anche a lei me ne 
confesso tenuto . Da quel poco che sinora i\0 
potuto leggerne , ho compreso esser 1' Autore di 
èsso un Valentuomo nel sud mestiere per la co- 
gnizione delle tre lingue , e molto giudizioso 
n di' osservare le eosej ove là bisogna il richìeg- 
ga . Farò che ne sia parlato rielle Novelle lette- 
rarie del VI. Toiuoì che óra si va stampando , 
riservandogli anche il suo Articolo in alcuno' 
de' Tórni susseguenti . Ho per eertd , che dei 
Sonetti del Redi non se ne sia stampata sino- 
ra, che una picciola parte. Ho proccùràto dì 
averne per altro mèzzo dal Sig. Ball Redi suo 
nipote; ma egli se rt'è Scusato noti so su qual 
fondamento. Se ora; mediante la gentilezza di 
V. S. Illma , se ne potesse avere alcun altro ; 
farebbe al Sìg. Ertz ; ed a me un segnalato fa- 
vore ; é V edizione più copiósa riuscirebbe è com- 
piuta . Là sua somma cortesia è cagione che le 
reco questo nuovo incomodo , benché non senza 
mio estremò rossore j tìon avendo ancor fitto 
per esso lei cosa alcuna, che mi sollevi in qual- 
che parte dal grave peso delle tante obbligazio- 
ni che le professo j e che mi costituiranno 1 etfflr- 
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366. Ai Sig. Antenfrantcsco Marmi . 4 firtnzc , 
Vtntzi» 11. 4&Kta 1711. 

ECci il solito disturbo, a V. S. Ulma, cioè 
a dire il Tomo VL dai Giornale ■ In un 
involto segnato del riverito suo nome troverà 
primieramente i quattro esemplari legati per co- 
leste Ser. Altezze , alle quali la prego di pre- 
sentarlo in suo nome- Sento con mia somma 
soddisfazione il miglioramento del .Ser. nostro 
Protettore, onde spero, che sari in istato di 
ricever questo , non meno die ì precedenti da 
lei , che potrà accompagnarne la offerta con que* 
sentimenti , che le parranno più convenevoli - 
Dovendo io di qui a due mesi trasferirmi alla 
mìa carica di Priore del Lazzaretto Vecchio , ho 
determinato di sollecitare la stampa dei VII. To- 
mo ; alla quale darò cominciarnento di qui a. 
quindici giorni, a fine di trovarmi allora meno 
imbarazzato . Ho veduta la critica ultima del 
Bcrtini . Ma sono cosi anaojaro di simili criti-v 
che , U quali finalmente non rilevano nulla , 
che su le prime carte 1' ho posta da parte ; e ciò 
non perchè non possa esser cosa buona 1 ma per- 
chè è sopra argomento alieno affatto dal mio 
studio, e dalla mia professione. Anch' io sento 
da varie parti , che la Dissertazione del P. Val- 
secchi non andrà senza risposta e censura. Io 
l' ho letta attentamente , e ci ho trovato d;t 
buono , e si vede che il autore ha molta lettu. 
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ra, e giudica bene per lo più delle cose. Non 
voglio entrarne in esame particolare, per non 
metter la falce , come si suol dire , nelT altrui 
biada . Del Fabbrizìo non è uscito veramente al- 
cun tomo in proseguimento deJIa sua Biblioteca 
Greca : il che quando segua , non mancherò di 
servirla . Sospiro di avere e di leggere la nuova 
traduzione dell'Iliade d'Omero fatta dalDacier. 
Ora vo leggendo il Prodromo dell'Istoria Lette- 
raria del Lan:becio ultimamente ristampato, con 
mio riun poco gusto, e profitto. Infine v' è un 
catalogo de' Codici di cotesta insigne Libreria di 
S. Lorenzo , compilato da Guglielmo Langio Da- 
nese; ma esso non basta a soddisfar la curiosi- 
tà de' letterati, essendo troppo smunto di osser- 
vazioni, e forse anche mancante, O quanto sa- 
rebbe cosa desiderabile ed utile l'averne uno 
perfetto e di buon maestro! Io spero, che un 
giorno toccherà a V. S. Illma il consolarne il 
pubblico, e l'averne il merito con una compiu- 
ta edizione. Ella ha talento, comodo, e intel- 
ligenza per farlo, e eredo, che nascendo oc- 
correnza^ sarà riguardata con distinzione. Iddio 
conservi lungamente V. S. Illma, e '1 Signor 
Magliabechi, al quale la prego di rassegnare il 
mio ossequio; e per fine nella suabuoaa grazia 
pii raccomanda .... 



* i<7- 



/ 



Digitized by Google 



Ì4« Lètte ré ci 

* ì6j. Al SÌ£Ì Co. Cummillti Silvestri, 
a Rovigo i 

Venezia 26. Agosto 1JIU 

TTA più d'un mese,' che ilSig. Bernardo Tri-i 
X. X visano è fuor di Venezia , essendosi por- 
tato a Cetleda per a ir compagna r vi Monsignor suo 
fratello , che è andato a prendere il possesso di 
quella Chiesa , e quindi fermatosi in Goneglia- 
no, dove si tratterrà sino ai primi del venturo 
Sftteir.bre - Da ciò V. S. lllma potrà argomen- 
tare la cagione del non aver lui risposto a lei 4 
e di averle attestala la ricevuta del libro,' che 
forse ancora non gii sarà pervenuto . Vado leg- 
gendo con mio sommo diletto e profitto la sua 
eruditissima Opera , e mi consolo in averla sen- 
tita lodar da molti, che hanno buon gusto, a 
principalmente nel punto delle Annotazioni , in 
die tutti i e rendono la dovuta giustizia. Non 
mi resta che aggiugnerle, se non di' io sono....' 

168. Al Sig. Salvino S alvini ■ a Firmaci 

Venezia 19. Agosto ijn. 

E della prima , e della seconda mano de' So* 
netti del Sig. Redi , che successivamente 
V. 5. Illma mi ha trasmessi, io. rendo grazie 
infinite tanto a lei , per cui mezzo me ne trovò 
favorito, quanto al Sig. Carlo Tommaso' StrOz^ 
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zi, che glieli li a -sì benignamente prestati, ac- 
ciocché il Sig. Erti possa inserirli nella sua no- 
vella edizione • La prego di continuarmene il 
condimento, con gii altri eompopimepri poetiti 
del medesimo, autore, che sono nello stesioCo- 
dice di quella famosissima Libreria ; e terminata 
che ne sia 1" edizione , il detto Sig. Ertz non 
mancherà di riconoscere in qualche parte 1' im- 
menso obbligo verso, di lei , e verso di quel 
dignisrimo Gentiluomo, che ambi lor professia- 
mo, eoa indirizzarne una copia per ciascheduno. 
Di tanto io assicuro V. S. lllma per nome di 
quest' onorato librajo , che è de' più pnesti e ci- 
vili , che abbia mai conosciuti . Parò le debite 
diligenze per lì libri , che V. S. Illma mi ricér- 
ca per nome del Sig. Strozzi , al quale , ritro T 
vati che sienp , non mancherò d' inviarli . Mi 
conservi nella sua buona grazia , e si accerti f 
eh' io sono .... 

f »6«. 41 fig. Niccoli Mnàrisio. * Udine. 

VtntxÌA j. Smembri 17".; , 

DAI Sig. Ertz ho ricevuto i quattro esemplari 
della bellisima Orazione fatta da V F S. 
Illma in onore di cotesto Illmo e Revriio Pa- 
triarca Delfino per l'insigne libreria eoa tanta 
magnificenza da lui eretta. Non ho saputo stac- 
carmene dalla lettura , senza tutta cpmpirla ; e 
benché ella sia di giusta grandezza , quando ne 
fui arrivato alla fine, mi s parata grevissima ; 

tanto 
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tanto è stato il diletto; che ho avuto nel leg> 
gerla. Nelle Novelle letterarie del VII. Gior- 
nale farò ; che se ne parli , come conviene , sì 
ia riguardo dell' Autore , come dell' argomento 
degnissimo; sopra di cui ella è latta. Intanto 
le rendo la dovute grazie si per avermene ella 
Voluto graziare con tanta abbondanza , si dell* 
avermene favorito con tanta prontezza . Uno de- 
gli esemplari sarà dà me conservato in testimo- 
nianza della sua botiti verso me; gli altri sa- 
fanno da me indirizzati a persone ; che meglio 
éi me sapranno farne giudizio ; e renderle la 
dovuta giustizia: Quanto al farne capitare a' 
Signori Marchese Orsi, dottor Gatti , e Mariti; 
per ora non ho incontro veruno; Questo mi si 
aprirà eoli l' occasione di doversi spedire il VII. 
Tomo del Giornale « Se allora sarò 3 tempo di 
ubbidirla, cioè se sino ad allora non se le sari 
presentata più spedita occasione, io mi prenderò 
l'assunto di. farla pervenire ad esri loro ; che 
certamente l'avranno Eara^ Prego V. S. illmà 
a dar sicuro ricapitò alla qui occlusa, e mòltd 
più ad onorarmi de' suoi comandi, mentre e per 
genio e per debito sono .... 

ijoi Al Sfa jititanfrancesco -Alarmi , » Firenzi: 

Fentzid 19. Settembri 171 1: 

TN tutte le cose, nelle quali si compiacerà V. 
X S. Illraa di comandare a questi Sigg. Giorna- 
listi ,■ ttwtto ali» mia persona , ritroverà uni 

1 »• 
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incessante ed universale soddisfazione d' ubbidir- 
la , e di compiacerla, In questo però ^ che ora 
ella mi chiede, cioè, che nori diamo per 1" av- 
venire il solito segno delia nostra riverenza , e 
della stima , che professiamo al singolare su» 
merito, con inviarle un Tornò de' susseguenti 
Giornali , si contenterà V. S. Illmì di perdonar- 
ti, se non saremo per ubbidirla. Dall' a g gridi- 
mente , eh' ella ne mostra , ne siamo mei so- 
pra bbond ari temente avvantaggiati ; ed un* opera 
non è mai meglio esitata , che col farla passare 
in qualunque maniera .nelle mani de* letterati 
suoi pari; Le rendo di voti j.sìn.e grazie di quan- 
to mi avvisa V. S. Illma intorno ai due Goto- 
fredi; e al Marano ; ma , in ciò si rimettono gli 
Autori del Giornale all' Abate Gravina , dal qua- 
ie haimò preso quanto ne dicono . Al Sig. Fab- 
rizio non si possono dare tutte le lodi , eh' 
egli merita. La rendo certa , che pochi oggidì 
vivono di là dai monti ; ai quali io professi tan- 
ta venerazione; quanto a lui ; e meco gli ren- 
dono questa giustizia tutti gli amatori delle buc^ 
he lettere . Le rimando la lettera i che egli ha 
scritta , letta da me cori grandissimo piacere ; 
Quella ristampa dell' opere del famoso Ferrari 
qui ancora nori è comparsa . Se a lei rie sopra- 
vanzasse qualche esemplare, mi farebbe sommo 
favore à comunicarmelo , stimandolo io ben de- 
gna , che se ne facesse commemoraiione in ai- 
cunò de' susseguenti Giornali . Fio veduto quel 



itì sentirlo parlare cori tanta rabbia e passione 



libro del Burmanno \ mi 



però 
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d'uno, che generalmente si stima assai più dot- 
to di lui- Per non infastidirla da vantaggio fq 
fine, e sono 

571, Al Sig. Antonio M*zti*btckÌ . * Firentx , 
Fiutù* 17, Ottobre 1711, . 

SE mi occorrerà di vedere la nuova risrampa 
dell' opere del Sig. Ottavio Ferrari fatta dì 
là da', monti per opera del chiarissimo Sig. Fab- 
bri-zio , non mancherò di pregarne V. S. Illma , 
come ho farto in altra occasione . Ho già fatto, 
scrivere dal nostro Erti in Lipsia , donde non 
credo che mi sarà difficile 1' averne una copia , 
Altre volte feci far diligenze in Padova per ave-^ 
^ re molte cose inedite dello Sdoppio , che colà 
esser dovrebbono manoscritte ; ma sinora tutte 
le mie diligenze sono andate, a voto . Già tem- 
po mì è stato detto esservi io Padova, perdoni 
che le tiene in una cassa, rinchiuse , dove mar- 
ciscono ,| e vanno a male corrose dalla polvere; 
e dalle tignuele . Per mia mala sorte mi è usci- 
to di mente il nome di quel possessore, e di 
chi me ne diede il ricordo . Tuttavolta voglia 
usate ancora un giorno novelle , e più esatte ri- 
cerche ■ Lo Sdoppio è stato un uomo d'incesilo 
torbido , ma però acuto , e che che n e dicano ì 
suoi malevoli , che egli si è tirato addosso con 
la sua maledifénza , ha saputo molto, e in tut- 
to quello che ha scritto, v* è assai di. sale e di 
'fondo.. V. S. Illma n,' è miglior giudice -di me. 
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fjua istillici di convenienza tratteneva da vàn- 
tsggio incomodata con le -mie ciance; onde fe- 
line , e nella «ua buona grazia mi raccomando . 

.* 171. Al Sìg. Arcip. Gio: Mario Crescìmheni , 

Dui Laixeretio foschia 3 1. Oltoèrt 1711. 

■VTpn, altro indice de' vostri ritratti mi è -ca- 
iN pitato , 'cBe-r ultimamente inviatomi '. Di 
esso vi rendo grazie, e verrà tempo ch'io vi 
pregherò del disegno di molti Poeti valentuomi- 
ni de' quali mi manca il ritratto. Presentemen- 
te non ardisco di supplicarvi , che di un solo, 
cioè' di quello di Guido Guinizelli . Mi basta , 
che in cafta tue lo facciate fare col lapis , o 
con l'inchiostro, in un ovato né molto piccio- 
lo, nè molto grande. Vi prego trovar persona , 
di cui possiate fidarvi per la somiglianza . Se vi 
andasse in ciò spesa alcuna , farò che ne siate 
subito rimborsato. Scrivetemi d'onde ne" avete 
ricavato il modello ; o sia dove se ne conservi 
l'originale. Ho dato ordine per avere i due ul- 
timi Tomi de' vostri Corner tari. , che sono il 
compimento d' un Opera , dalia quale sempre vi 
risulterà molta lode . Lasciamo-, che ne dicano 
i malevoli ciò che vogliono . Finalmente le ope- 
re di vaglia durano; e coloro o tacciono , 0 
Crepano, Il disordine, c la divisione della r«U.. 
stia Arcadia mi sono state partecipate prima che 
dalla vostra ietterà , da altre persone . Io mi 
Toma II. - ■ : K sono 
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sono s candii tzz a to gravemente di coloro , cliè 
hanno avuto ardire di farsi capi di si facto tu- 
multo, e del mio sentimento sono stati tutti ì 
l'astori della nostra Colonia • Per noi non du- 
bitate punto : saremo tutti dalla vostra parte , 
cioè dalla giusta. Io subito ricevuto , ho sotto-- 
scritto il foglio inviatomi, e poi l'ho trasmesso 
ad un. altro Accademico , il quale avrà l' incom- 
benza di farlo sottoscrivete da tutti gì' altri , i 
quali presentemente sono in Venezia , poiché 
inoìti ne mancano,, essendo in Villa ; L' aver to 
intrapreso il governo importantissimo di questo 
Lazzeretto c cagione , che in persona non posso 
servirvi di quanto mi comandate; Amatemi, à 
credetemi - - . . 

* 273. Al medesima, a Roma. 

Del Lazzaretto pecchia 2 6. Dicembre 1711. 

L'esser .io lontano da Venezia è stato cagio- 
ne , clic prima d' ora non ho potuto avere 
la sottoscrizione de' nostri Compastori . Ora ve 
la trasmetto , e se vedrete mancarvene alcuno , 
non crediate eh' egli ci abbia avuto difficoltà ; 
ma 1' esser lontano da questa Città , e princi- 
palmente il Signor Conte Silvestri, che era in 
Rovigo i il Signor Cav. Zorzi che stà in Vi- 
cenza, il Sig. Benedetto Pasqualino, eh' è in 
Reggimento a Belluno, ecc. lì Conte Angeli è 
morto già tre , o quattro anni , e io credevo d' 
a ver vene dato avvisò. Cori vostra commodi ti 
starò 
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starò attendendo il consaputo disegno . Con 1' oc-> 
castone, die in alcun Tomo del Giornale si ri- 
feriranno i vostri Libri intorno all' Arcadia , se 
volete che si faccia un racconto di questo Scis- 
ma i che però scandalezza universalmente tutti i 
letterati f avvisatemene I' origine , il progresso , 
e gii avvenimenti nella forma i che a voi sari 
per parere più propria . Se sono uscite scritture 
da una parte , e dall' altra , fate che io le ab- 
bia , ma non per la posta . A voi non manche- 
rà qualche sicura occasione < Amatemi* come fo, 
e resto . . . 1 

374. Al P. Pietro Canneti Abate di CUssé 1 
d Ravenna 1 

Dal Lazzeretto Fccchio 9. Gcnnajo 1711. M.F. 

TO mi rallegro , é mi rallegro di cuore con V. 
X P. Rina del prezioso acquisto , e incompara- 
bile tesoro , che le è avvenuto di conseguire tiri- 
le XLV. lettere inedite di uomini segnalati ai 
suo Generale Ambrogio. L'edizione delie Epi- 
stole di questo anche pet se Sola sarebbe stata 
al mondo carissima , e le attesto che già da più 
pani me ne sono state fatte istanze , e ricerche . 
Or che vi sì aggiugne un' appendice , di morni- 
numenti cosi singolari , la pubblicazione di esse 
sarà ricevuta come una cosa sacra , e la storia 
letteraria del XV. secolo ne resterà sommamen- 
te illustrata. Solleciti ella pure il compimento 
di si bell'opera; per Cui 1-3 giuro che ho dell' 
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impazienza e della passione. Ho parlato al Sig. 
Yrivisano del Codice di Girolamo Aretino , e me 
lo ha promesso ; anzi l' lio mandato due '-volte a 
prendere in sua casi, mi sempre ho avuto la 
Sfortuna , che quel Gentiluomo non v' era . Sa 
Io avrò primi di chiudere la lettera , sarò anche 
in tempo di trascrivere i passi desiderati ; quando 
no , gli avrì sicuramente un altro ordinarlo . 
Anche le Epistole di Fnncesco .Barbaro saranno 
un Codice singolare. La sua opera De riaverla 
fu ristampata più volte anche di l'i da' monti , 
e si legge anche tradotta in volgare da Alberió 
Lollio , e stampata dal Giolito in 8. Io pa,r!o a 
lungo dì quesro grande scrittore, il quale fu 
letteratìssimo , e amatore e protettore di tutti ì 
letterati del tempo suo , nella mia opera de' Vfe- 
ntzhni Letterati, la quale non so se mai pomi 
uscire alla luce; poiché come in essa intendo di 
tesser non gli Elogi , ma le Vite de' soggetti 
dotti della mia patria, temo che la censura sia 
per dar disgusto a molti , e difficilmente mi si 
lasci correr la stampa dì molti luoghi, che per 
altro sarebbono il meglio del libro. Varie epi- 
stole di detto Barbaro si leggono sparse in di- 
versi libri. Ora mi sovviene di due, che sono 
negli Annali de' PP. di San Giorgio in Alga 
scritti da Monsignor Tommasini , e di due al- 
tre) che si leggono fra quelle di Antonio Bec- 
catello. Quelle finalmente del vecchio Guarino 
non seno meno pregevoli , essendo notissimo il 
merito dell' autore . 




Quanto a Leonardo Giustiniano , il quale tra- 
dus- 
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dusse dal Greco alcune Vile di Plutarco , e là 
Vita di San Niccolò il grande , Vescovo di Mi- 
ra , la quale sì legge stampata da Aldo neiijor» 
in 4. con 1' opera di Sedulio , Giuvenco , Sul- 
pizio, ed altri Poeti Cristiani , egli nella sua 
giovan tv.za si dilettò molto dì far canzoni amo- 
rose ; le quali cantava soavissimamente ; e poi 
trnljscisndo i soggetti amorosi , si diede a fame 
sop>:i ariio-temi spirituali a persuasiva del Ge- 
nerale Ambrogio suo amico, e anche di Lorenzo 
Patriarca suo fratello . Si delle Canzoni amo- 
rose, come delle Laudi io ne ho varie edizioni . 
La più vecchia delle prime fu da me veduta in 
quarto in Venezia ; ma per non averne segnato 
1' anno , né lo stampatore , non posso scriver- 
gliene da vantaggio. Ve n' ha una ristampata 
col titolo ; Canzonette & Strambotti campaste 
per il magnifica messer L. Gì da Fenicia . In 
Ftttet. per Zorzi de Rusconi, MDXVIIL a di 
Nov. in 8. Le canzonette sono in varj 
metri, ed i versi di varj piedi, composte perla 
musica, di cui molto si dilettava 1" autore . Quan-v yS> 
to alle Laudi, ecco la seconda delle più vec- 
due edizioni ch'io sappia. Laude del Excellen- 
tìssimo Aìisier Lunarda lustiniano Patricia Ve- 
netian e de altri sapientissimi homini . In fine si 
legge: Fincencie MCCCCLXXV. in + . lì nome 
dello stampatore apparisce dalli tre ultimi versi 
di un sonetto posto pure nel fine : 
Lunardo Basilea e! trasse a lume 
Facendone copiosi del zio mille 
Cu»i suo mirabei n.tmpa in fin volume. 
. K j Neil' 
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Ndr antiche edizioni usavano gli stampatori esprti 
mer sovente il numera d.'lle copie , che impri- 
mevano. Anteriore di un anno alla suddetta, è 
la seguente impress ioiv::: 1 mortene inno le devotis- 
simi & sanissime laude le Quale compose el 
Natele & Magnifica Messere Leonardo luitcnÌM- 
no. In fine si legge: MCCCGLXXIIII. Nicolo* 
Marcello Duce feactiarsim Regnante impressum 
fitit hoc op:u foe Iti iter . La forma è in 4. Lo 
stampatore è da Cremona, e ciò si ricava dal 
Seguente Epigramma : 

Qztm lejis impressiti dui» subii in aere caraeler , 
Durr, non Unga dies vel fera fata prement . 

Candida perpetue non deer/'t fama Cremane 
Phidìecum bine superai Bartholomescs cèar . 

Cedile Chalcographi millesima -vestra- figura est . 
Archetypas fingit solsis oc iste nùtas , 

Altre Laudi del nostro Giustiniano sparse in 
raccolte di diversi ve n' ha , come in quella di 
Laudi spirituali stampate in Firenze nel 14.85. 
in 4. e in quella pure in Firenze per li Giunti 
JS78. in 4. ecc. 

Da Foligno mi sono state inviate le rime del 
Barbati; e que' Signori si sono portati benissimo 
nella prefazione. 1 sonetti di quest' Autore sono 
in gran parte d'ottimo gusto, e sono degni de! 
secolo in cui son nati . Ho fatto animo a' Sigg. 
Accademici di dar fcori anche il Quadri regio , 
dt cui ho due edizioni diverse da quelle tre , 
che son ricordate nella prefazione . Non ho man- 
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paio di darne loro contezza, per cooperare in 
qualche cosa al loro disegno lodevolissL :;o . Le 
rendo- grazie infinite di quanto mi esibisce in- 
torno alla persona di quel Conte Olibano. Ve, 
arò volentieri quanto ella si compiacerà di co. 
inimicarmi ; e me ne varrò opportunamente eoa 
la permissione di lei . Intorno alla visione della 
scala io sono veramente dell'opinione del P, 
Grandi , e per conseguenza della sua . L' opinio- 
ne di chi crede al contrario, è una mera visio- 
ne per 1' appunto . Attenderò con suo comodo la 
Lettera contra il Mozzi ; la quale però noti può 
riferirsi per qualche mese nel Giornale a riguar- 
do di certi segreti, che hanno i Sigg. Giorna- 
listi; i quali però se' ne sbrigheranno a suo 
tempo . Non tutti i libri rari sono buoni . Quel- 
lo de'Proverbj per verità è raro; ma benché l 1 
autore sia Veneziano , io le dirò francamente 
che i pazzo . Non ho potuto leggere quel suo 
libraccio senza nausea , e senza noja . Le fo 
umile riverenza, e sono.,.. ' - ' 

275. Al Sig. S Alvisa S alvini . a Firenz*. 

DalLazjuir, Fece. 9. Cennajo iju.M.K 

QUasi nel medesimo tempo mi capitano due 
flettere di V. S. Illma , una col frontispi- 
zio del libro del P. Politi data da molto 
tempo , 1" altra con 1' avviso de' libri consegnati- 
le dal Sig.Manni scritta ultimamente . Dell' uno 
e dell' altro favore io le ne rendo divotissime 
K + gra- 
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grazie; e quanto al libro di quel Religioso io 
già preveggo , che sarà cosa ottima , sì perchè è 
lodato da lei, si fino conoscitore del buono, sì 
purché vedo che l' autore è dotato di squisito 
giudizio, dall' elesione che ha fatto di dedicarlo 
a sì gran letterato, quale cV.S. Illma. Intorno 
a'iibti, che le ho trasmessi, mi onorerà di dire 
al nobilissimo Cavaliere per cui gli ho trasmes- 
si, che come non sort cosa dì alcun valore , e 
a me non costano cosa veruna; così egli £ su- 
perfluo, che me ne ridùegga il prezzo , essen- 
dogli io tenuto e di ossequio e, dì debito molto 
più. Questa sera poi trasmetto a V. S. Illma un 
involto con due copie della ristampa dell' operò 
del Redi già terminata . Una dì esse, è inviata 
dal Sig. Ertz a leii in retribuzione de' favori -, 
che gli ha impartiti [ 1' altra mi onorerà dì dar- . 
la in nome di lui, e,; anche mio al medesimo 
Sig. Strozzi , pregandola nel medesimo tempo di 
raccomandarmi nella sua buona grazia ; Rassegni 
anche la mia divozione all' Il Imo Sig. Abate suo 
fratello, e finalmente pregandola di parteciparmi 
novità letterarie , e specijlmente lo stato -, in cui 
sono le stampe del suo Libro, e d,e' Discorsi Ac- 
cademici , mi rassegno . . - 



Digitized by Google , 



À s o s t o A o Zeno; ijj" 

S76. Al P. Ptttn Canneti Abate di Cidi* ; 
* Rwtnn*. 

Dui Lénvf. Veci:. 1 7. Feibyajo i-]\u M.K 

TT A intorno ad ua mese ; che scrissi a V. P; 
.Ti Rróa una mia lettera, la quale mi spìace- 
rebbe sommamente che fosse andata a male : di 
che ne sto con travaglio, non vedendone avvi- 
so da lei. In essa v'erano alcune notizie lette- 
rarie in particolare intorno a Leonardo Giusti- 
niano , che ella mi avea richiesto. , e la copia di 
que' passi tratti dal Codice dell' Abate Girolamd 
Aiiotti Aretino , ne' quali si parla del Generale 
Ambrogio . Ho voluto rescriverne a lei per vedé- 
re , se veramente la detta mia lettera le sia ca- 
pitata , affinchè se in caso ella sì fosse smarri- 
ta io possa nuovamente supplire, al debito , che 
seco mi corre . Con questa occasione significo a 
V. F. Rma una particolarità letteraria, the i 
giorni . passati mi. è occorso di ripassare ih un 
gran fascio di mie memorie ( ed è che tra i Co- 
dici della copiosa libreria del Sig. Giovanni Sai- 
bante; Gentiluomo Veronese, v'ha il seguente', 
scritto in carta pecora in 8. dentro il secolo 
-XV. BcrmoUi Barbari Veneti Patritiì , addelìis- 
simunt Ambrosia-m Mmaihum Pyoocmium in ali- 
quia Aeioft fabula* . Comincia.- Cum singultir em 
tuttm in me amorem & fietatem animadverta , &e. 
In questo proemio egli chiama il vecchio Gua- 
rino Veronese suo precettore . In fine si legge : 
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fXflicittnt quxeditm Aesopi fitbxlat truàitUtu pef 
me -AAulcsccAttmErmoUttm Barbanti» P.V.Anna 
Dtminì MCCCCXXII. Kd. Off. mb expontione 
distrtiisimi & eruditissimi Firi Guarir/i Ferenen- 
sis pmris , oc pruecepttris mei. Ho voluto notar- 
le distintamente la medesima data , acciocché da 
essa, comprenda, che quell'Ermolao Barbaro tra- 
duttore delle favole Greche di Esopo non è sta. 
to il famoso Cementatore di Plinio , e Patriar- 
ca di Aquileja, ma un altro Ermolao che fu Zio 
del secondo Ermolao , e Vescovodi Verona, ma- 
lamente confuso da molti , come se fosse uno 
stesso .-Se a caso la detta Prefazione del giova- 
netto Ermolao Barbaro I. il quale pure fu uo- 
mo dottissimo, come dimostro ne 1 miei Scrittori 
Veneziani, potesse servire al suo intento, può 
scriverne a Verona a qualche suo amico , edan- 
che al Sig. Marchese Scipione MafTei , perchè la 
medesima le sia ricopiata: il' che le sarà facilis- 
simo di ottenere per la somma gentilceia del 
Sig. Saibante, posseditore del libro. Mancandole 
poi il modo di averlo per quella parte, ioproc- 
curetò di servirla, quando si compiaccia di co- 
mandarmelo. Le raccomando la Dissertazione pro- 
messa al Giornale, di cui è uscito i" Viti. To- 
mo, e quel tanto che ella m'ha promesso d'in- 
viarmi intorno alla discendenza del Conte 01: c 
bano . Fo fine , e nella sua buona grazia mi 
(accomando . 



277. 
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577. Al Sìg- Antonio V&llisnieri . a P/tAvvx. 
DalLaz.z.cr. Ficc. 28. Febbraja 1711. M. f*. 

Giacché, come voi mi scrivete, tutto il mon- 
do G. e Padovano , e Giudaico è centra di 
me , io aspettava., che almeno voi mi deste ani- 
mo , e mi faceste coraggio. Ma la vostra lette- 
ra mi rappresenta l' assalto cosi grande , e '1 pe- 
ricolo così mortale , che quanto ad essa io sono 
divenuto favola universale, e'i Giornale o^llo 
di derisione . Ogni altro cuore anche più fermo 
del mio ne rimarrebbe sgomentato , e non ose- 
rebbe di più lasciarsi vedere in pubblico , se non 
col laccio alla gola , cogli occhi a terra , e col 
.capo chino . Ma che ; Mio caro amico , Padova 
non è tutta Italia , nè tutta Europa . Se costi i 
parziali rie' nostri avversar; vanno pettoruti, e in 
trionfo, altrove ne stanno mortificati, e con te- 
ina. Il tempo v' chiarirà, che dico il vero ; e 
intanto vi consiglio a lasciar dire chi vuole , e 
stare con animo allegro. Le persone savie alla 
fine son savie , nè si lasciano sedurre allo stre- 
pito popolare . La peggior ruota del carro c quel- 
la , che fa sempre più strepito .E v' ha pochi 
mesi, che in altra occasione a voi nota tutto 
il mondo scriveva , declamava , e millantava 
trionfi ; e tutto ad un tratto un solo Decreto V 
ha fatto tacere , e Io ha postò in necessità di 
sottomettersi , e di confessare il suo torto . Pa- 
zienza , e non altro. Abbiamo la ragione, egli 
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amici, che parleranno per noi, senzachè il Gior- 
nale di vantai .rio s' impegni , e si distorni dal 
suo corso . Padova anche prima del Giornale era 
mica parziale de 1 G. Già cón altra mia, vi ho 
pregato di un esemplare di tutte e tre le Lette- 
re G. alle quali vi prego di aggiungerne uri al- 
tro di tuff e- tre le Rabenidie , le quali mi è 
convenuto donare ad un amico lontano. Spiace- 
nti che sinora non mi abbiate data una vera e 
sicura relazione intorno allo stampatore di sì fatte 
scritture . Piti volte mi avete detto , che egli era 
Stefano Corona : adesso mi scrivete clie è un tal 
Penada. Avvisatemi.il nome di Costui , dove ab- 
òia stamperia,, e bottega; e ss veramente il Ru- 
tenio è stato 1' asiÌ¥U:ntt: ni la stampa; e se po- 
teste avere gli originali di lui già stampati , o 
le prime mostre dei fogli stampati , m( fareste 
fare un bel colpo. Tenete ogni cosa segreta, e 
operate con cautela , ragguagliandomi di tutto 
sinceramenre . Dite destramente al nostro Sig. 
Abate Conti, che iiou sia sì presto a dichiarar- 
si del sentimento de' nostri avversa]), ni si lasci 
guadagnare sì presto dalle loro arti e scritturi;, 
che tutte lavorano sul falso . Lo stesso al Sig. 
Hanni, e a quelle persone che vi pajuno riguar- 
devoii ; ma fatelo in maniera , che credano che 
d' ogni cosa vi prendiate giuoco , e non collera . 
Quanto' alla difesa, che mi scrivete farsi in Ra- 
ma del Giornale, può essere ; mi io non ne so 
cosa alcuna; nè voglio stimolare alcuno , perchè 
non sì creda che da me si taccia conto di quan- 
to mi hanno imputato i nemici del Giornale . 

Per ' 
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Dei.- altro ia vostra lettera ini ha fatto fidere pài 
di una volta , vedendovi ia pena di quanto costi 
si dice. Non evedete che in Venezia gli uomini 
intendenti sieno del loro parere ; poiché tutti bia- 
simano , e deridono la lor condotta. V è altro 
clic passione utile Lettere di quel nmestruzzo > 
E' maraviglia che gridino , quando si sentono 
punti- Dove sono le opposizioni fatte al Gior- 
nale, per far vedere o che nun beni si riferis- 
cano i libri, 0 che non s'intendano, o che le 
notizie de' letterati sien false ; Il solo Gerraonio , 
uno de' Trevolziani , cioè uno dì quelli , che prima 
sparlavano di tutta l' Italia , e '1 loro erbe, il loto 
protagonista . L' stato egli maltrattato nel Gior- 
nale , e lo ha meritato. La sua causa pòi con- 
siderata a fondo non può essere più spallata . 
Favorisce gii eretici, e dà campo a pessime con- 
s^.ìiiu'tiiS. Nel principio delle Novelle lettei-.ina 
del tomo Vili, ne avrete veduto un saggio - 
Qjvilìi' tjuamo righe vagliono più, che tutte Le 
tre letteracciè gii uscite. Notate bene quel pas^ 
so , e mettetelo in vista al Sig. Ab. Conti , ed 
agli altti fautori delle dette Lettere . Il E. Ar- 
duino ha dovuto ritrattare la sua opinione in- 
torno agli autori antichi ; può essere che un 
giorno il P. Germonio debba ritrattare la sua 
intorno agli antichi diplomi . E questa sarà ia 
terza profezia avverata del Giornale ; una delle 
quali è stata soprale imposture date al Card, di 
Turnone , e l' altea la condanna delle Lettera 
Apologetiche dell' Avitabiié , da noi riferito nel 
Tomo L le quali nel Gennajo passato sone state 
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proibite dilla Sacra Congregazione dell' Indice ì 
Questi son colpi maestri non veduti di ognuno, 
ma non riparabili da chi che sia . Sarebbe tem- 
po che levassi la mano dalla tavola ,- ne più 
scrivessi di questa materia ; ma resta 1* ultimo 
punto , il quale è per me il più dìlicato . Pare 
dalla vostra lettera , die quanto vi ha detto il 
Rabenio intorno al profitto , che me ne risulta 
dalla vendita de' Giornali, sia più che vero . Egli 
ha fatto un conto , ed io che ho la mano iti 
pasta, ne fo un altro tutto contrario . Vi ho 
fatto vedere altre volte j che sinora sono stato al 
disotto del mio nella stampa del Giornale ; e 
questo son pronto a dimostrarlo anche in oggi ,» 
non computando le spes^ minute di lettere , in- 
volti, ecc. che tutto giorno mi occorrono; Ag- 
giungo di più, che sono prontissimo a cedere a. 
chi vuole tutto 1' utile , ma insieme tutto l' im- 
barazzo di questa faccenda; e gii a quesf ora 
avrei presa altra risoluzione ; se le critiche uscite: 
noti mi avessero messo fri dovere di non abb'art-: 
donare l'impresa; Bisogna che aspetti occasione 
di farlo con mio decoro ; e può esser, che que- 
sta non sia lontana; e allora vederete voi ; e 
chiunque crede diversamente, se io mi sono ar- 
ricchito , o se più tosto mi son ptesO addosso 
una briga j che mi ha dati mille disturbi ^ e che 
mi ha distolto da quelle occupazioni , le quali 
mi facevano aver sempre qualche centinaio di 
ducati in mio arbitrio ; dovechc adesso bisogna , 
che pensi sempre a rimettere non quello che ho 
speso nel tomo antecedente, ma quello che mi 
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cotiviené spendere nel susseguente . A buon con- : 
ttì chi mi risarcirà di cinquanta e più scudi da 
me spesi in varii libri s eh' io facea venire daNa- 
poli, i quali sonò miseramente naufragati ! e pure 
questi erano ordinati solamente , o almeno la 
maggior parte per servigio del Giornale ; A que^ 
sto puntò bisogna , eh' io chiuda la lettera ; La 
piaga mi ha dato nel cuore. Amatemi, e state 
allegro. 

P. S. Rispondetemi subito sul punto del nome 
dello stampatore ; ma con sicurezza, e con segre- 
tezza ; Replicate 1' assalto all' Abate? Lazzarini 
per li miei libri ; 

- 378. Ai Medesimo ; » Padova • 

Dal LitzjLtr. ficchi 4. Marzji 1711; 

TJ Icevo in uh punto due vostre lettere . Quel- 
Xv le notizie da aggiugnersi alla Vita di Mrv 
Marsilli si vedrà di fare che sienò inserte in al- 
tro Tomo del Giornale . A Modana non posso 
inviare le 6. copie di esso Giornale ultimamen- 
te uscito, che di qui ad otto giorni, ariguardo 
che quando mi è capitata la vostra lettera, era 
gii fatta la spedizione. Lo farà dunque oggi ot- 
to nella formai che mi prescrivete. Anch'io ve- 
do la necessità d' inserire libri Teologici e Mo- 
rali nel Giornale. Qui non ho di chi valermi. 
Se à voi desse 1' animò di trovarne costi alcu- 
no di sana dottrina, e di Bota esperienza, se 
gli pagherebbe la sua fatica . Assolutamente vi 
tomo 
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torno a dire , che non è da riferirsi almeno pec 
ora il litro del P- Gualdo, la relazione del qua- 
le darebbe che dire non solo a' nostri avversar] , 
ma anche ai nostri parziali che abbiamo in Ro- 
ma . Ho' ricevuto le Lettere del R. Bernardi , 
delle uguali ho letto la terza, che nella maldi- 
cenza ha superare, 11 che non eca credibile, le 
altre due, Oltre al dir male del Lazi arini , del 
Fontanini , ecc. (nulla dico dì me, che sono 1' 
p io e delle loro invettive) vi hanno tirato dentro 
la Nobiltà Veneziana , lo. Studio di Padova , il 
Decreto Pontificio intorno alla Cina , il Domi- 
nio della Sede Apostolica sopra Cornacchia , e 
cento altre cose, che a lui, né a quelli del suo 
partito sono aggradevoii . Quanto mi scrivete del 
Conzatti stampatore delle Lettere , io Io credo 
verissimo, e gii ne san persuaso. Del Cavaliere 
a cui sono scritte , già me 1' avea indovinato . 
Anche questa è una delle sue . In un' altra cau- 
sa' i G- si sono serviti del braccio d! lui ; in 
questa egli si è valuto del braccio loro . A tutti 
i modi bisogna, che vi ajutate ad avere in ma- 
no uno di que' fogli di stampa corretto. Se non 
basta un filippo , anche un zecchino sarà benis- 
simo impiegato. Non perdete di vista questa fac- 
cenda , ma non fate motto al Conzatti , nè ad, 
altri di aver dubbio di lui ■ V Ertz mi ha det- 
ta , che quel carattere delle tre Lettere è lo 
Stesso che quello pi lx minuto del Buccia deThcr~ 
mìs . Voi stesso potrete farne ileonfronto. Man- 
datemi con prima occasione le tre scritture dell' 
Ebreo accennatemi . yi ringrazio della burla , 
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che avete voluto farmi coli' impaurirmi , e del 
Consiglio che mi date a non isgomentarmi . Di 
questo siate sicuro , ma senza entrare iri coir 
lera, e contra il mio ordinario, con tutta flem- 
ma. Nuovamente vi raccomando i libri delLaz- 
zarini. Amategli, e sono. 

2j9- Al SÌZ- Salvino Salvivi. .4 Firenze. 

Dal L. V. 5. Mirai 171 a. 

OGgi solamente mi è stato portato in que- 
sta {soletta l 1 involtino indirizzatomi da 
V. S. Illma con entro il libro del P. Politi. Se 
oggi mi permetterà di farlo il vento , die c as- 
sai gagliardi) ," mi trasferirò in Venezia per pre- 
sentare la copia legata insieme con la lettera 
del P- Politi all' Eccmo Sig. Proccurator Pisani , 
mio singoiar padrone . Quando no, lo farò il 
primo giorno , che sia seréno e tranquillo . Ben- 
ché nato in queste acquè , non sono de' cuori 
più franchi per arrischiarmi a passarle, quando 
ii cielo è torbido e minaccioso. Rendo poi in- 
finite grazie a V. S. Illma e al dignìssimo Au- 
tore del libro per quella copia , che generosa- 
mente da esso mi viene mandata in dono . II 
tempo' non mi è bastato se non per leggerne 
poca parte, ma anche da quel poco ho cono- 
sciuto l'autore fornito di giudizio e di erudi- 
zione . Godo ' veder che ìn' Italia vi sia più d* 
uno , che tratti la Giurisprudenza ', come dee 
appunto trattarsi , accompagnata dalia cognizione 
" TÌmt lf. L dell' 
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affiti domestici èco.: distratto dal tavolino" , che 
per quanto e' itti scrive ; stari qualche iriese in- 
nanzi di potervi amicare . Dall' altra parte io 
desidero; che l' estratto del Libro del P. Politi 
si vegga nel IX. Tomo . V. 5. Mina è pregata 

quattro giornate per la relazione di esso . Il fa- 
vore mi sarà singolare ; e se vorrà , che la cosa 
sia segreta, non dubiti della mia puntualità e 
discretezza . Dal Sig. Marmi riceverà V. S. Ulma 
un librò del Sìg. Abate Angelis di Lecce intor- 
no agli Scrittori Salenti^ . Egli Io ha indiriz- 
zato a me, acciocché lo faccia avere all' Illmo 
Sig. Abate Anton-Maria suo fratello ; di che non 
ho voluto mancare di dargliene un avviso, pre- 
gandola nello stesso tempo a rassegnare ad esso 
Sig. suo fratello li mia divozione . Fo fine , e 
mi dichiaro. .. . 
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* 180. Al Sif. Ce.- Cantmtilo Stivimi, 
à Rovigo. 

Dal L. V. li. Marza ijiì. 

Ciò che hanno detto i Sig. Giornalisti del li- 
bro di V. S. Illma, è una confessione sin- 
cera di quanto ne hanno giudicato; Il giacimen- 
to che ella ne mostra , è uno de' soliti effetti 
dclii sua gentilezza; Io noli ci ho altra parte, 
che il contento e l'onore di averlo ad essi par- 
tecipato j e 1' adempimento della commissione 
impostami di ringraziarla in lc?r Come . Con que. 
sta occasione prego V. S. Illma a correggere al- 
cuni errori di stampa , che vi son corsi a ri-r 
guardo della lontananza da Venezia di chi diste- 
se l'Articolò Ac. 41. e 43. legga Federigo No- 
kì , e noli Nomi; ac, 4;. nella postilla leggi 
1496. in luogo di 1596. a c. 51. Ferrari in 
luogo di Terrac't. a c. 59. Un. iz. alle quali ^ 
non alla quale . a c. 76. Stellati , e non SteU 
lutti. Altri di minore importanza, o di maggio-, 
re evidenza gli avrà notati e compatiti, fo. fi- 
ne, e ni dichiaro ■.. * 
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281. Al Sii. Lodovico Antonia Ma-Miri, 
a Medtma . 

D*t L. V, If. MfZt 171*. 

HO parlato positivamente l'altro giorno al 
Sig- Trivisano. Egli si è espresso chiara- 
mente, che non approva i a pubblicazione di quel- 
la II. Parte, la quale veduta da me i giorni 
passati in buona parte, con pace di lui , mi è 
quasi piaciuta più della prima ■ Gli dimandai , se 
pubblicandosi, egli se ne porrebbe in collera, 
0 "ma ciò sorridendo . Rispose sorridendo e mode- 
stamente, che non poteva impedir chi che sia 
del dar fuori le cose proprie , ma che il suo ge- 
nio non vi concorreva, e che si perderebbe col 
secondo il merito del primo libro . Con che ci 
licenziammo. Ho voluto avvisarvi di tutto in 
confidehza . Intanto io vi dò animo a pubbli- 
carlo, e subitamente l'ho dato al Pavino , per- 
chè sena» dilazione lo sottoponga ai revisori . 
Quando si darà principio alla stampa , ne sarete 
avvisato. Per la correzione , pregherò petsona 
abile ad impiegarvi la sua assistenza. 

Vi ringrazio del libro del Sig. Conte Bellin- 
eini . Me ne parlò a voce già tempo il Signor 
Marchese Maffei , ma non ho avuto tempo di 
leggerlo, essendomi capitato sol l'altro giorno, 
ed essendo ancora slegato. L'estratto io lo darò 
a chi attende presentemente alla direzion del 
Giornale da me ceduta dd altri ? dacché sono a 
questo 
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questo governo . Lavoro qualche estratto , ma it 
peso di assistere a tutto non è più mio. 

Delle tre Lettere, o più tosto libelli usciti 
contro di me io non mi prendo il minore tra- 
vaglio ; nè mai sarò per dare ad essi alcuna ris- 
posta; riè se altri ve la darà, io vi concorrerò 
punto riè con consiglio, nè con avviso. Quan- 
do vedrete la censura , direte non è cosa , che 
meriti altra risposta, che la noncuranza, e'1 
disprezzo. Per altro saprete, che l'autore rìè'l 
P. B. G. e Padovano. 

Vi raccomando l'occlusa per Reggio. Riveri- 
te devotamente il nostro Sìg. M. Orsi, e ama- 
temi., come fo di vero cuore . 

182. Ai Sìg. Antonio fallùnieri i 4 P*dtv * . 

£>al L. V. 16. Marzjl 1712. 

NOn poteva non piacer sommamente 1' Ora- 
zione del nostro Sig. Morgagni . Chi co- 
nosce il suo buon gusto e sapere , era gii per- 
suaso dell' esito anche prima della comparsa . 
Rallegratevene seco anche'per mia parte. Ho 
veduto il nostro Lazzarini, e sabbato ho da es- 
ser cdi\ lui per fare una lunga cicalata e risa- 
ta. Mi "ha detto di avermi portati i miei libri, 
ma non gli ho ancora veduti. Ho lettola con- 
saputa lettera del P. Belletti , e mi ha dato gusto 
nel leggerla. Tenete di grazia la cosa in voi, 
non essendo bene , che di ciò si abbia .per adesso 
sentore. Andte il Sig. Cristine Martinelli, che 
L S pero 
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psrò e gran difensore de'G. me rie ha fatto ve- 
dere un' altra pur dello stesso- P. Bellati quasi 
tutta in mia lode, e vi sono inserite per entro 
le espressioni del P. TournemLne Francese Ge- 
suita , ed uno de'Trevolziani, aesai vantaggiose 
al Giornale ed a me; Se questo si penetrasse 
dal nosiro caro areico , cioè dal P. B. i ■. che 
ne direbbe di grazia? Mi ha detto il Lazza tini , 
che 1' Em. Cornare aveva fatto in maniera , che 
Je Lettere consapute erano state per ordine su- 
premo di cotesto Reggimento soppresse . Scrive- 
temene di grazia . Questo colpo , se è vero , fa 
più tosto male ai Giornalisti, che bene. La 
sciocchezza e la malignità delle stesse è bene 
che sìa vista . Fa più onore a noi , e vergogna 
al loro ausare , che altro . Mi è stato carissi- 
mo , che abbiate disposto a nostro favore 1' Er- 
emo Sig. Cavaliere Morosini. Il Magistrato ye- 
ramente dovrà procedere 1 per sapere chi ha avuto 
man* nell'affare. In fatto pubblico più d'uno 
r'è che reclama. Ha molti giorni, che ho scrit- 
to al Conzatti, e gli ho mandato conto distin- 
to del suo debito , e del suo credito . Non vedo 
risposta. Fate, che mi scriva più presto, che sia 
possibile, e che saldi il conto. Per più riguardi 
sta bene, che per ora non s' abbia a far più 
con esso . Probabilmente avrà copie in mano 
non esitate . Fatevele mostrare , c se vi par be- 
ne , anche consegnare insidine tol soldo, di cui 
bo premura j poiché di qui a pochi giorni penso 
dì cominciare la stampa del Tonio IX. Adesso 
che siete un poco libero dal peso delle 1-zioni, 
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m'immagino che farete qualche Articolo ,' e tra 
gli altri quello del Redi. Ho avuto due copie 
di un nuovo libro medico da Napoli . Può esse- 
re che una sia per voi, ma l'autore non mi 
scrive cosa alcuna di ciò . Una ne avrete col 
ritorno del Sig. Abate Lazzarim . Vi abbraccio ; 

;Sj. Al Sig- Salvino Salubri*, a Firenzi, 
Dal L. V. 3. Aprili 1712. 

NOn ho mai scritto a V. S. Alma, che non 
mi sia convenuto far due cose , ringraziar- 
la de' favori ottenuti , e pregarla di nuovi . An- 
che con la presente seguirò il solito uso , rin- 
graziandola in primo luogo e di quanto si esi- 
bisce di fare per compiacermi nella relazione del 
libro del P. Politi, che veramente lo merita, e 
del prezioso regalo, che mi fa in nome defer- 
tissimo Sig. suo frarello con la li. Parte de' suoi 
Discorsi Accademici , che attendo con impazien- 
za . A lui la prego di rassegnare i miei divoti 
rendimenti di grazie; e quando ini capiti il li- 
bro , non mancherò di scrivergliene a dirittura , 
poiché pienamente a 'tal sorta di obbligazioni 
non mai bene si soddisfa. JI favor poi , di cui 
sono a supplicarla , si è , che mi proccuri dagli 
eredi del celebre Sig. Conte Magalotti una esat- 
ta noii/.ia della sua vita con tutte le particola- 
rità più distinte nella forma , con cui vedrà che 
abbiam fatta nel Giornale quella del Sig. Gu* 
L + gliel- 
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glielmini , ò per dir megììo , con cai V. S. Mina 
hi scesa quella del Sig. Redi. Mi proccuri an- 
che da' medesimi uri disegno fedele del ritratto 
di lui in piccolo , o della grandezza di quello 
del Sig. Guglielmirii ; sia a penna, o lapis, po- 
co m' importa . Se per esso vi andrà qualche 
spesa , son pronto a soddisfare ogni cosa • In- 
tanto mi dia avviso del tempo , in cui 1' Acca- 
demia della Crusca avrà determinato di celebrar- 
ne la memoria ; e chi sìa scelto a farne 1' Ora- 
zione funebre . Mi perdoni dì tanti incomodi .- 
mi avvisi in di; stato sia la stampa de' suoi 
Futi , e mi voglia bene . 

Ì84. Al Sig. Antonio Faìlisnitri ■ a Padova. 

Dal L. V. 10. Aprile 1712. 

Ricevo l'estratto dell'opere del Redi disteso 
nobilmente da voi, e accompagnato da mol- 
te erudite osservazioni, che vie più l'arricchisco- 
no . E perchè esso ìo merita , e perchè 1' Ertz 
ne abbia gusto , io metterò nel principio del IX. 
Tomo. Io farò il rimanente, o pur mio fratel- 
lo, ma in poche righe, poiché esso e dì sover- 
chio lunghetto . L'ordine tenuto da voi ne' pa- 
ragrafi è ottimo, e lo fa parere più Cono. E* 
ne.-essario die facciate un giorno quel <lel Mal- 
pigli. Se inumo poteste dare i|Uilche altro Ar- 
ticolo , benché di poche pagine, da inserire nel 
IX. Tomo, mi fareste piacere. L' opera dovrebbe 
esser medica affatto , non avendone alcioa pei 
esso ■ 
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esso. Quanto avete operato col Consatti , era 
ragionevole a farsi per tutti i rispetti. Ha da' 
piangere più di una volta 1' aver lui dato mano 
a sì fatti libelli usciti contra il Giornale . Ac- 
cennatemi a chi volete, che io consegni quel 
libro medico di Napoli, giacché non vi è. stato 
mandato l'altro esemplare destinato per , voi . In 
mancanza di esso.; vi fo un regalo del mio. 
te Lettere sono affetto discreditate , anche pres- 
so molti de' medesimi G. Il P. Bernardi va di- 
cendo die sono sue , ma che molte cose vi so- 
no state aggiunte da altri . lo nel leggerle ne 
ho segnati diversi passi* ne; quali ho riconoscili-, 
to. l'Ebreo ed il Cavaliere Erudito. Buon segno 
pel nostro Morgagni . Dicono male di esso quel- 
li , che se ne dicessero bene, mi farebbero te- 
mere. Vi abbraccio j e seno.... 

»8j. Al P. Pietro Canneti Abati di Claist ; 
* Ravenna* 

bai L. M II. Aprile 1711. 

MI scrive JTSig. Marchese Maffei di aver 
servita V. P. Rma della lettera consapu- 
tà di Ermolao .Barbaro I. al Generale Arnbrogio : 
intorno al quale rescriverò alcune parole, tras- 
critte da un Codice , forse originale , cartaceo ir» 
"r- scrìtto da Andrea di Galeazzo de'Gattati Iste- 
rico Padovano, e vivente nel XV. secolo. Que- 
itì nel 14;;. andò al Concilio di Basilea in 
qualità di Siniscalco, e sia Maggiordomo c«n 
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Andrea Donato Ambasciator Vèneto', e cori Fran- 
cesco Capolista famoso Giiirìs consulto Padova- 
ilo, 6 ne scrìsse volgarmente con istile rozzo, 
e popolare, ma con molta particolarità, la sto- 
ria dì esso Conciliò ^ per quello 'però' che ri- 
guarda la detta Ambascieria Veneziana . Ora egli 
nell'anno 143'Y. dice le seguenti paróle: Adi 
XX. Agosto Misier Fra Ambrttóxo Generai di 
CiitrfàtdoM ; & Miss. Anthonio de Frinii Am- 
bàssatori del Papa . Et Andati incontro li presi- 
denti del Papa, nostri Ambasiadori , Miss. Zani 
da Silva càn tutti i Prelati Spazinoli , e sono 
accettpagnàti jiti al suo laz.smtntB. 

Qui sono capitate quelle Giunte alla scienza 
Cavalleresca del Sig. Marchese Maffei ;' ma sono 
srate universalmente ricevute con derisione . Ve- 
ramente il Libro del Sig. Marchese è un capo 
d'opera; e se nel Giornale è stato lodato in 
somnio grado * non si è potuto esagerare in pre- 
giudizio del vero . L' autore conosce troppo il 
merito di V. P. Rma , ond' ella possa aver bi- 
sogno delle mie raccomandazioni appresso di luì . 
Egli mi Ila scritto della sua persona con espres- 
sioni di stima, e di amore: il che fanno uni- 
versalmente tutte le persone giuste, intendenti, 
e ; dal bene-. Quanto alle tre Lettere del P. B- il 
mondo le ha giudicate senza saper decidere , se 
sieno più insolenti , più maligne , o più irragio- 
nevoli . Io certamente non darò mai all' autore 
di- esse il contento di rispondergli, e nel Gior- 
nale spero che non se gli fari quest' onore . Non 
tutti gli offési saranno dì questo mio sentimcn. 
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fc>i mi io ho per massima , che uno sciocco, e 
perniante avversino non meglio mai si gastighi , 
che col disprezzo. Il Sig. Bemiido .Trivisano 
è stato a Cencda i giorni passati . E' ritornato 
in patria , e con prima occasione la servirò di 
quella 1 lettera dell' Abate Girolamo a Don Tad- 
deo Camaldolese. Quel Leggendario del Malerbi 
dilla prima edizione in foglio reale è libro da 
aversi, quando si pub, ina a prezzo ragionevo- 
le. Io per me stenterei a spendervi più di 30. 
paoli . La Bibbia tradotta dallo stesso qui più 
volte si è venduta 40- e anche jo. lire, o sia' 
pàoli- Non so se l'edizione delia Bibbia volga 7 
re fatta in Venezia del 1471. o 71. in due to- 
rnì reali in foglio sia la medesima, che la tra- 
dotta dal Malerbi, Non ho mai pensato a fare 
questo riscontro. Quella edizione in due tomi, 
per essere la prima della Bibbia volgare, qui si - 
è venduta sino a trenta ducati effettivi , che fan- 
no intomo a 200. paoli. Io ci penserei fiondi, 
meno . Quella del Leggendario che vien proposta 
a V. P- Rma, m'immagino sia quella, che fu 
fatta in Venezia da Niccolò Jenson sotto il 
Pontificato di Sisto IV. e '1 Principato di Pier 
Mocenigo . Non ho ricopiate per lei le note 
dell* edizione dì Bologna e di Venezia del Qua- 
àrirtgie> perche le ho significare anteriormente 
in Foligno al Sìg. Boccolini , dal quale facil- 
mente le verranno comunicate . Il P. Macchia- 
velli mi ha inviato Valigie RotHoaldint ; ma 
in tutto non ci ho trovato il mio conto. Fo 
fine, e mi rassegno .... 
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i3tì. .4/ Sig. Antonia yidlìsnitrl . a Padova , 

Dal L. K. 17. aprile 1712. 

T7 1 ottimo il vo;£ro disegno di stampare ì cen- 
X-j to Consulti dei Malpigli ma se vorrete 
allora solamente riferire in una volta tutte le 
opere di luì, l'Articolo verrà troppo lungo, e 
verri anche forse troppo tardo . Sarà bene , che 
quando avrete comodo , cominciate a dar relazio- 
ne di qualche libro stampato dopo il 1700. Ho 
dato all' Ertz il libro medico di Napoli , perchè 
ne facciate 1" estratto , che servirà da inserire ,,el 
Tomo X. Ricordatevi di fare un Articolo dei 
libretti usciti ultimamente sopra le malattie, e 
morti bovine . Date all' Articolo un titolo ge- 
nerale con quattro righe , che dieno la storia 
del male, e poi ponete sotto tanti paragrafi i 
libri del Mieli elotti, Ramazzini «ce, che sono 
usciti sinora . Io bea sapeva i motivi , per li 
quali vi sollecitava a farvi render conto dal 
Conzitti; ma allora non volli dirvene di van- 
taggio, perchè era sicuro, che dall' esito avreste 
indovinato ogni cosa. So che costui è in Vene- 
zia, e presto ne sapremo qualche altra novella. 
La festa di lui può essere che sia la vigilia del 
R.abenÌo . Mi rallegro , che anche voi avete il 
vostro Germonìo, il vostro Rabenio , il vostro 
Bernardi : voglio dire , che abbiate uno sciocco 
avversario , qua! è quel!' Abate Girami . Sarà 
bene , che m' informiate d' ogni cosa i e che mi 
he 
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facciate vedere ciò che ha stampato , o scritto 
contro dì voi . Io ne sono all' oscuro . Fate , che 
il Sig. Marchese Poleni prevenga la relazione 
del suo Libro , che si porrà rie! X- Tomo con 
la Novella letteraria di esso da inserirsi cel IX« 
Ho bisogno di averla' fra pochi giorni , non 
mancandomi altro per compimento di questo ul- 
timo', 'se non l'Articolo delle Novelle letterà- 
rie i e questa volta ne sono assai scarso. Scri- 
vetemi, chi sìa cotesto Ecc. Capitano , al quale 
siamo tanto tenuti . Quando vado a Venezia , 
jo mi dimentico di domandarne a qualche Gen- 
tiluomo ; e' però Io scrivo a voi , ora che ne ho 
memoria , L ! Albrizzi ha scritto a Parma, dove 
e il P. Bernardi , che il nostro Giornale è per 
terra, che la sua Galleria è risuscitata , e simili 
altre ciàncie . Figuratevi , se io ine ne son pre- 
so spasso . Un amicò di là me ne ha scritto 
per darmi amichevolmente là baja . A Milano, 
ove sì spargevano più che altrove le Lettere 
Bernardine, nessuno v'è, che più le curi , N> le 
guardi . Da per tutto hanno trovata la stéssa 
sorte. Ecco avverati i miei 'pronostici . Ma poca 
astrologia vi voleva per farli . Bastava saper leg- 
gere , per poter far da indovino . Addio . E quan- 
do verranno questi benedetti libri del Lazzarinì i 
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187, Al Sig. Salvino Salvini, a Firenzi 
Dal L. V. iji Aprile, 1712. 

HO ricevuto , Ietto , e ammirato il Libro del 
dignissiroo fratello & V. S. Dima . Non so 
dirle ; qua! cosi mi sìa più ili esso piaciuta , se 
J' erudizione , lo stile, il buon ordine, e tutto 
ciò che può render ottimo un libro ; poiché in 
essò mi è tutto ugualmente piaciuto , cioè a dire 
sommamente* Se però debbo confessare il vero, 
mi hanno fatto sovente arrestare ; e per diletto 
e per attenzione, certi: particolari riflessioni ora 
tratte dal fondo della lingua Greca ; Latina j e 
Toscana; per quello che riguarda la etimologia 
di eerte lor voci; ora da quello delle antichità 
più pellegrine, nella quale versatissimò si è di- 
mostrato 1' autóre . Io più volentieri esprimo ver- 
so V. S. Illma questi miei sentimenti ; comechè 
ne taccia moltissimi altri ; poiché se bene è si 
congiunta all' autore e di sangue e di affetto, 
posso farlo con più liberti ; e con minor con- 
fusione. Mi basta pertanto, che 3 lui ne con- 
fermi in mio nome questi miei sincerissimi sen- 
timenti , e gliene renda le dovute grazie di sì 
prezioso regalo . Quel frontispizio delle lettere 
del Redi scritte a Carlo Dati è stampato in 
fine del foglio secondo della Prefazione del To- 
mo l il qual foglio è segnato SS. SS. V. S. 
Ilirha non ve io avrà sicuramente avvertito, per 
essere fuor di luogo . Se poi a caso le mancas- 
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se tutto il suddetto foglio, me ne avvisi, eh? 
farò consegnarmelo dal librajo . Noti posso espri- 
merle , quanto debbo e desidero , le obbligazio- 
ni , che sarò per professarle à riguardò delle no; 
tizie concernenti alla vita del celebre Sig. Ma- 
galotti . Con gli elogi di rali soggetti resta no- 
tabilmente illustrato il Giornale d'Italia, il cui 
tomo IX. si priricipierà nella veatura settimana 
a darsi alla stampa- Fo fine, e nella sui buona 
grazia umilmente mi raccomando .... 

j83. ÀI P- Pietro Canneti Abate di Classe. 
a Ravenna . 

pai L. f. %%. aprile l-jii. 

LA moltiplichi degli affari non : mi permette 
questa volta discorrere con V. P. Rma di 
molte cose , come vorrei . Le dirò solo che oggi 
dopo pranzo farò ricapitare alla bottega del Po- 
letti le due copie del Qiiadriregio , eh' io tengo 
presso di me. Le vedrà sì làcere e deformate , 
che fanno compassione. Ma certi libri bisogna 
averli come si può , e non come si vorrebbe . 
lo non mi sono mai curato di ridurle iri qual- 
che migliore aspetto su la speranza , che un gior- 
no mi capirassero meno rovinate dalle tarme, e 
dal tempo. Quali però egliriosono, sono a di- 
sposizione di lei , e dt chi Comanda . Se ne va- 
glia à suo piacimento. Darò ordine al Poletti 
che le faccia aver subito al P. Ab. Rossini . 
Più volte ho visitato la Libreria de' PP- Late- 
tane- 



Digitized by Google 



ìjé Lft-irb di 

fanesi dì 5. Giovanni in Verdara di Padova i e 
per quanto può sovvenirmi , non mi è riuscito 
mai dì notarvi quel!' Orazione del Monaco Am- 
brogio , ricordata dal Tommasirii ; anzi positiva- 
ménte posso quasi asserire che noti vi sia , per 
aver ricercare con qualche attenzióne quel CcA 
dice s dove la stessa è inserita , come quello che 
contiene molti opuscolerti curiosi , la Cui notì- 
zia mi sarebbe stata ' assai tara • Voglio però 
scriverne al P. Abate Varese mio amico, o' al 
I>. Abate Bellini di quella Religione, acciocché 
rie facciano' nuòve diligenze , ond' ella resti ser- 
vita . Il Libro del P. Grandi sarà riferito certa- 
mente nel Giornale , ma in due Articoli : nel 
primo si rapporteranno' le prime due Dissertazic- 
ni , nell' altro le due seguenti . Come nel punto 
dell' età di S. Romualdo non possono assoluta- 
mente i Giornalisti convenire con lui , Cosi in 
quello della visione- con lili onninamente la sen- 
tono . La Dissertazione , che si va facendo sopra 
la conversione del Doge Orseolo , eonrerrà mol- 
te cose, che forse non le dispiaceranno in tut- 
to. Bisognerebbe però aver più teriipò da esami- 
narle . O se potessi aver rnodò di Farle capitare 
sótto I' òcchio , e 1' esame beri pesato di V. P. 
Rina ; son certo che 1' autore ne trarrebbe gran 
profitto .' Ma dubito che non iscorra il tempo , 
e che convenga dar fuori la còsa , come cade 
di primo tratto dalla perina . Attendo con ansietà 
quell'albero genealogico del Conte Olibano, in- 
torno al quale desidererei di sapere la oprinone 
di lei, cioè intorno al tèmpo in cui egli" sìa 
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partito di Francia, e venuto in Italia. Noti ho 
Ja Storia dell'Ostiense, in cui potrei assicurar- 
mene . In Venezia 1' avrò nondimeno da qualche 
amico , come pure i Secoli Benedettini del Ma- 
bilióne . Dal libro dei Sig. Scaletti conoscerò il 
favore della sua gentilezza , e dalle mie mani 
farò che passi a quelle di chi può giudicarne.' 
Dal Sig. Marchese Maffei non ho lettere nera-' 
men io da più settimane . Credo che sia fuor 
di Verona . Scrivendogli , lo avviserò a ricordarsi 
di lei, e mi protesto..,, 

389. Al Sig. Antonio Valiimitrì. a P/tàavn , 

Dui V. atì. Aprile 1711. 

DEI Contatti non vi so dir cosa alcuna . A 
dirvi il vero, son cosi dolce di cuore, 
che facilmente perdono a tutti , nè so voler 
male ad alcuno. Mi è spiaciuto il mal tratto; 
ma non ho chièsta, nè sollecitata vendetta. A- 
vrei po'tuto, nè mi ha dato l'animo. Altre no- 
vità nè di bene , uè di male su questo proposito 
sonò occorse, ch'io sappia, e sapendolo, ne 
sirete informato. 11 Tomo IX. del Giornale è 
licenziato , nè altro attendo , che la sottos ertele- 
ne de' Sìgg. Riformatori pei; cominciarlo a stam- 
pare . Probabilmente l'avrò fra oggi, o dimani. 
Il Sancassani ha risposto alle lettere di mio fra- 
tello , onde per questa parte cesseranno le do- 
glianze. AI Sig. Ab. Lazzarini io non ho. scrit- 
to mai coia alcuna, onde per questa parte non 
Tova II. M può ' 
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può esser raffreddar o con voi . Voglio bene scri- 
vergli -, se non vedo effettuarsi una volta la re- 
stituzione de' libri. Nell'estratto del Redi non 
porrò le tre medaglie fatte intagliare dall' Ertz, 
ma bene un' altra diversa dalle medesime , eh' io 
tengo presso di rnc) e che il Redi si fece fare, 
per dimostrar la sua divozione verso la casa de' 
Medici . Non essendo stata più veduta , credo 
che sarà ricevuta coti più gradimento . Del Mal- 
pigli avete pensato bene ciò die avete pensato; 
onde non dico altro. Vi ringrazio* di ciò che mi 
scrivete del Ramazzmi , che mi dà poco fasti- 
dio '. A riguardo dello Studio bisogna però dissi- 
mulare ogni cosa , e continuare a trattar bene 
nel discorrer di lui. 11 Panciroli è berle che si 
stampi tutto insieme fuor del Giorrfale . Mi fa- 
reste uh gran favore , se innanzi di darlo ad 
alrti a stampate, me Io faceste vedere - L<>dola 
vostra elezione di d.dicirlo o al Pio;. Pisani , 

0 al Cav. Morosini , ma il secondo , come vi 
scrissi, cì c po-'o favorevole. Del Ginv.ua non 
lite punto di cjso. Egli è un pazzo sul:nniss ; - 
; -o . Mi ha fatto r.derc la cosa della Galleria . 

1 G. ne promoveranno Io spaccio, onde *i fa 
bone a lodarli in e»i . Vi abbraccio, e sono — 

290. Al medesima a Padova. 

Dal L. V. 10. Mesxió 1711. 

AVrete già inteso I' esito dell' affare intorno 
al Conzattii Dopo 15. giorni che egli è 
stato 
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stato qui su T apprensione della pena dovutagli ; 
è comparso dinanzi agli EE. RR. ì quali gli 
hanno fatto una solennissima ripassata con tutto 

10 strapazzo che immaginare sr possa ; Gli han- 
no proibito grandemente ii dar più fuori simili 
baronate ì e poi l'hanno licenziato . Tutto il 
vantaggio ; che si c avutd in quésto affare , ì 
Stato la' suppressione delle Lettere per comando 
supremo : il che fa vedere ài mondo ; che chi a 
noi comanda j non le ha punto approvate . Per 
altro credo j che sotto mano il Conzatti conti- 
nuerà a venderne , e i G. a farne pómpa . E* 
uscita contro di lord la prima Risposta , ma io 
non ne ho veduta sinora , che due fogli ; Non 
può esser più galante e faceta : Spam , &ar«at. 
In mezzo anche i motti ed i sali penetra molto 
addentro là pelle j e cava il sangue ; come suol 
dirsi, a catinelle. Vi ringrazio delle Novità let- 
terarie . Del libretto del P. Gualdo non se ne 
dirà altro ; Già se n' è detto anche troppo nel 
1. Tomo; e la cosa non merita che se ne fac- 
cia replicata menzione in un altro; Del libro 
del Garzoni ristampato si parlerà, finita che sia 
l'edizione: Fate una Novella letteraria della 
Storia dell'epidemia de' Buoi , qui stampata, cioi 
delle due lettere del P. Borromeo , e della Dis- 
sertatorie di Morisig. Lancisi, e a suo teirpo 
fate un buon Articolo di tutti i libretti Usciti 
su questo ptoposito; ma più succinto che potete. 

11 IX. Giornale si va stampando* e uscirà ver- 
SO la Sue del mese. Non è stato poco l' ìmba- 
tazzo d' animo , in cui mi sono trovato . Se fossi 

M 1 stato 
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Stato in Venezia , le cose non sarebbono aridità 
,di questo piede. Appi/esso la nobiltà, e gli al- 
tri il Giornale è cresciuto di credito, e se ne 
desidera e loda if proseguì mento . Circa la lite 
letteraria del P, Valsecchi , il Giornale non pren- 
de impegno, perchè ciò che sene dice nelle No- 
velle letterarie, non è suo giudizio , ma altrui 
relazione . Egli parla negli Articoli , e non nel- 
le Novelle . Possibile , che una volta non si vo- 
glia capire una verità così chiara > Ss poi 1" Ab. 
Vignoli non darà fuori la sua Dissertazione , 
sarà questo il primo libro, che vien promessa 
dagli autori medesimi , che poi per novità soprano, 
venute si supprime, o rimane imperfetto presso 
di loro ? Dall' Ab. Lazzarmi ho finalmente ria- 
vuto i libri L' Ebreo presto avrà poca occasio- 
ne di ridere , se non con riso sardonico . Ama- 
temi , e credetemi .... 

291. Al medesimo, a Péàevà. 

Dal L. V- 11. Maglia 1711. 

SOuo da otto e più giorni , che mi è tornata 
quella lenta e continua febbretta dell' altra 
volta . L' han fatta nascete le stesse cagioni , e 
anche più forti: disgusti dimestici, dissimulazio- 
ni sforzate , torti sofferti , danni patiti , il tutto 
per l'avarìzia, e per la malignità di chi meno 
dovrebbe farlo; e perchè a voi non posso dissi- 
mular cosa alcuna, il tutto per essersi congiu- 
rati contro di me Suocero , Madonna , e Conr 
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, Sorte . Non posso , nè voglio metter in carta 
ogni cosa , poiché solo il ricordarmela mi desta 
la bile , che finalmente è rutto il mio male . 
Ne crediate questa essermi mossa tutto ad un 
tratto . Cinque e sei mesi è andata dietro la 
faccenda , e di mano io mano nascendomi 1« 
molestie , da queste si c andata sempre più al- 
terando e riscaldando la mente , senza poterme- 
ne ditendere , per quanto abbia fatto di risolu- 
zioni e di sforzi. Pazienza. Vi ho detto il mio 
male, che fuori di un calore, continuo, il qua- 
le al solito mi toglie il sonno , e che mi fa 
sentire un continuo peso , e insolito mancamen- 
to di cuore , non mi fa sinora di peggio . Scri- 
vetemi cosa io debba fare , perchè ii male non 
mi si avanzi ( e non prenda più piede . Ho ri- 
cevuto la Novella del libretto qui stampato del 
male bovino . Non è senza fondamento il vostro 
sospetto intorno all' Ebreo ; e se così è , stente- 
remo a vederne il gastigo . Ho letto la primi 
Risposta , che ha avuto a farmi scoppiar dalie 
rìsa. E' tempo, che cominciate a farne parte 
agli amici . Ora si stampa , per quanto mi vie- 
ne scritro , la seconda , incomparabilmente mi- 
gliore . Adesso sì , che la • guerra è attaccata . 
Chi sa , dove andrà a fornire la cosa i Io non 
temo altro, che di mia salute. Tot t' altro non 
ini dì punto d' apprensione . Sarà bene , che state 
attento in sapere , se il Conzattì , o altri va 
spargendo altre Lettere. Della cosa della meda- 
glia di Annia Faustina, è vera in parte la re- 
lazione, che ne avete avuta - Ma il vere si è, 
M ì che 
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the la medaglia non è (alia, ma solo ritoccati 

in alcune poche parole del rovescio . Ciò non. 

fa, che la medesima non sia antica e sempre 

singolare . Ho veduto il disegno nel suo stato 

legittimo. Il IX. Tomo è stampato più della 
metà Vi abbraccio, e sono.,.. 

ì9ì' -Al St'z- Salvino $ divini . * Firenze r 

Dal L. F. ir. M.-.ZZ" J7:z- 

SEmpra più mi obbliga e mi confonde Za som- 
ma gentilezza di V. S. Illma troppo genero- 
sa ed attenta nel favorirmi . Ricevo con la sua 
pivgi.:(isiima lettera il ritratto del Sig. Conte 
jM.iplotii disegnato con ottimo gusto dal Sig. 
Antonio Montanti ; e subito l'ho fatto avere al 
Luciani , acciocché con tutta fedeltà ed esattezza 
ne faccia in rame 1" intaglio , raccomandandogli 
sopra tpttp il farlo in maniera, che lo rappre- 
senti nel suo lavoro , qual nel disegno Io vede 
espresso . Intanto rendo le dovute grazie a V. 
S. Illrna di sì pregiato favore anche a nome de! 
Slgj. Giornalisti, Ì quali con tutto suo comodo 
|ie attendono il compimento con ic notizie, che 
riguardano la Vita di quell'illustre defunto, a 
firn di poterla inserire nel X. Tomo ; giacché 
nel IX. già quasi finito di stamparsi, non sono 
più a tempo di farlo . Ho finito di leggere , ma 
non di gustare , j giorni passati il Libro dell' 
Illrno Sig. Abate suo fratello, ripieno veramen- 
fe di soda erudizione e dottrina. Chiunque prò- 

te 
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fessa buon gusto, non potrà certamente esser di 
diverso parere . La prego di riverirlo in mio no- 
ma , e nel medesimo tempo mi rassegno.... 

29$. Al Sig. Antonio Valli snìeri . a Padova. 

Del L. V. 19, Giugno 1712. 

HO, ricevuto , ma non ancor Litio 1' estratto 
intorno al mal bovino. E" lungo alquanto 
fuor dell'ordinario; ma la bontà sua, e la cu- 
riosità dell' argomento lo farà parere breve . An- 
che la Relazione delia Salsa di Salinole sarà 
ricevuta con gradimento, Avete fatto bene a in- 
serirvi l'estratto de' vostri Dialoghi. Subito the 
abbia avuti i due estratti de' Sigg. Poleni e Mor- 
gagni , penso di far passare il Giornale sotto 1" 
occhio' de' revisori , e poi sotto la mano degli 
stampatori. Tutto sta , che in si poco tempo 
possa raccogliti' danaro; na in ogni ira.-ji^ra :v' 
ingegnerò . Nel Tomo XL e non prima , inserirò 
l'Articolo del Libro del Guaschi . Le ragioni ne 
vedrete nell'Articolo 1. del X. Mi avete fatto 
ridere con quella novella di Vratislivia del Li- 
bro del Medico Buonfigli Livornese . Guardate 
nel Tomo V. che ce la troverete inserita. L'es- 
pirata una copia di esso - ali' Enz , ed io 1' ho 
presa, acciocché ne facciate un estratto . L'ami- 
co che costì distribuisce il suo libro, ha ambi- 
zione di farsi disonor da per tutto , e di farsi 
burlare da tutti . lo ne ho spiacimento , ma non 
ci veggo rimedio. Il beilo sarà, che vorrà che 
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it ne parli nel Giornale. Come farlo senza pièz 
giudizio del vero? Bisognerà giocaredi resta. Vi 
abbraccio, ,e sonno .... 

t,9H.:\M Sii. Salvina S alvini . a Firenze: 

.<■,-. Dd L. V. r'6. Luglio i 7 u. 

DOvendo nella seconda Dissertazione conni 
il Vossio incominciare il ragionamento da 
Matteo Palmieri , intorno al quale credo aver 
raccolte molte non così trite osservazioni ; mi è 
i-.rn.imente necessario l'aver l'Orazione, chein 
morte di lui fu recirata da Alamanno Rmuccini ; 
o almeno l' aver il riscontro di molti passi di 
essa; i quali mi tolgano alcuni dubbj , die per 
la varietà d;IIe opinioni degli scrittori die ne 
ragionano, fanno alla mente non leggieri con- 
trasti. Sarà -ben .noto a V. S. llima, che alcuni 
tengono per fermo , che a riguardo di qualche 
wronea opinione tenuta dal Palmieri nel sud 
Poema intitolato Città di Fifa, fosse l'autore 
brugUtOj altri solamente sostentano , die tkl 
condanna cadesse sovra il suo libro ; ed altri 
i;;;:.jimente . che il suo" cadavere soggiacesse ± 
ral pena . Quanta a me , tengo che la prima 
opinione sia assolutamente falsa ; e che l' una 
delle altre due possa esser vera ■ Il vedere che 
un tal oratore, qua! fu if Rinuccini, abbia er- 
rato in morte di lui, finisce dilevare ognisctu- 
polo , che vivo fosse arso il Palmieri i Se ciò' 
fosse stato , come mai il pubblico avrebbe la- 
scia- 
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sciato lodarlo? Nell'Orazione si dirà certamen- 
te dì qual maniera egli abbia chiusi i suoi giór- 
ni . Il Geili inoltre , e qualche altro asserisce j 
che Matteo Palmieri fosse dì bassa lega 4 e spe- 
ciale . Ciò come può accordarsi e con le tante 
cariche, insino di Confaloniero , che sostenne 
nella Repubblica , e con la condizione di Mar- 
co suo padre, che fu de' Priori , e con l'espres- 
sioni si di altri Storici , che dì lui parlano co- 
me d' uDraó nòbile e principale, come di lui me- 
desimo , die si mette nel rango de' nobili citta- 
dini ì L' Orazione del Rìnucciai rimedierl anche 
a questo inconveniente ; Queste ed altre cose di 
nort minore rilievo fanno , che io sopra modo 
desideri di essere illuminato còti questa funerale 
Orazióne. Nelle mie memorie Mss. ho trovato 
fortunatamente ; che ella si conservi nel!' insigne 
libreria Strozzi ; Il non avere tanto merito da 
poterla impetrare dal nobilissimo suo possessore 
ha fatto, che nòti sono ricorso a lui immedia- 
tamente . Ma giacché V. S. IUma può tatito ap-' 
presso quel gentilissimo Cavaliere la supplico": 
vivamente ad interporre la sua mediazione per 
ottenermi tal grazia , per cui ne professerò ali* 
uno e all' altro obbligazioni distinte ; e se a 
questo favore potesse accoppiare anche un altro 
singolare j cioè quello del caralogo esatto di tut- 
ti ì' Codici e Greci, e Latini, e Volgari di essa 
libreria, mi renderebb* il più contentò uomo del 
mondo; e insieme il più divoro e obbligato. Del 
Canonico Fiochi non è bene , che ella spogli 
delle rare notizie, che tiene di esso, il suoi!- 



ito, per arricchire il Giornale, Del tempo solò 
della morte di esso ardisco di supplicarla, e dell' 
età in cui sia morto, corre pure se vi' siano 
opere inedite dello stesso. Fo fine più che alla 
lettera, alle preghiere, e mi dichiaro.... 

«95. Al P. Pietro Canuti Abate Ai Classe . 
a Ravenna. 

■Dal L. V. 16. Luglio 1711. 

COtnincio a credere che nella Dissertazione 
sopra il DogeOrseolo vi possa essere qual- 
che cosa di buono, giacché si sono compiaciuti 
di onerarla della loro approvazione Mons. Fon- 
tanjni , al quale ella è indirizzata, e V. P. 
Rmn , che è tanto versata in questa materia . 
All' autore di essa basta avere stabilito , come 
gii pare aver fatto , che il Doge Orseolo non 
potesse aver abbandonato il Principato innanzi 
al P78. e l' aver difesi i nostri Storici Vene- 
ziani- Questo c il punto principale, sopra di 
cui ella versa, e con esso si stabilisce 1' andata - 
di San Romualdo nella Catalogna . Nel fatto 
del Conte Olibano può essere la cosa , come 
ella accenna; cìoè che per esso si stabilisca la 
dimora di S. Romualdo di là dall' Alpi per sei 
anni più oltre . Se debbo dire il veto , couie son 
persuaso che il Santo non yi stesse sino alggf. 
o 97. come alcuni han creduto, cosi non sono 
sicuro che vi stesse solamente sino al 382, Al- 
mer«> non ho documento che me ne convinca . 
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La venuta del Monaco Morosini in Italia è se- 
guita in tal anno ; e può essere che S. Romual- 
do rimanesse dopo lui a Cossano , donde non 
partisse che dopo , o nel tempo medesimo del 
Conte Olibano . Non per altro, si è posta la 
venuta di S. Romualdo in Italia nel 981. se 
non per compiacere in questa parte alla crono- 
logia del P. Grandi , il quale la mette anch' 
egli in tal anno. Il prolungarla sino al 988. 
non porta 5 e co alcuna contraddizione nè alla 
Vita del Santo , nè alla nostra cronologia . Se 
V. P. Rma mi avesse somministrati ' i lumi su 
questo punto , forse con essi si sarebbe stabilito 
anche il punto del ritprno in Italia di S. Ro- 
mualdo ; come coi predetti nella Dissertazione 
panni assicurato quello della sua andata in Ca- 
talogna. Mi compatirà, se scrivo alquanto con- 
fuso , poicliè scrivo con un gran dolore di ca- 
po . Intorno all' opera del Sìg. Calbi , la servirò 
pclla forma die pii accenna, dentro il nostro 
Giornale . Per quella Risposta alla I. Lettera del 
P, Bernardi , ho modo di servirla , avendola du- 
plicata. Datò anche questa al Poletti ■ Non ho 
ancora veduto il primo Dialogo del P. Grandi 
in risposta al Sig. Marchetti . Di quel Mi. di 
S. Gio. in Verdara non posso aver altro avviso. 
Io lo credo sicuramente smarrito . Avrò carod' 
intendere come le sia piaciuta la Dissertazione 
prima sopra il Vossio; alla quale ne succederan- 
no parecchie altre dello stesso tenore . Fo fine , 
e con tutto il rispetto sono.... 

296. 
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iy6. -4/ Jtf. Salvino S alvini . a Firenzti 
DM L. V. zzi Lugli» i7ii- 

R.ìeevo così tardi la lettera di V. S. Illma , 
e i quattro primi fogli dell' estratto del li- 
bro del P. Politi , ■ che appena ho tempo di ris- 
pondere alla sfuggita alla prima, Don die di dir- 
le il mio parere su V altro ; il quale però soli 
certo , che camminari benissimo , venendo dalla 
mano, che a lei è nota. Attenderà il rimanen- 
te ; Intanto rendo grazie anche all' Autore di 
quello j sì per la briga , ebe se ri' è presa , sì 
per la libertà che ha data a' Sigg. Giornalisti -, 
de' quali per certo non avrà mai a dolersi . Per 
mezzo del Sig. Marmi ho ricevuto I' Orazione 
del Rìnuccini in morte del Palmieri, con la qua- 
le sciolgo molti nodi non piccoli intorno a quel 
chiarissimo autore; di cui per mezzo il Giornale 
si diranno molte cose , die ancora non sono 
state avvertite , nè pienamente ventilate , e pò-; 
ste in chiaro . Circa la condanna di esso pel 
suo Poema vi sono tre opinioni: l'urta che vi- 
vo egli sia stato condannato alle fiamme ; que- 
sta da per se cade, essendo falsissima : l'altra; 
die ciò siasi fatto solamente al suo cadaveredi- 
seppellito ; e questa non ha dsl verisimile , nè 
del conveniente .- la terza , che quel suo libro 
sia stato dato al fuoco dopo la sua morte , e 
questa potrebbe esser vera , e tale . anch' io la 
suppongo. Quanto aì tempo, in cui fu recitata 

ro- 
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l'Orazione, non può esser vero, che ciò fosse 
nei 1475. mentre ho riscontri sicori , che nel 
1477. il Palmieri era vivo. Deesi pertanto te- 
ner per fermo esser lui morto nel 147S. coma 
dice l'altro, e tanto più, quanto dopo quel tem- 
po non si ha memoria di lui . Anche per le no- 
tizie del Poema del Palmieri rendo a V. S. Jllma 
divoti ringraziamenti. Crederei che sulMs. Stroz- 
ziano si abbia a leggere Ci&a de Vita , é non 
Afta di Fisa : essendo quello il suo vero tito- 
lo . Mi sarebbe caro l'avere la prima terzina, 
e 1' ultima di esso Poema , e più di tutto li 
prefazione, con cui Io ha indiiitto ■ a Lionardo 
Dati , se pur v' ha la stessa nel Codice soprad- 
detto ; al cui digntssimo e nobilissimo possessore 
mi contesso immortalmente tenuto di tanti favo- 
ri , che mi ha compartiti , mediante V interces- 
sione dì lei , alla quale mi protesto qual sa- 
rò ... 

3J7. Al P. Pietra Canneti Aiate di Classe, 
a Ravenna , 

Dal L. V. 6. Agesto\ 1711. 

AL Sig. Poletti ho consegnato la prima Let- 
tera a nt i-Bernard ina perV.P.Rma. Spero che 
essa le capiterà quanto prima, come pure i due 
esemplari del Quadriregio . Le rendo divotissime 
grazie del primo Dialogo del digcissimoP. Gran- 
di, di cui ha voluto onorarmi . Spiatemi che 
upa escano gii alni, ove si aveva ad entrara 
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belle particolarità più importanti della questio- 
ne; ma da un' altra parte è meglio die non va- 
da più oltre uni contesi , che f inaimeli te non 
è tutti letteraria , tra que' due celebri professo- 
ri; Vi è ufi Giornalista , che desidera scendere 
un Artìcolo sopri tutta la contesa dei Gravi , 
che da qualche anno si agita in Italia ira" Ma- 
tematici - A lui mancano molte cose di quelle , 
che sinorà son uscite i non avendo egli che la 
prima Lettera del Tambuca j la prima del Ce- 
niga; e una Disserta '.ione stampata ili NipolL 
sotto il nome del Gileota . Egli vorrebbe le al- 
tre scritture , e principalmente le due ultime 
risposte del Tambucci j e del Cenigi , e quella 
che è stata l'origine della controversia. £ pro- 
babile ; che V. P. Rina , o il P. Grandi avrà le 
suddette cose; nel qual caso ella è pregata di 
farmele avere per qualche giorno , che puntual- 
mente le saranno restituite. Mi cotidonU' inco- 
modo, e mi faccia il favore ; Il giudizio , che 
ella fa delle Apologie Romualdìne ; è onnina-, 
mente conforme a quello , che ne è stato fatto 
anche qui universalmente . L' impostura , che egli 
ha voluto far vedere a c . i t 6. altrove replicata , 
è dégna d'esser messa ìn vista . Le renda gra- 
zie delle lodi, che di alla Dissertazione t edo- 
tto il Vòssio. Maggiori gliene renderò, se ella, 
mi comunicherà alcuna delle sue dotte osserva- 
zioni intorno a cose , dove si fosse preso erro- 
re, o dove si fosse ommessa cosa notabile j e 
principalmente essendo notizia tratta da mano- 
jeritti inediti antichi. Mi sovviene altre volte 
di 
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di aver fatta ricerca dì queir Eusebio Spagtmo-' 
lo , Ambasciadore di S. M. Cattolica , e poi Mo- 
naco Camaldolese ; ma non mi è mai occorso di 
ritrovarlo . Farò ^ tutta vòlta nuove diligenze per 
veder di servirla. Credo che il punta della diffi- 
coltà consista in sapete di qtial nome fòssé nel 
secolo ; chi prese il Dome di Eusebio nella Re- 
ligióne . Se le capita qualche notizia intorno a 
Desiderio Spreti, Isterico Ravennate del. Secolo. 
XV: di cui ragiona anche il Vossio ; mi onori 
di comunicarmela ■ Desidererei principalmente di 
' sapere in. qual anno e' sia morto J e sé abbia 
lasciato òpere inedite . E qui facendo fine alle 
mie importunità j mi confermo .... 

ajj. Al Sig. Salvino Salvivi, tt Firenzi. 

Dai L. V. 13. Agosto 1712. 

LE considerazioni fatte, dà V. S. Ilìina per 
la difesa del Palmieri ; sono le migliori che 
far si possano . Con le notizie , delle quali ìon 
favorite da lei, e con quelle che altrónde mi 
sonò state somministrate i oltre a quelle, eh* 19 
posso aver riscontrate con mie particolari osser- 
vazioni; spero di poter parlare in guisa di quel 
celebre letterato, che ai curiosi di simili anti- 
chità porrà tiuscir 1' Articolo non affatto discaro 
ed inutile: Due sole cose mi mancano: 1' una 
l'aver la prefazione di lui a Liónardo Dati , e 
questa proccurerò di averla da Milano, dove si 
Conserva nell'Ambrosiana: l'altra, e dì questa 
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supplicar mi conviene con mio rossore la genti- 
lezzi di V. S. Illma, si è il comi nei a mento , ed 
il fine , cioè le prime , e le ultime parole della 
Storia Fiorentina di lui , esistente nella libreria 
Strozzi , e in quanti libri ella sia dall' autore 
divisa. Può essere, che appresso il nobilissimo 
Sìg. Palmiero suo discendente vi sia qualche al- 
tra opera inedita di Matteo , della quale mi sa- 
rebbe gratissima la notizia, e insieme un dise- 
gno del ritratto di esso in piccolo , a fine dì 
valermene un giorno nella mia Istoria de' Poeti 
Italiani . Ciò però sia con suo comodo , non 
avendone io alcuna fretta . Ho fatte moltissime 
osservazioni per la distinzione da farsi tra Mat~ 
* teo Palmieri Fiorentino e Mattia Palmieri Pisa- 

nò,, i quali malamente sono stati cambiati dal 
Vossio e da altri scrittori f uno con P altro . 
Del Catalogp della insigne libreria Strozzi an- 
drò godendo di mano in mano quel tanto , che 
■ mi verrà dalla gentilezza di V. S- Il ima conio» 
nicato , giacché 1" averlo intero non è cosa age- 
vole. I Co menta rj granatici! del Tortelli, chequi-» 
vi manoscritti si conservano , più volte sono 
stati anche stampati . Io ne ho veduta la prima 
«dizione fatta in Venezia in foglio reale con 
bellissimo carattere da Niccolò Jenson nel 1472- 
Fu buon giamatico de' suoi tempi amicissimo d:-l 
Valla , e dì lui dirò qualche cosa nella conti- 
nuazione dell' Articolo al Vossio . Le rendo gra- 
zie della notizia, che riguarda ì' anno del Cano- 
nicato, e quel della morte del Canonico Fiochi, 
di cui ncrn mj è venuto mai fatto il veder alti* 
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Opera , che quella de' Magistrali Romani . L* 
estratto del P. Politi , di coi ho ricevuto 1' in- 
tero,, cammina benìssimo, e quantunque sia un 
poco lungo, sarà inserito tutto nel Giornale , 
che ■ gii si stampa , e pel merito dell' Autore , é 
per quello dell' opera . Hò caro di aver fonda- 
mento dì spiegare il Geli! in quella parte , in 
cui 'egli chiama il Palmieri sfidale , e dì con- 
futarlo in qualche altra, dove fa concepire poca 
buona opinione di esso.' ' ' ;*-'* : 

Sin qui' ho risposto aila prima rua lettera . 
Son -debitore di rispo'sta ad un' altra , che nel" 
istesso tempo mi capita. L'osservazione intórno 
al tìtolo de! Poema del Palmieri , ove si avrà 
a legger- Citta, e"' non' Afta, non poteva non' 
esser verissima. Il Crescimbeoi ne' suoi Comen- 
tarj 'veli 4. p. 43. parlando diesso Poema ( com- 
mette in poche righe tre grossi errori : (' uno 
chiamandolo col titolo di Afta , non di Città \ 
V alfro dicendo , che l'autore lo indirizzò a Lìs- 
mra Dati, e dovea dire a Lianardo: il tèrzo di- 
cendo; che egli avea scritto un altro poema^e- 
g'.i Angeli, che non è diverso da quello di Ci- 
Ua di Vita , dove favella degli -Angeli' eoa f 
opinióne dannata di Origene, e di altri . Ac- 
consento di buona voglia all'opinione di V. S. 
Mma dòpo aver letto qucll' ultimo Capitolo del 
Poema del Palmieri , esser una buona imitazio- 
ne di Dante, al quale egli si accosta i onde 
molto bene giudicò di esso il Celli nella sua 
terza Lezione p. 110. dove si lamenta che 1' 
opera non sia data alle srampe', poiché , te bc- 

Tomo, II. N ne- 
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/.r;rc a/ire buone, e tanti altri ammaestramenti 
e precetti crtstian: e httifcri , che seconda me 

n, retherebbono agii itomini molto più utile , 
che non farebbe questa danno , mandandolo in lu- 
ce . Non solo il Ficino ha scritto onorevolmen- 
te al Palmieri , ma anche il Cardinal Jacopo Am- 
marinati nelle sue Epistole. Mohisiimi u.: par- 
lano con gran lode . 11 meglio però dell' Artico- 
lo saranno le notizie dalla sua erudizione coni: t 
rikàtemi . Mi faccia servidore all' Illiao Sig. 
Abate suo fratello ì e mi creda pure, ch'io sc- 

299. Al Medesimo, a Firenze. 

Dal L. f. 27. Agosto 1712. 

Già con altri mìa Ì10 accusata a V. S. Illmà 
la ricevuta del rimanente dell' estratto del 
Libro del P. Politi , e quella delle notizie del 
Ms. poetico del Palmieri; e di altri Istorici La- 
iini. Presentemente le rendo anche grazie della 
Novella letteraria di Siena ; di cui farò menzio- 
ne nell' Articolo ultimo giusta il consueto . E 
verissima l' osservazione di V- S. Illraa intorno 
all' errore del Vossio nel creder fratelli Carlo 
e Giovanni Aretini . La medesima eia stata fatta 
di me , col dimostrare che 1' uno era di famì- 
glia Mai'suppint , e l' altro di famiglia Tortelli. 
Il Volterrano, su cui si fonda iì Vossio ; è sta- 
to malamente inteso da lui . Errò similmente il 
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Poccianti in attribuire al vecchio Carlo d'Arez- 
zo l' Epigramma del Poliziano scritto al giovane , 
rammemorato anche dal Ficino ne]le sue Episto- 
le . Ma questi sono i soliti granchi di chi cam- 
mina al bujo nelle cose letterarie, senza far ri- 
corso al lume delia cronologia , die è '1 più si- 
curo di tutti. L'Elogio del Conte Magalotti col 
suo ritratto si porrà nel tomo XI. giacche no» 
sarà a tempo del X. la cui stampa è di molto, 

Età in procinto di chiuder qui appunto la let- 
tera , quando mi capita quella dell' ordinario pre-i 
sente , scrittami da V. S. lllma i ripiena al so- 
lito di bontà e di erudite notizie. Quella in parti- 
colare del Codice dell' ìsioria del Palmieri sarà 
cara al pubblico, come a me sicuramente la è 
stata . Le correzioni dei versi del Verini mal ci- 
tati dal Poccianti , e quella principalmente del 
terzo verso è molto considerabile. Là eonghiet- 
tura sópra la derivazione della voce Palmieri mi 
piace assaissimo , e può esser vera . Può esser 
però anche che quella famiglia abbia preso no- 
me da uh suo antico ascendente, di nome Pal- 
miere , quale in fatti se ne ritrova appresso il 
Gamurrini sino nel secolo XII. ed ella ben sa 
che nelle famiglie antiche, la maggior parie dei 
loro cognomi derivò dal nome di qualche loro 
antenato o più glorioso, o più ricco.- di che se 
ne possono produrre. infiniti esempli. Fo fine, e 
con tutto il rispetto mi dichiaro 

N i 301. 
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* joo. Ai Sig. Antonia VxUisntiri . a Padova. 

Dui L. V. I. Settembre 171 i. 

IL Giocnaje X. si va stampando a gran fretta . 
In esso ho fatto in maniera, che vi sari 
stampato 1' Articolo intorno a' mali epidemici , 
che occupsrà una quarra parte del Tomo, ina 
ciò non ostante sari gradito. Ho iettò quella 
sciocca Giunta al Giornale fatta dal P, Scartò , 
eh' è un pazzo solenne, piena d'inenie, e d'im- 
posture : lascio stare le maldicenze , che sona 11 
carattere proprio di quel fanatico. L- Albrizzi ne 
ha avuto diverse copie, e ne fa mostra', e pom- 
pa. Dice, che'l Giornale è per terra, che non 
può più durare , ciie tutti vogliono la sua Gal- 
leria { la quale però non si guarda , perchè non 
si vendej, e simili altre sciocchezze. Aggiu- 
gne , che voi gli avete scritto una lettera , del- 
la quale fa mostra , dove voi lo incoraggite a 
seguirne la sua Galleria , e vi protestate , che 
non volete più contribuire al Giornale, perchè 
non volete farvi coglionare da tutti ■ I più si 
ridono di tutte queste sue dicerie , ma quakh: 
altro gli fa applauso, massimamente i vostri po- 
co ben' affetti . Ciò vi serva di regola a non 
carteggiar più con lui , se non di cose indifte- 
tenti; e sarebbe bene, che gli scriveste una let- 
tera , nella quale mostraste , che -1 Giornale non 
è inai stato più ìn credito e in voga , che ora , 
appunto perchè gì' ignoranti ne dicono male . 
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Non si conservano i libri cattivi, coinè la sua 
Galleria, ina i buoni, e migliori ecc. In somma 
mortificatelo non poco e poi su questa materia 
fate alto silenzio con esso luì . Non può far meno , 
che non esca la IL risposta al Padre Bernardi la 
quale è a spet rarissima . Vi rendo grazie dell£ 
novelle letterarie, e Lobelliane , e sono.... 

JOI. Al Slg. Sahiio S alvini, x FircnXji . 



XZ> S. Hlma, che t lo stesso che dire .- non rin- 
grazio la sua virtù e gentilezza di tante belle 
notizie, che continuamente mi va comunicando. 
Le due Novelle letterarie di Amsterdam e di 
Pnri",i avranno luogo nel Tomo XI. del Gior- 
nale , che dentro la ventura settimana si comin- 
cierà a por sotto il torchio . Nel X. Tomo ella 
avrà avuta la bontà di vedere la seconda Dis~ 
sertiv/.iono sopra il Vossio, dove se dicessi qual- 
che cosa di buono , tutto si riconosce da lei , 
principalmente intorno al Palmieri Fiorentino ; 
che del Pisano mi occorrerà dir molte cosa in 
alcuna delle seguenti. Qyella che ora sì ha per 
le mani , dovrà discorrere di Giannozzo Manet- 
ti ; onde se si potesse avere in prestito da quel 
gentiluomo suo discendente la Vita che ne fu 
scritta da Naldo Naldi , il quale fu anche poeta 
Latino, ella gioverebbe molto ad illustrare mol- 
te cose che lo riguardano . In pochi giorni io 



Dal L. V. 25. Ottobre 1712. 
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r.e farei fedele restituzione. Nella Libreria Gid- 
di se ne cita un' altra volgare scritta da un ano- 
nimo , diversa da quella del Rinuccini , e del 
JJaldi , istorico non ricordato dal Vossio ; e pure 
egli scrijse Latinamente anche la Vita di Santo 
2anobi lor Vescovo. Un Gentiluomo Veneziano 
mio amico, che è il Sìg. Giambitista liecanati , 
fa ricopiare da un suo Codice incarta pecora 1' 
Istoria Fiorentina di Poggio, con animo dì dar- 
la alle stampe , Con questa occasione egli ne va 
scrivendo la Vita . Desidera di sapere , se sopra 
Ja sepoltura di lui sì legga alcuna inscrizione , 
e se vi sia modo di avere un disegno del ri- 
tratto di lui, di cui f se non erro, parla il Va- 
sari nelle Vite de' Pittori , Sapendo esso la ser- 
vitù, che tengo con esso lei, mi ha comandato 
di scrivergliene . Perdoni al solito i frequenti e 
molti disturbi, che le reco, e mi dichiaro al 
solito .... 

301. Al Sii- Antania Magliabcchi . a Firenzt.. 

pai L. V. 23. Ottobre 1711. 

Bisogna, che V. S. Illma questa volta mi 
perdoni , se -non la ubbidisco . E' troppo 
vantaggio de'Sigg. Giornalisti, che ella si degni 
di accettar da loro un tenue riconoscimento del- 
la stiina che le professano. La prego pertanto 
iti nome loro a gradire questo atto della lor 
sommissione , e a ricever benignamente per mez- 
ao mio , come per ì' addietro si è fatto 3 la conr 
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turnazione dell'opera, di cui ora si va stampan- 
do l'XI. Tonio.' Io per molte notizie la 'incc : 
mederei più sovente di quello che fo, non po- 
tendo ricorrere a miglior ' fonte , nè a più sicu- 
ro. 11 timore di darle incomodo' ine ne trattie- 
ne. Il Sig. Marmi le esporri questa volta i miei 

ss; aiJi.co di disturbarla. Attenderò con suo co- 
modo i tra libri , eh' ella mi accenna , de" quali 
non mancherò" di fare che se ne parli a suo 
tempo nel Giornale. V. S. Illriia mi creda, che 
manca il tempo , ma non la materia all' opera . 
Fo fine, e mi rassegno.... 

303. Al SÌ£. Salvine Salvini. a Firenze. 

Dal L. V. 5, Novembre 1712. 

QUesta sera andrò in persona a Venezia per 
Ricuperare da cotesto corriera il Ms. della 
Vita del famoso Giannozzo Manetti des- 
critta dal Naldi . V. S. Illma per eccesso di bon- 
tà mi rende grazie di quache espressione, con 
cui nell'ultimo Giornale si è re nduta giustizia 
al suo merito ; irla io per effetto di debito ren- 
do i maggiori ringraziamenti alla gentilezza di 
lei, che nel prezioso Manoscritto mi ha proccu- 
rato un tanto favore . Se ha occasione di scri- 
vere all' I limo Sig. Commissario Sen a tor Manetti 
a Pistoja , la prego di due cose: l'una di rasse- 
Snargli la mia obbligata psservanza con attesta- 
to di perpetua riconoscenza dal canto mio verso 
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esso; l'altra di assicurarlo, che fedelmente, e 
con prontezza li sarà restituito il Ms. medesi- 
mo , quando, giacché la sua bontà mei permet- 
te, io abbia finito di Valermene. Con esso io 
spero di dar lume a molte cose , che riguardano 
le azioni, e gli scritti dell'antico Manetti; co- 
mechè molte e molte già ne avessi distese celi' 
esame , che intorno a lui ho fitto del Vossio . 
Per ora non mi occorrono maggiori notizie di 
sua illustre famìglia , poiché ben vede V. S. Il Ini a 
che andrei fuori deli' argomento , e uscirei di 
que' ristretti termini, che nelle mie Dissertazio- 
ni mi son prefisso . Ho inteso con mio sommo 
piacere la risoluzione fatta da cotesti nobilissi- 
ma Accademia della Crusca di por mano alla 
nuova edizione del Vocabolario . Se ci lavore- 
ranno per entro uomini del gusto, che è V. S. 
Illma e'I Sig. Abate Anton Maria sue fratello, 
spero di vedergli dato un miglior compimento . 
Ella ben vede, che esso principalmente scarseg- 
gia dei termini delle arti , tanto necessarj a chi 
scrìve. Se io avessi tempo, e non temessi d'in- 
contrar nella no- a di temerario, vorrei comuni- 
carle afeune mie osservazioni, che non crederei 
■'ano disutili sopra alcune voci e poste, e da 

dove son troppo debole per arrischiarmi . Ho 
posto nelì' errata lo sbaglio preso nel cognome 
di Mousig. Falcou ci ni Vescovo di Arezzo. Nella 
edizione dei frammenti Greci di Menandro , a 
di Filemone aveva di già osservato, quanto ella 
mi scrive intorno a quelle Annotazioni del Sig. 
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; più mi dichiaro 



304. Al Sig. Lodovico Antànio Muratori, 
m Modani. 

Dal L. 5. Novtmbre 17U. 

QUesta sera, per la via solita vi mando ìs 
due copie dei dieci Tomi sinora stampati 
del Giornale secondo la commissione , die 
me ne deste . Con esse ritroverete il vostro ma- 
noscritto delle seconde Riflessioni, le quali ve- 
drete con tutte lelicenze per la stampa gii con- 
seguite . Sempre più resto scandalezzato della 
ostinazione dell'amico, per cui se n' £ impedita 
la pubblicazione. La desidero in qualche altro 
luogo effettuata; e a voi non mancherà modo 
per venirne a capo . Ma che cosa fanno in Pa- 
dova i vostri Anecdoti Latini ! Che cosa in man; 
vostra il vostro Ms. teologico ; i vostri Anecdo- 
ti Italiani; Circa la nuova risposta intorno alle 
cose di Comacchio , io la vedrò volentieri . Nel- 
le antecedenti costì uscite , certi tratti poco fa- 
vorevoli al pubblico non sono piaciuti . Parlo 
chiaro, e voi ben intendete chi scrive da vero 
amico, e da buon cittadino. Vi rendo poi gra- 
fie della interposizione * che vi esibite di fare 
appresso que' Sigg. di Napoli , co' quali non in- 
tendono i Sigg. Giornalisti di fare aggiustamene 
to, perchè non sanno di essere in rottura. Quel 
Sig. vi scrive di averne intavolato I' accordo con 
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fSsì; ed io in nome lóro vi attesto esser cip 
falsissimo : di che peto non vi stupirete , quan- 
do vorrete considerare le altre bugie , che hanno 
avanzato nel loro libello. Se essi vogliono con- 
tinuare net loro insti tato , lo facciano. Per noi 
poco ce ne curiamo . Quando rescriverete al Sig. 
Avitabile , non v' impegnate in cosa alcuna , 
perche non dicano i suoi parziali di voi , quello 
che vanno spargendo del Sig. Marchese Maffei , 
spacciandolo per favorevole ad essi, loro, quan- 
do egli non ne sa cosa alcuna. State su i ter- 
mini generali, e seguitate a riprendere la loro 
maniera di operare, come di fatto è ella di ri- 
prensione degnissima. Vi abbraccio e sono^... 

305. Al Sìg. Stivine S alvini . » Firenze, 

Dal L. V. li. Novembre 1711. 

NOn tanto per rispondere alla lettera di V. 
S. Illma , quanto per rassicurarla di aver 
ricuperato alla posta il prezioso Manoscritto in- 
vistomi , scrivo queste poche righe nel presente 
ordinario . Non può ella immaginarsi con quan- 
to piacere e frutto io abbia letta quella Vita 
del gran Manetti , scritta sì pulitamente dal 
Nildl. Egli è peccato, che tanti bei tesori , che 
sono sepolti in coteste loro Biblioteche , non sì 
comunichino a tutto il mondo erudito, I buoni 
vecchi Fiorentini pare a me che abbiano tutto 
messo in opera , per render immortali se stessi , 
e le cose loro>5 e insieme pare a me , che i lo- 
ro 
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ro. posteri facciano tutto all'opposto, per lasciar- 
le perire ndl' obblivione • Veda ella quanti 
grand' uomini ha avuti Firenze nel secolo prin- 
cipalmente XV. quanti begli scritti hanno la- 
sciato; quante cose dotte e filologiche. Ma di 
tutte queste quunte son quelle , che vanno alla 
stampa, e sieno sparse nel mondo ì Condoni ella 
questo giusto sfogo all' amore e zelo , che ho 
verso le buone lettere, e alla stima, che profes- 
so continuamente a cotesta loro nobilissima pa- 
tria . Mi è stata carissima la notjzia del Ms. di 
Bernardo Rucellai, il qual Ms. mi era total- 
mente sconosciuto . Del merito dell' autore ho 
piena notizia, ma niente ho di lui. Il Vossio 
ne parla asciuttamente. Io ne riferirò ciò che ne 
hanno detto il Ficini , e Francesco Cattani , ed 
il Mahillone con molti altri . Mi è noto aver 
lui scritta la Storia Fiorentina , che è inedita ; 
ma nè men questa ho veduta. Dalia erudizione 
e bontà di V. S. Illma ne aspetto esatte noti- 
zie. Della Storietta di Pisa mi sari caro avere 
il principio ed il fine. Del testimonio del Pal- 
mieri tratto da essa non lascierò di valermi . 
Esso Rucellai fu padre, se non erro, dei famosi 
Cosimo e Giovanni. Spiacemi, che stia sospesa 
la impressione de' Fasti Consolari . La riverisca 
divotamente , e sono 

teggo nella Vita del Manerti delNaldi, che 
Giannozzo si maritò d' anni 35. il che sarebbe 
seguito l'anno 14}!. poiché egli è nato l'anno 
V- S. Illma mi scrisse essersi lui marita- 
to nel 1417. onde crederei, che nel testo del 

KTit. 
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NaldL vi sia errore , e die si abbia a leggere 
anno primo & trigesima , in luogo di quinto & 
trigesimo. La prego di fjtvi sópra osservazione, 
acciocché io non prenda errore. 

* 306. Al Sig. Antonio FdlisnUri . 4 Padova. 

Dal L. Vé a fi. Nivembrt Ì71*. 

E Gli è ornai tempo ; cW io vi risponda . Al 
viglietto dei Sig. . Muratori in parte ho 
risposto, mandandogli i due corpi dei Giornali , 
in parte risponderò intorno al mandatomi del 
Sig. Martelli. Attenderò le 8. lire, eli' io note- 
rò a conto suo. Non è bene che lasciate cre- 
scere il debito del Corona . Andate riscuotendo 
più che potete , e siategli addosso . Tenete il sol- 
do presso di voi , poiché presto voglio saldare 
anche questa partita , come questa sera saldo in 
gran parte anche quella del nostro Maffei . Non 
c già, ch'io riscuota danaro in avvantaggio di 
più di quello che ho speso, e che spendo nel 
Giornale; ma non ho caro di vedere che gli 
amici stiano maggiormente in esborso , e piace- 
rai di non avere aperta , che una sola partita , 
e questa sarà la mia. Questo nondimeno durerà 
per poco, mentre finito l'anno, cioè pubblicato 
il Tomo XII. , Giornale addio . Voi siete il solo 
a saperlo , ne ho caro , che lo dichiate ad altri 
per ora . Nel Tomo XI. già quasi finito di stam- 
parsi ho posto la notizia in favor del Corradi, 
quella dell'Effemeridi Carolini;, e anche quella 
d;l 
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del Migriseli. Le altre , òhe' ini avete man- 
date, ìe salvo pel tomo XII. dove sarò scarso 
di novità letterarie. Col Giornale XI. vi man- 
derò il libro del Ferrari, perchè ' ne facciate' 1' 
estratto , quando non 1' abbiate avuto per altra 
parte. Vorrei quanto prima l' estratto del libro 
del Tòrti, se lo avete finito. Ho letta la diré 7 
sali, del Giornale . Ella è incomparabile, e pun- 
gente, ma dotta : forse insieme è piacévole . 
Erudisce insieme e diletta . Mi piace' infinita- 
mente più della prima. Che cosa mai avere fat- 
to di" quella scrittura del I». Forti! Vi è mai 
riuscito di averla? Monsig. della Casa non ha 
mai fatto il libro dt Lmtdibiti Sodov.U. Questa 
c una mera impostura addossatagli prima dall' 
Apostata Vergerio suo nemico, a poi da- altri 
Eretici e Luterani, e Calvinisti; di che è stato 
dottamente e ampiamente difeso da Egidio Menagio 
con unaApologia, die si legge nel suo Ani ìb. -.lì- 
kit'. Quello ch'io ho detto sopra di ciò nel to- 
mo IV. del Giornale parlando del Casa, basta 
a far conoscere la verità della còsa. Tutto il 
fondamento dell' impostura è appoggiato al Ca- 
pitolò del Forno scritto in tèrza rima dal Casa, 
quando era giovane, è prima che fosse di Chie- 
sa 4 dove però , se ben assai lascivamente , esso 
Casa loda 1' amor delie femmine, è non quel 
de' maschj . Ma torno a dire libro ex professo 
de Undibus Sedamit , non fa mai' fatto da lui . 
I medesimi eretici ora ne sono persuasi, quan- 
do vogliono discorreria senza. passione . Tutti an- 
cne qui ridono dello. SeaifÒ , pazio solenne . La 
modg- 
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modestia , con cui egli è stato trattato nei Gior- 
nale , basta però a farlo crepare di rabbia . Ho 
letto nel Journal des Sfxvans V estrattò del vo- 
stro libro contra l'Andry. E 1 poco dissimile da 
quello de' Trevolziaiiì . Qiie' due Giornali ora in 
molte cose si copiano 1' un 1' altro ; Sento con 
piacere l'avviso della Dissertazione del Sig. Ab. 
Conti . Bisogna unirla con 1' estratto del libra 
del Sig. Nigrisoli. Fate, die Io solleciti, poi- 
ché siamo al Dicembre, cioè poco lontani dal 
dover dar fuori il Tomo XII. & ultima . Cer- 
cherò occasione d' inserire queir osservazione dì 
lui intorno alla metafora di Platone, che vera- 
mente è bellissima; Addio:... 

307. Al Sig. Salvino S alvini ■ a Firenzi . 

Ì}ail,.r. 17. Dicembre 1711; 

HQ (icevuto i giorni passati una compitissi- 
ma e obbligantissima lettera del Sig. Se- 
natore Marietti . Questa sera non manco di ris- 
pondergli . intanto mi confesso obbligato a V. S. 
filma; per cui mezzo vengo onorato di poter 
contrar serviti con un tanto Cavaliere ; onde 
pet ciò à lei ne rendo devotissime grazie. S'el- 
la ha occasione di scrivergli , la prego destra- 
mente d' insinuargli , che quando mi onori altre 
volte de' suoi caratteri , ne tolga e nella sopra- 
scritta e nel corpo il titolo di Eccellenti* , che 
a, me non cónvietìe , e qui si dà solamente a 
quelli dell' ordine Patrizio . V. S, Illriia ha poi 
dile- 
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dileguato ogni dubbio intorno aU' anno del ma- 
trimoniò del Manetti, riscontrandolo con la Vita 
di lui scritta da un anonimo volgarmente , la 
quale . concordi con ciò che il Naldi ne scrive : 
onde la lezione del Naldi resta Corroborata . Sé. 
questa notizia mi fosse giunta per tempo, avrei 
nel Giornale meglio specificato tal punto,, e da- 
to ragguaglio dell'Anonimo, del quale nóqave- 
va allora contezza , se non quella che ne reca 
il Gaddi da me citata . Quanto al Rucellai j 
potrà informarsene con tutto suo comodo . Le 
raccomando le notizie della Vita del Senator 
Magalotti, di cui ho già fatto inta&liare il ri- 
tratto . Non vorrei che uscisse il XII. Tonio sen- 
la il suo Elogio . Fo fine , e mi dichiaro .... 

■ 30$. Al medesime . a Firenze . 

D*l L. r. 11. Wthbrfr 1712. Ài, r. 

SOn debitor di risposta a molte lettere di V. 
S. IUnìa. La mia grave indisposiziane ì dal- 
la quale non sono affatto rimesso , e la mia 
andata a Padova né sono state principale cagio- 
ne. Iti primo luogo le rendo grazie della bellis- 
sima Vita del Senator Magalotti sì pulitamente 
ed esattamente scritta da lei, e dell' onore che 
ha voluto farmi con indirizzarmela . Giacche il 
XII. Giornale è tutto quasi stampato , la porrò 
sicuramente nel XIII. che ora si va allestendo ; 
e tanto più ciò mi c necessario di fare , quanto 
l' intagliatore non è in ordine col ritratto . Il 
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Sig. ; Brenckman, che caramente la riverisce , ed 
è uno de' più cospicui e cortesi letterati che ab- 
bia mai conosciuto , mi disse che aveva meda- 
glia battutala onore dello stesso Sig. Magalotti. 
Sarà bene , che V- S. Illma con due righe me' 
rie dia ragguaglio, e mi accénni il luogo , dove 
questo si avrà da inserire . Se fosse ' possìbile 1" 
averne una , mi sarebbe carissimo : nel qual 
caso' me la potrà inviare con 1' occasione di qual- 
che persona che' venga' a Venezia . Se non . fos- 
se' stata la mia indisposizione , avrei già termi- 
nato a quest'ora 'di copiar la Vita del famoso 
Manetti. Io sono ri solutissimo di darla fuòri 
unita a molte altre di uomini segtialatissimi , 
parte inedite, e parte divenute sì rare , che si 
possono dire perdute . Me ne mancano alcune , 
fra le quali quella di Filippo Beroaldo il vec- 
chio, e l'altra di Antonio Codio Urceo , scrit- 
te da Bartolommeo Bianchini' di Bologna ; come 
pure quella di Pontico Virunnio , che fu Lodo- 
vico da Ponte Bellunese, malamente detto da 
alti! Francesco da Ponte Trivigiano , scrìtta da 
Angelo Ubaldo, se inai non mi 'ricorda , sua 
stretto parente ■ Penso d' inserirvi la Vita di Lo,' 
renzo de' Medici scritta dal Valori , e quella 'di 
Pier Vettori il vecchio : così avessi anche ' queI- : 
la dì Pier Vettori il grande, quel singolare or, 
namento delle lettere e dell'Italia al suo tem- 
po. Altre gliene potrei ricordare, ma differisco 
di farlo in altra occasione . Ad alcune, princi- 
palmente alle inedite, farò alcune osservazioni, 
o principalmente a quella del Marietti, che pili 
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di tutte lo merita. Non mancherà tempo d'in- 
comodarla. Degli errori, che V. S. lilmalià os- 
servati nel Giornale , io le sono obbligato , e 
nen ho mancato di farne la correzione . Quello 
principalmente della paiola Rindromm come sta 
negli Atti de' Santi da me ricopiata, mi è sta- 
to oitremodo caro. Io ne aveva scrìtto al Sig'. 
Marmi, ma egli noti seppe indovinarlo 1 . Gena- 
mente va scritto yìctdominonim , dicendosi quel- 
la Chiesa in volgare S. Michele Fhdomim . Pet 
colpa di chi assiste alh. stampa, è corso 1* erro-' 
re dal Ftntstdla tradotto, mentre si leggeva tv: i' 
Ms. tradotta da Francesco Sansrvino , c dedicati 
uà Angelo AJetia . U tra lasci a mento d' una tigri 
intera è stato cagione del fallo, die anche da' 
me fu alla prima occhiata avvertito . Nel testo 
del Naldi si legge bitmiles , e csta/it .- ed ionoti 
ho voluto alterare nè l'una, nè l'altri. Se ha' 
occasione di scrivere al Sig. Senatote Manetti , 
la prego di portare a lui le scuse del mio in- 
volontario silenzio . Non sono ancora in istato 
di star molto al tavolino; et' assicuro, cheque- 
sta è la tèrza lettera' che scrivo, dacché mitrcT 
vo indisposto; e difficilmente ri piglielo il coni-" 
merzio letterario , se non mi sento interamente 
limesso; il che terno die non seguirà 'prima del 
venturo Aprile. Mi conservi il suo amore, e si 
assicuri , di' io sono veramente .... 
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399. M P. Pietro Carnai Mate diClasstì 
ii Ravenna, 

Dal L. V. aj. Febbraio 1?I 2. M. « 

E' qualche tempo, che son debitore di risposta 
ad una lettera di V. P. Rma. Ella ne incolpi 
una mia ostinata indisposizione di più di due 
mesi* dalla quale non posso ancora rimettermi,* 
benché mi senta in istato meno cattivo di pri- 
ma . Vagliasi ella pure a suo piacimento dei due 
esemplali del Quadri regio , i quali nulla presen- 
temente mi abbisognano . II Sig. Bottazzont mi 
ha scritto della sua Dissertazione per anco ine- 
dita intorno all' autore di quel Poema ; Egli so- 
stiene il Malpigli j ma son ceno die prende sba- 
glio. Per altro sarà bene che la Dissertazione st 
pubblichi, perchè ella cosi avrà campo di tarsi 
più d'onore nel confutarla, e meglio si sparge la. 
cosa . Un parziale de' Giornalisti ha avuto qual- 
che copia della li. Risposta al P. Bernardi , e 
subito ricevuta la lettera di V. P. Rma , ho fat- 
to che ne dia in vendita una copia per lei al 
Sig. Poletti, Son certo che questa le piacerìan- 
che più dell'altra, comechè anche l'altra le sia 
piaciuta assaissimo • Da essa vedrà più chiara- 
mente qual peso siasi addossato quel buon Re- 
ligioso , e quanto ingiusta e cattiva causa e' so- 
stenti . Sento che presto uscirà contro di lui qual- 
che cosa di più strepitoso. Povero Padrino! Co-* 
minerò ad averne qualche poco di compassione . 

la 
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La continuazione dell' Articolo intorno alle Dis- 
sertazioni Camaldolesi del P. Grandi è già stam- 
pata nel XII. Giornale . Ella , e il dottissimo 
Autore ne compatiranno l' involontaria dilazione ; 
ma spero die per la vanraggiosa , e giusta rela- 
zione , die se n' è data , 1' uno e 1' altro ne ri- 
marranno concenti. Mi creda che le materie ci 
si affollano in maniera , che egli è quasi impos- 
sibile servire a tutti sì presto . Le rendo grafie 
di quanto ha operato intorno alle notizie di co- 
testo Isterico Spreti. Che l'Istorilo Rossi sia 
srato poeta, è certissimo . Parmi averle scritto 
altre volte, eh' io tengo di lui un Poemetto in 
ottava rima intitolato : Ravenna Pacificat* , stam- 
pato in Venezia del 1566. in 8. Non so sesia 
lo stesso con quello che è presso lei manoscrit- 
to . Di queil' Eusebio Spagnuolo Camaldolese io 
non saprei darle per ora alcuna notizia pellegri- 
na . Se ma! potrò averne alcuna , non 1 mi scor- 
derà di lei , siccome appunto ebbi in memoria 
la sua riverita -persona, quando posi in queir 
Articolo del Giornale quelle parole del Naldi , 
dove parla del famoso Generale Ambrogio; passo 
veramente nobile e singolare. Se la Vira dì Pie? 
Angeli da Barga> non è di gran mote , la prego 
a farmene avere una copia scritta in 4. In con- 1 
traccambio la servirò di qualche altra Cosa che 
potessi avere d'inedita di suo gusto , olire al 
farle avete il pagamento della copiatura, com'è 
dovere. Mi saranno anche care quelle notizie, 
che ha delle Rime di Girolamo Rossi , e dell' 
altre sue cose. Se le do troppi incomodi, lo as-i 
O 3 cri- 
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criya. alla. sua impareggiatiUegr'ntilezia: conche, 
mi dichiaro ... ■ 

jlo. -rf/ Jy:- $*lvinf Sthini. a Firewu • 

X)m( ^ V. ir. ^!ar«e 1713. 

BÈQchÈ non appieno rimesso insalate, stimo 
esser mio debiio il dar qualciie risposta a 
due umanissime lettere di V. S- Illnìa , eh? 
mi usa sì generoso compatimento . Attenderò con 
futto suo cpniodp la giunta da porsi nella Vita 
del Magalotti intorno, al medagliqne di lui , pel 
quale io }e resterà obbligati ss imo . Quando le 
manchi occasione per inviarmelo , potrà conse- 
gnarlo ai Sig. Marini, che ha altre cose da in- 
drìzzarmi ben presto; ma la notizia di esso avrò 
cara di averla con sollecitudine , poiché essendo 
già terminata la stampa de.I XJfc Tomo , penso 
di voler rigua donare il tempo perduto, col met- 
tere il XIII. sotto il torchio . Non saprei che 
aggiugnete a quanto sì eruditamente i.i V. S. 
Jllriia si-ritta nell'IIogio di quel grand' uomo, 
jìie se non è stato Senatore , ha meritato dì es- 
serlo. Quanto alle Vite che penso di pubblica- 
te, attendo a momenti da Ravenna quella del 
famoso Iìargeo scritta in Latino da un anonimo . 
Ella facilmente mi sjprà dire chi ne possa esser 
l'autore. Della Vita del Magnifico Lorenzo non 
ho che la versione italiana; ma se non si potrà 
avere il testo Latino del Valori , bisognerà ri- 
f?LÌa con 1' óltre- nello sts;p, in cui ella può. 
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«versii Del Vettori il «rande, di cui abbi? ma 
tante cose alle stampe ; mi paté impossibile che 
nessuno abbia scritti la Vita distintamente . La 
mia Mcrope'é forse * o por meglio dire sarebbe il 
meno cattivo Dramma , che fosse uscito dalla 
mia penna , se a riguardo di non" avervi io po- 
tuto assistere V anno scorso ( tjuando fu rappre- 
sentato in Venezia, non me lo avessero guasto, 
levandovi e a;' fingile n.ki vi non che versi , ma 
scene intere , e gran parte delle ariette , per ac- 
comodarlo al gusto de 1 musici. Ciò è stato Ca- 
gione ; che non Ilo volato ciie riè meno in zif- 
fra vi fòsse posto il mio nome - Tuttavolta le* 
confesso , Che mi Compiaccio tanto del pensiero' 
e della orditura ; se bene ora in qualche parte' 
mutilata, che ho in animo di raggiustarlo amici 
tròdò , e di ridurlo a Tragedia recitativa in ver- 
si endecasillabi semta in ter rompi merito di ariette : 
La prego di ditmì sopra di ciò cori libertà il suo' 
sentimento. Mi rallegro del bel ritrovato che 
lia fatto .di quelle Epistole é Orazioni manos- 
critte. Tali cose; pri nei pai niente 1' Epistole , so- 
nò fonti inesauste di erudizione . Mi sari grato 
avere il catalogo' degli autori' d? esse; e a chi 
sono dirette , principalmente di quelle del Ma- 
rietti, o che riguardano lui . Nel Giornate si è 
fatta menzione ; che ha lasciato Epistole . Vedrò 
volentieri il Librò del Sig. Abate Casòtti, ch'io' 
amo e riverisco in sommo grado. Della Sua ope- 
ra si f eriunziato il semplice argomento nelle 
Novelle letterarie del Tomo' ultimò stampato : 
Quando rie aVrìs il Libro-, farò' che se ne dici 
e 3 di 
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ili vantaggio - Ella intìnto mi conservi la iua 
buoni grazia, e mi creda.... 

' JU. A filtri Canniti Abati di Classi, 
a Ravenna, 

. Dal L. V. ij, Maria 1713. 

NOn posso dire a V. P. Rmi , quanto mi 
obblighino, m' istruiscano, e mi diletti- 
no le sue lettere di gentilezza insieme , e di 
erudiiione «coltile. Io ne vorrei aver bene spes* 
so i ma, come questo divertirebbe lei di sover- 
chio dalle studiose applicazioni , cosi mi dlver- 
icbbe men caro un piacere , che a lei fosse d' 
incomodo ■ Mi rallegro in primo luogo , se ben 
questo è I' ultimo nella sua lettera , pel ritro- 
vamento delle nostre copiose Epistole di Ambre»-, 
gio Camaldolese; sì per quelle che avrà della 
Biblioteca Ambrosiana , si per quelle della Stroz- 
ziana. Questa edizione c necessàrio die si tardi 
di dare al pubblico ; ma ciò seguirà con usura 
di vantaggio e dì lode. Mi è stato sopra modo 
grato il catalogo dell' opere del famoso Istorie» 
e Medico Girolamo Rossi . Esso non può essere 
più accurato, ne con più giudizio disteso. Può 
ben V. P. Rma immaginarsi, che anche la Vita 
di questo insigne Scrittore, descritta da lei, 
sarà un compimento di grazia si segnata. Al 
Poletti ho consegnato il Poemetto della Raven- 
na Pacificata, spicciola cosa, ma diventa ben 
grande, se ella del suo gradimento l'onora. Io 
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l'aveva duplicato, e però ho potuto servirla , 
senza che essi abbia H dispiacere , eh" io ine ne 
sia privato per darlo a' lei / che può nondimeno 
con piena autorità disporre di quanto è mio. Io 
pure nel Gennajo passato, quando fui a Padova 
per sollevarmi alquanto dalla mia ' trayàgìtósà 
indisposizione, fui a vedere i Manoscritti delia 
libreria Trìvisana; ma 0 forse perchè i migliori 
erano in altre mani passati, o forse che quella 
relazione del Qyirini certamente non vi fosse da 
qualche tempo, "non vi ho ritrovato né questa, 
ne altro di singolare. Solamente mi provvidi di 
alcuni libri Greci ' di Aldo , del Salterio Poliziot- 
to di Agostino Giustiniani Vescovo di Nebbio , 
e di qualche altro libro di antica edizione ." Il 
Leggendario del M anerbi è assai raro, quando 
è di prima edizione, siccome è pur la sua Bib- 
bia . Ella ha fatto benissimo a prendere il pri- 
mo còl tempo potrà capitarle anche f altro . 
Dello Spreti io non fio che il volgarizzamento 
stampato in Pesaro, e la prima edizione Latina 
latra in Venezia del 1489. dove la Vita di lui 
non si legge, come nella seconda, donde ella 
mi fari favore di farmela ricopiare, senza che si 
prenda" il disturbo della spedizione del libro . 
La prego bensì di trascrìvermi anche l'anno, la 
forma , ecc. di quella seconda impressione j ed 
in che essa possa variar dalla prima. Talicose, 
sebben minuzie, piacciono a molti; e lo provo 
nelle mie Dissertazioni intorno al Vossio . Ma 
quali grazie non dovrò io renderle della Vita 
dell' Angeli , che sì generosamente mi vien da 
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la favorita? Il XII. Giornale, è già uscito, ed 
il Poletti gliene manderà con prima occasione 
le solire copie; e facilmente con esse avrà le 
dui; risposte del P. Bernardi , Za seconda delle 
quali è senza dubbio e più torte.) e più dotta 
dell'altra; e comunemente tale n' è stato il sen- 
timento anche di quelli, die per altro pareva 
nel principio che inclinassero a darci per per- 
duta la causa, a riguardo di aver troppo credu- 
to alle bugie di colui , e sofìstiche inezie, li 
Dottor Bottazzoni mi scrive da Bologna di ave- 
re in pronto la sua Dissertazione per darla, alle 
stampe - Scrive con un'aria, che ben si crede 
di essere lui persuaso che il Malpigli sia I* au- 
tore del Quadrir^gio, il Frezzi un plagiario , 
il Montalbani in questo punto un evangelista '. 
Dice, che se i Folign.ati vorranno sostenere la 
loro opinione , bisognerà , die ammettano' In quel 
Poema moke implicante , e con tradizioni ; che 
le prove ; che eglino di lì ne traggono per il 
Frezzi, tanno contro di loro; die egli appoggia 
il suo assunto ad un Manoscritto più antico dell' 
Estense, di 40. anni, e ad autentici incontra- 
stabili documenti. La Dissertazione uscirà, e 
vedremo sfegli ha ragione, o se prende sbaglio ( 
Intanto ella 111^ conservi il suo amóre , e mi 
creda veramente : 



* iti. 
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Apostolo Zeno. Ì17 
* jli. Ai Sig. Antonio Vallisnìeri . à PadavAi 
Dal L. r. ij. Marzo 1715. 

HO caro* che abbiate avuto il XII. Giorni 
le, e più, che .'vi sia piaciuto. Il" XIIK 
andrà fra pochi giorni sotto l'occhio de' Reviso- 
ri. Ho destinato il suo luogo alla vostra Dis- 
sertazione ; ed esso sarà ua tomo stupende , se 
Io posso stampare come T ho fatto. Spiacenti de. 
gli errori occorsi nella stampa della lettera del 
Sig. .Abate Conti; ma in qualche luogo v'era- 
no delle parole , che si è giuecato ad indovi- 
narle, non a leggerle. Di. spesa per le copie di 
essa stampate a parte * non si prenda fastidio; 
perche non ve . n' ha alcuna . Il Nizolio fatto 
ristampare dal Leibnìzio non può esser altro , 
che 1 famoso Trattato di Mario Nizolio da Eres- 
se! (Brixellensis ) nel Reggiano, de veris prin- 
cipifs & vera radane pbitoiophandi cantra psth- 
dsfhihsBphot libri IF. L' Autore fiorì nella metà 
del secolo XVI. La prima edizione fatta , se non 
erro, in. Parma del 1553. in 4. .io l'aveva* e 
non so dove e come mi sia smarrita . Il Leibni- 
x io con la giunta di una sua., dotta prefazione 
la fe ristampare a Francfort del 1670. pure ih 
4. Se ora se ne facesse un'altra .ristampa; bi- 
sognerebbe averla per farne un buon Articolo 
da mettersi nel Giornale. Quel libro" de Pisciò 
tis philoiepforum di Scipione Aquilano da Pisa 
l' ho prestato ad un Gentiluomo di Caia Corna* 
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ro , né Iio potuto ancora ricuperarlo • Così van- 
no i miei libri . Io ne ho sempre fuori di casa 
più dì dugento . E* impossibile , che molti non 
vadano a male, ed io ho la virtù dì non te- 
nerne registro, e di dimenticarmene molti. At- 
tenderò V Brr«x. Sono arrivate troppo tardi quel- 
le giunte di Monsig. Lancisi} ma' voi ne lo 
avrete avvisato . Ho ricevuto i libri dal Sig. 
Oddaci , e ve ne ringrazio . Tengo adesso quella 
lettera di Ferrara per darla al M. Maffei . Non 
credo però , che ne farà altro ■ Circa la seconda 
Giunta , so eh' è «scita , che è stata soppressa , 
e che lo Scarfò è stato scomunicato da' suoi Su^ 
peiiori . Può essere che vi sia altra novità , ma 
questa settimana non ho ancora avuto le mie 
lettere di Roma . Dì tutto sarete avvisato . Ho 
on fiato , che mi ammazza . Ora mi va alla 
testa , ora mi gonfia il corpo , e Sto in appren- 
sione , che un giorno mi possa dar qualche stret- 
ta. Guaritemi anche da questo incomodo , che 
per verità mi è di travaglio , Addio caro arai-, 
co. 

31?. Al Sig. Stivino Salvini. a PirtHXty 
X>él L, Fi ja. Atril* 1713- 

ANche le ultime giunte sono arrivate a tem- 
po per esssr poste nella Vita del Maga- 
lotti . Dico le ultime , poiché lunedì dandosi 
principio alla stampa del Tomo XIII. temo , che 
se altre ne capitassero , troverebbero la stampa 
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4'\ quell" Articolo terminata ; il che ho voluto 
avvisare a V. S. Illrna ; alla quale non possa 
dare verni) riscontro della traduzione Inglese dei 
Saggi dì Naturali Esperienze , non vedendoli al- 
legata in alcun Giornale Oltramontano ; e perii 
mi sono . astenuto da farne menzione al luogo , 
che ella mi accenna . Il medaglione del Maga-, 
lotti mi saià carissimo, e per venirmi dalle ma- 
pi di V- 5. IHma, e per se stesso . Gliene ren- 
do pertanto grazie anticipate , come pure delle 
due osservazioni fatté sopra l' ultimo Giornale . 
Quella del passo di Giuvenale c stata messa 
nell' errata da porsi in (ine del Tomo XIII. L' 
altra che riguarda Andrea Braccio , si tralascerà ; 
tale veramente essendo i( suo nome e casato , 
come scrive il Campano, autore coetaneo , nella 
Vita di lui- Il cognome di Fortekmcei» si (il 
appropriato da Carlo figliuolo di Andrea , giusta 
l'uso di molti capitani di quel tempo in Italia, 
i quali sì mettevano sopranomi spaventevoli per 
argomento di lor bravura , e per far timore a' 
nemici ; così y' era il Fracasso , Mannabarile , 
ed altri si fatti. Sarà curioso il Trattato sopra 
la Satira Toscana , che sta scrivendo il Sig, 
Dottore Bianchini ; e se egli tratterà bene il 
suggetto , si fari onore, perchè in questo genere 
nulla abhiarno ancora di buono nella nostra lin- 
gua. La ringrazio delle notizie che riguardano 
il P. Cremoni ; e queste gli saranno vantaggio- 
se appresso chi le desidera, venendo da persona 
sì accreditata, qual è V. S. IHma. Le nuove pcc 
la pace con la Francia sono ottime -, ma quel* 
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le ptr lo contagio di Vienna son pessimi . Iddio 
rimiri con occhio pietoso la nostra povera Ita- 
lia, e le tenga lontiitió quel gran flagello , che 
la minacciai Qui veramente la prudenza, e la 
Vigilanza fa tutto it possibile per tenerne lon- 
tano sino il sospetto : ma finalmente Nìsi Da' 
minns custodierit , tutto sarebbe vano. Mi con J 
servi il suo amore i e nii creda : i .' ì 

* 314. Ai Si&. jìrdf. Gin: Maria CrescimbmU 

bui L. V. 17. Giugni 171J. 

À. Lia mia poco buòna salute yi prego di 
-Zi. perdonare il mio lungo silenzio. Egli lia- 
più dì sei mesi, che posso dire di .non efsefe 
Stato , ua giórno libero di qualche incommodo 
ora dì febbre, ora di emorroidi, óra di flato,' 
ora di cento altri mali , die ogni giorno mi 
tanno fede e memoria della mia caducità. Di 
tutto sìa lodato, e ringraziato nostro Signore .' 
Vengo ai particolari, della vostra lettera. 11 no- 
stro Viburno Megario , cioè il Sigi Cav; Batto- 
lommeo Dotti, Bresciano è morto infelicemente , 
ucciso verso le. quatte' ore di notte nella con- 
trada di Sant' Angelo , andando, in sua caia .' 
Ciò fu dentro la passara .Quaresima ,■ ma 'I me- 
le, e '1 .giorno preciso al presente non mi .sov- 
viene. Se vi. occorrerà di saperlo, mi sari fa- 
cile il servirvi. So di aver notato questo par- 
ticolare i ma non saprei dóve rinvenirlo . Dei 
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fuo posto.' lascio a Voi la liberti di disporre .' 
Spiaeemi di non avere il ritrattò di Girolamo 
Ruscelli , per poter fare cosa di vostra soddisfa- 
zione con T inviaryene copia . Patini di averlo 
veduto in alcuna delle sue opere , rria non ne 
sono" sicuro . Userò ogni diligenza per ricordar- 
mene , e in tal caso ne sarete servito ■' Circa 
l'articolo dello Scisma della nostra Arcadia, vi 
dico con ingenuità , che sino a quest' ora lo 
avrei disteso , mi gli altri miei compagni nell' 
Opera , della quale per essere io al governo di que- 
sto Lazzeretto , lio raccomandata , e lasciata ad 
essi la direzione , credono non esser ben fatto 
il parlarne ora, giacckè sub judice Lis est , cioè 
giacché la causa è rimessa al giudizio di Won- 
lignor Arisidei , per cui tutti hanno stima , e 
rispetto . Ha noi se ne spera a favor nostro la 
decisione ben presto , e allora si potrà parlare 
cori più coraggio , e ragione . So Che siete dis- 
creto , e ragionevole , ne vi parranno ingiusti i 
nostri riguardi. Amatemi, e credetemi.... 

315. Al Sig. Stivino S alvini, a Firenze. 

Dal L. F. 19. Agosts 1713. 

NOn ho risposto prima d' ora a più lettere di 
V. S. Iilnia per la mia andata à Verona 
ed a Brescia . Ora in primo luogo le renderò le 
dovute grazie per la medaglia del celebre Sig. 
Magalotti , della quale ella si generosamente ha 
voluto regalarmi, onde e per se stessa, e' per 
la mano da cui ella mi viene , la serberò fu 
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ìe mie cose più care . La Vita del Sig. Maga- 
latti è stata ricevuta da per tutto t siccome ne 
ho piti riscontri , con gradimento ed applauso ; 
di ckej se bene non ne aveva alcun dubbio , 
Sono rimasto consolatissimo , e gliene rendo 
nuove grazie andie in nome degli altri Sigg. 
Giornalisti , alla cui opera ella ha dato un tan- 
to ornamento . Gratissìme mi sono state le noti- 
zie intorno a IJier Crinito , la cui prima edizio- 
ne Àe Poetis Latini* , fatta in Firenze da Filip- 
po Giunta nel, 1J05. in 4. ho avuto l'incontro 
di aver sotto l'occhio in Verona con mia som- 
ma contentezza, essendo ella rarissima . Dell' 
anno della sua morte sono affatto all' oscuro . 
Betl è vero, che ancora non ho usate tutte le 
diligenze per rinvenirla . Ho avuto 1* onore di 
riverire due volte il Sig. Abate Casotti , e l'ho 
trovato un gentilissimo letterato . Dopo il mie* 
ritorno ho proccurat» A rivederlo altre volte * 
raa inutilmente. Spero nondimeno, che ne avrò 
la fortuna dentro la ventura settimana * in cut 
sarò alquanto sollevato dalle infinite cure, alle 
quali ora mi obbliga il governo di questo Laz- 
zeretto . Neil' errata del venturo Giornale * che 
presto si fati vedere , noterò quegli errori , che 
da lei furono osservati nel precedente , alcuni de' 
quali erano stati anche da me anteriormente no- 
tati. Con sud comodo la piego di mandarmi co- 
pia di quella lettera del Crinito al Carreroma- 
cftj acciocché ine ne possa opportunamente vale- 
re. Mi gerdoiiì anche questo impaccia ,. e di 
cuore nella, sua bucai graaia mi raccomatìdo .... 

3i*. 
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* il Ai Sig. Arcif- Già: Marie Cruumbeni. 
a Rama. 

Dd L. IT. 1. Settmèr* I7ij, 

LQ4» altamente fct eonliouazioas- delle Vita 
degli Arcadi illustri , che pensale di dac 
Fuori entro questo Mese riel IH. Tomo di esse. 
Per qualche via ve ne farò pervenire il prezao 
dei sei giulj , acciocché 1' Opera non mi riman- 
ga imperfetta* che io tornito stimo, j come fb di 
tutte le cose vostre . Altre volte vi scrissi di 
aver veduto il ritratto del Ruscelli da Voi ri* 
chiestomi j senza sovvenirmene dove . Ora vi 
dico ; che se osserverete il frontispizio dell' Im- 
prese di Giovanni Ferro , il quale vi ha fatto- 
intagliare i ritratti dei principali Scrittóri d' Ira-i 
prese i vi ravviserete anche quel del Ruscelli , 
che è vero, e non finto, sapendo di averlo cosi 
veduto anche altrove: il che un gioino mi tor- 
nerà a memoria. Fo fine , e netti vostra buona, 
grazia mi raccomando..... 

* 317. Ai Sii. fctcttà Mié-ÌHo. 4 ìMin*.' 

X>*i L. jK 2. Settembre iyt j. 

Ricavo ij volume delle Poesie d»V. S. Iilraa, 
nelle quali ho cominciato, a gustare i frutti 
del suo felicissimo ingegno . Son certo , che 
mftltistirai, se non. tutti , poicltà ElUsa. quanto. 

sia 
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sìa vario il gusto e '1 giudizio del mondo , Io 
accogli eranno con applauso , ne a lei dalla 'stam- 
pa verrà punto pregiudicato di quel buon nome, 
che anche prima di stamparle, esse le avevano 
guadagnato. Me ne rallegro dunque e di cuo- 
re con esso lei , e insieme le rendo distinte 
grazie del regalo , che ha voluto farmene , no* 
bilicandolo maggiormente con gli ornamenti del- 
la legatura. Fo fine , e nella sua buona grazia 
mi raccomandò .... 

jl8. Al Sii- Salviita Salvivi, a Firenze, 

BttlL. PI ?. Novembre 1713. 

SI è posto a suo luogo nell' errata 1' errore 
avvertito da ¥. S. Illmaa C. 1 1 %. emendan- 
dovisi la parola altri in antichi , come dee sta- 
re ." Ciò ella ascriva a utero sbaglio degli stam- 
patori, da' quali di molto più grandi, come'elk 
ja,'oe sogliono provenire, per quanto vi s'.abr 
bjadì atte ria ione . Del Sig. Abate Casotti ella 
fa giustamente tutta la stima , la quale in me 
è cresciuta notabilmente , dacché lio preso a co- 
noscerlo familiarmente ; comechè ciò di rado, mi 
nasca, per la mia lontananza da Venezia, dove 
appena ho tempo di trasferirmi "di otto in otto 
giorni per le importanti e gelose faccende di 
questo -governo, che richiedono di continuo la 
mia assistenza . Con suo comodo attenderò la 
lettera del Crinito al Carteromaco ; ma con mag- 
gio;e ancora attenderò le notiaie, delle quali 
ora 
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ora la supplico, intorno i Francesco da Casti- 
glione , Canonico di S. Lorenzo , coetaneo e fa- 
miliare dell'Arcivescovo Sant'Antonino, di cui 
egli scrisse la Vita. Oltre a quello, che ne di- 
cono il Vossio , il quale sbaglia in più cose , il 
Ifocciariti , il Possevini , i Collettori degli Atti 
de 1 , Santi, il Cardinal di Pavia, Marsiglio Fici- 
ni , e Antonio Benivieni , desidererai sopra esso 
migliori Jumi da V. S. Hlma , ch^ sicuramente 
ne sarà appieno informata , avendone dovuto scri- 
vere nella sua Stpria de' Canonici Fiorentini dell' 
insigne Collegiata di San Lorenzo . Sopra il turi 
to vorrei l'anno, in cui- fu fatto Canonico, a 
quello in cui venne a. morte ; l'opere inedite, 
che ne saranno in cotestc Biblioteche , Medicea 
e Strozzi; in sommi tutto quello che a lei pai- 
ri di più recondita erudizione . Può ella bene 
assicurarsi, che nel riferirlo, che farò nella VI.'. 
Dissertazione sopra il Vossio , da . inserirsi nel 
XV, Giornale , io le renderò tutta la dovuta 
giustizia. Pregole intanto dal Cielo ogni più 
perfetta salute, e nella sua buona grazia mi rac- 
comando . 

Ì19- M Sii- -Antonia Mugliahtchi. a firtnxjt . 

Dal L. V. 9. Settembre 1713, 

HO ricevuto la pregiatissima lettera di V. S. 
Illma , per le cui cortesi esptessioni me le 
protesso eternamente obbligato. Circa ài consa- 
puto altare io spero che ni sarò regolato in ma- 
Toma /l. P nie- 
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nata, che per ogni capo ella avrà motivo dì 
rimanerne contenta . Ciò che mi è piaciuto estre- 
mamente , egli è stato la sua infinita modera- 
zione , che sapendo di meritare ogni lode, le 
ricusa anche in quelle occasioni , dove è giusti- 
zia il rendergliene pienamente . Non mi sona 
puntò scostato dal suo savio parere, e per ser- 
virla l' ha fatta da persona indifferente , anco 
malgrado al mio cuora i che diversamente avreb- 
be voluto operare. Circa il foglietto, tosBichè 
ho finito di valermene , ho adempito con pun- 
tualità il suo comando, e l'assicuro che nonio 
ha veduto persona vivente . Per altri riscontri , 
che ella tiene della mia puntualità, può ben re- 
star persuasa, che nè meno ora sono capace d' 
ingannarla. Presto dovrò discorrere nel Giorna- 
le, in uria delie, mie Dissertazioni sopra il Vos- 
sìo , del celebre Pier del Riccio , o Crinito . 
Sento che appressò V- S.Ilhna possa essere qual- 
che opera inedita dello stesso, e principalmente 
le sue Epistole . Di ciò la prego darmene rela- 
zione, come pure di cose, che appartengono 
alla Vita di lui , o a quella dell' insigne Ber- 
nardo Rucellai, di cui pure le chiedo notizie 
per aggiugnerle a moire altre, che tengo dell' 
uno e dell' altro . Queste giunte al Vossio col 
tempo faranno un'opera compiuta, che non sarà 
forse in tutto discara ai letterati , massimamen- 
te oltramonrahi i Finite che abbia queste sopra 
gli Storici Italiani riferiti dal Vossio, penso di 
dare altre Dissertazioni sopra gli Storici Latini, 
altresì Italiani , da lui ommessi che non sono 



Digitized by Google 



ÀPdtroLo 2 i n o. 117 
he pochi , nè dispregevoli . Anche in ciò la pre- 
go del suo savio e dotio parere e consiglio . 
Finita che abbia questa carica tanto gelosa, in 
cui ora sono, piacendo a Dio, penso «K dare 
una scotsa sino a Firenze , dove più di tutto 
m' instruirò dalla viva voce di V. S- Illma » a 
d» molti e rarissimi codici , che sono in co- 
testa città . Iddio le conceda lunga vita per uni- 
versai beneficio', e nella sua buona grazia mi 
raccomando .... 

310. -Al Mtàssmo . d Fimi* * 

Del L. f. 4. Novembri t?l}- 

LE mie suppliche hanno recati troppi incomo- 
di a V. S. Illma ; ma t suoi incomodi han- 
no a me partorito troppo vantaggio per averme- 
ne a dolere in riguardo alle molte e sceke no- 
tizie, che la sua immensa erudizione mi ha som- 
ministrate intorno a Pier Crinito , e a Bernar- 
do Rucellai chiariscimi letterati . Di tutto ciò 
io le chiedo umilmente perdono , e insieme glie- 
ne rendo copiosissime gcaiìe . il Sig. Marmi mi 
hi pure cortesemente comunicato quanto mi ab- 
bisognava , intomo alla storia dt Belle It alita 
di esso Ruceilai ; di che non manco di rin- 
graziarlo . Egli è poi superfluo, che V^S. Illrna 
0 si scusi, o sì dolga dì quella solenne bugìa, 
che è stata detta di lei da chi metto doveva . 
In cosa sì manifesta , quale egli sì è la sua 
profonda, e inuma cogniaiotM delle dottrine, 
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e di tutte le materie letterarie ; che che qualche 
suo maligno ne dica; come il -suo gran nome 
non può rimanere pregiudicato , cosi V altrui li- 
Yore non può che rimanerne confuso ■ Piacesse 
al Gelo , che l' Italia avesse molti pari al me- 
rito del Sig. Magliabeehi ; che molto più ne an- 
derebbe chiaro al presente il grido di essa , e 
molto pili rispetterebbe no gli oltramontani la 
letteratura Italiana. Patio candidamente; e ben 
sa ella , che io non son solito di adulare , nè 
ella in materia di lodi può correr pericolo di 
essere adulata; poiché quanto se ne può dir di 
bene , tutto è inferiore a ciò che ella merita . 
11 Libro di Mons. d'Adria è dotto quanto essec 
possa, e da gran maestro. AI suo avversario 
sari sempre uh gran fregio i' avere, avuto un si- 
mile competitore, come clic adesso P. Valseceli! 
tocchi il restarne vinto . Circa il lodare la Sto-: 
ria del Rueellai è savissimo il suo consiglio , 
Lo farò in maniera , che non vi sarà , per quan- 
to occorrer possa , cagione di alcuno inconve- 
niente . Se le capiterà per mano quel Codice 
delle AxtkhitA , mi sari cara la notizia di esso . 
Le rimanderò con altra pccasione la lettera del 
Sig. Bibliotecario , di cui ha voluto onorarmi . 
Merita ella , eh' io ne tenga copia , per valerme- 
ne poscia a suo tempo . Godo intanto, che a lei 
sia riuscito di soddisfazione quanto si è detto 
nel Giornale in proposito dell' insigne edizione 
dell' opere di Raimondo Lullo . Si sarebbe detto 
molto di più, se non si fosse temuto di far tor- 
to alla sua somma moderazione . La molti pi iti ti 
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delle lettere , alle quali mi resta a rispondere j 
è cagione j che seni' altro mi dichiaro essere eoa 
tutto il rispetto . 1 

311. A Minti Filippe'dtt Tarn Fcicovo £.Aàrin.i 

I3d L. K 4. Mwmbn i 7 ij. : 

SE il Giornale non dovesse per altro meritar 
la pubblica approvazione * egli dovrebbe aver- 
la per questo; d'essere stato cagione, che sia 
tolta in luce una il bella e degna opera* co- 
me si è quella di V. S. Illma sopra gli anni 
dell'imperio di Elagabalo; e sdpra il còmincia- 
raento di quello di Giustino II. Io i' ho letti 
con mio sommo piacere attentissimamente , e per 
quanto giudicarne posso j la giudico cale, -die 
presa nel suo tutto j non solo Sia superiore a 
quelle de' Sigg. Vignoli e Valseechi ; ma che 
eglino difficilissimamente potranno replicar cosa 
alcuna in contrariò a quanto ella, ha si dotta- 
mente provato e mostrato contro .di -loro . Da 
molte parti me n' è stato scritto con somma lo- 
de, come veramente l'opera merita: di che mi 
sono grandemente consolato per I' ossequio ed 
amore, che le profèsso. La stampa del Giornale 
XV) è si avanti , che non credo , che vi possa 
esser modo da inserirne l'estratto, perchè man- 
ca a me 11 tempo di farlo, a riguardo delle in- 
finite occupazioni, che ora mi dà il Lazzeretto 
in tempi così gelosi . Se V. S. Illma avesse costì 1 
P 3 P er- 
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persona., che fosse propria a distenderlo, ciò mi 
•irebbe gratissirao ; e sotto p occhio di lei avrei 
credenza che potesse riuscir migliore , che in al- 
tra guisa . Mi rimetto però a quanto sarà ella 
per determinarne . Intanto farà che se ne dia 
una breve contezza tra ie Novelle letterarie nel- 
la più decente manierar Mi resta poi a render- 
le gw.it dell'onore distinto che ha voluto far. 
mi col dono del suo insigne Libro , che da me 
sarà conservato tra le cose più care: e col più 
profondo rispetto ini rassegno..,, 

-jai. Ai P. Pietra Canneti Abate di Ciane , 
a Ravenna, 

Z>*1 L. V, i%. Novembre r 7 ij, 

DOpo un lungo involontario silenzio cagio» 
nato dalle infinite mie occupazioni , rispon- 
«io alle due umanissime lettere di V. P. Rma ; 
e principiando da ciò, che ella mi ricerca in- 
torno a quel)' antico Poeta D. Gabriello di Ca- 
jnaldoli, le dico quel tanto, che sopra esso ne 
giudico . L' Allacci nell' Indice de' Poeti Antichi 
lo chiama semplicemente alla pag. jo. Garriti 
di Camaldoli. Il Crescimbeni tanto nella Ste- 
ri* p. 370. quanto ae Commentari fot.ìV. p.ié, 
non io nomina diversamente} e solo sopgiugne, 
che nella Chisiana al Codice 477, '« 
leggono Rime di lui tra quelle del B, jacopene , 
Ora questo Gabriello Poeta Camaldolese io pen- 
so che fosse quel Gabriello cugino di Cristofano 
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Landini , di euì ne fa menzione nei suo Proe- 
mio sopra Dante, non solo come Poeta Lirico, 
ma ancora come discepolo del Generale Ambro- 
gio; anzi penso che fosse deUa stessa casata 
Landini, di' cui era il suddetto Cristo fano . Ecco 
le ragioni che mi hanno mosso a ciò credere . 
Quanto al casato, io considero che il Cemen- 
tatore , chiamandolo sema specificarne il casato 
suo patrttele, dia con questo ad intendere che 
egli fosse delia sua , stessa famiglia Landini : 
poiché sebbene la voce patruelè che è mera La- 
tina , tanto significa fratel cugino per via dì 
padre, quanto per via di madre, tuttavoìra se 
esso Gabriello fosse stato frate! cugino di Cri- 
stofano per lato materno, questi non lo avreb- 
be taciuto , ma avrebbelo espressamente notato , 
per non lasciare la cosa in equivoco : onde un 
tal silenzio fa che assai più probabilmente si 
creda, che Gabriello fosse di casa Landini , che 
d'altra. Questo modo di nominare gli anteni- 
ti, o i congiunti del proprio sangue e casato è 
usitatissirao , come ella sa, appresso tutti, sen- 
za ch'io abbia a recarne testimonianze e riscon- 
tri. Di questo parere sono stati tre Fiorentini 
letterati. L'uno è il Poccianti , che nel suo Ca- 
talogo degli Scrittori Fior. p. 74. scrive di lui : 
Gabriel Ltmàinut Christopbori Landini Patmt/ù ; 
ed aggiugne che giovane morì nel .'1430. L' al- 
tro si è Jacopo Gaddi nel- Tomo I. de Scripte- 
ribui p. ì8j. dove dice parlando di Cristofano : 
Landini geiitUes fiurint Fronriicui Petra Lm- 
rtiiHJ & Gabriel Pttta &. Hìmrtiut , di qai- 
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óu.r egi brevissime in Corollario . Non avendo io 
questo Corollario del Gìddi t non posso trascri- 
verle quel tanto che egli quivi ne- dice ; Il ter- 
zo si è il Padre D. Agostino Fortunio, il qua- 
le se .bene alla p. del Tonio I. delle sufi 
Storie Camaldolesi , parlando di D. Gabriello, 
non lo dice di casa Landini , tale però lo giu- 
dica nella Tavola delle cose notabili; .Egli à 
fiù difficile il provare die questo Gabriello cu» 
gino del famoso Landini fosse Camaldolese; tale 
espivsijriiente non dicendolo nè esso Landini; 
fiè il Poccìanti , nè il Fottunio , nè il Gaddi . 
Trovasi un Don Gabriello di Camaldoli essere 
stato .Poeta , e che un Gabriello Poeta fu disce- 
polo del fl. Ambrogio Camaldolese 1. Sin qui non 
v'ha altro che conghiettura ; ma ciocché per me 
serve di prova > si è , che il Landini scrive in 
detro suo Proemio, che questo sub cugino fece 
Ilede molto eleganti in onore di Angustino , di 
Jfìeronjmo; & de Ambrogio* Tali Ode sono Io 
stssVo , che Canzone e Laude , molto usate in - 
quel secolo . Ora in un Codice cartaceo in 4; - 
del XV. secolo i contenente una raccolta di si- 
mili Laudi scritte da diversi autori ; veduto- da 
iue in mano del Sig. Girolamo Pietra. Dottore 
Veneziano; morto parecchi anni già sono, tra- 
1' altre ne notai alcune i che portavano ìn farai 
te il nome di un Gabriello di Cxmxìdoli Finn- : 
tino. Una di queste era sopra la Passione di- 
Cristo , una Sopra la Nunziata ; una in lode di 
S. Agostino, ed un'altra in lode di S. GiroU± 
mi . Queste Laudi pertanto mi lian fatto giudi- 
care , 
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care , che il Gabriello cugino di Crìstofano fosse 
i' autóre di esse Laudi, e che queste Laudi fos- 
sero appunto quelle, che sono da Crìstofano al 
sub cugino attribuite i S'io ini sia ben apposto, 
dia potrà ■ sentenziarlo . Ciò cria potrebbe assi- 
curarne interamente ', sarebbe il riscontrarne ì 
componimenti della Chisiana; e vedere se que- 
ste sierio Laude ( il che è probabile , poiché so- 
no unite con quelle- del B, 'Jacopone ) in onorù 
dei tre Santi , che furono dal cugino del Landi- 
ni lodati . E -questo è quanto posso ora dirle sii 
questo proposito. Dall' arino, poi 1430. in cuiil 
Poccianti ripone la morte di Gabriello Landinii 
ella, ben vede non esser lui né qUel D.Gabriel- 
lo' Costantini morto nel 1479. ne quel D. Ga- 
briello Dati morto nel 1403. ma diverso e dà 
quello i e da questo 1 Le rendo poi divotissime 
graaie dei libri che scrive d* inviarmi per via del 
Sig. Volpi ; ma principalmente della Vita dell' 
Angelio, che mi è carissima. Avrei desiderato , 
che ai libri suddetti si fosse aggiunta Una copia 
del libro Genealogico da lei scritto j e stampa- 
to; ma norl ardisco di supplicarla, per non pz- 
rerìe importuno - Mi basta che da lei mi sia si- 
gnificata la strada, che debbo tenere per farne 
aequisto . Vorrei poterla servire di quél libric- 
eiuolo del P. D. Germano Vecchi , per cui farò 
le possibili diligenze , ond' ella ne resti setyita . 
Quanto a quella Cronaca Veneziani sotto il no- 
me di CammiUo Abbimi non posso dirle cosa 
alcuna di preciso. Da quel poco saggio, ch« 
ella me ne dà; non la giudico di gran peso , c 
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la ripongo nel numero di quelle multati me po. 
polari , che ramno scritte nel XV. secolo , e 
delle quali cui n' è pieno ogni cantane . Alla 
ietterà del Sig. Arisi rispondono i Giornalisti 
. nel XV. Giornale . 11 lodevole di està non c 
«tato che la modestia'. Per altro in ogni conto 
egli ha il torto , e credo che avrà a pentirsi di 
averla stampata i Do fine, e con tutto il rispet- 
to mi dichiaro per sempre .... 

}•;. A Mins.mw* del Tarrt Viictvi t AàrU. 
4 Revig*. 

J>tl L. V. i+. Nnicmbrt r7Ij. 

I pessimi tempi sono stati veramente quelli , 
che non mi han lasciato venire, in Venezia 
nel tempo che V. S. Illma vi si è trattenuta; 
e solamente nel giorno in cui ella ne era par- 
tita , mi fu dato 1' avviso del suo esservi stata : 
la qua! cosa quanto mi sia stata di rincresci- 
mento , non posso abbastanza significarle , a ri- 
guardo dei sommo desiderio , eh' io aveva di 
rassegnarle a voce il mio antico e profonda 
rispetto , e di ragionar seco , siccome feci per 
lettera, intorno all'estratto da farsi del suo dot, 
rissimo Libro. Ricevo in questo mentre il suo 
umanissimo foglio, da cui veggo la buona opi-. 
nione che ella ha del mio poco talento , men- 
tite lo giudica atto a dai nel Giornale la rela- 
zione della sua epera: al qua! onore, comun- 
que ne possa essere li riuscita, cercherà di cor, 
rispon-, 
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rispondere con tutta la mia debolezza, pregan T 
deli solamente di permettermi , che a suo tem- 
po io sottoponga al suo esame e correzione quel 
tanto che mi uscirà dalla penna , per riceverne 
da, lei l'ultima mano, anzi il miglior pulimen- 
to. Vedrò dì sbrigarmi di alcuni impegni ante- 
riori , ed indispensabili, affinchè 1' estratto si 
possa inserire nel XVI. Giornale ; giacché nei 
XV. ciie quasi st è finito dì stampare, non ho 
tempo né modo dì darvi luogo ; e lo unirò al- 
lora con quello del Libro del Sig. Abate Vigno- 
li, che dovrà precedere nel Giornale, siccome 
ha avuto il vantaggio di uscire primo alla luce; 
acciocché la relazione dì tutta questa contro- 
versia letteraria proceda con tutto 1' ordine suo 
naturale . Il P. yalsecchì non mi ha scritto mai 
intorno al sospendete la relazione del Libro di 
V. S. Illma, e di quello del Sig. Ab. Vignoli , 
sino alla pubblicazione del suo, che sarà in 
risposta di essi : ma se a caso me ne scrivesse, 
il che non credo, essendo cosa da non farsi, 
né tmai praticata in tali casi da" Giornalisti, me 
ne scuserò seco con quelle ragioni che sono 
proprie, e che non possono non accettarsi dalle 
persone discrete . Mi occorre dì supplicar V. S. 
Illma 4' una informazione sincera e piena , ad 
instanza di un Cavaliere mio gran padrone; ed 
e; cho èssendo a lui stato proposto per maestro 
de' suoi figliuoli , e da tenerlo in sua casa, un 
certo D. Giovanni, il quale è stato maestro dei 
nipoti di lei, desidera di avere una giusta no- 
tìzia dei costumi , intelligenza , e abilità di 
. ■¥-> questo 
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questo Sacerdote, nè può sperarla migliore, che 
da lei , ^per tutti i capi clie possand immaginar- 
si. Egli pertanto sapendo la servitù che ho con 
V. S. Illma , è ricorso per tal fine al mio mez- 
zo : orti' io vivamente la supplico a fare che egli 
ne resti graziato , scrivendomene distintamente il 
tutto , e quanto giudicherà decente al bene del 
Cavaliere , e al vantaggio (Iella buona educa- 
zione de' suoi figliuoli . Ho ricevuto il Corippo , 
e rendendogliene grazie , dìvotamente la rive* 
fisco , e sono . . . . 

jif. Al Sig. Salvina SÀlvini. 4 PittnXjtl 

Dsl L. f. ìj: Nit/èmire 1713." 

"tyiii infauste; e lagriinevole avviso non potevi 
A venirmi, quanto quello della gran perditi 
del Ser. Principe Ferdinando , die mi è stato in 
più incontri Protettore e Signore benefico , e che 
mi ha dato mille contrassegni di bontà , e dir 
posso di amore , qualunque Tolta' mi c occorso 
di supplicamelo . Con tutta ragione V. S. Illma 
ha chiamata anche per me funesta sì gran jat- 
tura , e mi Ha posto nel numero dì quelli t a.' 
quali ella ha dovuto essere dolorosa. Sarei sco- 
noscente e vile, se non rie sentissi particolare 
afflizione. In esso pure hanno perduto i Giorna- 
listi d'Italia il loro unico Mecenate : ma eglino 
oramai han preso di mira il nuovo Principe di 
Toscana, e sperano che il Ser. Giangastone avrà 
per loro quella bontà, che aveva per loro il Ser> 
Fer- 
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Ferdinand* . Pregano essi V. S. lilma di contri- 
buire l'opera sua, onde npn resti defraudata 
questa loro speranza, assicurandola che di ciò 
gliene avranno, obbligo particolare . fo ijrie, e. 
con tutto l'ossequio mi dichiarò.... 

Al Sig. Zedevkir Antf»ia Mxrtpri. 
* MtÌ**A. 

Dal L. V. ». Meemhri. 1715. 

È ora che io risponda alla vostra lettera . Co- 
nosco la vostra bqntà, e però qualche voi- 
ta me ne abuso, non volendo rigettar la colpi 
di questo mia silenzio o sii le mie occupazioni , 
o sopra altra cagione. Quanto al punto del 
Sig. L. io vi dirò" candidamente tutto U 
senti meo to • Io credo primierarneH te , che il iiicn- 
do sia persuaso , che tanto io. , quanto tutti 
quegli che lian parte nel Giornale , lo stimano 
uno de' maggiori letterati che illustrino la • no- 
stra età. Il disconvenire su questo punto sareb- 
be 0 troppa ignoranza , o troppa passione . Iti 
più luoghi del Giornale se n'è parlatp con, lode, 
e con venerazione . Voi medesimo (o avrete più 
volte osservato : sicché in questo punto siamo d'. 
accordo. Non credo poi che a voi possa parere 
strano, che condanniamo la sua religione : la 
qual cosa s" è fatta nel luogo , che voi sapete , 
a riguardo del titolo della sua opera . pi ciò 
non sarò mai per pentirmi , nè il Giornale potrà 
'mai ritrattarlo. Che egli sia poi stato impugnìi. 
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to in qualche punto letterario , crediamo che 
siaci stato lecito il ciò fare, per le ragioni , 
che quivi ne abbiamo addotte. Se egli ci farà 
conoscere che ci siamo ingannati, non avremo 
la minimi difficolti di farne pubblica confessio- 
ne . Quanto poi a qualche altro punto , io già 
dissi a viva voce repl lestamente al Sig. Abate 
Giardini in Venezia, ed ora nuovamente a voi 
lo confermo, che tutti i Giornalisti erano riso- 
lut issimi di non parlarne più in avvenire , qua- 
lunque cosa sì potesse divulgare alle stampe so- 
vra tal punto ; riservandosi eglino solamente di 
farlo in caco, che terminasse 1' affare, col dare 
una relazione semplice e schiena di quanto fosse 
uscito sopra di tal controversia . Io presi questa 
risoluzione insieme con gli altri , per vedere che 
non si poteva da noi soddisfare né ad una par- 
te , ne all' altra in ninna maniera ; essendo in- 
terpetrata ogni nostra parola assai a rovescio di 
ogni nostra intenzióne , ed ognuno stimando di 
trovarci per entra certi misteri, che a noi non 
etano giammai caduti in pensiero , Questa mia 
sincera e confidente dichiarazione credo che sari 
per esser presa da voi in buoni parte , e che 
divertirete qualunque molestia , che da ciò ne 
potesse venir minacciata ; assicurandovi in fede 
di amicizia e di onore, che questa ci verrebbe 
ingiustamente , e senza averla inai meritata < 
Questi sospetti di mal contagioso, che minac- 
ciano dopo la Germania V Italia * sono cagione, 
die ancora non son qui giunti ì due ultimi to- 
mi Rerum BmntttktMmn, onde non posso few 
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l'estratto della vostra Lettera intorno a Cotesti 
Serenissima Casa d" Està ; ma' tostochè essi ini 
possano pervenire , allora vedrete , che a lei sarà 
usata giustizia , ed a voi pure , che 1' avete sì 
nobilmente illustrata e difesa; e vedrete insieme 
dileguati que* sospetti che póssono avervi ingom- 
brato l' animo per una innocente espressione , 
che ad alcuni troppo dilicati può parere equivo- 
ca, od è tale paruta: comechè qui, ni altro vs 
vì è statò chi vi abbia ratto sopra sinistra in- 

Vengo all'altro puntò del Sig. Avitabile; in- 
torno al quale mi ha scritto anche il .Sigi Val- 
lisnieri . Per servir voi , e lui i e perche io amo, 
e sempre amai lo stesso Sig. Avitabile, sono 
prontissimo A lare, che ì Sigg. Giornalisti pon- 
gano nel Giornale la dichiarazione , che egli 
sarà per fare, purché ella sia onorevole per essi 
loro , ed egli dopo averla stesa e mandata , la- 
sci i medesimi in libertà dì correggervi qualche 
termine ; che non fosse di lord piacere ( assicu- 
randola che lo faranno sempre mai nei termini 
dell'onesto, e del giusto. Lo stesso rispòsi an- 
che al Sig. Vallisriieri; il quale avendone scritto 
subitamente al Sig. Avitabile , ancora rie attenda 
la liso luz ione , e la risposta . Amatemi , e crede- 
temi ch'io v'amo veramente dì cuore > e Mf 
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%z6. Al Sii. Anionfranctst» Marmi, « Firtnze 
P4-JU r. 13. Dicembre 1713. 

• C&'ivo sucdntament?, perchè la mia febbre , 
ZX. che ogn* inverno vuol visitarmi , e. che da' 

. un mese in qua mi Stornata, non mi. permette 
di vantaggio. Ella pure m'rimpedisce di scrivere 
ad altri , e principalmente al Sig. Moneglia , al 
quale intanto potrà dire, eh' io conservo tutta 
la stima per lei , che n\ha ; moltissima per il Sig. 
Dr. suo avolo , e che dì- questo io debbo parlare' 
a lungo nella mia Storia de' Poeti. Italiani; onde 
se mi somministrerà le notizie opportune della 
sua vita, e delle sue <(pere,.io lo servirà me- 
glio , di quello che da per me senza questi lumi 
io potessi . Io rendo a V, S. Illifia. distinte gra- 
zie a nome anche di questi altri Sigg. Giorna- 
listi , per quanto benignamente In operato in 
nostro favore appresso cotesto Ser. Gran Princi- 
pe . Con L'.occasione di dovere spedire il nuovo 
Tomo penso di scrivergli a nome di tutti, rin- 
graziandolo divotamente di si generosi sentimen- 
ti . Il detto Tomo XV. continua ad essere sotto 
la protezione del Gran Principe defunto, poiché 
non comprende che i tre mesi passati sino a 
tutto Settembre , in cui egli non era ancora a 
miglior vita passato - Nel XVI. si porrà la nuo- 
va dedicatoria, e si pensa insième d' inserirvi un 
breve , ma degno Elogio di lui . Per quello che 
ne concerne la morte , basterà la relazione , che 
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jni ha trasmésso.' Si vorrebbe per tanto un' esat- 
ta notizia del tempo preciso della sua nascita , 
azioni , doti particolari , ecc. e principalmente 
delia sua benefica protezione verso i letterati , 
e una nota dei migliori libri a lui dedicati , 
principalmente da «steri: in che la prego a far 
capo anco col Sig. Magliabechi . Se si potesse, 
avere anche un disegno della sua effigie, -si fa- 
rebbe questo intagliare esattamente , e pulìta- 
rneate. O quanti disturbi I Di grazia mf perdoni 
Con là sua solita gentilezza, A tutto" suo agio 
attenderò le notizie della famiglia Corbinetli , a' 
m il vivente 'di questa casa in Francia discénda 
' da quel celebre Jacopo., che in quel regno si 
rifugiò al tempo della Regina Caterina de' Me- 
dici. Io comprerei volentieri que' due tomi della 
famiglia Gondi stampati ultimamente ìn Parigi , 
se costì ve ne fosse esemplare in vendita . In- 
t;-.n:c> -i iÌl".:-l.lzli! iki.I:.: notizie , Che me ne dà; 
cóme anche delle novità letterarie . Tronco la 
ietterà per soverchio dolor di capo , e sono ai 

solito.. , ; 

327. jt Mens. Filippo del Torre yesctrva tt Adria, 
a' Rovigo , 

Dal £- V. *I. Ctnnay, 1713. Ai. 

LA mia poco buona salute , che da un mese 
in qua/mi' ha tolto allo studio , al coramer- 
zio letterario , e. quasi a me stésso , è cagione 
che tardi e succintamente rispondo all' umanissi- 
Tim //. ' Q. ' ma. " 
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ma lettera di V. S. Illrha e Rifu in data dì àì 
Dicembre passato ; e ciò credo che mi otterrà 
facilmente il perdono dalla sua bontà, sparando 
ancora che gliene spiaceli molto più, che l'ef- 
fetto, il motivo. Ho dato principio all'estratto 
del suo dottissimo Libro , il quale infinitamente 
più mi soddisfa di quello del Sig. Abate Vi- 
gneti, del quale ho terminata la relazione ; nel- 
lo stender la quale mi sono parure assai migliori 
ìe ragioni 5 con le quali confuta il sistema del 
P. Valsecchi, di quelle cori cui pretende di so- 
stenere il suo proprio ; e credo che il suo av- 
versario avrà un vasto campo di rendergli la 
pariglia i in esaminando quel suo non unni pri- 
mitm ; assai male inteso, come quel Hnper , e 
quel mcminlsus , che mi pajono assai deboli con- 
ghictrure ; non meno ciie quella polvere veduta 
sul mattino, e quel sole patito dall'esercito, e 
quella sua franca maniera, con cui eon^je a 
suo gusto i testi di Eiodiano, di Dione, e del 
Canone Pasquale.- se bene io nel riferire il Li- 
bro non ho voluto mettere in vista alcuna dif- 
ricuità , per non impegnarmi in nuovi contrasti ; 
onde non ho fatto altro , che il semplice ufficio 
di relatore. Ma tornando a lei, io le dirò in- 
genuamente j che anche, avanti di ricevere lasua 
lettera mi era messo in .deliberazione di dire 
quel tanto , che ella modestamente mi accenna 
■di sua persona; avendolo giudicato luogd con* 
venevole, e necessario per molti capì. Sicclst in 
questa parte ella verrà pienamente servita, e a 
suo tempo umilierò ogni cosa al suo purgato in- 
ten- 
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rendimento. Sarà intanto necessario, che V. S. 
IJIma mi trasmetta prontamente quella osserva, 
zione , che nuovamente mi accenna di voler 
mandarmi., acciocché io possa inserirla a suo 

la supplica non le par troppo ardita , di mandar- 
mi in prestito , per dovergliene poi fare a suo 
tempo la dovuta restituzione, le due tavole in 
rame poste anche nel suo Libro , cioè quella che 
riguarda i rovescj di quelle due medaglia di E- 
lagabalo e di Cornelia Pauia a pag. 59- e quel- 
la dell' instrumentò Ravennate posta a pag. 141* 
patendomi 1" una é 1' altra necessarie alla piena 
iu [ci bronza di quello, dì cui quivi si tratta, e 
da non omiiiettersi nella relaziorte. In caso pe- 
rò, che ie sembrasse altrimenti , io sono prontis- 
simo a rimettermi nel suo gìudicioe volere; Le 
rendo distinte' grazie delle informazioni sincere, 
che mi lia trasmesse intorno al Sig. D. Gioì 
Oliva, che ora è in casa Renier, per cui vera- 
mente io 1' avea supplicata ; Il Gentiluomo mi 
disse già pochi giorni, che il religioso è di buon 
talento , ed insegna assai bene ; ma che lo tro- 
va alquanto stravagante , e teme che non abbia 
a continuare nel suo servigio.: la qual cosa Ini 
aggiunse, che gli spiacerebbe assaissimo, trovan- 
dolo per altro assai proprio alla educazione, de' 
suoi figliuoli ., Vagiromi di questa occasione per 
supplicare V. S. lllma dì un altro favore ad in- 
starla dì S. E. il Sig. Cav. Farsetti , che vor- 
rebbe provvedere di buon maestro i suoi ancor 
teneri figliuoli. Lo Vorrebbe religiójo , da bene, 
0. i 'àoc 
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dotto nel Latino e nel Greco, e ano a ben in : 
segnare. A me preme infinitamente di servirlo 
utilmente in cosa di sua tanta premura , aven- 
domelo esso caldamente raccomandato . Se ella 
pertanto ne conoscesse o costi , o altrove alcu- 
no , che le paresse degno di quest' impiego , mi 
onori di ricordarlo a me, e di parlarne a lui } 
assicurandolo che andrebbe al servigio di un Ca- 
valiere generoso, e dignissimo per ogni capo, 
e per cui non avrebbe mai cagioti di dolersi di 
aver impiegata 1' opera sua . Sopra questo parti- 
colare con suo comodo attenderò sua risposta . 
Qui occluso ritroverà un grosso piegò del Sigi 
Ab. Vignoli venutomi i giorni passati . Credo 
che in esso risponda ad alcuni dubbj , eh' ella, 
gli ha mossi nella sua Dissertazione . 11 Sig. 
Marchese Maffei è ora in Venezia. La sua Tra- 
gedia di Merope si -è recitata con grandissimo e 
indicìbile applauso e concorso in questo teatro di 
San Luca, e questa, sera si replica perla quarta 
volta- Si è egli finalmente risoluto di lasciarla 
correre alle stampe , onde anch' ella avrà campo 
di goderne la lettura a suo tempo . Fo fine , e 
cor più profondo rispetto mi rassegno 

318. Al Sig, Antatifrancesco Marmi; a Firenze. 

pai 17- Febbraio 171 3. M. V. 

Ì~""0 non posso abbastanza esprimere a V. S. 
Illma la confusione, in che mi ha posto la 
dua lettera f yedendo da essa e quanto, correse- 
men- 
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mente ella mi favorisce in tutti gì' incontri , è 
quanto benignamente riguarda cotesto Ser. Prin- 
cipe dì Toscana e l'opera del Giornale, e gli 
autori di essa. Il gradimento di cui egli onora 
l' ossequio , con cui pensiamo di dedicarglielo , ì 
premio suffic lentissimo alle nostre speranze , e 
li nostri desiderj ; ina poiché egli vuole anche 
aggiugnere alle lodi gli effetti della sua Rea! 
gratitudine , noi lì riceveremo con que' sentimenti 
di riconoscenzf. , che n' è p'e Smesso di retribuire 
col riguardo si alla grandeiza di lui , come alla 
nostra divozione -, antì li riguarderemo còme veri 
Testimoni di lode* poiché cosi arlche Giano Vi- 
tali Palermitano, scrivendo appuntò ad alcuni 
Cardinali, e Prelati Romani in raccomandazióne 
della sua opera Poetica De Ttwirnt Trìnìme , 
che egli pensava di dedicare ad un gran Princi- 
pe di casa Medici ì cioè a Papa Leon Decimo, 
dice che gli sari caro , che questo insigne Pon- 
tefice aggiunga alle lodi anche i doni : Nam j 
soggiugne egli , praeronU Principini tue dtbtm 
'eUrac mttntr* tìkeralitttii . Tutto ciò pero in- 
tendesi scritto da me à V. S. Illma confidente- 
mente . Circa poi , se venendo il caso di cotesta 
bontà , che vuol mostrare S. A. Con regalarci , 
egli abbia ad esercitar questo atto verso ì Gior- 
nalisti unitamente j a separatamente * già che 
ella me ne dimanda il mio sentimento, crederei 
che dovesse farlo tutto insieme con indirizzarne, 
a me il donativo, giacché io sono stato quello, 
che ho rappresentato appressò di lui le parti di 
tutti , ed io a nome di tutti ho fatto sempre 
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la spesa dei libri, die gli si sono inviati, non 
meno che agli altri Ser. Principi di cotesta Cor- 
te . Io poi farò in nome di S. A. le parti do- 
vute con gli altri, che han meco parte aell' 
opera - In ciò nondimeno sarò per umiliarmi a 
quanto satà dall' A. S. decretato , e da y. S. 
Illma consigliato. Con questa occasione la pre- 
go di mandarmi la nota de' tomi legati r in da- 
maschino ed in pelle , che sono presso di lei 
de' Giornali aniecedenti , acciocché io possa op- 
portunamente supplire a quelli, che vi mancas- 
sero . Riverisca il Sig. Magliabechì , al quale 
desidero di cuore lunga e perfetta salute . La 
Jetiera al Sig. Marchese Maffei gli sarà data , 
subito che sia di ritorno da Ceneda, dove ori 
si trova ■ Fo fine , e sono . . . , 

319. Al miàesìme. a Firenze r 

Dal L. za. Maris 171^. 

Risponderò ordinatamente a capo per capo a 
tre lettere di V.S. Illma, a due delle quali 
non ho potuto rispondere prima . E principiando 
dall' ultima , intendo da essa la spedizione per 
via del procaccio Belloni sì della cassetta de* 
libri da Genova, sì dei due tomi della Genea- 
logia di casa Condì. 11 Sig. Marchese Maffei è 
presentemente in Verona , e non mancherò di 
scrivergli quanto ella mi commette sul proposito 
delle catte mancanti nelle copie della Merppe, 
yhe egli le ha tra*mesjo , e anco su P altro par- 
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titolare. Primachè me ne dimentichi , la prego 
nuovamente di significarmi i tomi mancanti del 
Giornale a 'dir compimento a quelli che sono 
legati , tanto in damaschino , quanto alla Fran- 
cese; 'acciocché possa fargli legare opporlimE- 
menté , "affinchè sieno da lei presentati a S. A. 
il Sig. Principe' Gio. Gastone, con la dedicatoria' 
del Tonio XVI- che ora sta sotto il torchio.' II 
catalogo de' lihti stampati da Santi Franchi e 
Guiducci mi è stato carissimo , e la prego di 
avvisarmi., quando sia terrair.ata la stampi delle 
Dissertazioni dell' Averani , e deli' opere dei Ga- 
lilei , insieme col loro prezzo, pensando di prov- 
vedermene . Le notizie, di cui ella mi ha fa- 
vorito, intorno ad alcune circostanze della vita 
e qualità del fu Ser. Principe Ferdinando , mi 
sono state preziose ; e tosto che abbia ricevuto 
le altre, che ella mi accenna , stenderò l'Elo- 
gio , il quale peto non si patri inserire prima 
della pubblicazione del XVII. Tomo , dove fari 
la sua comparsa in primo luogo insieme col ri- 
tratto di esso, che si è dato all'intagliatore . 
Circa il regalo, di che cotesta Ser. Altezza pen- 
sa di volermi onorare, sarci temerario e impe- 
dente, se io volessi circoscriverlo ' con la mia 
dimanda , tuttoché a lei , ed in confidenza . Que- 
sto le posso ben dire candidamente , che della 
prima dedicatoria non ho avuto mai cosa alcuna; 
non già perchè nel fu Ser. Ferdinando non fosse 
generosità, e intenzione di farlo, ma perche il 
male, che allora gli sopravvenne, e che più non 
lo lasciò, lo impedì ancora dal porre in opera 

a + b 

) . 
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le sue generose intenzioni ; de' cui effetti behmi 
ricorda, allorché gii sedici, o diciassette anni 
in circa ebbi l'onore di presentargli la dedica- 
toria del mio Dramma del Faramondo, per cui; 
benché cosa picciola , e tenue, mi fe regalare di 
un pezzo d'argento di dUgento once . in circa f 
per mand del Sig. Varisco Castelli . Posso inol- 
tre significarle candidamente, che poiché S. A. 
ha la bontà di volermi onorare, stimerei bene, 
che Io facesse più tosto in danaro, che in al- 
tro , a riguardo che il regalo dovendosi da me 
e-: ini pi rei re cori altri, che han mano nel lavoro 
del Giornale, ciò leva ogni altro imbarazzo per 
li distribuzione di esso regalo. II tutto le sia 
confidentemente da me dichiarato, acciocché ve- 
nendo 1' occasione , possa ella regolarsi a nostro 
vantaggio . Sempre più mi confondono le beni- 
gne espressioni della Ser. Principessa versò la 
mia persona i e verso il Giornale , in Cui ho 
tanto di parte, quanto ella sai ma noti manco 
di esse mi confonde l' idea di, tariti favori , che 
da V. S. Illma tutto giorno ricevo, e che mi 
mettono in debito dì essere eternamente .... 

330, jìl Sig. Antonie Vallhnìtri. à Padova. 

Dal L. r. 13. ÀfriU 1714. 

LA vostra lettera mi hi fatto ridere, e ridere 
da dovvero . Nel leggerla mi sono figurato 
la vostra pubblica dottorale persona andar ricer- 
cando fra i Greci un Tedesco ; E che inai do- 
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filine vi è saltato nel capo di fare di an oltra- 
montano, un levantino; Vi scrissi pure, che quel 
Signore veniva da Lubiana , eh' è città imperia- 
le) imperiai issi ma ; e voi volete, che sia nella 
Grecia ì Ma. lasciamo le burle ; Se non Io avete 
trovato, pazienza . Questa none cosa, che pun- 
to ini dia di travaglio i Non vi lio mandato la 
medaglia del Malpigli! , perchè non la teng9 pres- 
so di me in Lazzeretto. Darò ordine al P. mio 
fratello, che la ricerchi fra le molte che tengo 
in Venezia. in un armare in casa di mia madre, 
lo credo certamente che ella. sia tra le stesse. 
Ho le Gose mie si in confuso , che quando mi 
bisogna ritrovare una cosa,, non mi so ove dar- 
mi di capo, non ct^e ove porci la mano . L* 
idea del P. Varese, è bellissima, e ne lo lodo di 
molto, il vostro ritratto è degno di comparire 
in sì nobile' schiera. Gii non ha stima di voi; 
bisogna che abbia, o guasto il palato o ere. 
pato il fiele. Per l'altro tomo* giacché il XV; 
c finito di stamparsi , . e dimani sera ne spedisco 
la : dedicatoria a Firenze ( chi sa se hanis Aviimt) 
l'ho quasi lutto bello e finito . Ho parecchi de* 
vostri Articoli, che non sono potuti entrare nel 
precedente , in cui , per esser cresciuto più di 
due fogli degli altri , i( P. mio fratello hi do- 
vuto levarne anche molte Novelle, che saranno 
buone per T alito : sicché gli Articoli , che pen- 
sate di fare, potete. farli con. comodo., non es- 
sendovene tanta necessità. Vi ringrazio del nuo- 
vo libro intorno a' mali bovini , che mi avete 
inviato , e che ho dato a legare per leggerlo . 

, Dirò 
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Dirò ali* Erte quanto mi significate; ma se ftoq 
Si aprono i passi, è difficile, ch'egli sì risolva 
a farne venir di Milano. Vi do una buona nuo- 
va , e che vi piaceri certamente . Ho ricevuto 
da Arezzo un gran fascio di cose originali del 
Redi,, tutte inedite, da farne un quarto bello 
anzi bellissimo tomo . Vi è i! suo Trattato so- 
pta la Palma.- un gran numero di Consulti me- 
dici da lui stesi in bella e purgata lingua To- 
scana, e qualcuno ancora in Latina: e un nu- 
mero considerabile di lettere , delle quali egli ha 
tenuto copia, per essere le più belle, e le piti 
dotte, ch'egli abbia distese: con esse molto si 
illustra la medica, naturale, ed erudita storia . 
Non vi ' potete figurare , quanto sono galanti, 
erudite, e dorrei Esse ci fanno un ritratto del 
Redi assai più naturale e bello , di quello che 
noi rappresentino le sue medaglie . Sono poi 
scritte ' ai primi letterati e personaggi del suo 
tempo. Che ne dite! Tenete la cosa in voi in-, 
sino a tanto , che non sia risoluta la pubblica- 
zione di esse. Non credo, che l'Erte vorrà ti- 
rarsi indietro dal farne la spesa della stampa ,' 
per la quale vi vuole un poco di tempo pei? 
metterle in asserto, e in buon ordine essendo 
tutte confuse , e spejso piene di cassature , giun- 
te , e postille. Intanto scriverò ad Arezzo , e 
vedrò di avere qualche altra cosa di lui. Voglia-, 
temi bene , e Ti abbraccio .... 
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33 1. Al Sig, Antmfrtnctico Marmi . a Firenzi. 

Dal L. f. 9. Giugno 1714. 

COnfesso il vero a V. S. Hlriia , che la nuo- 
va datami nell'ordinario passato e da lei, 
e da altri del pericoloso stato, in cui era la 
vita del nostro Sig. Magliabechi , mi aveva fatto 
uscir di me medesimo , e mi colmò di tale af- 
flizione , che non ebbi cuore da reggere a st 
fitto colpo , e lasciai in quel giorno di scrìvere 
a' miei padroni ed amici . Da questo -ella può- 
ben figurarsi , che da altrettanta allegrezza mi 
sentii riempire il cuore, all'avviso della sua ri- 
cuperata salute, la quale piaccia a Dio di allun- 
gargli ancora per molti anni ; essendo essa un 
deposito prezioso e singolare per tutte le buone 
lettere , che in lui riconoscono un protettore , 
ad un padre. La prego di riverirlo in mio no- 
me , e di significargli questi miei sentimenti , 
come parti dell' amore , della stima , e della ob- 
bligazione, clic a lui professo; al quale se non 
jscrivo , lo fo per non dargli 1' incomodo della 
risposta , da cui non saprebbe; dispensario la sua 
incomparabile umanità e gentilezza . Rendo gra- 
zie a V. S. Illma delle novelle notizie, che mi 
ha trasmesse intorno al Cionaicci, , le quali io 
disporrò opportunamente, e nell .a miglior forma, 
che mi saprà suggerire la mia debolezza. Le ren- 
do parimente grazie de' libri , de' quali mi ha 
provveduto, e che essendomi necessario di avere 
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Sotto l'occhio, li piego di trasmettermi franchi 
ài porta a mio conto per ,via del corriera ; pre» 
gandola ad unire agli stessi Io Specchio di Pe- 
nitenza del Passivanti dell' ultima edizione di 
Firenze , il primo Tomo dei Discorsi del Sig. 
Abate Salvini, la Traduzione de' Salali fatta dal 
Marchese Capponi , le Glorie .del Casentino Paf- 
ttì I. e II. ( se pure è possibile di averle ) e se 
potesse averli scompagni della prima edizione ,- il 
III. e IV. tomo de' Proginnasmi del Nisieli , giac-i 
che i tre altri mi sono capitati. Mi perdoni art- 
die quest' incomodo - Della Crusca mi è stata 
data intenzione di .farmene avere una copia Iti 
Venezia , e però ella non si prenda maggior di- 
sturbo in proc curarmene un esemplare. Dal Sig. 
Conte Biringucci ho ricevuta rìuovamente genti* 
lissima lettera* con la quale. mt assicura della 
continuazione .delle sue grazie ; é sorl Certo 
che mediante 1' amore -e la protezione di due 
cosi affettuosi Signoti , 1' A. S. darà segno del 
gradimento, con cui ha ricevuto' il Giornale. 
Fo fine, e col più distinto ossequio nii dichiaro 

Mi era quasi scordato di ringraziarla della 
permissione , eh' ella mi dà , di renderle la db- 
vuta giustizia nel principio dell' Elogio f che si 
farà del defunto Cionacci • 



Digitized by Google 



A ? <? * to lo Zmq. 



333. Murckest Giovami. Patini, ■ 

Dal L. F. 9- Ix*fb 1714. 

HO avuto sommo rincrescimento , che siate 
stato la seconda volta , senzachè io vi fossi , 
al Lazzeretto, dóve io arrivai di là a mezz'ora 
dacché n' eravate partito . Ho ricevuto la Groni- 
ci de' Matematici del Baldi , e con prima occa- 
sione scriverà a Roma , acciocchì; anche voi ne 
abbiate una copia. Quando sari uscita la nuova 
edizione dell'opere del Galilei, non mi scorderò 
dì servirvi , facendomene venir un esemplare an- 
che per voi . Ho avuto dal P. Berteli Servita 
dièci lettere di esso Galilei scritte ad un Reli- 
gioso . Esso Padre mi avea assicurato, che que- 
ste erano scritte a Fr. Paolo ; ma dalla data di 
esse mi avvidi che prendeva equivoco ; poiché 
esse lettere essendo scritte riel léjtì. e 37. e 
Kr. Paolo essendo morto nel 1612. ben vedete, 
che ciò' non può stare . Dalla lettura delle me- 
desime venni poi in cognizione essere scritte a 
Fr. Fulgenzio Servita , Teologo della Repubblica 
dopo esso Fr. Paolo . Fuori di tre , o quanto di 
ésiè, le altre non contengono cosa di rimarco; 
tmtavolta ne prenderò copiasse non per altro, 
per la memoria e stima del loto autore ; e a 
suo tempo ve ne farò parte . Riverite la Signori 
Comare, baciate i figliuoli, amatemi , e erède. 
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333. M Sig. Antenfrtnctsc* Marmi . a. Firenzi i 
Dal L. M ir; Luglio 1714- 

LA settimana passata ricevei cosi tardi ìa let- 
tera di V- S. Illmij che non mi è stato 
possibile di darle risposta i e mandar poi questa 
dal Lazzeretto , in cui mi trovo ; a Venezia : 
il che bene spesso cori mia molestia mi accade; 
Tuttoché dalle lettere antecedenti di lei io avessi 
presentiti la grave perdita* che avevamo a fare 
del nostro amatissimo Sig. Magliabechi j e mi ci 
fossi preparato a ricéverne il colpo con tutti 
rassegnazione; le confesso il vero, che ciò riori 
ostante all' avviso indubitato della sua mortd 
tetta la mia costanza venne meno j e rie sentii 
la perdita i come se la nuova me ne fosse giun- 
ta affatto improvvisa . Col medesimo sentimeritó 
l' hanno ricevuta ed intesa tutti quegli ; che iri 
questa città hanno qiiaiche gusto ed amore per 
le buone lettere 1 Da molti luoghi di fuori me 
ne sono state scritte lettere di condoglienza « 
sapendosi, quanto io l'amava, é stimava; sic- 
come io me ne condolgo per la stessa ragione 
con esso lei, al cui nome sarà gran lustro e 
vantaggio 1' elezione t, che ha fatta quella grarid" 
tinima della sua da lui sì ben conosciuta perso- 
na s di cui si sovente me ne ha scritti pieni , e 
degnissimi elogi ; anzi a lui dir posso d' essee 
tenuto , oltre a tanti favori , della servirli , e 
iiami lecito dirlo, amicizia, che con lei ho da, 
lun- 



lunga n 


uno contrat 






rata me 


moria dell' i 


comodo 


dì lei tocd 


he un . 




he dirà 


, e da lei, 



può nei bollori della presente stagione ; nè lasci 
che il suo molto zelo pregiudichi alla sua salu- 
te; tanto necessaria a' suoi buoni amici. Io spero 
che del posto vacante di Bibliotecario di S. A. 



l'ottiene, mi parrà in certo modo; che per me 
ancora viva l' insigne Bibliotecario , che è mor- 
to : alia cui perdita mi spiacerebbe , che avesse 
3 succedere anco quella del Sig. Alessandro Mar- 
chetti, letterato che fa anch'esso onore all' ba- 
ciai monti è in istima. Le rendo nuove e distin- 
te grazie della bontà , con cui ha presentato il 
passato Giornale a coteste A A. e con cui ha 
nuovamente, promosso appresso il Ser. Gran Prin- 



i assistenza in quesf qpera , 
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( siami lecito il fargliene confidenza ) vedendo 
quésta lunga dilazione , e questo non rispondere 
riè meno alle lettere, temono che ci sìa dentro 
qualche lavóro segreto, o per via de'G-... oj 
per altra de' nostri malevoli : la qual cosa perà 
nè mi sgomenta, tic mi dà pena, èssendo d'as- 
sai superiore à sì farti incontri . Ho voluto dirle 
ogni cosa in segno di amore . Quel Cavalier 
Vicentino, che ha le lettere del Galilei, non 
era in Venezia , nè so ove si trovi al presente . 
Finisco, e sono.... 

J34- Ai Medeiiwt» . a Firenze. 

J3*l L. V. 4. A&osta 1714- 

TUtti gli ostacoli , che si parano avanti a V.| 
S. Dima per P esecuzione dell' ultima te- 
stamentaria volontà deli' insigne Sig. Magliabe- 
chi , puntò non debbono sgomentarla dal cerca- 
re que' mezzi , che finalmente gliene faranno ot- 
tenere un felice esito ; poiché dall' averli supe- 
rati , il che non diffido che non abbia a segui- 
re , considerando 1' ambre di lei verso la memo- 
ria dell' amico defunto , a la sua destrezza , e 
pazienza, tanto maggior lode gliene risulterà, e 
maggior contentezza , Circa il posto vacante di 
Bìbiiote cario , ì passati giorni mi fu detto v\ 
Venezia, che esso sarebbe conferito al P. Ban- 
duri ; ed ora la lettera di lei mi conferma una 
cosa , la quale non avrei mai creduta , ne vcm 
luta, perche è in suo pregiudicìo , e spiacere'* 
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La prego poi nuovamente a non prendersi altro 
fastidio intorno all' affare delia dedicatoria'. La- 
sciamo l' acqua correte pel suo verso . Il tempo 
presenterà qualche congiuntura o dì scriverne , o 
di parlarne . Scrivo questa sera ai Sig. Conte 
Porto da Vicenza per. quelle lettere del Galilei, 
e subito avuta risposta , non mancherò di co, 
ninnici rgl.ieli. Il Sigi Marchese Maffei mi scrive 
di averle data risposta. Sopra il particolare- del 
maestro de' figliuoli del Sig. Cavaliere Farsetti , 
ella potrà inviarmi a dirittura le informazioni , 
che non mancherò di parlargliene . Si desidera' 
che il Sacerdote sia di onesti costumi, e inten-'- 
dente in particolare del buon Latino , e del Gre- 
co. Quel Poemetto del Sig. Parami sopra i ba- 
chi da seta non è mai uscito alla luce. Quel 
Signore, tuttoché d' ingegno edi'sapere dotato; 
ha molto di che pensare prima di dar fuori un 
componimento in verso Latino , che supiri , "0 
almeno agguagli quello del celebre Girolamo 
Vida Cremonese . Non so chi possa essere il 
Matematico 'di Padova amico di cotesto Sig. Se- 
gretario Bresciani ; mentre ha più d' un anno , 
che la cattedra di ■ Matematica in quello Studio, 
già sostenuta dal Sig. Ermanno di Basilea , è va- 
cante . Fó fine, e sono distintamente . . ■ , 

53;. -41 nttàesimo. a Firenze. 

Bai L. F. 8. Smembri 1714. 

IN adempimento di quanto mi fu comandato da 
V, S. liima intorno alla reiasione delle In-, 
Temo IL R du- 



I 
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duetrie Filologiche del fu Abate Innocenzio Bar- 
cillini, ho cominciato a distenderla : rea con. 
questa occasione sarebbe bene , che il P. Abate 
vivente, fratello dì lui, mi avanzasse qualche 
notizia intorno alla vita e morte del defunto, 
che io v' inserirei per entro ; e ira l' altre cose 
vorrei il tempo e luogo preciso della nascita , e 
della morte , e la notizia degli altri suoi scrit- 
ti,- e di quando entrò nella Religione, e degl' 
impieghi che vi sostenne . Non ho ancora ve- 
duto il Sig. Benedetto Marcello , per firmi con- 
segnare da esso sì la Vita del Buommattei scritta 
dal Sig. Abate Casotti, si il foglio dell' opere 
del de Luca difettuoso , eh' io le farò cambiare , 
com'è dovere, l'er cagione della venuta in que- 
sto Lazzeretto dell' Eccmo Sig. Cavalier Luigi 
Mocenìgo, fu Bailo in Costantinopoli, con nu- 
meroso seguito di Gentiluomini , e altri passeg- 
gieri , io sono occupatissimo ; onde non ho po- 
tuto vedere il Sig. Cavaliere Farsetti j per in- 
tender da esso che cosa destini di annua merce- 
de al soggetto, ei| e dovr ì servire di maestro ai 
figliuoli di lui: ma probabilmente ne avrò l'in- 
contro dentro la settimana ventura , e allora 
non mancherò di renderne lei avvisata . Da mol- 
te parti gli amici compiangono meco il torto , 
che le è stato fatto in non Conferirle ia Custo- 
dia di cotesta pubblica Biblioteca . Ella però se 
ne consoli con la giustizia , che le c renduta 
dal pubblico costi , non meno che altrove . Non 
meno dì ciò mi dispiace in sentir gli intoppi , 
che se le affacciano, per la esecuzione del te- 
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tramenio del celebre Magliabechi; ma spero che 
la sua pazienza e destrezza supererà .. col tempo 
ogni dirficultà, e ciò con maggiore sua gloria. 
Dopo terminate le mìe Dissertazioni Vossian* 
anch' io ho deliberato di unirle tutte in un cor- 
po con molte altre, e farne un giusto volume) 
, giacché il mondo letterario mostra di averne gra- 
dimento . Dal Sig. Conte Porto Vicentino *vw» 
ho mai avuta risposta intorno a quelle lettera 
del Galilei, con mio sommo stupore; avendo-* 
mele esso cortesemente e di sua spontanea v»> 
lontà già da molto tempo esibite . Non so che 
pensare, e che dirne. Il Sig. Marchese «Maflel 
mi scrive da Verona i che da lei sta attendendo 
risposta intorno a certi particolari di sua pre- 
mura, sopra i quali le ha scritto , e che sta pure 
in attenzione di quelle Tragedie, che ella sa . 
Mi soggiugne poi : Gli hanno fate* tertt nel 
(hi/rmarc qxtl Fratt Ragnito ; accompSgnandonS 
il noma con aleuni aggiunti, che a lui fanno 
pochissimo onori . Fo fino col riverirla , 8 sono ..- 

3 jé- Al mtdesitrsc a Firtnte, 

Dal L. K si. Settmire 171^ 

HO già steso l'Articolo del Libro del fu P. 
Abate Barcellini ; onde per compimento di 
esso attendo con tutta comodità di V- S, lilma 
le consapute notizie. Al Sig. Marchese Maffei 
scrivo questa sera quel tanto , che ella m" ira* 
pone; e a risposta di esso ella ne testerà pun. 

R 3 tual- 
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tuaìmente avvisata . Del Pico della Mirandola non 
y' è libro di poesie stampato da per se , di' io 
Sappia; ed io giudico inedite tutte le poesie, die 
ha di esso , come pure degli altri , eh" ella mi 
accenna ; dì tutti i quali sentirei volentieri i 
Borni, mi principalmente mi sarebbe caro di 
avere i componimenti di quel Bramante da Ur- 
tine, che fu anche celebre architetto. Ho pre- 
sto occasione di parlar dì lui ; e perchè molti 
Io fanno da Castel Durante , dove die io lo 
credo da Urbino , potrò convalidare la mia opi- 
nione con r autorità del suo Codice , che tale 
espressamente lo dice . Sopra di che sentirò vo- 
lentieri , se in esso Codice vi sia altro partico- 
lare. Quel Monsignore Song*, fu Prelato dottis- 
simo , amitp del Bembo , e di tutti i grandi 
pomiqi di quel tempo ■ Di suo non mi sovviene 
di aver veduto poesie. Ho intesa anche da altre 
partì la novità intorno a cotesta Durai Biblio- 
teca - A colui sarebbe, molto investita la cosa, 
se più non venisse chiamato a queir impiego . Io 
spero ancora di sentire , che a lei sia fatta giu- 
stizia . Ho intesa con rincrescimento la morte 
del Sig. Alessandro Marchetti. Al Sig. Angelo 
suo figliuolo scrivo in risposta 1' occlusa , che io 
le raccomando . Fo fine , e sono . . , . 

337. Al ntfdaime- * Firenze, 

Dui L. V. 6. Ottobre 1714.' 

TTO ricevuti i tre fogli spettanti alla Vita 
STI. del fu P. Abate Innocenzo Barceìlini , e . 

per 
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per essi ae ringrazio V. S. Illma ,e'lP. Abata 
fratello dei defunto soggetto: ÀI Sig. Marchese 
Maffei spedirò con prima occasione a Verona le 
due Tragedie M^ss. e di esso mi farà rimborsare- 
àà paoli 36. e tre quarti spesi da lei nella co- 
pia di una di esse; e gliele accompagnerò con 
la sua lettera a lui diretta . Con tutto suo co- 
modo attenderò qualche saggio delle Poesie del 
famoso Bramante da Urbino, e la nota degli au- 
tori , di cui si trovano rime nel suo preziosissi- 
mo Godice . Quanto all' Egloghe che ha Mss. 
del Tebaldeo , elleno certamente Sono diverse 
dalle stampate , in tre copie delle quali eh' io 
tengo , tutte impresse acanti la metà del secolo 
XVÌ. io non ritrovo il principio delle Sue * né 
meno i loro interlocutori . Ci manca pure quel- 
la sua Disperata . Quel Timoreo Ferrarese fa di 
casa Eendedei . Il Tebaldeo ne fa menzione nel 
XVII. de' suoi Capitoli , oltre a molti altri scriM 
tori, che ora non ho perniano. I nomi dì que- 
gli altri rimatori mi giungono affatto nuòvi t 
Bisogna porre studio in cercarne qualche notizia . 
Questa sera il Sig. Ettz le spedisce il nuòvo 
Tomo del Giornale, e nella balletta troverà la 
solita copia per lei , quella del Sig. Benvoglien» 
ti , e le tre legate per le AA. IX. Scrivo pure 
a S. A. R. a" fine di ottenerne, se non altro , 
una benigna risposta , e aggiungo nella lettera , 
che il Tomo le sarà presentato da lei . Il Sig. 
Varisco si è incaricato di porla nel piego di S. 
A. ed io dì rutto ho Voluto avvisarla , per tutto 
quello che ne cotelé occorrere . Del resto cre- 
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do „ che questo Tomo non sarà per dispiacerle , 
avendoci inserite molte notizie curiose, e riferiti 
molti buoni libri . La prego a continuarmi il suo 
amore, e a credermi qual sono,... 

;j8- .Al Sig. Salvina S Alvini . a Firenze. 

Dal L. V. 6. Ottobre 1714. 

NOn tanto le occupazioni , che mi ha recate 
in questo Lazzeretto la venuta 4:11' Eccmo 
Sig. Cavalier Luigi Mocenìgo Bailo in Costan- 
tinopoli , quanto le mie ostinate indisposizioni 
sono state la cagione del mio silenzio con V. 
S. Illma. Lìbero presentemente affano da quel- 
le , e alquanto da queste , adempio il debito 
verso di lei , e le rendo grazie delle notizie in- 
viatemi . Del libro del Sig. Brocchi non occorre 
che ella s" incomodi , avendolo io da lui rice- 
vuto i siccome , mediante !a sua gentilezza , ho 
anche ricevuto il libro della Satira Italiana del 
Sig. Dottor Bianchini , che mi è grandemente 
piaciuto ; tuttoché in esso mi sia maravigliato 
di non veder fatta menzione alcuna delle Satire 
di Antonio Vinciguerra , Segretario della nostra 
Repubblica , il quale fu il primo , che ex pro- 
fesso facesse un libro di Satire, che se ben nel 
merito inferiori a quelle dell' Ariosto , in ordine; 
però di tempo hanno il privilegio e 1' onore di 
essere state anteriori alle stesse ; ed ella ben 
sa , che degni sono di memoria coloro che primi 
battono agli altri la strada in qualche lodevole 
- ritro- 
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ritrovamento . Più insigne panegirista noti pote- 
va sortire dopo la sua morte il Chiarissimo Ma- 
glìabechi , che l' Illmo Sig. Abate Antonmarìa , 
fratello di V. S. Illma ; nè questi poteva aver 
per mano più degno argomento di quello della 
vita del defunto Bibliotecario . lo non saprei che 
cosa suggerirle di pellegrino sopra Io stesso , che 
è vivuto, e morto sotto i lor occhi in Firenze^ 
Gli autori che ne parlano , e che gli lian de- 
dicata libri, sono tanti e tali, che forse non v" 
è staro Principe al mondo , non che letterato , 
di cui sia stato tanto scritto e parlato . Pure' 
per ubbidirla , e per dir qualche cosi , le accen- 
nerò solamente, che per cagione di luì molte 
opere degne sono uscite alla luce , come que' 
due opuscoli di Lionardo Aretino, e di Poggio 
contro gì' ipocriti , 1' Odeporico del- B. Ambrogio 
Camaldolese, la Storia Fiorentina di Barrolom- 
meo Scala , e la Vita di Vitaliano Borromeo , 
alcuni frammenti di Dione Greci pubblicar! , se 
non erro, da Jacopo Gronovio , il quale parmi' 
die gli abbia dedicata quella famosa edizione dì 
. Gellio , di che non posso assicurarmi per non 
averla sotto 1' occhio ; il Discorso Latino del 
Casa contra il Vergerlo pubblicato nel II. Tonio 
dell' Antibaillet dal Menagio , che glielo dedica; 
e cosi molti alt". Le copiose ed erudire Addi- 
zioni del Nicodemi alla Biblioteca Napoletana 
del Toppi sono opera principalmente di ini . Elia 
sa qual parte egli abbia avuto nella compilazio- 
ne delie Notizie degli Accademici Fiorentini co- 
stì pubblicate . Nelle Scanzie del Cìnetli si di- 
R. + cono 
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fono molte cose onórevolissime Intorno a lui . 
Se ne parìa ampiamente negli Atti de" Santi de* 
.PP. Bollandistì ; nella Biblioteca Aprosiaria son 
riferiti molti autori , che ne scrissero sino da 
tanti arìhi con lode , come pure neif Italia Re- 
gnante di Gregorio Leti. Si vedano le opere di 
Marco Velsero, le Lettere Latine del Daumio, 
dello Schurzfleischio , e di altri ; i Giornali dì 
Germania , di Olanda , e di Francia . Ultima- 
mente e' mi scrisse , die per mezzo suo si sareb- 
bono stampate le belle storie Latine di Bernardo 
Rucellai: Il D.;;nuib pubblicò le Elegie dì Ar- 
rigo da Settimello mandategli dal Magliabechi ; 
il quale gli mandò pure altre cose irìedite, che 
possono raccogliersi da' suol Scritti . In somma 
può dirsi, che egli tu un gran promotore delle 
lettere in ogni provincia , non che nella nostra 
Italia ■ Gradisca questo poco ih luogo del mol- 
to i che avrei potuto fare, se avessi avuto tem- 
po di applicare al tavolino , che dalla xnia de- 
bolezza ini vien tolto di frequentate . Con sua 
comoditi attendo le notizie sopra gli Storici ram- 
memorati dal Vossio , che ella mi accenna , e 
riverentemente irti dichiaro ... i 

. jjj- Ai Sig. Marchese GiovAnni Poterli; 
a S. Angele, 

PadwA 19. Ottobre 1714. 

Rispondo alla vòstra lettera da Padova, ove 
mi sono trasferito , dopo essere itato 3 
Tri- 
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Trivigi , e a Castelfranco , e dove mi fermerò 
àncora per tutto dimani . Al Sig. Morgagni ho 
raccomandato il presto e sicuro ricapitò della 
presente . Arrivato eh' io sia io Venezia , vi spe- 
dirò i sette Tomi del Giornale che mi ordinate. 
Del Lessico Greco- di Varino , non ho voluto far 
compra , primi di avvisarvene il costo . Il libra- 
jó Bottali, che lo ha stampato, non lo dì pei 
meno di cinquanta Urei che è il prezzo suo sta- 
bilito. Circa i Mss. che abbiamo veduti ( sapr 
piate ; che queir Abate , appresso il quale gli 
abbiamo veduti, mi ha. fatto la grazia ctt ven- 
dergli ; se non tutti , almeno i migliori t ad al- 
tri insieme con quegli, ch'io aveva messi. a 
parte per Conto mio; e sono andati in mano db 
un Inglese; Avrei voluto ritrovarvi in Padova 
per abbracciarvi , ma non. mancherà tempo di 
farlo . Intanto riverite tutti , e credetemi .... 

340. Al Sìg. Salvine Salvisi . * Fìrimj '« 

Ì>*1 L. f. \. Nevtmert 1714. 

PArnii nell'altra mia avere scritto a V. S.' 
Illma , benché, dubitativamente , che 1' Aulo 
Gelilo del Grohoyio era stato dedicato al Sig. 
Magliabechi . La memoria veramente allora ha 
sbagliato da letterato Italiano vivente ad altro 
letterato Italiano pure vivente -, essendo quella 
insigne edizione dedicata al Sig. Abate Patitomi 
nostro comune amico . Mi è paruto bene di av- 
visarla, perchè per colpa mia non si prendesse 
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uà granchio .anche da qualche altro . Per ubbi. . 
dirla , io stenderò qui il catalogo dell' opere di 
Francesco Berni , Canonico Fiorentino , a noti- 
zia mia pervenute i coinechè io sia certo di non 
poterle avanzar cosa alcuna , che ella pienamente 
non sappia . 

I. Avantichè delle sua rime piacevoli si faces- 
se raccolta, e questa si desse alle stampe, al- 
«une di esse ne andarono stampate da per sé ; 
e a me sovviene di averne vedute parecchie , 
dèlie quali allora non rni curai di notar l'edt- 
Eione. Questa sola mi trovo fra le mie memo- 
rie notata: Caccia d'Amore del Bt mia. jferFa- 
èio Ramano 1537. in S. Queste XV. Ottave pia- 
cevoli dirette alle nobili e- gentili Demi , ma 
che sotto 1' allegoria dalla caccia ascondono o-_ 
scenìtì, si leggono inserite solamente ael II. li- 
bro delle sue Rime . 

II. Sonetti del Berma . In Ferrara per Sci- 
pione e fratelli 1537. in 8. Contiene questo li- 
bricciuolo XVI- Sonetti , ed una Canzone . 

Iti. Tutte f opere del Bernia in terza rima t 
nuovamente con somma diligencia stampate . In 
finegia per Cttrtìo Novo & fratelli 1538. in 8, 
Furono ristampate di lì a 7. anni col medesimo 
titolo, sotto cui sì legge IJ+J- in 8. senza lm*. 
go , ne" stampatore ; ma però si «de. che la 
stampa è altresì di Venezia- Non varia questa 
ediaione da quella del 1538., se non. che dopo, 
la rime del Molia , e degli altri rimatori Ber- 
neschi , vi sono aggiunti questi componimenti 4 
Cantone del Berna in morte delia ma Civetta j 

! 
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Capitolo del sonno di Giambatista Celli ; Capirà, 
lo di Strascino alla sua Innamorata. 

IV. Il {rimo libro dell'Opere burleschi di M. 
Francesco Berni, di M. Gio. della Casa , del 
Forchi, ecc. In Firenze , appresso i Giunti , 1J4S. 
in 8. Appresso i medesimi Giunti se ne fecero 
due altre ristampe pure in 8. una nel 1550. « 
l'altra nel 1555. ma quella del 48. è migliore , 
poiché nell' altre due sono stati levati qua e là 
alcuni versi , e puntate alcune parole . 

V. // secondo libro dell' Opere burlesche di M. 
Frane. Berni , del Molzjt , ecc. Nuovamente posto 
in luce , e con tacita diligenza stampato . In Fir. 
appresso gli ti. lì. di Bernardo Giunti IJ55. in 
8- Di questo secondo libro non si fece altra 
ristampa in Firenze 1 ma esso unitamente col 
primo , levate però molte cose , fu ristampato in 
Venezia per Domenico Giglio in 8. Non . v' è 
l'anno segnato nè in principio, nè in fine; ma 
appiè della dedicatoria del primo v' è posto 1564. 
c appiè dì quella del secondo vi è i?<56. Que- 
sta edizione del Giglio quanto cede alle ante- 
riori dì. Firenze, tanto supera le posteriori di 
Vicenza , e di Venezia . Il titolo dell' edizione 
di Vicenza è: Delle Rime piacevoli del Berni, 
Casa , Mauro , Varchi , Dolce , e t£ altri tuto- 
ri, li quali sopra varii soggetti caprictiosì hanno 
mostrato le bellezze degi ingegni loro. Libro pri- 
ma , ridotto a legione candida e buona. In Fi- 
senili, appresso Francesco Grossi, 1609. in 1:. 
Delle rime piacevoli del Berni, Copetta, Fran- 
cesi, Bronzino, Martelli, Domtnichì , Strani. 

no, 
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ne , e d' altri instili Umili , piene d' drgtttie , 
motti > e tali . Libro secondo in VtccnzÀ , ecc. 
Nel terzo poi, impresso quivi nel 1610. npi 
v'ha componimento del Berni, e però si traft- 
scia di trascrìverne il titolo. L' edizione di Ve-* 
liezià si è attenuta a quella di Vicenza , è fu 
fatta appressa Francesco E alfa , 1617. in La. H 
Babà altro non ha fatto, che aggiugnere alla 
sua edizione una IV. Parte intitolata : f loggia 
dì Colonia, Capitoli piacevoli di Anifnio Abbon- 
danti da Imola . Ha divisa la sua edizione in 
Partii dove le antecedenti èrano in Libri . 

VI. Dialogo cantra ì Poeti del Berna. In Fcr* 
rara, por Scipione, & fratelli'*. i;Ì7- in S. GÌ' 
interloci.tòri sono il Sanga, il Berni, Marco, 
e Giovanni da Modana . Io Io giudico del Ber- 
ni, si per essere piacevolissimo, e gentilissimo, 
si perchè vi si sparla dell'Alcionio, nemico ca- 
pitale di lui. Fu ristampato 1542- in 8. senza 
luogo riè stampatore , ma credo in Venezia « 

VII. La Citrina, atto scenico in 8. La credo 
stampata in Firenze, ne inai ho avuto la for- 
tuna di poterla .vedere : la qual cosa mi sarebbe 
iratissima , e di ciò la prego in caso che le ca- 
piti la medesima . 

Vili. Orlando innamorato. Non trascrivo il 
titolo, perché non ho il libro sotto Pacchio 1 
Ve n'ha tre edizioni in 4. La prima f eia ter- 
za di Veneii* 1541. e 1545. appresso Lucanto- 
nlu Giunti, e la seconda di Milano 1J4H ap* 
presso il Calvo se la memoria non m" inganna . 
La terza edizione è la migliore t la più copiosa , 
e la più ricercata^ IX. 
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IX. Lenire. Non sono in volume a par;e, 
ma sparse in varie raccolte. Ve ne ha tre .fra 
quelle raccolte da Bernardina Pino, 'nel I. li- 
bro . Altre quattro fra quelle raccolte dall' .A;&- 
nagi col titolo di Lettere facile e piacevoli, Li- 
tro primo . 

X. Carmina. Sono nel libro intitolato: Car- 
mina qttinqHt Etriticorum Poetarum ; stampato in 
Firenze per li Giunti ijtì*. g. * 

XI. V04 ài Pietro pretina del Berna. PTiri- 
tà]s aditi-m parit . 1558. Suole andare intorno 
manoscritta . In tutte le copie da me vedute , 
una delle quali appresso di me si conserva , 
leggesì nel fine : stampato in Perugia per Bian- 
ehin dal Leon in la centrata diC^irmeni adi 17. 
jìgosto 1538. ma questa edizione non so che' vi 
sìa , e credo che artificios'arnente vi sia stata 
collocata . Gì' interlocutori del Dialogo sonò, il 
Berni , ed il Mauro . 

XII. A tutte le suddette opere si potrebbe ag- 
giugnere il Commento del Berni sopra il Bur- 
chiello, rammemoralo e citato dal Doni nel suo 
Comento sopra !q stesso Poeta ma questa forse 
è una delle'soiìté baje delDohi. Ed eccola ser- 
vita di quanto al presente mi sovviene sopra i 
Corhponinìenti di cotesto loro scrittore . *'.'*" 

Le rendo poi vive grazie delle notizie che 
ini avanza del vecchio Rinuccini , e delle Let- 
tere dei vecchio Acciainoli-, le quali io stimo 
un tesoro . Del primo io non ho la traduzione 
dì Filostrato, ne posso incontrare se vi sia la 
prefazione . La prego pertanto a ricopiare quelle 
paco- 
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parole , che dia giudica poter giovare al mio 
assunto , e specialmente ove parla il Traduttor» 
di altre opere da se composte . Mi sarebbe caro 
di essere informato dalla vasta erudizione di V. 
S. Illma dell'anno della morte di Batista Br*c- 
eiolini, figliuolo del celebre Poggio, detto anche 
Batista Poggio, il quale fu Canonico di cotesta 
Metropolitana, e fu sbandito di Firenze dopo la 
congiura ile' Pazzi , nella quale si trovò infeli- 
cemente avviluppato Jacopo suo fratello . Di esso 
Batista non so che vi sieno altre opere , che la 
Vita stampata del Cardinal Domenico Caprani- 
ca, e la Vita inedita di Niccolò Piccinino, di 
cut solo si trova stampata la traduzione fatta da 
Pompeo Pellìni. Mi perdoni i replicati disturbi, 
a col solito ossequio mi dichiaro 

Nella fiibl. Bultelliana trovo un' altra edizio- 
ne dell'Opere del flerni , ecc. in 3. libri, pag. 
436. ed è: Vicenza presso il -Bartzni , 1603. 
in Ut 

34.1. Al medesimi, a Firenze, 

Dui L. F, 17. Novembre 17 14. 

NOn sa abbastanza esprimere a V. S. Illma 
quanto care mi sieno state le notizie, 
che ella mi trasmette intorno al vecchio Rinuc- 
cini, e intorno all'opere sue, per quello prin- 
cipalmente, ch'egli ne dice nella prefazione del 
Filostrato da lui traslatato Latinamente , eh' io 
mai non ho avuta la fortuna di poter ritrovare. 

Egli 
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Egli certamente non fu discepolo del Ficino} 
comechè abbia usata ogni diligenza per rinveni- 
re qualche fondamento dell'asserzione del Poe- 
danti , il quale non è maraviglia , che sì sia 
ingannato in questo particolare^ quando sì sa, 
quanto frequenti sieno gli sbagli di lui j per aver 
poco esattamente maturate le cose, che nel suo 
Catalogo egli ha voluto avanzare. Se tale fossa 
stato veramente il Rinuccini, il Ficino non lo 
avrebbe per sua gloria taciuto nella epistola con- 
saputa; trattandosi di un uomo cosi dotto, e 
cosi ramoso . Non ne fa morto né meno il Lan- 
dini nelle sue Deputazioni Camaldolesi , dove 
io introduce insieme con Marsiglio Ficìni , e con 
altri letterati allora viventi. Sicché non è da 
crederli punto in questa parte al buon Frate Ser- 
vita , che ce lo ha voluto dare ad intendere, e 
a credere. L' Uezio lascia dì nominare il Rinuc- 
cinì nel suo libro di Clitris Interprctibttt : ma 
in quesf opera sono stati omessi per la maggior 
parte gli antichi traduttori Italiani , che sono 
stati i primi ad aprir la strada a' moderni . At- 
tenderò copra esso le altre notizie, da trarsi 
per suo mezzo dalla Libreria Laurenziana . Le 
rendo poi grazie intorno a quanto mi accenna 
del Canonico Poggi» j e con tutte 1" ossequio 
nì dichiaro.... 



a.44. 
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341. Al medesimo . * Firenze ^ 

Diti L. IT- i*. Nwimire 1714. 

eOn ninna cosa maggiormente s\ illustra la 
storia letteraria , e quella principalmente 
?he riguarda la vita degli uomini ifisjgni , che 
con la lettura dei buoni manoscritti ; siccome 
ha fatto, e fa ora V- S. Ulma a riguardo del 
famoso Alamanno RiniKcini ; sopra il quale 
fatte, e mi ha comunicate tante belle osserva- 
zioni , col favore dei molti còdici da lei vedu- 
ti., e de'. quali abbonda cotesta sua nobilissima e 
iclicissima patria , feconda quant' altra mai di uo- 
mini in ogni genere segnalati. Di tutto questa 
io le rendo, al solito divotissime grazie, e mag- 
giori faro che gliene renda il pubblico ; veden- 
do esso c|i esserie tenuto di. sì. pellegrina noti- 
zie , della cui gloria non dovrò mai defraudar- 
ne il suo nome , tuttoché per altri titoli così 
glorioso ed illustre. Del Canonico Batista Pog- 
gio non !io veramente debito di parlare nelle 
mie Dissertazioni sopra il Vo'ssio , poiché qvtest' 
auiore non parla punto di lui , ma solamente 
di Jacopo suo fratello: tutta volta essendomi oc- 
corso di dirne qualche cosi di passaggio , mi 
sarà caro di poter dimostrare 1' anno preciso del- 
la sua morie , contra quello che ne dicono l* 
Ammirato, e'1 Baluzio-, del cui sbaglio intorno 
al crederlo fondatore' dell'Ordine de' PP„. Ago- 
stiniani Scalzi, e autore dì quelli Orazione a 
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Niccolò 'V. mi era accorto in qualche parte , in 
leggendone quel tanto, die essoBaluzio rie avea 
detto nella prefazione al libro III. de' suoi Mi- 
scellanei . Poiché dunque V. S. Illriia con tanta 
generosità tri esibisce le osservazioni da lei di- 
stese nella sua aspettatissima Opera : sopra esso 
Canònico Poggio, io le accetto di buòna vo- 
glia, e ascrivo a mia' gran fortuna l'offerta che 
me n'è fatta da lei . Il favore tanto più mi sarà 
caro , quanto più mi perverrà con sollecitudine , 
mentre U XIX. Tomo del Giornale ; ove debbo 
ragionare di lui , si va presentemente stampan- 
do. Spiacenti di darle tanti, e si continuati di- 
sturbi; ma ne prendo l'ardire 'dalla sua somma 
gentilezza , che come e costume dell' anima 
nobili , gode più nel favorire , anche con pro- 
prio incomodo , che nello starsene oziosa . Fcf 
fine'; e con tutto il rispetto mi dichiaro es- 
sere .... 

Ai Sig. Cavaliere Antonfranseseo Marmi. 

Dal Z. V. si. Dicembre 1714. 

Nuovamente mi rallegro con lei della so- 
lennità, con cui è stata celebrata la run- 
jiione del suo ncibil Cavalierato, che nostro Si- 
gnore ie faccia lungamente godere con 1" accre- 
scimento di quegli onori, che al merito suo son 
dovuti . La riordinazione dell' inuncnsa Libreria 
lasciata dalla g, m, del Sìg. Magliabechi è pel 
Tom» ÌJ. S lei 
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lei veramente un gran peso ; mi anco di questi 
fatica la benediranno , e loderanno tutte le per- 
sone , che in progresso di tempo ne faranno buon 
uso, 11 Sig. Marchese Maffei è ora in Vene- 
zia; e mi disse che avrebbe scritto a lungo a 
V. S. Illma , di Cui egli mi ha parlato cori es- 
pressioni di stima , e di obbligazione . Ho letta 
la Tabaccheide del Sig. Baruffici , che mi à 
paisà opera più d' ingegno , che di giudicio . Le 
note poi * quanto a me , sono debolissime , e 
quasi puerili.- Se ella sì prenderà la briga di 
poivi sopra un' occhiara, son certo che le tro- 
verà quali gliele rappresento. Mi convieh sup- 
plicarla di due cose die assai mi premono , I* 
una si è di dite a chi assiste alla stampa delf 
opere del Galilei , che le lettere di questo scrit- 
tore .indirizzate al P. Fulgenzio Servitagli sono 
state somministrate per mio mezzo dal P. Gio. 
Maria Bertuolo dello stesso Ordine, aggiugnerr-. 
do in lode di questo qualche cortese espressio- 
ne ; essendone soggettò veramente degno, e che 
a me importa di tener sómmamente caro ; essen- 
do srató egli ; ed essendo ancora revisore amo- 
revolissimo del Giornale^ L'altra si è ad instan- 
za di una principal Dama di Venezia -, la quale 
desidera dì avere una Commedia intitolata AÀz- 
Uide, stampata e recitata còsti dagli Accademi- 
ci Infocati, e dedicata alla Ser. Principessa dì 
Toscana Violante Beatrice di Baviera . Mi per- 
doni il disturbo, e sono.. v. 
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344. Al Sig- Salvine Sali/ini. a Firenze. 



X-j siderio di rispondere a più lettere di V. S. 
lllnia ; mi ie molte occupazioni di questo Laz- 
zeretto me lo hanno impedito. Presentemente 
ne sono libero alquanto , onde ho tempo di ren- 
derle grazie per le piene e beile notizie , che 
di nuovo mi ha comunicate intomo alia perso- 
na e agli scritti di Alamanno RinuccinI, del 
quale appunto dovrò trattare nella Dissertazione 
sopra il Vossio da porsi nel prossimo Tomo del 
Giornale , che sarà il XX. Tra le opere , che 
ella mi scrive inedite del medesimo , trovo la 
traduzione dal Greco dell'Epistole dì Bruto , de- 
dicate a Niccolò V. la quale però io credo , 
che sia più tosto di un tal -Sf^Hì-ie, o Rlmttjo ; 
avendone vedute con tal nome diverse copie ma- 
noscritte, e ne tengo anche un libro a stampa 
assai antico, senza laogo, nè anno, con la de- 
dicazione allo stesso Pontefice . Il suddetto Ri ■ 
nuaio tradusse anche Latinamente le Epistole di 
Esopo coti la Vita di lui, che Mss. appresso di 
me si conservano. Non credo nè meno, che il 
Rinuccìnì fosse in età dì poter fate tale opera 
in (empo dì Niccolò V. a cui essa è dedicata . 
Può esser pertanto , che malamente vi sia stato 
cambiato il nome di Rimizio in Rinuccìnì nel 
Codice della Laurenziana al Surit» 47- 
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molto tempo , che ho debito , e de- 
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che ella potrà con suo comodo più attentamente 
osservare . Circa i figliuoli del vecchio Poggio 
altro non soggiungo per ora , dopo quello die 
ne ho detto nel XIX. Giornale ultimamente già 
uscito; se non che con la scorta di lei mi son 
guardato d' incorrere in qualche sbaglio , in cui 
altri avanti di me ha inciampato . Finisco con 
renderle grazie di tanti favori, e col dichiarar- 
mi al solita... . 

* 34J. Al Sig. Uberto Btnvcglienti . a Siena. 

Dal L. F. 36. Gennajo 171 M. y. 

Bisogna certamente , che si sia smarrita una 
mia precedente a questa , nella quale io 
jrsndeva grazie a V. S. Illma delle bellissime e 
dottissime annotazioni ed osservazioni fatte da 
Lei sopra le lettere costì ultimamente stampate 
(Ji S. Caterina da Siena , e sópra le note del P. 
Burlamacchi , e insieme le rendeva grazie si 
delle suddette lettere inviatemi , sì della parte 
sinpra stampata del Giornale del Sig. Gigli . 
Non manco d' adempire di nuovo questo dovere 
con la presente, e Io fo col più vivo sentimen- 
to di obbligazione e di stima verso di Lei, che 
in tante maniere continua di favorirmi . Non ab- 
bia Ella il menomo dubbio, eh' io mi varrò mo- 
deratamente delle suddette annotazioni di Lei, 
e in modo, che il P. Burlamacchi non avrà pun- 
lo a dolersene . Spiacenti , che il Giornale del 
Sig. Gigli abbia a restare imperfetto. Possibile ; 
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elie questo Signore , per altro ingegnoso , ed 
erudito 3 dia mano a molte cose , ed a si poche 
dia compimento! Ho avuto del suo alcuni fogli 
delia Vita di Brandauo , la quale rimase poi sul 
pià bello. Egli ha dato fuori qnella applaudi lis- 
fiima idea degli Scrittori Safiesi da pubblicarsi iti 
tanti e tanti Volumi ; e di nuovo accresciuta 1" 
ha ristampata nel Giornale ; e poi chi sà, sene 
meno si darà principio all' esecuzione di cosi 
grande disegno? Id per me. non lo credo. Se il 
suo Giornale si fermerà sul quinto mese,- tocca 
eol iamente a V. 5. Ulraa di proseguirlo sino all' 
pi timo . Nessuno meglio di Lei è capace di far- 
lo j e in questo . mì assicuro', che supererà di 
molto il primo Autore di esso. Non perda di 
mira per grazia quest'opera, Che giova molto a 
illustrare la sua pei* altro chiarissimi , e nobi- 
lissima patria . Circa i diplorai o smim-ii'i , 
de' quali, tempo fa Vi S. Iiima mi ha favorito 
eon molta gentilezza , Ella ne disponga pure 'a 
suo piacimento , e ne conceda copia a chi per 
diverso fine dal mio ha desiderio di avergli, e 
di pubblicargli . Io godrò di vedergli srampati , 
siccome ho avuto piacere di leggergli manoscrit- 
ti . Egli è un eccesso di sua bontà, la permis- 
sione, che ine ne diede . Al Sig:.Ertz ho par- 
lato per In spedizione degli Atti di Lipsia , che 
Ella desidera, ed egli, non ha mancato non solo 
di acconsentire a servirla , ito di spedirle i me- 
desimi, coirle da sua lettera avrà già inteso, i 
passi chiusi della Germania sono cagione , che 
essi Atti non ci vengono con la prontezza dì 
.S 5 pr> 
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prima ; ma secondo che andrà capitando in Ve- 
nezia la loro continuazione , farò , che subito 
sieno a lsi indirizzate le copie , che ne desi- 
li Baronio stampato in Venezia non è molto 
pulito di stampa, nè ben corretto. Il Livio, e 'I 
Floro Ad muto Delphini sono bellissimi . Il Ba- 
seggio ristampa la Continuazione Bi romana dello 
Spondano in tre tomi per via di associati . An- 
che questa ristampa è poco bella , ni è punto 
migliore del suo Baronio . Tutta volta essendo 
assai raro nelle nostre parti, avrà dello spaccio. 
Godo che le sia piaciuto 1* Articolo intorno ad 
Agostino Patrizj. Il Marcello non avrebbe adem- 
pito bene le sue parti , se egli avesse stampato , 
e fatto stampare il libro . Ma i Cappelli lo fe- 
cero essi .stampare in Venezia in tempo , che il 
Marcello era alla Corte di Roma; e questi al- 
tro non fece che dedicarlo al Pontefice. Le Giun- 
te Vossiane noft solo non sono alla (ine, ma 
nè meno al mezzo. Finite eh' io l'abbia, penso 
di trattare in altre Dissertazioni degli Storici 
Latini Italiani antichi che sono stati ommessi 
dal Vessio, i quali > com' Ella sa, sono moltissi- 
mi , e fra questi ve n'ha d'assai considerabili. 
Un giorno poi mi risolverò a ripulire ogni cosai 
e a farne un particolare Volume ; diche daogn! 
parte mi vicn fatta instanza. Dal Librajo Quin- 
za non ho avuta altra risposta. Mi scrisse di 
avermi mandato un catalogo dì libri , che sono 
appresso di lui; ma questo non è mai comparso. 
Fo fine, e con tutto l'ossequio mi dichiaro.... 

P. & 
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P.S. Le rendo grazie delle nuove notizie in- 
torno a quel Re Giannino . Io pur sono del suo 
parere , che tutto quel racconto sia un puro ro- 
manzo , e le consapute lettere apocrife , e finte ■ 

j^é, Al Sig- Lodovico Antonio Muratori* 
'" a MoÀana. 

Dai L. F. 9. Marze 171 j. 

HQ -ricevuto con la vostra a me gratissima 
lettera la consaputa risposta, e vene rin- 
grazio sommamente, poiché essa sommamente ini 
premeva. Godo che finalmente vi sieno perve- 
nuti i tre esemplari del XIX. Giornale , e l' ope- 
ra del Sig, Abate de Angelis . Ora si stampa il 
Tomo XX. ove leggerete 1' Articolo intorno al 
vostro libro della Peste, che in Venezia è sta- 
to grandemente lodato. Vi sarà pure un' alrra 
mia Dissertazione sopra il Vossio : il quale ar- 
gomento quando sia terminato , penso dì ristam- 
pare in opera a parte accresciuta e 'migliorata 
ogni cosa, cominciando da capo; giacché per 
ogni parte me ne vengono fatte instanze , e me 
ne veggo usato compatimento . Del vostro Libro 
sopra le Antichità della Serenissima Casa d' E ste 
si sta in somma espettazione , ed io vorrei aver 
qualche cosa di buono per potervi servire nell' 
appendice delle antiche carte, le quali molto 
saviamente pensate di aggiugnervi in fine. Ma 
chi sa ì Può essere che un giorno mi riesca di 
porre in e/Tetto questo mio desiderio . Vi ringra- 
S ' 4 zio 
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zìo delle notizie, che mi avete comunicate In- 
torno al vostro Codice di antiche Inscrizioni . 
Presto mi occorrerà di parlarne in qualche Tomo 
dt 1 Giornale . Quel foglio volante mi viene 
scritto che sia opera del Ab. Pellegrino Dandi , 
Eiitors ti si Giornale di Forlì. Credo che noi sia- 
mo l'oggetto delle sue censure. Voi bea vede- 
te , se queste sien degne di alcun riflesso . Due 
volte ho proccurato di ottener licenza dai revi- 
sori di parlare di quella Raccolta dei Sig. Avi- 
tabilej ma due volte ella mi è stata negata t 
P^r verità spiacemi , che mi sia tolta questa stra- 
da di poter mostrare a quel Signore la Stima e 
ì' amore che gli professo . Sperò nondimeno , che 
»ii si aprirà qualche altra strada di farlo. Del 
vostro Trattalo Teologico intendo con piacere la 
pubblicartene:. Piaccia al Cielo, che a. voi rióri 
dia motivo di nuovi contrasti , dei quali pur 
troppo abbonda fa repubblica letteraria. Le Pro- 
se del Bembo stampate in Napoli con le Giun- 
te del Castelvetro sono arrivate anche in Vene- 
zia; e già ne ho preso una copta, che ancora 
è in mano del legatore. Proccurerò dì aridar; 
ad alcuna delle Prèdiche del Bernarioiri si per 
amor vostro, come per la memoria del fu Poeta 
Cesareo , mio caro amico . In ogni maniera an- 
dcrò a visitarlo. Perdonatemi, se scrivo male, 
e in confuso. Non ha che quindici giorni, che 
a Dio è piaciuto di chiamare a Se la Signora 
Lodovica mia consorte . Io la raccomando anche 
Me vostre orazioni. Amatemi, e credetemi ... i 
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3+7. Al Sig. Marchese Giovanni Pettni . 
a Padova . 

Venezia ij. Mara 1715. ' 

PRima di scordarmi ; vi prego di dire al 
Sig. Marchese vostro padre , che ini pre- 
me di avere qualche risposta, intorno all' affa- 
re dell'Eccellentissimo Bragadino - Desidero per- 
tanto, ch'egli mi scriva una lettera ostensibile 
al medesimo,, nella quale espressamente mi di- 
chiari, se il Sig. Giacometti può risolversi , o 
no ad accettare le condizioni proposte da quel 
Cavaliere, cioè dì venire .in sua casa, non per 
altro, che per compagno de' suoi studj : di tbe 
ne aVerà onorevole trattamento : Non so se que- 
sta volta vi dorrete ,tji me , che mi sia preso 
troppo di libertà nelT aggiustamento per queir 
cpera'del Mersenio . Ho accordata la faccenda' 
in 4. ducati e mezzo , e ciò con non poca diffi- 
coltà , mentre in niun modo il padrone volea ri- 
lasciarlo per meno di 5. ducati .11 Sig. Reca-i 
nati non è ancora tornato dal posto ■ Si aspetta 
però sicuramente per oggi, e subito non mart- 
ellerò di sollecitarlo ; acciocché vi spedisca la 
carta. E 1 stravagante il prezzo dei dieci unghe- 
ri dati dal Sig. Conte Alvarortd per prezzò - 
dei Virgilio dell'edizione dell' Jenson 1475, al P. 
Burgosi Ma che direste,- quando vi fosse notoy 
che questi Inglesi gliene avrebbono . dato fino 2 
dodici zecchini ) Che non fa 1" opinione ? Dal 
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detto Sig. Conte aspetto rispostad'una.mia , chs 
già tre, anzi quattro giorni gli ho scritto. An- 
cora non ho fatto cosa alcuna intorno alla com- 
pera di quella libreria. In ogni caso ne sarete 
suoito avvisato , Questa mattina ho veduto un 
tomo in foglio dell' Architettura delle Antichità 
di Roma con 40. tavole in rame, fatto dal ce- 
lebre Scamorzi. Non so se lo abbiate. La stam- 
pa è bellissima . Il librajo non ne vuol meno di 
un lecchino ; e veramente il libro è assai rato 
e stimato . Senza dimandarlo al Vicentino , ec- 
covi occlusa la nota delle Opere , e Trattati 
compresi nelli tre tomi del Cardinale di Cusa , 
legati in un tomo dell'edizione diBasilea rj6$. 
siccome ricavo dalle mìe memorie . In una lista 
di libri mandata dal Vicentini al P. Burgos ho 
letto anche il titolo del Cardinale di Cusa , 
col prezzo in fuori notato L> 40. A me lo ha 
esibito per 36. Il libro è veramente raro, eva- 
le almeno due zecchini, A voi tocca risolverei 
Riverite tutti, e credetemi..., 

348. Al Sig, Cavaliere Antoirfriuiceica Marmi , 
a Firenu, 

Dal L. V, 6, Afriit 

LA malattia gravissima della Sig. Lodovica' 
mia consorte, eia grave perdita, che ne ho 
fatta nel passato Febbrajo , e poi tante e tante al- 
tre inquietezze , che e per essa perdita , e per altri 
motivi lai sono sopravvenute , mi hanno tolto i 
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mesi passati quasi a me scesso , non che agli 
amici e padroni ; e però dovrà anche V. S. Iilma 
usarmi il suo solilo benigno compali mento , se 
a due sue lettere non ho data la dovuta rispo. 
sta . Ella sa molto bene, che in certi tempi non 
siamo padroni di noi medesimi , non che delie 
cose nostre , e del tempo che pur viviamo . 
Rendo grazie in primo luogo della pronta spe- 
dizione fatta da lei a S. A. S. del XIX. Gior- 
nale , e dei generosi sentimenti , co' quali lo ave. 
va accompagnato appresso il Sig. Conte Birin- 
gucci ; e dì quelli ancora , co' quali ne aveva 
parlato a cotesta Ser. Principessa . Quanto all' 
essere scarso di materie curiose il medesimo To- 
mo , può esser che così vada la cosa . Opere di 
tal natura non possono essere sempre uniformi . 
Oltre di che. posso dirle coti tutta sincerità , che 
da altri esso è stato riguardato come uno de' 
migliori che Steno usciti finora ; e in questo 
sentimento sono concorsi quasi tutti quelli che 
me ne hanno scritto o parlato ; e son quasi cer- 
to , che V. S. Illma tale lo avrà giudicato, do- 
po averlo onorato di sua benigna lettura . Il 
XX, uscirà per Pasqua . Le mie occupazioni e 
disgrazie l'han fatto differire più del solito . A 
queste cedo per fine con una ferma rassegnazione 
al Divino volere ; e quelle cederanno in gran 
parte col terminare delia mia carica: il che se- 
guirà nel prossimo Ottobre . Ai 30. del passato 
mese il Sig. Marchese Maffel è partito per Reg- 
gio , affine di starsene quivi col P. Bacchini per 
qualche tempo . Così egli mi scrisse il giorno 
an- 



antecedente alla sua partenza - Ha pià di ijj 
anni , di' io lio divertita la stampa dei Lucrezio 
del fu Sig. Marchetti in Venezia. Vivente lui,- 
era difficile che 1! opera si stampasse . Ora . che 
è morto, è difficile die non si stampi . Infinite, 
sono le copie , che he vanno attornio V e in tal 
caso sarebbe, minor male , che 1' opera uscisse 
corretta ed intera, che guasta e mancante. Se 
continua a first l'ediziorte in Napoli, o s'.ella 
sia principiata.,- mi sari caro averne i' avviso ; 
ed uscendo alle stampe , e costì capitandone esem- 
plari i la prego a prenderne anche un'ò o due pei; 
conto mio, e mandarmeli subito. Capitando q w. 
alcuno di coceste partì , avrò caro di vedere il 
Timocrate del Sig. Salvi, il cui Papicio è sca.- 
tó recitato quest'anno in Sant'Angelo con mol- 
to applauso; se bene chi c! pose inatto per ag- 
giustarlo al teatro , lo deformò in buona parte , 
Esso sicuramente è. stato il migliore , ciré ilei 
rissato" carnovale sia uscito sopra i nostri teatri . 
Unisco col dirle che sono al solito .-v.,' 

34<?, Al Sig. Antonio Vallisnieri. a Padova; 

Dal I,. V. 9. 2i4aggìo 1715. 

E gran tempo che non vi scrivo • Sapete le 
mie occupazioni , e però non rinnovo le so- 
lite scuse . Questo è un officio superfluo coi buo- 
ni amici . Ho ricevuto il vostro estratto del Li- 
bro del Sig. Panconi , che sarà posto da me nel 
venturo Giornale , in sui non so se potrà aver 
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luogo quello del Sìg. Sancassani , per aver mol- 
ti impegni da soddisfare . In ogni caso per ser- 
virvi Io porrò nell'altro, cioè nel Tomo XXII. 
Credo che a quest'ora avrete avuto il XX. chd 
spero poter riuscire di vostra e comune soddiiti- 
zione . La novella del nostro Giornale tradotto 
in Tedesco è curiosissima. Per ragionarne coti 
fondamento io bramerei di poterne avere un To- 
nio, o almeno un primo foglio col frontispicio; 
sicché vi prego, che procuriate d'averlo. Biso- 
gna vedere , se lo traducano da capo a piedi , 
o veramente se ne scelgono quel tanto, dieserai 
bea loro più a proposito. Informatevi di questo, 
e insieme chi ne sia il traduttore . Mi sovviel 
ne , che il Magliabeclii mi fece questo pronosti- 
co fino quando uscì il primo Tomo dì questa 
nostra fatica , cioè che ella ci sarebbe ristampa- 
ta dì là dai monti tradotta in qualche lingua . 
Vedere volentieri il foglio, che di là vi è sta- 
to trasmesso. Mi è stato pure carissimo l'avvi- 
so delia ristampa del Pritanìo con 1" aggiunta 
della II. Parte. Io ne parlerò nel Giornale ven- 
turo fra le Novelle. Circa all'amico, che ss ne 
attribuiva mezza la gloria, per non dir tutta , 
io ne parlerò in guisa , che non ne rimarrà né 
scontento, né disonorato . -Circa quel fogliuccio 
dell'Intendimi, esso è veramente di quel pazzo 
del Dandi, che hi voluto anche nominarci sé 
stesso ; tanto è pieno della sua stolidézza . Ma 
lasciamolo , come inerita , in ' obblivione . Nel 
Tomo or ora uscito avrete osservati ben petti- 
nati in un Artìcplo espresso i nostri amorevoli 
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Trevolcìani. Ma questo è nulla, rispetto a quel- 
lo che ci converrà dir di loro nel Tomo susse- 
guente . Il Sig. Marchese Orsi è stomacato della 
loro petulanza, e maligniti . E' prontissimo a farne 
pubblica dichiarazione , e può essere, che questa ci 
stia attaccata per gentilissima appendice a quanto 
diranno i Giornalisti Italiani . Se que' buoni Padri 
non si risolveranno a lasciarci in pace, noi certo 
non istaremo con le mani alla cintola . Per al- 
tro noi siamo loro obbligati, poiché vi so dire, 
che dacché abbiamo preso ad impugnarli , in 
Francia si cerca, e si stima il nostro Giornale: 
tanto sono odiose , e in discredito quelle loro 
quasi dimenticate Memori». Io non ho veduta 
quella scrittura del Carcani . Di essa non farò 
motto nel Giornale , nè meao per dirne male , 
cora' ella merita. Io son di opinione, che a cer- 
te inezie si faccia "troppo onore, anche quando 
se ne parla con istrapazzo. Una goffa pittura, 
se bene si miri eoa derisione , non isti bene in 
una galleria di perfetti ritratti . Amatemi, cere- 

3jc -Al Sii- Anwifrstxtico Marmi. aFimne. 

X}*1 t. r. 17. Maggia I7ÌJ. 

HO sentito i e sento sommo spiacere della 
flussione sopravvenuta a V. S. Illmi per 
le troppe sue applicazioni. Di grazia vada rno- 
'derató nell'esercizio di esse; e se bene io sono 
pili fceila 4 darle queste consiglio s che a prati- 
1 car- 
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cario, conosco però, che l'uso n' è giovevole 
alla salute , e che toma conto il torci una par- 
te del diletto , che si prova nello studio , pec 
attenderci poi con più vigoria , e piti lungamen- 
te . Ho avuta la IL Dissertazione del Sig. Abate 
Vignoli , che mi piace assai meno dell' altra . 
All'opposto le Prose del Sig. Abate Salvint nù 
sono parse assai migliori de" Suoi Diworii . La 
Lezioni del Torricelli Sorto degne di stare con 
1' altre opere di quel grand' uomo j il cui grido 
durerà eternamente . Il nostro Senaror Tiepolo 
ha fatto acquisto di 70. in So. medaglie d'oro 
bellissime, e rarissime, Scelte da) gran numero* 
che se n' è trovato nel territorio Modanese . Di 
questa scoperta può essere che con una Disserta- 
tone se he dia parte al pubblico in qualche 
Tomo dei Giornale; "ma ne attendo prima esatte 
notizie . Le mie occupazioni noti mi permettono 
di scrìvere agli amici e padroni, che di rado - 
Fra cinque mesi queste mi si scemeranno col 
finimento della carica gravissima , che ora eser- 
cito. Il nostro Sig. Marchese Maffei ha un mese 
in circa che è andato a Reggio per consultare 
col P. Abate Bacchiti! una sua dotta opera . F> 
ntscò col ricordarmele qua! sono.... 

3JI. ÀI Sig. Dionisio Andrea Smussarti. 

VeneÙM 18. Maggio 171 

AL Sig. Abate Folletti ho consegnate le Stan- 
ale XVIL e XVI1L del fu Dr. Onalli ca- 
pita- 
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pitate in mìa mano dopo la morte di lui coti 
altre sue cose per mezzo d'un nostro lìbrajo di 
Venezia, che le comperò a Loreto con parecchi 
suoi libri. Cosi mi fosse pervenuta la 'maggior 
fatica, e la più necessaria di quel Signore , che 
fu mio buon amico, cioè a dire la Storia degli 
Scrittori della Toscana; la quale è andata in 
mino forse di chi non si curerà di renderla pub- 
blica, ma nè meno di conservarla. V. S. che 
proceura di far dar alle stampe le Scanzie di esso 
Cinelii, di grazia metta tutta l' attenzione a pre- 
servar dalla polvere e dalle tignatile quell'opera 
così degna . Tornando ora alle suddette Scanzie, 
io volontieri me ne privo , purché si rendano 
pubbliche, e comuni a tutti; e a quelli special - 
ménte che hanno le precedenti . Ho contento 
che si stampino , e come ho fatto dì queste, 
cosi non sarò mai per negare a chi che sia, e 
molto meno alle persone di merito, come V- S. 
Illma, l'uso di questi Manoscritti ch'io tengo 
appresso di me ; non volendo punto imitare il 
pessimo costume di coloro , che li tengono a 
marcire ne' loto armadj , senza saperne far ' uso' 
per se stessi, nè concederlo agli altri. 

3ji. Al Sig. Marchete Giovanni Polem , 

pai L. K io. Maggio 1715. 

Ricevo la vostra lettera col gratissimo avviso 
del vostro ottimo stato , e di quello della 
Sig. Comare, e della vostra prosperosa 'figlimi- 
'■■ lan- 
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lama , e di tutta in sostanza la vostra casa ; 
Iddio benedetto ve la colmi di benedizioni., e di 
contentezze, eguali al merito vostro, ed al mio 
desiderio. Io pure, lodato Dio, godo perfetta 
salute, e tale che da molti anni in qua non mi' 
sono sentito più vigoroso di corpo , e più ilare 
di animo ; e questa ilarità sempre mi. si va ac- 
crescendo , a rhisura che il tempo del mio finir 
questa carica mi si va minorando. Ciò seguiti 
nel prossimo Ottobre , e allora libero di fastidj 
é di obbligazioni, potrò esser costi ad abbrac- 
ciarvi a vostro talento e mio. . Presentemente 
ciò mi è impedito di fare dal' continuo flusso , 
e riflusso di gente, che capita in questo Lazze- 
retto, cacciatavi dal timor della guerra . Dell', 
opera dui Sig. Trivisanp, il. quale è -ora in Ve- 
ri £ zia , non sono stampati se non tre fogli,. che 
ancora non ho potuto avere. Ho finito, di leg- 
gere la Bibliografi* antiquaria del, Fabricio da 
voi prestatami, e la darò al Sig. Recanati , ac- 
ciocché ve la faccia avere per via pronta e sici& 
ra . Credo che averete ricevuti i due libri invia- 
tivi già qualche tempo, cioè il Porcacdii, e '1 
Zeno . Vi. ringrazio della vostra Dissertazione 
sopra l' Ecclissì ultimo Solare ; la copia deìla 
quale mi è stata data da.1 nostro Sig, Recanati, 
il cui nome vi ho ietto in fronte Con mio som. 
mo piacete. E 1 bene che questo Signore sìa ec 
citalo, all'amore dello studio, e alla protezione" 
delle belle lettere con Io stimolo della gloria , 
^ eoo V. applauso de' dotti. Riverite tutti, e so- 

T*£g II- T 3 53- 
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553. Ai Sìg. Cavaliere Aitonfrancese» Marmi: 
a Firenzi . 

Dal L. K ji. Maggio 

"pRimà dì rispondere alla lettera di V.S. IlInVi, 
A. le dirò che le trasmetro con la presente due 
altre lettere inedite del Galilei scritte al P. Fui. 
ì; Servita ; e avute anch' esse dal P. M. 
Bertuulo dello stesso Ordinej che mi consegnò 
le altre t che tempo i fa le inviai. Se sono a tem- 
po , potranno aneli' elleno inserirsi con 1' altre 
n^lla edizione, che costi se ne va ora facendo .- 
quando no, mi onori di rimandarmele. Del Sig. 
Marciose M afei già lì scrissi i che era andato 
a Reggio, dove tuttavia si ritrova appresso il 
P. Abate Bacchini , per consultale cerca sua no- 
bilissimi opci';i di pubblicarsi. Fra i Mss. Greci 
acquistati da lui v'erano ne o quattro codici di 
San Gio. Crisostomo scritti verso il mille 4 e più 
tosto avanti che dopo. Vi osservai uria bella B:* 
blioteca di Fazio , e un bel tomo ancora del 
Nomocanoric dello stesso . Fra i Latini v' era un 
Petrarca scritto nel XIV. secolo coi due versi in 
II:iea conforme all'originale della Vaticana, di 
cui ce ne diede il saggio 1' UbaMìm nella edi- 
zione di Roma . Sarà cosa bella e buona 1' Eso- 
po miniato antico acquistato da lei. La prendi 
linearmi i nomi di quegli, a' quali sonoscrir- 
te le Lettere di Paolo , e Lattanzio Cortesi , 
delle quali ha fatto stimabile acquisto. Orca il 
libro 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. i?r 
libro tradotto dall' Inglese del Sig. Derliam in- 
torno alla luce, sarà bene, che V. S. Illma me 
ne mandi l' intero titolo , acciocché possa al Sig. 
Enz comunicarlo . Con l' occasione che mi oc- 
corre far menzione Ilei Giornale del Sig. Tom- 
maso Derliam , la prego di significarmi la sua 
condizione , patria , e impiego da lui costì so- 
stenuto j acciò non erri in questi particolari , 
Avendo disceso l' Elogio del fa Sig. Alessandro 
Marchetti , mi occorrerebbe di avere le seguenti 
notizie , cioè dell' anno , mese s e giorno in cui 
si addottorò, col nome de' suoi promotori ; del 
tempo in cui gli fu conferita la CattedrTdi Loi- 
ca , e poi quella dì Filosofia straord irta ria ) e poi 
quella dell' ordinaria ; e quella finalmente della 
Matematica: in qual anno , mese, e giorno si 

mese j e giorno della loro nascita . Di tutto que- 
sta la prego di Scrivere ili mio nome ai Sig. 
Angelo figliò degnissimo del Sig. Alessandro. In 
oltre io ricorro a V. S. Illma, perchè candida- 
mente mi scriva, se sul tìtolo dell' Articolo i<} 
debba dire Elogio dei Sig. Messanàra Marchitti t 
0 intìtuaTtio Fiorentino , Piittjcst , t Pisano, ov- 
vero tacere alcuno di detti aggiunti , per non, 
prendere sbaglio. E' verissimo esservi persona, 
che vuoi proseguire la stampa della Biblioteca 
Volante del Cineili . Sopra ciò me ne è stato 
scritto, e siccome io teneva presso di me la, 
XVII. e la XVIII. Scansia dello stessò non an- 
cora stampate, così non ebbi riguardo di far- 
gliele capitare, acciocché le dia alla stampa ; sic-. 
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come volentieri comunicherei le altre cose ine- 
dite di altri valentuomini , che tengo nel iiiio 
picciolo studio . Finisco col baciarle ossequiosa- 
mente le mani. 

* Ai Sig. Uitrt» Btnwgiitnti. * Sun*. 

D/U L. V. a. Giugna 1715. 

MJ ha fatto V. 5. lllma un singola! favo- 
re, e nel medesimo tempo mi ha dato un 
sommo dispiacere nell' occasione' che Ella mi ha 
offerta Te nell'onore che mi ha pròccurato di po- 
ter conoscere, e servire i nobilissimi e gentilis- 
simi Signori Bottini e Cav. Perfetti con le loro 
dignissime Gentildonne ." Il favore è stato la ser- 
vitù , che con tal mezzo ho contratta con esso 
loro in què' brevi mementi, che mi è stato per- 
messo di gustarne l'amabilissima conversazione; 
ma'l dispiacére mi è derivato da ciò,' che ob- 
bligandomi indispensabilmente questo Governo 
importantissimo alla residenza in questa isoletta , 
mi è stato levato il modo di esser più di fre- 
quente con loro , e di poterli servire in que" 
luoghi , ove' la curiosità è solita dì chiamare a 
se i forestieri , che giungono la prima volta a 
Venezia . Ho fatto nientedimeno , che per me 
supplisca il mio amicissimo Sig. Giambatista Re- 
canati, Gentiluomo Veneziano , col quale ho più 
e più volte tenuto ragionaménto del gran meri, 
(o di V- S. Mina; poiché Egli si È preso con 
Jiontà, e con piacere l'assunto di servire i me- _ 
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desimi Gentiluomini e Dame; il che Veramente 
averà fatto meglio di me per la sua naturai gen- 
tilezza , e vivacità. .Intanto io rendo grazie a 
V. S. Illma del comando die me ne ha com- 
partito, come anche della Poetica dello Span- 
nocchi col . C inuzzi , la quale mi è piaciuta assai _i 

10 penso di farne un giorno un Articolo , e al- 
lora si potrebbe in essa inserire la lettera del 
Sig. Dot. Vaselli , di cui mi sari grato sapere 

11 Home e le condizioni. Ciò che Egli ha detto 
nella Prefazione stampata cammina d' ottimo pat- 
io; e quella lettera del Tolomei ha molti capi t 
i quali meritano d'esser posti in miglior, luce,. 
Sento quanto V. S. I!ìma mi scrive del Sjg. Gi- 
gli , e delle sue opere. Mi spiacerebbe, chenon 
si nominasse il suo Giornale di Siena J ma que- 
sto non sarebbe la prima Opera da . lui comin- 
ciata, e poi lasciata sul più bel del lavoro imi 
perfetta . La mia Stòria de' Poeti Italiani non é 
perduta dì vista , ma presentemente va così ada- 
gio avanzando ,' che quando libero di questo im- 
piego non credessi d'aver più agio di proseguir- 
la i io dispererei di vederne il fine. Uscirò di 
questa briga nel prossimo Ottobre , e di là i 
qualche mese ho determinato di fare un viaggia 
aon di sì breve tempo nella Toscana insieme! 
cnl Sìg. Recanati ; e ciò ad oggetto di trarne 
notizie per detta Storia , che ne riceverà un no- 
tabile giovamento. Carissime mi sono state quel- 
le , che mi ha comunicate intorno all' Arcives- 
covo Ascanio Piccolomini, e al celebre Celso 
Cittadini il cui libro Ms; delle Famiglie No- 
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sia costì, dove a viva voce avrò il contento di 
rassegnarle il mio ossequio , e di dirmi qual 

355. Al Sig. Cavaliere Antonfrantesc» MÀmi . 
a fircnuc. 

put L. K, ir. Giugno 17IJ. 

Custodirò dentro me stesso , quanto V, S, 
lllmami notifica benignamente intorno alla 
nuova edizione del Galilei , e alla persona die 
vi soprain tende . E'per certo un gran danno, 
che questo peso non sia toccato a persona più 
attenta, e di miglior gusto. In caso che le let- 
tere a lei trasmesse non si stampino , me le ri- 
mandi pure , che non maticherammì occasione dì 
farne uso insieme con. altre , che si potrebbono 
raccogliere da altee partì . Il libro de PhyiMogm 
.di Santo Epifanio Arcivescovo di Salamini in 
Cipro è stampato . Lo stesso Cave nella mia 
.edizione, che è quella del 1705. ne parla, ma 
come di opera suppositizia attribuita ad Epifanio . 
V'ha nondimeno celebri Critici che la tengono 
per còsa sua . Mi è stato assai caro quanto mi 
ha fatto avere intorno al Sig. Tommaso Der- 
ham, che devotamente riverisco. A tempo mi- 
gliore le scriverò qualche cosa intorno all'altra 
sua .opera tradotta dalla lingua Inglese ; ma que- 
sti nostri stampatoti sono assai stirici, per non 
.dir altro, nel risolversi a stampare a proprie 
i^ese l'opere massiccie, e dottrinali de' valentuo- 



Digitized by Google 



Apostolo Zeno. 395 
mìni. La^ ringrazio anco della notizia datami 
intorno alle sue pistole inedite di Paolo e Lat- 
tanzio Cortesi; le quali sono sempre da pregiar- 
si , essendo scritte da due letterati di grido . Se 
il Sig.' Angelo Marchetti mi avesse inviate le 
notizie, che le feci richiedere per mezzo' di' y. 
S. Illma intorno alla persona del fu Sig. Ales- 
sandro suo padre , quando m" inviò le altre , sfi 
le quali se ne è disteso I' Elogio , non avrei 
avuto la poca discretezza di richiedergliele un' 
altra volta. Ho desiderato di averle, per fare un 
Elogio più compiuto che fosse possibile. pian- 
e-amento non verrà da me, nè "da' Sig. Giornali- 
sti . Cotesti nobilissimi Accademici hanno fatta 
una degna elezione celi' aggregare alla loro in- 
signe Adunanza il nostro Sig. Recanati. Io me 
ne rallegrerò seco al primo incontro , e nel me- 
desimo tempo gli significherò le generose espres- 
sioni di V. S. Illma, per cui esso ha tutta la 
stima , che a persone della sua qualità è giusta- 
mente dovuta . Spero , che ne averà dentro T 
anno venturo le testimonianze dalla viva voce 
di lui medesimo , cke pensa di fare un viaggio 
in Toscana , dove io pure avrò , se altro non 
accade di sinistro , l' onore di accompagnarlo : 
con la quale occasione sentirò uno de' maggiori 
contenti , che desiderare io mi possa , nelT ab- 
bracciarla cordialmente, e nel poterle dire, anco 
con la bocca , ciò che tante volte con la penna 
le espressi , il mio riverente ossequio , e le mie 
infinite obbligazioni ; per le .quali sono , e sarò 
(indi' io viva 

T. 4- 356. 
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35 tì. medesimo, a Firenze . 

Del L. f. ij. Luglio 171J. 

MI perdonerà V. S; Illma, se sono costretti* 
a darle un nuovo e grave disturbo , mi 
che finalmente sarà per risultare in lode e di 
lei, e di persona, la cui memòria non può non 
esserle cara, è pregiata . Tutta 1' Europa erudita 
ita con impazienza di vedere nel nostro Giorna- 
le Un pieno Elogio dell'insigne Sig. Magliab;- 
clii. Gli stessi Giornalisti di Lipsia nel Novem- 
bre passato p. 534. cosi he dicono: .lìeceitit na- 
per in Italia V'ir tato òrbe ccltberrìmsts Antonini 
Aiailiabechins ; de quo dum jnstum ■vìiae ejur 
compendium ab Italii expetìamus , nane Saltini 
panca citm benevolo 'lettore commuti icamns. Sareb- 
be vergogna , e parrebbe ignoranza , . 6 maligni- 
ti i se non soddisfacessimo al desiderio del pub- 
blico Ìli còsa si giusta : Ma chi può fallò me- 
glio di lei, é chi più giustamente di lei ^ die è 
stata un amicò sì intrinseco per tanti anni di 
quel gran letterato ,. e come si esprimono i sud- 
detti Giornalisti nella pag. susseguente, cpit per 
ì/^iati tres annoi in munere BibUathecarii Fica, 
riusi Ella dalla viva voce di lui si sari potuta 
istruire delle circostanze più particolari della 
sua vita; e dopo la morte di lui. avendo ella 
avuto modo di vedere le carte di lui , e le let- 
tere ad esso scritte , avrà anche potuto venire ih 
cognizione di quelle cose , che la modestia di 
esso 
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esso le avrà vivendo taciute. Io so che è im> 
possibile il poter ristringer in un Elogio di duo 
fogli di stampa le lodi date da' grand' uomini 
nelle loro opere al nome immortale Magliabe- 
chiano.. Ma in questa parte mi ristringerei a. 
darne, la lista de' principali t e de' pili rinomati . 
Porrei ih un' altra classe il catalogo di alcuni , 
che gli hanno dedicato libri. Un altro paragra-'', 
fó farei dell'opere che sono uscite per teneri, 
tenia di luij come le Addizioni del. Nicodemi 
al Toppi, gli Elogi dell'Accademia Fiorentina! 
la Storia Fiorentina di Bartolommeo Scala, V 
Odeporico di Ambrogio Camaldolese , la Visiera 
alzata del Vintimiglia, que' due Dialoghi di Pog- 
gio, e di Lionardo Aretino contra gl'ippocriti ; 
que' poemi di Ugolino. Verini pubblicati da Nic- 
colò Bartolini , il Dialogo di Benedetto Accolti 
4e praestantia ■virórtm shì 'Aevi, quell'Elegie di 
Arrigo da Settimello pubblicate da Cristiano Dau- 
mio ; e così molti altri , che a lei saranno no- 
tissimi . Tempo fa mi scrisse; che aveva date à 
persona letrerata le Storie del vecchio Bernardo 
Rucellai da stampare . Il gran tesoro de' suoi 
Manoscritti era comune a tutti i suoi amici , e 
sarebbe stato anco per via della stampa a tutta 
la repubblica letteraria ; quando avesse trovato 
amatori dille buone lettere , che si fossero presi 
la cura di pubblicarli. Quand'io feci , stampare 
le Annotazioni del Tassoni sopra il Vocabola- 
rio , egli ine ne trasmise un codice , per colla- 
zionarlo con quello che era in Venezia . In que- 
sta parte non si può dire di Ini a sufficienza , 
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Molti hanno giovato alle lettere co' proprj com- 
ponimenti . Nessuno le ha promosse più del Ma. 
gliabechì con dai- lumi a chi scriveva , e avanti 
e dopo stampate le cose altrui, e col sommini- 
strare i Mss. sì della sua. Biblioteca , come della 
Medicea . A questo paragrafo se ne può aggiu- 
gnere un altro degli onori fattigli da' Monarchi , 
e da' Principi de 1 maggiori del mondo. Della sua 
nascita, morte, costumi, genere di vita, studj, 
Bessuno sarà informato meglio di lei- Su dunque 
all'opera, dottissimo Sig. Marmi. Renda questa 
giustizia a se stessa , all' amico , all' Italia , à 
tutti. 

Vengo ora alla risposta della lettera di V. S. 
Illma, e primieramente mi obbliga al maggior 
segno la generosa esibizione , che ella fa a me 
e al Sig. Recanati della sua casa per quel tem- 
po, che saremo in Firenze. In questa parte pe- 
rò ella ci dovrà avere per iscusati , se non sa- 
remo per accettare la sua amorevolissima offer- 
ta; prima perchè U nostro soggiorno costi non 
sarà di poche giornate ; e in secondo luogo poi- 
ché avendo già avuti simili inviti da altri pa- 
éiam ed amici, siamo risolutissìrai di non far 
torto agli altri con accettarne alcuno , e di star- 
sene liberi , per poter fermarci con Jibertà , e 
senza incomodo di persona . Le dico bene , che 
!a compagnia di lei sarà uno de' maggiori onori , 
e de' più cari, che potremo ricevere , ed io in 
particolare , che ho tanti forti motivi di esserle 
obbligate, e di amarla, coma fo , cordialmente. 
Credo che a quest' ora sia stampato 1' Articolo 
con- 



ed by Google 



Ai'OSTOI.0 Zino. 399 
contenente l" Elogio del Marchetti . Se sarò a 
tempo, ci aggiugnerò quelle notizie , che ella 
si è compiaciuta di comunicarmi intorno a lui, 
e alle sue traduzioni. Delle lettere del Galilei 
faccia pure quell'uso che più le aggrada, a tut- 
to suo comodò . Il nome di V. S. Illma è no- 
tissimo a tutti. Il Medico Sancassani non può 
ignorarne il merito; e mosso da questo le. avrà 
scritto . Egli pensa di dar fuori due Scanzie ine- 
dite del Cinelli, le quali io gli ho trasmesse 
ho mese fa, e di aggiugnerne la Vita ; e pe- 
rò avrà scritto anco a lei, sapendo di ricorrere a 
una "viva ed ottima fonte. Io per altro assoli:, 
tamente nulla gli scrissi , perchè facesse capo a 
Jei. Fo fine, e al solito mi rassegno 

357. Al Sig. Marchese Giovimi Polcni, 
a Padova . 

pai L. F. x. Agast» 1715. 

Riceverete per mezzo di S. E. Recanati il 
Giornale dì Parigi in 4. del réStì. Approvo 
il vostro disegno di riservare alla fine dell'an- 
no tutta la Dissertazione delle Effemeridi Meteo- 
rologiche . Col Tomo XXII. attenderò bene 1' Ar- 
ticolo sopra il libro dello Stocdietti , esibitomi 
dalia vostra gentilezza . Nel fine dell' errata del 
XXI. porrò quel tanto che mi viene comandato 
da voi ; e nella forma prescritta . A tutto vos- 
tro comodo attenderò i libri, che mi accenna- 
le. Lo Specchio del mare in Francese è dinuo- 
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vo a vostra disposizione , come vi scrissi con al- 
tra miai Vi abbraccio di cuore j riverisco tutti, 
e sono.... 

358. MSiz. Aitonfraneesca Marmi. aFiretozs. 

Dai L. V. 11. Settèmbre 171 fi 
Tluno certamente jneglio di lei può favorire 
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dico Gio. Gnelli. Iodi esso' ten- 
go presso di me molte opere inedite , il cui ca- 
talogo spedirò al Sig. Sancassani, quando da lui 
me ne sia fatta ricerca.. Ella mi ha consolato 
con la promessa di ' stendere l' Elogio del chia- 
rissimo Magliabechi da porsi nel Giornale. Il 
dirué tutto non è possibile , mentre la cosa ri- 
cercherebbe un ampio,, e intero volume. Baste- 

sapersi,- e alcune cose .principali ; in che varrà 
moltissimo il suo discernimento e sapere . Circa 
l'Articolo che ne è posto negli Atti , di Lipsia i 
io debbo dirle con tutta ingenuità * die ora non 
mi è possibile di servirla ; poiché" di qui a tre 
settimane essendo il termine di questo lungo e 
fastidioso governo , e dovendo trasportare a. Ve. 
neria tutte le cose mie , e anco lutti i miei li- 
bri, che per uno studio privato non sono si 
pochi, mentre saranno intorno a sei e più mila 
"volumi ; gli ho fatti tutti insaccate j e manda- 
tane ormai gran parte a Venezia , dove poi mi 
converrà trarli a mio comodo, per tornarli ari- 
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porre rt'élle scanzie , che ora fo lavorare di nuo- 
vo . Sicché V. S- li ima" mi perdoni questa invo- 
lontaria tardanza, e si assicuri, che tosto che 
rrii venga per mano quel tomo ; non mi scor- 
derà di copiarne quel tanto die da lei mi vieti 
comandato. Anche- prima di ricever la sua let- 
tera , non mi sono scordato di prendere infor- 
mazione di ciò che possa esser accaduto al Sig. 
Dr. Pini 'fieli' infelice presa di Romania . I pri- 
. ini avvisi sono stati funestissimi , essendomi sta- 
to asserito, che i Turchi abbiano menalo man 
bassa sopra tutti i nostri ; ma di poi mi fu fat- 
ici sperare , che il Sig. Pini , avendo già parec- 
chi anni curato in una gràvé malattia, "mentre 
era in Costantinopoli, ìl presènte Gran Visir', 
cliè ora è alla testa dell' esercito Ottomannp , 
sia stato salvato per comando di esso Visir ìri 
quella strage ' universale ■ Piaccia a Dio , cliè 
si'vérirìciii tale avviso; di cui capitandomi altra 
notizia, ella ne resterà subito ragguagliata .' L' 
opera del B. Ambrogio Camaldolese promessi da 
tanto tempo dal P. Abate Canneti è aspettatis- 
sima. Egli dovrebbe finalmente risolversi a sod- 
disfare al pubblico desiderio. Io gliene scrissi 
più volte , e anco gli somministrai alcune cose , 
che erano presso di me Mss. e stampate j dòpo 
le quali osservai , che nel tomo delle Lettere; 
dì Bernardo "e di Lionardo Giustiniani ve ne ita 
alcuna che riguarda la persona di esso B- Am- 
brogio . Lodo la gentilezza di lei in favorire 
tutti quegli che a lei ricorrono per essere ini 
subiti, ma non vorrei che ciò fosse di pregiu- 
dizio 
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dizìo alia sua salute ■ Lo faccia per tanto cori 
niodei-azione , e cori riguardo a se stessa , la cui 
conservazione preme molto alla repubblica lette- 
raria , e a' suoi buoni amici i fra' quali mi pre- 
gio e per debito , e per genio di non occupare 
uno degl'infimi luoghi; mentre sono veramen- 
te.... 

jjj. Al S':&. Salvino S alvini . à Firenzi 
Pai L. r. sr. Settembre 171J. 

LE pellegrine notizie , che mi ha trasmesse 
ultimamente V. S. Illma intorno alla na- 
scita e famiglia del vecchio Alamanno Rinucci-t 
ni , saranno da me collocate nei principio della 
Dissertazione Vossiana da stamparsi nei XX1L 
Tonio dei Giornale : cortciossiachè egli è più 
spedierite e giovevole , che il pubblico le abbia 
anche fuori di luogo , di quello die gii si ascon- 
dano per altro riguardo . 1 Giornalisti hanno de- 
bito, ed è loro instituto di correggersi, e di 
confessare i berieficj ricevuti in qualunque in- 
contro ad essi loro si presenti; né amano punto 
il costume di coloro , che o tacióno ingratamen- 
te le altrui correzioni, o nori vogliono mai 
confessare di aver fallato: il che, se a tutti gli 
uomini di Qualunque professione è facile di av- 
venirci lo è più di tutti alle persone di lette^ 
re; iiiunà delle quali si è che possa saper tuttd* 
senzachè mai possa ingannarsi . lo più di ógni 
altro conosco una tal convenienza, mentre ap- 
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pieno conosco U mio poco sapere ; onde mi con- 
tesserò mai sempre obbligato e a chi corregge i 
miei falli , e a crii mi fornisce di singolari no* 
tizie : della qual còsa à niun altro sono tenuto 
più che a lei ; che in tante occasioni e maniere 
mi ha favorito ; onde non lascio di rendergliene 
copiose e divote grazie. E poiché sono su que- 
sto proposito , le dirà , che nel nuovo Tomo mi 
occorre di ragionare fra gli altri di Bartolom? 
meo Scala da Colle j Segretario e Cittadino Fio. 
reatino ; intorno al quale mi sarebbe caro di 
sapere in che anno sia stato creato Cancelliere 
della Signoria . Non so , se questo sia avvenuto 
dòpo la morte di Poggio. Se fosse possibile ave- 
re un catalogo di tutti quelli i che furono Se- 
gretari dellà Repubblica Fiorentina i in partico- 
lare da Coliiccio Salutati insino a' nostri tempi , 
mi sarebbe cosà gratissima: Bramerei inoltre di 
sapere , se nel testò a penna del libro del Ve- 
rino , ove parla di Bartolommeo Scala, si abbia 
a leggere GràndU iuta Leonis , in luogo di Ly- 
dia , che sta nella stampa j il che confesso di 
non sapere, che cosa significhi. Ricorro perciò 
a V. S. lllma, poiché niuno più di lei può dar- 
mi le notizie desiderate ; e se sopra lo stesso 
soggetto avesse che suggerirmi , oltre a ciò che 
se ne legge nelle testimonianze poste avanti la 
Storia Fiorentina di lui , mi sarebbe gratissimo » 
sapendo che ella lo trarrebbe da Mss. eh" io non 
posso aver veduti; Vorrei anche qualche grave 
riscontro dell'anno sì della nascita, come delia 
morte di esso ; poiché il Poccianti , da cui 1' ha 
trat- 
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tolto il Vossio , non è autore da fidarsene mol- 
to . Anch'io mi sono avveduto delia difficolti, 
che vi sarebbe in provare la discendenza del 
Marchetti da quegli antichi Conti di Pontormo ; 
ma mi è convenuto riportarmi al gusto de' suoi 
éredi , non avendo prove positive in contrario . 
Ho corretti gli errori di stampa che nella sua 
rni ha notati. Non ho ancona avuto il Catone 
tradotto dal dottissimo Sig. suo fratello, chedi- 
votamente riverisco , e ringrazio .' Ho però letta 
«fon 'mio infinito gusto quella traduzione, e ho 
giudicata quella Tragedia per la più nobile , se 
rton per la' più regolata , che io abbia veduta . 
Con suo comodo poi attenderò la nota de" Msr, 
del vecchio Acciajuoli , e finisco col dirmi.,.. ' 

360. Al medesimi. * Firenze. 

Dal L. K 11. Onoire 171J, 

Eie prime e le seconde notizie comunicatemi 
da V. S. lllrha Intorno al famosa Bìrtolom- 
meo Scala sono state da me ricevute con pia- 
cere , siccome lo saranno dal pubblico con gra- 
dimento . Le prime sono già stampate nel nuo- 
vo Tomo' del Giornale , ma non così le altre ; 
essendo arrivate dopo terminata la stampa della 
Dissertazione, ove dovevano stare . Non man. 
cherà tuttavia luògo da porvele: il che tanto 
più voltatieri differisco, quanto che 1'. anno in- 
torno alla Segreteria pubblica conferita allo Ses- 
ia dopo la morte dell' Accolti merita d' esser me. 
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jrtio considerato. Oh quinto mi è stata di 1 'sod- 
disfazione quella sua osservazione intorno ali' 
epigramma del Poliziano . Io 1' avea gli notato 
fo:w: scritto contri' quél suo antagonista, ma 
non ne aveva intesa tutta la forza, perchè non 
sapeva l'allusione al motto Craàntim dell' arme 
gentilizi! di esso Scala, in cui sta rutto il vez- 
zo lieJl* ultimo argutissimo ve; so dell' epigoni ■ 
ina. In somma sempre più conosco , die dia è' 
singolare in tutto, e che ha pochi' pari ìitll:; 1 
buona letteratura . Quel Trebazio,'a cui scrive 1 
o indirizza lo Scala la sua Apologia , fu bravo 
Poeta Latino, e -credo che fosse di patria Vicen- 
tino ; ma non posso assicurarmene, per avere ì 
miei scritti, e i miei libri presentemente tutti 
in Venezia , dove sono tutti in sacchi , ed in 
c.isse, per cagione- del trasporto , che mi è con- 
venuto farne; essendo fra cinque giorni al fine 
di questo benedetto governo, col quale esco ve-" 
fimsnte di un grande impiccio e disturbo. Il ca- 
tàlogo dei Cancellieri di cotesta Signoria e Re- 
pubblica è lina gemma pellegrina, che stari as- 
sai bene nella sua: opera; ma quando" pure vo- 
glia ella onorarne il Giornale, intendo, e la 
prego à far si, Che ella esca col nome riverito 
di lei in una particolare Dissertazione , nella 
quale so'n certo, che saranno inserite infinite 
notizie 'singolari -e di gran prezzo. Potrà farlo 
con tutto suo comodo, e se l'avrò a tempo pel 
XXIII. Giornale, non ne differirò puntola pub- 
blicazione, . Mi favorisca di riverire In mio no- 
me l'incomparabile Sig. suo Fratello, e di ren- 
Tm "> ' > der- *' 
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dargli pei", me grazie discinte della bellissima 
Tragedia da lui tradotta dalla lingua Inglese . 
Le giuro su f oncr mio, che non ho mai letta 
a' mieì giorni cosa in simil genere , la quale rei 
abbia, più di questa sorpreso . O che costumi bea 
sostenuti I o che pensieri sublimi 1 o che espres- 
sioni felici I ma torse molti non ne capiranno 
tutto V artificio , perchè non tutti intendono aè 
la forza dell' arte ; né quella della favella. Par- 
lo così, .e non a caso. Fa fine, e l'abbraccio 
di cuore, e con ossequio li riverisco.... 

3S1. ÀI Sig. Marchese Gipvmni Paltni. 
a S. séigeU . 

fittizia 19. Ottebre 1715. 

Ricevo il bellissimo Articolo in tempo op- 
portuno . Poco più che tardavate a man- 
darlo, non trovava luogo ne! Tomo che si stam- 
pa,', ove sarà inserito tal quale l'avete trasmesr 
so. Di nuovo vi ringrazio quanto so, e gosso. 
Sopra il proposito dell' ecclissi ultimo non, mi à 
giunta cosa alcuna da veruna parte . Capitando 
sarete avvisato. Attenderò le vostre grazie col 
vostro ritorno a Padova, dove può essere chi; 
io sia, verso la fine del mese, ; ma sarete anti- 
cipatamente avvisato . Salutate tutti , e credete^ 
mi.... 
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jfij. j4ì Sig- Antonio PaUìsnitri . a Padova, 
Venezia 9. Dicembri 1715. 

MI è siato opportuno , e però grati ssìmd 
l' estratto , die mi avete trasmesso della 
Vostra Curiosissima Storia dei Camaleonte Affri- 
cano; e me ne varrò certainente nei XXIII. 
Giornale , che presto porrò sotto 1' occhio de' re- 
visori . M'immagino, chela figura sarà in mano 
del Sig. Erta , al quale non dispiacerà di porrai 
nella, stampa del Tomo , mentre ella non gli 
Costa quattrini . Da Modana mi è stato rimessa 
il foglio con la mutazione ■ de' titoli nel tran- 
tispicio , e di qualche altro particolare nella de- 
dicatoria , e nella prefazione." Il Soriani non ha 
la minima colpa nel fatto 1 Ella è tutta dell'- 
amico lontano : non voglio credere , che Io ab-i 
bia facto , che per poca avvertenza . Facilmente- 
esso vi manderà il foglio mutato, che in ogni 
forma avrete da me . M' informerò della Catte- 
dra di Medicina pratica, che mi dite doversi: 
dare ad un Veneziano ; a se scoprirò paese , ve 
tta farò parte > In questi tempi calamitosi Iddio- 
vi doni pazienza-, e J l Principe vi dia quattrini.. 
Amatemi, e credetemi.... 

Scrivetemi sinceramente 3o stato del nostro- 
amatissimo Sig. Poleni. Mi consolo della bella- 
lettera di voi al Sig. Generale Maffei . Io cre- 
do , che quel Signore, dopo averla letta, vom- 
irebbe essere più tosto quel gran, letterato fra- 
V a fello , 
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tello , che descrivete nella seconda parte di essi 
lettera , che quel gran Generale, che lodale 
nella prima. 

363. Al Sii- Salvino Salvini. * Firenze. 

Venezia 14. Dicembre 1715. 

T L mio trasporto a Venezia , e quello di tut- 
X (a la famiglia, è di tutti i libri e le cose 
mie, la mìa andata a Verona, e altre infinite 
iaccende dimestiche hanno fatto , che prima d' ora 
non ho potuto rispondete a più lettere di V- S: 
Mata ; ringraziandola , come fa ora , si delle 
copiose e belle notizie dei Codici del vecchio 
Acciajuoii esistenti nella Sirozziana , si dell' Ora- 
lione fatta in morte del celebre Ma glia bechi , 
con tanta eloquenza e copia dal degnissimo c 
lllmo Abate Antonmaria suo fratello, delie tur 
lodi non si può dire abbastanza . Io l'ho letta 
con piacere per la sua bellezza , e con dolore 
per li perdita, che abbiamo fatta; mentre era 
più dì vent'annì, ch'io aveva l' onore dell' ami- 
tizia, e forse molto intrinseca , con quel gran 
letterato. Tornando ora a! detto Acciajuoii, la' 
prego di avvisarmi , se veramente due sieno le 
traduzioni volgari della Vita di Carlo Magno 
una fatta da lui , ' che prima Latinamente la 
scrisse, e l'altra da quel Giò. Ghiuazzone d' 
Oriente Azorri da Siena; il che pare die si ri- 
cavi dal Codice in 4. segnato numero 1J4. dei- 
li; Strozziana, Ciò si potrà agevolmente ricava- 
re 
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re. dal principio di èsse traduzioni , il quale seri- 
tiro volentieri qua! sii. Io non lascio di darle 
continui disturbi , siccome ella non lascia di faf. 
mi continui favori. M'immaginò die la stampa 
de' suoi Fasti sia 'verso il fine , come pure quel- t 
la dell' opere del Galilei : opere tutte e due at* ' 
tese con uni vergile ii-iip:;zicnza . Finisco cól dir- 
le che sono veramente . . . . 

364. Al Sig. Cavaliere Antonfrmitst» Marmi j 
à Firenze . 

FcnezlU 4.' Gennaro i7ij- M. fi 

HO soddisfatto puntualmente il Sig. Erti 
delle lire o sia paoli 78. sborsati da V. S. 
lilma in mio nome è del /Sig/ Recanati al Sigi 
Abate Casotti ; ma non per questo ho soddisfat- 
to pienamente alla gentilezza di lei di quanto 
le debbo pel favore clic hó ricevuto . Gliene ren- 
do in qualche parte almeno le dovute grazie , ed 
altre pure gliene rendo per l'attenzione cHe ha 
di rimettermi que' libri , che dal P. M. Robo- 
redo, cui divotameste riverisco e ringrazio, e 
da qualche altro le sono stati consegnati . . Non 
so se il Sig. Ab. Casotti avrà modo di- farme- 
gli avere ; mentre è stato un caso , eh" io mi sia 
valuto di esso nell'acquisto di alcun; libri, eh' 
io aveva segnato nel catalogo della libreria del 
fu Sa. Principe Francesco Maria de' Medici , i 
quali assai mi premeva di avere ; e furono i cin- 
que tomi dell'opere del P. Sirmondo, i quattro 
V 3 dei 
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dei Concilj di Spagna del Card, dì Aguirra , è 
i due de" Mss. d' Ingliilterra e d' Irlanda , eh' io 
prima aveva mancanti dì molti fogli , per grazia 
del -Sig. Donati di Livorno . Cosi mi fosse allo- 
ra riuscito di avere i 257 tomi delle Antichità 
Greche e Romane del Grevio e del Gronovio , 
i quali intendo esser passati nella .Libreria dì S. 
A- R- opera della quale io farei volentieri acqui- 
sto, ma non iti Olanda, dove ora ella a trop- 
po alto prewo si vende . In ogni caso bisogne- 
rà starne senza ■ Borsa povera , e privata , come 
la mia, non può tutto ; anzi è ridotta alla ne- 
cessità di non avere che assai poco , massima- 
mente a questi tempi cotanto calamitosi per que- 
sto pubblico. Iddio ci ajuti , e et consoli, che 
ben ne abbiamo bisogno . La prego di unire a.' 
libri consaputi una copia della Bellamano ristaili, 
pata. Di essa penso farne un Articolo; nel qual 
caso mi saranno assai cari l lumi , die ella sarà 
per darmi sopra di ciò . Io pure tengo alcune 
notizie , che sono state a qualche altro palesi . 
Fa mojto bene chi non può acconsentire all' ap- 
provazione di certi vocaboli usati da Santa Ca- 
terina di Siena. Elia è stala bensì canonizzata, 
ma non tutte debbono canonizzarsi le voci e 
maniero di dire usate da lei. Il Sig. Marchese 
Maff« non ha voluto vedere ne meno il titolo 
del libro Jel Sig. Canonico Castiglione; tanto è 
lontano , che se ne inquieti e travagii . Attende 
.ora ad opera 'grande , e "che certamente farà ono- 
re a lui e alle lettere. Ho veduto il ristretto 
stampato per aver notizie de' Cardinali ecc. Il 
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disino è lodevole, e facile ad eseguirsi , quin- 
do si occorra a buoni mezzi , e si voglia due 
la verità. Ma in questo ci sari dei pericolo , e 
del disturbò . Niuna cosi sì teme meno del fal- 
so, e niùnà meno si sfugge die il vero. Del 
resto ha V.'S. lllriia fatto molto bene a render- 
mi pienamente informato di quella "briga , nella 
quale io le do tutt'e le ragioni. Gran cosa ! in 
oggi nè meno con le persone muore 'l' invidia , 
e si continua a Far guèrra a' morti, ''quasiché an- 
cori facciano ombra a' vivènti . ti tempo però è , 
clie distrugge tutte queste macelline , e 1 merito 
o presto o tardi lia'l suo luogo^ Non afegiótigo 
altro , perchè so die potrei dir molto , e forse 
anche troppo sopra di questo . Finisco , e sono 
veramente, e di cuore. ... : ■ 

36J. Ai P. 'Pietra Canneti Métti ài Classi . 
a Ravenna. 

fene iin i\. Genxajo 171;. M. V, 

NOn manco dì trasmettere a V. P. Rma la 
lettera da me fedelmente e cdn li suoi 
stessi errori dì stampa copiata , del nostro Lio- 
hardo Giustiniano al suo B. Ambrogio ■ Da essa 
vedrà confermata sì la stima , clic di questo gran 
religioso f:iccva il Giustiniano, sì 1' amicizia che 
lsso avea col Ordinai Bessarione , si la sua pe- 
rizia nel Greco; mentre avea ' composta in tal 
lingua una eloquente orazione da recitare in pub- 
blico, e credo nel Concilio di Basilea: sopra di 
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che elia saprì fare meglio di me le piA grandi 
o'iwrvazioni. Ho scorse, e lo avea fatto anche 
prima, tutte le lettere , ed orazioni comprese 
nel suddetto volume da lei molto giustamente 
stimato rarissimo, e da tenersi come se inedito 
fosse, per vedere se altro vi si contenesse al B. 
.-"lìuhrc^io siietiaute; e 1' assicuro che altro inter- 
no a lui non v'ha in esso libro. Il : suo Ms. 
contenente il libro digit Evangeli della Quarc~ 
sima ridotti in Cannoni , non è , ni può essere 
in modo alcuno del suddetto Lionardo Giustinia- 
no; e la ragione si è , perchè non si sa da al- 
cuna memoria , che esso abbia mai fatta simil 
fatica'; e di lui non essendovi in verso volgare 
che un libro di canzoni , e strambotti amorosi t 
e un altro di Laudi , e canzoni spirituali * che 
egli si diede a fare, lasciando srare le amorose, 
per gli esortamenti del B. Ambrogio suo amico, 
siccome a lei è notissimo i II Cionacci poi non 
dice alla col. io. delle sue Osssrvazioni sopra le 
Rime sacre di Lorenzo, de' Mettici , che autoredi 
detto libro sia Lion, Giustiniano ; ma è il Stg. 
Grescimbeni , che nel luogo citato de' suoi Com- 
mentar) glielo fa dire con poca avvertenza. Ec- 
co le parole del Cionacci , dopo aver inostrato 
che le Sacre Rappresentazioni traWe dalla Storia 
r.v::igelica erano denominate col nome di Van- 
geli. DÌ qui mi venne suipiziene una volta che 
quando ne' libri delle laudi antiche si dice: Que- 
sta lauda cantasi come e Vangeli; ovvero come 
e Vangeli della Quaresima , ovvero come e Van- 
geli in Rima della Quaresima, j' intendesse que^ 
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iti dille Rapprtsentuxieni ; finché non neddi un 
'LIBRO DI SPIRITUALI CANZONI compose: 
'da Ai. CASTELLANO DE' CAST AL L ANI 
( più sotto assai meglio lo nomina ài' CASTEL- 
LANI) nm volgar fot tu Fiorentine , intitolato 
Vangeli ili Rima della Quaresima , evt con un* 
nobil parafrasi .ìn ciascuna si_ spiega un Evan- 
gelio di futi che giorno per gierne si leggano in. 
Qftel sacre tcrnyo dell uni-vcrsal digiuno . Sin qui 
ii Ciunacci, ji quale non. fa menzione alcuna 
ne qui, né altrove, di tal libro di Vangeli in 
Rima composto da Lionardo Giustiniano; ma solo 
di alcune poche Laudi spirituali di Jui , che sono 
in qualche raccolta . Se poi l' opera che c Msì 
appresso di V. P. Rina , sìa la stessa , che quel- 
la fatta da Castellano de' Castellani , poeta Fio- 
rentino , non saprei dire aceertatamente , per non 
averne altra notizia, che quella, che me ne dì 
il Cionacci . Può essere , che ella ora con que- 
sto nuovo lume scrivendo a Firenze,, possa ve- 
nire in cognizione di quel Codice dal Cionacei 
citato,, e cosi farne il confronto. , 

Il Codice del Sig. Recanati , nel quale sono 
comprese le due orazioni di esso B. Ambrogio, 
È cartaceo in 4. scritto verso la meti del XV. 
secolo. E, una miscellanea di varj opuscoli, fra 
i quali la Vita di Bruto tradotta dal Greco, di 
Plutarco dal vecchio Guarino , alcune traduzioni 
di Senofonte , varie Lettere di Poggio , di Lio^ 
nardo Aretino , del padre di Poggio , di Guari- 
no, di Jacopo Tebaldo Firentirio, l'invettiva di 
Lionardo Aretino édftrau Hypocritas , l' orazio- 
ne 
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he Ji Poggiò in morie del Caruinal Zabarclla , 
una commissione data da' Genovesi a frinisco 
Spinola Ioni Ammiraglio nel 1*31. li tradizio- 
ne del librino d' Isocrate de Regno farti da Ber- 
nardo Giustiniano* uS tratntello di certorica di 
autore anonimo, al quale in XX. luogo succede 
lìj. Oratla refendi io Citrino patris Am- 
hrosìl (icrKralu ordinii Camaldnletstt in Concili» 
ktulitnit con questo principio. Nori iierear pj. 
tret reverendisnmi , & rtliiiosttsimi \ acdoìHisi- 
Htì viri, qui hit sàcrmu generate Citctlitiih .- e 
in XXI. li;o£o fa£- !;t. Orano Ambresii ceraM 
Sigismondo imperatore Caesenat babtta VII. Kk- 
tettini Janna*! ai , tutti ab i'uxrnio Sktnmt Pon- 
tifici KtisiHs tsstt orato? . Principia, cosi: Si quem 
forte moyet ex hoc celeberrima SHmmòrUrti vìrc~ 
funi, & sublimimi* principum. A queste due ora- 
zióni succede un romanzetto amoroso per via di 
diàlogo , intitolato Polis cantica bistorta : dipoi 
un ttattato de Nobilitate , che è, banche nort 
vi si legga il nome, di Buonaccorsd da Morite- 
magno da Pistoja , il giovane ; e per fine la 
Stòria Au^iistàlt di Benvenuto de' Rambaldi da 
Imola , che Va stampata fra le opere Latine det 
Petrarca . Dall' antecedente sua lettéra ho Vistò 
h gran fatica , che ha posto , per illustrare 1* 
edizione delle Lettere del B. Ambrogio'.' Io 1* 
àccsrto che questa sarà un'opera insigne. Molti 
sono impazientì di ved;rla alié stampe , rm nes, 
s'uno forsé al pari di ree, al qualé converrà far- 
ne moli' uso. Quanto all' Odeporico io concorro 
col patere' di lèi, tanto più èssendo l'opera sa- 
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tinca, e imperfetta. Della versione ad dialogò, 
di Enea platonico io esservi una edizione fatta 
in Genova verso il 1641. da me non. veduta, è 
citata dall' Abate Giustiniani negli Scrittori Li- 
guri . Credo che vi Steno lertere dì alcuni va- 
lentuomini yiyenti al tempo del B. Ambrogio; 
e può essere , che in alcuni di lui si faccia ono- 
tevule ricordanza . Ne gradisca 1' avviso , se bene 
tengo per fermo che già ella avrà veduta quel!* 
edizione. Finisco, e soao... r 

P. S. Corrado Sarauello Schurzfleischio nellé 
sue Epistolae Arcante, stampate Halite Alagde- 
burgicae aphd Jo. Godofredum Rengerum z 7 10. 
in 8. alla pag. 176. 177. epùt.Clll. ad Antonio 
Jvlagliabechi così scrive dell' Odeporico di Am- 
brogio .■ Ambrosìum , nomini tuo nuncupatum , vi- 
di , libtnierqiit ligi, ac cum primis styli ehgan~ 
tiam in viro 'sacri ordinis miratiti sum ; nes Ai~ 
cere satis queo quam gratum id rnuntts mibi fue- 
rìt , quo tam muli l ae , tamque insìgnes res contL 
nentur . Ntm pulcre & diligenter omnia camme* 
morat , paritirque deieiìat, & scìte instruit sxem- 
p!isqne docet -, ntquc modo Eagtnii Pontificii ae- 
■vttm iilustrat, jtd etiam ad Medicai Vcnetasqtte 
res pcropporrwc digt editar , 0- prudentìam usum-. 
que rerum band uuigarem ostendit . Tuum erg» 
btnijicwm , & Nicolai ll.-'.rtholim , -Stri certi da' 
clissimi, labor, jure tnerhoquc commendantur , 
apud me plurimum vaitnt , laetusqnc fruir hit 
dcliciis , qtiat anirmtm expiene line satietate , ae 
demulcent. E &eH* E fist. CXI. ad Adamo Cri- 
stoforo di Jacopo Giurisconsulto di •Dresda pa^. 
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I90. reca la scessa vantaggiosa sentenza del . li- 
tro dell'Odeporico in queste parole : • Hodoeperi-, 

curi Amh'asii ÌK-.-;ipie anirr.o accipìas , peto , unit 
picr.'.q-:e ito. ,y,a,;i iàecimi sapenti histarìam perti- 
nenti.'. A\.\;inurt iìccat , quat vsl . ob digressione! 
satis nìitàas placcante vel ob res Jtalicas & can- 
'{ritenttj tenrptrjim rotienes usti esse possint , 
Tornila':» G"l:ì:I(1 nuli:, Dissertazione Euistoìica de 
Fxribv.s librarti* stampata, a Leida pel 1705. in 
S. pug. 116. parlando di Gerardo Vossio , Pro- 
posto Tungreii ,t , e i'rutonctajo Apostolico ,■ . Io 
tratta da Plagiario del nostro Ambrogio ; ripar- 
lando le parole, che ne ha dette il. Lambecio 
nei Tomo I. del suo. Co mentalo Bibl. Caesareae 
p. 12;. Veitius { sono parole del Lambecio, ad- 
dotte dal Crenio ) simius Ambrati C.:r/,^liin!:!i-- 
sis , cxiits mci;uti>;cni magno quidem silentio de 
LìiàitstriA traticri.t . tr-dlamqze versienis Ephmemi 
tilt:- 'quat memiaiiem fac'u , ixm tamia Sue , cèti 
lurex, se prediderlt i/idìcio , usxm se Ma frìsse .- 
& plus, centam mnis illa Latina virile Amere- 
sti Cam.-ìlduleiisìs VolsUna antiqvior est . 

Per non lasciar voto affatto il restante di que- 
sta pagina, prego V. P. Rmi a specificarmi li 
qualità del Codice de' Vangèli in rima della Qua- 
resima : se sia membrane» o cartaceo , la - sua 
forma , e il tempo , in cui può essere scritto .> 
Desidero sapere , se le canzoni sieno tutte in un 
metro, ovvero in diverso: se da veruna si può 
venire in qualche cognizione dell' essere dell' au- 
tore; di cui i passati giorni ho scritto la Vita 
con qualche particolarità non osservata nè dai 
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Sig. Cresci 111 beh ì , nè da altri. Tutto quello die 
ho veduto di lui; è in genere di poesia sacra, 
e dì non affatto infimo carattere. Mi perdoni :1 
disturbo,' e 'di' "nuovo "divotamenté la riverisco; 

Al Sig. Salvino S alvini . a Firenze. 

■ fenezja -5. Gennaja 1715. M. V. 

Riavutomi alquanto da un grave raffreddamen- 
to , cliè ini ha recato' molto d' Incomodo „ 
rispondo a line- umanissime lette re di V. S.lllma » 
che in mille guise non lascia di ' beneficarmi. In' 
proposito dell'idea, che le è venuta in. mente , 
di lavorare di pianta una Storia " degli Scrittori" 
Fiorentini , io non' posso e'non lodarla di aver- 
la conceputa, e non animarla à cotesta sì 'no- 
bile', lodevole, utilissima impresa. ' Il PocciamE 
ne' ha detto poco, è assai inàle. Quella' dèi Ci- 
nelli Iddio sa , se mai vèrri alla luce , essendo 
in mano ìiì chi la lascerà forse andare a rhale- 
Io non ne tengo che alcune prime 'bozze, af- 
fatto imperfette, e eli' io quasi clilSmerà sconcia- 
ture, precedute da un luni-o catalogo alf;- : 'ieti;.M 
degli autori, de' quali il'Cinclli volea 'trattate, 
nelle opere: il 'che è forse il meglio ' "di questi!' 
scritti che sono presso di me , e occorrendole di 
averlo,' non mancherò di servirla. Ma se anche; 
quest'opera ' del Cihelli ,' e' cento altre di simiì 
fatta uscissero alla luce ; niund' perì) torfebbe a, 
lei la gloria di aver trattato a perfezione un 
simile argomento; non essendovi sicuiimenfe cai 



Digitized by Google 



JlS LfiTTE&EDI 

(più. dì lei SU fornito di lumi , e di giudic'io , 
per ben condurlo al suo fine . Sicché ella di 
grazia non Io perdi di miri, ma animosamente 
lo imprenda; che immortale gloria a lei e alla 
,sua nobilissima patria sarà sicuramente" pei ridon- 
darne . Quanto a que' letterati , ile' quali ella 
lavesse parlato o ne' Fasti Consolari , o nella Sto- 
ria de' Canonici Fiorentini , io aon lascerei d' 
■inserirli nuovamente anche nell' opera degli Scrit- 
tori, acciocché questa fosse in ogni sua parte 
compiuta, nè vi fosse bisogao di ricorrere ad, 
altri libri per averne l'intero. Tanto più dico 
lo stesso, intorno a quegli, di' quali si è pai-lato 
nel Giornale ; dove nè tutto si ò detto quello 
che si poteva , nè si è detto con ordine istori- 
Cd, come si ricerca da. chi scrive Vite di let- 
terati , ma cori, ordine critico ; come avviene a 
chi fa giunte. e osservazioni sopra ìl Vossio . 
Tale è 1 mio. debile sentimento, che però sem- 
pre sarà prontissimo & rimettere al suo . Igiornì> 
passati ho dovuto scrivere per la mia Storia de* 
Poeti la. Vita di Messer Castellano Castellani , 
the. visse , quanto a me , nel fine del secolo. XV. 
Ma quanto poco se ne sa e quanto imperfetta- 
mente ! Intenderei volentieri L'anno della sua 
morte,, e, in qual tempo e' scrivesse e ponesse 
que' versi sopra il. cimitero dello.Spedale di Santa 
Maria, Nuoya-, e se questi sieno più in essere . 
Iji. suo non ho veduto-, che quattro Rappresenta- 
zioni Spirituali, e alcune Laude, sparse iti va- 
rie, raccolte,, in numero di circa venti. So aver 
lai e, ridotti ià, Ì<wdi i Vangeli della. 
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Quaresima; ira questi non mi sono., mai capitati 
sotto l' occhio. . Vedendolo; trattata col titolo 
Mettere, Io suppongo persona nobile e di qua- 
lità, e disceso dall' antica famiglia de' Castellani . 
Il Poccianti non ne fe putito menzione. La ne- , 
tizia novellamente trasmessami da V. S. Illma 
intorno allo Scala mi è tanto piaciuta, che f b» 
posta nei principio, della nuova, Disseitaaiona 
Vossiana. U rio me di Cullimace , che, si posa 
Eilippo Buonaccorsì , è, certamente tratto dal Gre- 
cò: io ci ho. studiato sopra, e l'ho indovinato 
in qualche parte ; ma 1' osservazione del dottis-. 
sirno Sig. suo Fratello, unico in tale studio , mi 
ha. sommamente appagato . Della, lettera di M. 
Poggio al Bracelli ho parlato a suo, luogo; e se 
avessi potuto averla per tempo , ne avrei inserito 
qualche squarcio. Di quello poi che dirò sopra 
il famoso Acciajuolì , sarà suo tutto il inerito .-. 
tanto poco mi resta a dirne di vantaggio . Bra- 
merei Qualche, informazione di Paolo. Atta vanti' 
Servita; e delle opere sue, cioè ove si trovino, 
massimamente le storjfhe, il suo principiò e fine, 
ecc. L' orazione al LÀdini in morte dell' Accia- 
poli mi sar^ carissima , e unirolla con ■ molte 
altre, che tengo sopra, tali argomenti . Ma/queJ 
sto è un darle troppi incomodi. Finisca per or,*, 
col riverirla, e sono...; 
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367. Al Sig. Cavaliere A/ttonfranmce Marmi J 

■ : ■'' IJ * '■ ' À Fircitzji .'" '/ 

lfinix.it 15. Gtnnajo 1715. r. 

PE» le notizie del Corbinelli la prego di far- 
lo, ma cori suo còmodo ; poiché' aggiunte a, 
quelle the tengo , spero che formeranno un buon 
Articolo . ' Più di tutto mi occorrerebbe di sapere* 
l'anno della' sua morte, che essendo seguita in 
Francia , rton 50 quando possa essere succeduta , 
é temo che sia difficile mólto 1 il saperlo . Mi 
sarebbe ancl]e assai caro un disegno del suo ri- 
tratto j per valermene "in qualche congiuntura, 
più pròpria . 11 libro del Sig. Canonico Conta 
Casini ioni' qltf ha pochissimo spaccio e quel 
suo titolo in particolare dà molto nel naso alla 
persone di qualche gi^to , Alcuni spargono voce 
che Fautore sia starò ajutato in gran paite daf 
Sig. Marchese Orsi ; ma io non Io so di certo 
ne voglio saperlo . Notabile è 1 nuovo acquista 
fìtto' da V. S. Illmà db' Codici e delle scrittura 
dì Monsignore Altoviti , e degli altri man òse rit- 
ti , che ella mi significa . Dell*' Orazione 'del Cre- 
menino ne ho veduta copia appresso il Siig. Ber- 
nardo Trivisano . Della Vita dell' Aretino scritta 
dal Berni io ne ho similmente copia, ma assai 
scorretta ; Quell' Orazione di Poggio in lode di 
questa Ser. Repubblica non si trova scampata nè 
fra 1' altre sue opere della edizione rarissima di 
Basilea ; nè altrove . Nella Libreria pubblica di 
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San Mirco, tra i libri lasciati dal Card. Besssj 
rione ve ne ha un esemplare rammemorato dà 
Mons. Tomasini nel suo libro delle Biblioteche 
Venete Mss. Se il Sig. Recanati mi avesse da- 
to più facile orecchio, egli avi-dibj ;u;;;ìunta ai- 
la storia Fiorentina di foggio i' alrrs sue ope- 
re inedite , che qua e là si trovano sparse; 
alle quali io aveva da poter aggiungere si mol- 
te epistole , si quel trattatelo , dì cui ella pure 
mt fa menzione, an seni set uxor ductnda . 

Gli Atti di Lipsia al Novembre 1714. p. 534. 
a 35. così parlano della morte del ceiebracissi- 
jno Magliabechi .- Becessit rinper in Italia vir- 
roto orbe celeberrima! Antonini Aiaghabectrint , 
' de quo dam jststum vitae ejiti compendine! ab Ita- 
lia expebtarr.us , nane saltim panca cut» benevola 
lettore cemnmnicamus . Mntirnm natsit is die 
Óft. 1633. cnm litteris a parcntibni desttnatvs 
non esse t , insigni idmen earnm amore dulìui -, & 
memoria imprimis adjutus incredibili, tantam li- 
krorttm cognìtionem paulatim acquisivlt , ut parem 
(a iti r.e baOerct neminem ; coque dignus bab'ere- 
t-.tr , qtti Adagili Etrnriae Ducis Bibliotbecae prae~ 
fictretur. Et quamvij libros ìpit proprio nomine 
band ediderit ; mnltis tamen eruditi! eximinm 
alìqnid in re litteraria condentìbus ex iettrncJss- 
tìma penti observata sua Uberaliter snwmìnistra- 
pie. Ita de Academicis Florentinis a se colteci* 
intnlit libro sub titnlo : Notìzie Letterarie ed 
Isteriche in tomo agli uomini dell' Accademia Fio- 
rentina . Fior, 1700. edita: oc plurima snppidji 
tavit Leonardo, Nìcodmo , Additiottiì luas-'ad 
%*m* IT, \ jlBr, 5 
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ut alios taccamsts , quos per luterai consulta* 
egregie ìnstruxit . Ceterttm vira ad extremam 
pie sencchiteti b.-buic integra:, ts.xdcmque mense 
Jómtmià hnjui anni in Consentum Do/ninicannuf 
L. Attrite Novcllac se recepii , quo se adversus 
frigoris atrocitatcnì tueretur , atque illic exspira- 
vit die IP. Jnlii ; publicò beneficia relinquens Bi- 
bliothecam suam , reliqitas antera facxltatcs Jesz. 
C'i.rìsti pauperibus in alma urbe patria . fiujns 
Viri sammi loculo Antanius Franciscus Marw.ius , 
cy.is per vigimi tres annoi in munerc Bibliothe- 
carii yìcàritts , inscriptionent sequentem plumbo 
insculptam consecrauit : 

b. O. M. 

UIC REQV1ESCVNT OSSA DOCTISSIMI . ..: 

Lascio il rev tante dell' inscrizioni:, poiché di essa 
à .lei noli occorre aver copia. Nella Parte VII; 
del Tesoro Numismatico /storico; die si stampa 
Tedesco e latino in Germania ^ e credo in Lipsia 
in foglio, la qùal Parte VII. contiene le Medi- 
glie isteriche dell'anno 1706. ho osservate alla 
p£Z- 659. e 6tìo. due medaglie di esso MaglÌ2- 
feehi. La prima è quella coi motto nel. rove- 
scio Omnibus omnia ; e 1' altra si è quella col 
motto Scire nostrum remimsà; ambedue accom- 
pagnate dall' elogici di lui ; e dalla spie -:,ru ione 
delie medesime. Se anco di queste le occorrerà 
aver copia, farò che rimanga servita. Nascen- 
dole «on giù n tu ra di provvedermi di una per sor- 
te 
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te di esse' medaglie, si assicuri, che esse mi 
saranno grarissime : Ma è tempo , di' io finisca 
di tediare e stancare la sua benigna sofferenza 5 
e pero senz' altro sono;..: 

* Jfig; Ai Sig. Vima Bcnwglicnlì . aSìimh ; 

Venezia 25. Giwìajo 1715; M. y. 

Gli è tempo, ch'io finalmente rompa il mìo 
M lungo silenzio con V. S; lìlma ; e lo fo col 
pregarla iri primo luogo di due notìzie ; la pri- 
ma .delle quali riguarda Una persona riverente; 
é Ì' altra un letterato defunto : E quanto alla 
prima j da un gran Cavaliere di questi patria; 
inio singolare padrone;, luì Vieri comandato di 
preridere esatta e fedele . informazione del Sig. 
Don Alessandro Santini Sacerdote , già inspiro 
in cotesto Seminatici di Siena; dove ora pur s'i 
trattiene ; propostogli per maestro de' suoi figli- 
doli i come persona d' i riteli ì genia , e di bontà ; 
e atta, ad istruirli sì nelle cose della pietà; co- 
irle nella via' delle lettere. Io ricorro pertanto a 
V. S. lllrha.- dì cui niuno più adeguatamente e 
più sinccrain'eritè conosco in co testa cittì , onde 
ricevere tale informazione , elle assai mi preme ,- 
assicurandola; che qualunque élla siasi; °on 
sarà mai nominata la persona , dalla quale 1* avr$ 
ricevuta: Quanto poi alia, seconda, essendo io 
vicino à trattare in una delle mie, dissertazióni 
sopra il Vossiò di Niccolò d' Agostino Dati , Sa- 
iieseì ricorro àtei per intendere,- se alcuna pel- 
le ì legri- 
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legrina notizia avesse da suggerirmi, oltre a quel 
poco che ne dice il Voìsìo , e a quello die ne 
scrive V Ugurgieri . Ho differito di por nel Gior- 
nale l'estratto della Poetica dello Spannocchi cpl 
Cinuzzi , perchè sto attendendo la Scrittura del 
Sig. Vaselli, dì cui tempo fa Ella mi scrìsse. 
La prego di avvisarmi in quale stato sia la stam- 
pa del II. Tomo delle Opere di S. Caterina da 
Siena , che dovrà essere il primo Volume delle 
sue Lettere , mentre alla comparsa di esso he 
farò un pieno articolo . Io però non, tengo di 
questa Edizione , che il II. Tomo delle Lettere , 
e quel Tomo ciie tempo fa le scrissi ' d' aver 
mancante de' pi-imi fogli; onde bramerei d'avere 
il rimanente , non meno che 1' altro Tomo per 
compimento di questa da tanto tempo aspéttatis- 
sima Opera . Si pensa di fare un Tomo di XII. 
Dissertazioni sopra materie o di Scienze, o dì 
erudizione, tutto di diversi Autori. Io ne ho E 
indirizzo , dovendo il Tomo esser come nn Sup- 
plemento del nostro Giornale -, e ogni anno se 
ne darà o uno, o due, secondo lo spaccio die 
se ne farà . Ella è pregata pertanto di farne una 
sopra argomento di SUO gusto, e di ciò io la 
prego a nome di tutti quelli , che o avranno 
parte con lei in detto Tomo , o che mi danno ira- 
pLlso a ciò fare . La grazia mi sarà singolare , ed 
io anche per questo capo sarò.... 

P. S. Il Padre Burlamacchi tempo fa mi scris- 
se sopra un punto della Storia de' Vescovi di 
Castello , oggi Patriarchi di Venezia . Allora gli 
fisposi secondo le mie conghietture , e secondo 
j lu- 
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1 lumi , che ne aveva . Posreriormerite essendo- 
nii capitate migliori notizie , mi sareibe caro 
Somministrarle al detto Padre in Inogo delle al- 
lora mandate . Se c(uell' annotazione non sia stani- 
para, e possa ta nuova giugftere in tempo, ia 
prègo a dimandarlo al detto Padre, e a signiri- 
Carmelo; che non mancherò di stender di nuovo 
il mio parere; 

369'. Al Sii. Stlvìn't Sdvini. a Firtnu. 

FeiiHiA IJ. Febbrai 1715. M. fi 

MI perdonerà e compatirà V. S. Illma, se 
brevemente le scrivo a riguardo di una 
estrema fiacchezza, alla quale mi ha ridotto da 
lj. giorni in qua una uscita di sangue emor- 
roidale , che tuttavia mi continua, accompagna- 
ta da una piccola febbre tra , che non mi lascia . 
Piacemi sempre più il disegno , che ha stabilito 
di eseguire intorno agli Scrittori Fiorentini ; ma 
non lo vorrei tanto semplice e ristretto , che 
fosse uri asciutto catalogo de' nomi degii autori, 
* delle loro opere: talchi- si smarrissero que' tari- 
ti be' lumi, co" quali ella puè sola, illustrare le 
loro memorie. Ne scelga , almeno le più pelle- 
grine, e quelle in particolare , che andrà racco- 
gliendo dai Mss. che a lei tanto sono famiglia- 
ri . Sarà il lavoro più faticoso j e più lungo ; 
ma ciò sarà compensato sufficientemente .dalla 
lode, che ne verrà a lei, .e dall'utile, che ne 
risulterà al pubblico. Quel tanto, che ella mi 
X j seri- 
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scrìve intorno al P. Attavanti, mi é stato cj. 
rissimo .-Vedrei Volentieri ciò che na scrive ii 
P. Giani, Ì cui Annali qui non si trovano; che 
se fosse possibile, di essi mi sarei assai volen- 
tieri provveduto . Se piai gliene desse per mano 
un esemplare , lo compri a mio conto , che sa- 
bito ne sari ri ni borsata ; come pure di una cert ; 
.opera del P. Raffaello Badi Domenicano , di cui 
sinora ho fatto inutil ricerca. Non ho il titolo 
d'essa per mano, e però non glielo scrivo-; mi 
ella Io sapri molto bene, lo stesso dico dell= 
Glorie del Casentino di un tal Prete Manuzj, 
che pure desidero avere , diyise in LI. Partì . 
.Qualche buono Priomta mi sarebbe altresì neces- 
sario , quando a ragionevol prezzo se ne potesse 
a.ver copia. Ho intesa con soddisfazione la stam- 
pa , che sì va facendo delle Prose Sacre del Sif. 
suo Fratello; la cui prazione in morte del Ma- 
i^I;;;b-r-e)iì è stata mentovala con la debita lode 
nelle Novlle del Tomo XXIII. poco fa uscito. 
Quanto all'opera de' Gradi di S. Girolamo , ella 
per. so che sia. tra le opere stampate di questo 
Sitilo. Lì i sognerebbe yedere l'edizione de' PP. di 
S. Mauro fatta in Parigi , che è l' ultima , la 
più copiosa , e la più esatta. Tra quelle che sono 
',. le attribuite a lui, ma che sono veramt'nte 
riconosciute per sujjposilìzie , yc ne ha una in- 
titolata de scpfcm gradii;::! Evcksìae ad Suiti- 
rum Ntirbcticiixm l : .;-ìs.c:.p-^n-- ; ma questa non 
,credo che possa essere la citata ne! Y tv :ì boia rio 
della .Crusca, perchè questa non è dì fette, ma 
jit 30. grxc: . Siccome con ho mai veduto tal 
Ms., 
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Ms, ne so qual ne sia il principio , e '1 sogget- 
to ; cosi non posso dirci sopra il mio sentimen- 
to. Vi sono diverse opere ascetiche d'autori ec- 
clesiastici antichi intitolale Scalci Puradiji , Sca- 
la Jldonachorum , e simili ; alcuna delle quali può 
essere il testo del suddetto volgarizzamento.- di 
che con un poco di 'attenzione potrebbe venirsi 

il pensiero di dar fuori lo stesso vo Iga.ii. '.a men- 
to . Ma perchè mai "non si' risolve "persona d' in- 
telligenza, e di amore verso le lettere a dare 
al pubblico tante buone opere di autori del buon 
secolo, citati nel Vocabolario, e principalmente 
quelle che sono originali , e non semplici tra- 
duzioni ; Tali giudico la S:oria di Dino Com- 
pagni , quella del Velluti , del Monaldi , le Let- 
tere di Fra Guidone di Arezzo, le Novelle di 
Franco Sacchetti , 'alme no le più purgate, le Let- 
terecci B. Gio. dalle Celle , e che so io. 'Io. 
avéa desiderio di dar fuori la Storia suddetta di 
Dino Compagni; ma me ne sono astenuto , per- 
chè la copia recente , che ne tengo , è scorret- 
ta , e in qualche luogo dhettuosa . La collazio- 
nerei volentieri con qualche testo antico, a fine 
di darla' al pubblico , 'Sono stato più lungo di 
quello, 'che da principili mi (furava; ma '1- dì- 
letto che provo di ragionare con lei almeno per 
via di lett ere , non mi ha fatto sentire incomo- 
do alcuno . Fo pertanto fine, e mi dichiaro ve- 
ramenre. .. 1 1 ■' 
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370. Al Sii- Cavaliere A ntonf rameico Marmi . 

Venezia ri, Aprile 1716. 

VS. Mina hi tutta la ragione di dolersi del 
. Sig. Ertz , per lo strano atto dì diffiden- 
za .seco, usato , il quale però .le è comune cod 
molti altri , verso i quali egli ha praticato il 
medesimo . Anche prima di ora io me ne 
son, querelato con lui , da me per l' addietro 
akr'uomo tenuto; e ciò poi è stato cagione ; 
che mi sono risoluto di imprendere di nuovo 
sopra di me la stampa dèi Giornale : il. che se- 
.Kjirì certamente finito Che siaj come altra vol- 
ta le sctissi, il XXIV- che fra pochi giorni an- 
drà sotto 1' occhio de' revisori . Egli pet alito è 
uomo di puntualità , e in questa parte non ho 
di che lagnarmi di esso 1 Con suo comodo at- 
tenderò il saggio delle poesie dell' Arciprete Già, 
Balista Corhinelli , le cui notizie mi sono state 
carissime, per essere dì persona, a me affatto 
sconosciuta , principalmente nel fatto della poe- 
sia; né meno grate m\ sono state quelle chi; 
riguardano il famoso Jacopo Corbin^'lli , . di cui 
è appresso di me similmente il libro di Dante^ 
.la lui pubblicato in Parigi, e lo tengo carissi- 
mo per la sua rarità , ebontà. Il passo dello Storico 
Cavila era già da me stato avvertito -' noti còsi 
quello che se ne legge nella Fisica di Paolo del 
Rosso, a riguardo die Don mi è mai avvenuto 
di poter vedere quel libro; dal quale mi. vieni 
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fatta ragióne circa il porre ii Corbinelli tra * 
Poeti Italiani a riguardo del sonetto , che quivi 
SÌ legge di lui, e che è l'unico , per quan- 
to io sappia , che sia alle stampe . V osservazio- 
ne 'fattami da lei circà la castratura seguita nel- 
le due edizioni di, Venezia degli Avvertimeritt 
del Guicciardini, è issai curiosa e notabile. Io 
tengo veramente 1' ultima , ma della prima io 
non avea altra contezza , che per 1' altrùi rela- 
zione i V Etica di Ser Brunetto fu certamente 
pubblicatà'dal. Corbinelli , ma sopra un esempla- 
re mancante; siccome io ho riscontrato con un 
Codice antico, che, già fu ilei Duchi Gonzaga di 
Mantova , e che ultimamente nella dispersione 
. di quella libreria ; i con molti altri a me per- 
venuto . In somma io credo , che la Vita che 
Stenderò del Corbinelli , potrà essere cosa buona ; 
ma il meglio di ess-a sarà dovuto a lei , cheme 
lo ha suggerito. Con che nuovamente ringrazian- 
dola di tutto, le bàcio devotamente le mani. 

La prego di avvisarmi in quale statò sia la 
huova edizione del Galilei, e quando possa es- 
ser terminata i 

P. S. In questo punto ricevo altra sua a me 
gratissima, col saggio delle rime di Gio. Batista 
Corbinelli, che se bene non sbrio eccellenti , so- 
no però degne; che il pubblico le veda , come 
cosa dì Poeta Fiorentino sinora sconosciuto . DÌ 
esse pertanto le rendo grazie , come pure delle 
novelle notizie suggeritemi intorno a Jacopir 
Corbinelli , le quali saranno da me considerate , 
e m«ssa in buon lume . E 1 gran tempo i che 
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incW io yo ricercando il libro della Gallii To- 
scana; ma per la sua rarità dispeco dì poterlo 
vedere, non che di farne acquisto. Con che di 
nuovo la riverisco . 

* J7r. Al Sig. Uberto Benveglienti . * Siena. 

Fcnezin II, Aprile 1716. 

IL Sig. Ab. Petroni mi ha presentata una let- 
tera di V. S. Ilima in tempo, eh' io mi tro- 
vava non leggermente indisposto , di che anco- 
ra ine ne risento . Esso Sig. mi ha fatta goder 
la lettura de'suoi Sonetti, veramente ottimi, 
ed alcuno anche incomparabile . Spero , che qui 
se ne farà la pubblicazione , essendosi trovato 
lo Stampatore, che farallo a sue spese. L'Ope- 
ra è ora sotto 1' occhio de' revisori , siccome 
pure ci andrà fra poco il Tomo XXIV. del Gior- 
nale . Al detto Sig. Abate io ho esibita la mia 
debolezza in tutto quello che potrà essere di suo 
servigio, si a riguardo del merito suo,' sì a tw 
guardo di V. S. Ilìrha, che me lo dà a cono- 
scere per suo amico . Le rendo grazie delle fe- 
deli inumazioni , che mi ha date intorno a 
quel Prete Santini . Carissima mi sarà la Copia 
del I. Tomo delle Lettere di S. Caterina da 
Siena' illustrate dal P. Burlamacchi . Terminata 
erte sia la Stampa di tutti f Opera , ne farò uri 
pieno Articolo nel Giornale j inserendovi non 
scio alcuna delle mie Osservazioni , ma molte 
ancora di quelle, che tempo fa mi sono state 
comu- 1 
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Comunicate d:\ Lei .' Pe: mezzo poi del Sig. Cav. 
Marmi ho ricevuta 1' Accademia ecc. costì reci- 
tata e stampata, e certamente ci è del buono, 
e con giustizia ha meritate le lodi di Monsig. 
Sergardi. Mi occorre pregarla di singoiar favo- 
re ; ed è , die dal Codice delle Rime raccolte da 
Chirico Strozzi, esistente costì nella Libreria di 
S. Agostino, mi faccia trascrivere le poche ri- 
me di Jacopo Corbìnelli scritte al Cavalier Fra 
Paolo del Rosso. Mi sarebbe anche caro il ca- 
talogo de' Rimatori in esso Codice contenuti , 
con qualche particolarità , che da i Componi- 
menti di essi si possa ricavare per illustrarne la 
vita, e un qualche saggio del modo loro di poe- 
tare , massimamente di quelli , de' quali niente si 
trovi alle stampe. Tutto ciò nondimeno lo fac- 
cia V. S. Illma a suo bell'agio, e nelle ore 
più oziose . E per non darle ora maggior distur- 
bo , finisco col dichiararmi per sempre.... 

37ì. Al Sig. Cavalieri Antonf rameica Marmi, 
a Firenze. 

Venezia 13. Maggio 1715. 

MI rallegro con V. S. Illma del suo felice 
ritorno in patria con prospera e ferma sa- 
lute dal Capitolo del suo nobilissimo Ordine 
Tenuto in risa ; e mi rallegro insieme delle bel- 
le e curiose osservazioni, che ella ha fatte sopra 
gli amichi avanzi di quella città, la quale a- 
yendo avuti tanti grjìnd' uomini, e nelle lettere 
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eccellenti, egli è da stupire, che niutio di essi 
abbia preso ad illustrare gli annali , e i monu- 
menti di essa ; mentre ciò che ne ho veduto di 
stampato e dì inedito , appena vale la fatica di 
esser letto . Ella inoltre ci avrà avuto il piace- 
te di conversare cò' dotti Professori di quella 
Università , che sempre ne ha avuti in gran co- 
pti, é di ditata nome. Le sue doglianzs con? 
tra questo rìo;tru libra jo sono giustissime , e non 
so se non dargliene o;ìiì ragione . Io non mison 
potuto contenete di parlargliene a mezza voce ; 
ed egli si è scusato col dire , che quanto ha 
fatto, non Io ha fatto per diffidenza , che possa 
avere di lei* ma psichi eoi Tomo XXIV.. ter- 
minando il suo peso di stampare a proprie spesa 
il Giornale , non voleva lasciare aperta alcuna 
partita con .chi che sia ; e che aveva fatto lo 
stesso cai P. Zuanelli in Roma , e cosi con altri 
in Napoli, Verona, Padova, e altrove. Lodato 
Dio , già son fuori di questo imbarazzo con co- 
tal Uomo; mentre fra pochi giorfii sarà finita la 
stampa del Tomo XXIV. che forse uscirà dentto 
la ventura settimana. Ho intesò con piacere 1* 
sa gius lamento vicino a farsi tra lei e "1 Sig, Ab. 
Salvini, per le differenze insorte a cagione del 
tonsaputo ritrattò. Non dubiti putito , che io rie 
fsccìa qui motto al Sig. Ab. Casotti , con cui 
rade volte mi avviene d' incontrarmi . Con im- 
pazienza attenderò l' Elogio del riostro sempre 
amatissimo e stimatissimo Magliabechi , di glo- 
riosa memoria . Ho. parlato fieli' ultimo Tomo 
del nuovo postumo libro di Benedetto Averani , 
la 
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Io spero che V. S. Illma , e 1 chiarissimo fra- 
tello di quel!' illustre defunto ripa avranno di 
che dolersi dell'opera mia. Ni; altrimenti avrei 
potuto fate di quello che ho fatta ; mentre 1' o- 
pera è di sì nobile argomento , e dà sì grand' 
uomo trattata J 1 libri da lei comprati in Livor- 
no sono ottimi , quello in particolare della Sto- 
ria Ecclesiastica del Fleury , che qui non si tro- 
va . Anch'io i giorni passati ho comprato a caro 
prezzo il corpo dei nuovi Concilj dell' Arduino 
in XII. tomi in foglio, ina non ne sono molto 
contento . Tùitavolta non è che ben fatto T a- 
yérlo. La XVII t. Scansia del Cinelli ornata del 
riverito nome di lèi qui non è ancora comparsa. 
Sento però dire che sia uscita. Finisco, e sono 
col solito rispetto.... 

* 37 j. ALSìg. Ub'rt* Benveglienti. A SJtnA, 

Vtntù* 30. Muggia 1716. 

HO ricevute le belle Osservazioni di V. S- 
Illma sopra la Traduzione del Cìnuzzi , e 
e le ho trovate sì giudiciose e si dotte, clie ho 
stimato bene di porle tali quali me le ha in- 
viate in un Articolo espresso , che si stamperà 
nel prossimo Giornale , di cui ora si c finito di 
stampare il Tomo. XXIV; Nell'Articolo non hq 
espresso il nome di lei, non sapendo se ciò pos- 
sa essere di sua soddisfazione ; ma solamente ho, 
detto , che elleno ci sono state inviate da un 
Gentiluomo Jan^se. Se ella comanderà, che sì 
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faccia altrimenti , e che non resti nascoso il suo 
nome, potrà sign incarnisi!) ì mettere la risposta 
arriverà in tèmpo che si darà principio alla im- 
piccione ilei Tomo. Per ciò io le rendo' infinite 
grazie, come anche per l'esatta notizia di quan- 
to si contiene nel Codice delia Libreria di co- 
testo Convento di S. Agostino: il che rioii ha 
potuto ella fare senza una somma sofferenza ,■ e 
col levare a suoi studj molto tempri per, darlo a 
i miei: li qual cosa mi riempie di obbligo in- 
sieme e di confusione . Non dubito punto che 
il Soriettd del Corbinelli a M. Paolo del Rosso 
non sia del. famoso Jacopo Corbinelli e me lo' 
fa credere si quanto ella ne dice,' sì l'amicizia 
che tra qiie'due Letterati passava," si 1' t. licione 
della Fisica' in verso' di esso Mi Paolo ; die fii 
fatta fare dal Corbinelli in Francia ,' come è già 
hot».. Il Sonetto del Coppetta Fondar sopra gli 
abissi ec. si trova anco stampato ,' e da alcuni 
fu censurato e difeso: ma' nella s:.-;:np:i pririebia; 
Locar sopra gli abissi. Anco' quello di Cecco di 
M. Àngelieri degli Ange] ieri a. Dante è. stam- 
pato a car. .19^ delia Raccolta dell' Allacci; 
come pure l'altro a c. 195. Così pure avessimo 
la risposta di Dante. Quel Gueiib.Taviani anche 
per me è un poeta sconosciuto . Caio mi ii stato 
al sommo il poter correggere qtie' due ibiijfti 
dell' Àngioli e ri con la copiai che ella ine ne ha 
mandata ; Nella suddetta Raccolta ve ne sono mol- 
ti altri dì lui. assai curiosi; in alcuno de' quali 
dice assai male di suo padre ,' uòmo ricco ed 
fcvarò. Quanto a ciò che ella rat richiede iritor- 
fa 
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ho al miglioramento dato alla pittura dai ìaffiiu 
a quelli de' Greci avanti Cirriabue , io di ciì> 

poco pòssò servirli ; sì per non aver mai studia- 
ta à fondo tal materia ì sì perchè qui in Vene- 
zia si sonò lasciate andare a male , e cancella- 
re, e rovinare tutte . le pitture antiche cHe vi 
erano . Le Chiese dal 200. in qua sono tutte o 
rifatte di pianta, o rappezzate alla moderna! e 
questo si è fatto principalmente nelle pittore." 
Nella Basilica Ducale di S. Marco si è ab antica 
lavorato à mosaico, e così si è continuato a. 
fare sili quasi a' nostri giorni ; essendosi di tèm- 
po in tempd salariati due ; che lavorassero in 
quella maniera greca coti annuo stipendio; è 
Sempre avessero 1' obbligo . di ammaestrare dué 
allievi, acciocché non si perdesse quella maniera: 
ina tempo fa ad uno i che aveà mano e potere; 
parve ben fatto e utile pubblico il rispàrmio dì 
quel danaro ; e iti tal modo sì perdette affatto 
ciò che 5' era qui conservato per tanto' tempo ; 
Al presente; ove rovinano e sì guastano i ino^ 
saici della Chiesa, se rie sostituiscono, altri j mi 
che fanno conoscere la differenza del lavoro nó- 
iabilmente ; il die disgusti 1' occhio , e nuoce al 
buòrì ordine del lavoro . Ss poi sopra quaritb mi 
scrìve troverò cosa che rm soddisfaccia, e che mi 
paja degna di lei, noci mancherò dì servirla * 
Fd finei e sonò:;.: 
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<■ 374- Al Sig. Marchese Gìcmaitnì / 'eletti » 
Venezia 6. Citigli» 171 6. 

T Utta le cose mie hanno bisogna estremo di. 
correzione ; ma ninna l' ha più di questa „ 
che vi trasmetto, la quale non bisogna che fi-i 
guardiate col solito vostro òcchio amorevole , 
ma con occhio da censore , e da censor rigorci 
so. Questa si è la prima parte dell' Elogio, del' 
celebre Cassini, la quale abbraccia tutto quella 
che egli ha tatto e osservato in Italia, sino a. 
tanto che la Francia lo volle presso dì se con 
tanta sua riputazione , e vantaggio. Questa voi-, 
ta deponete la solita vostra modestia e conte^ 
gno. Più che sarete crudsle, più mi sarete arai-, 
co. Aggiugnete, levate, mutate: il tutto sarà 
ben fatto . Non possa ricorrere a tribunale più; 
giusto e più savio 3 nè più intendente . Hanroc- 
curato di seguir buoni approvati maestri, c si- 
cure memorie , come vedrete ; ma in tal mate-, 
ria posso aver preso degli equivoci, e avrò tra-, 
viato dal retto sentiere , Molte cose vi saranno, 
omesse , che sonò in libri d' altri Matematici , e 
Astronomi , ove si ragioni di quel grand' uomo . 
J.a vostra libreria, n'è copiosa , ma più ancora 
la vostra mente. Ad un amico sacrificate quafc 
che cosa de' vostri studj , e una piccola parte del 
vostro sapere. A. ctentlel '^ indietro T Elogio cori 
la correzione, e tutto questo mi sari più caro, 
se verrà accompagnata dall' estratto del vostro 
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Libri,, e della vostra Dissertazione, come pure 
dalli: Osservazioni sopra le piogge dell' anno pas- 
sato , e dalla Novella letteraria dell' Effemeridi 
del Manfredi . Queste sole cose mancano alia 
pubblicazione del nuovo ' Tomo , e a me premè 
di'dar.k> fuori quanto prima per assai gravi ra- 
gioni . Dimani , o diman Ì' altro vedrò di tras- 
mettervi il Tomo XXIV. già uscita. Compati- 
temi, favoritemi; e amatemi- ... . 

375. Ai mcàfime , a Padani. 

i'fmzié 16. (giugno 171 j. 

M i conviene avere miglior concetto dell' Elo- 
gio die ho steso del Cassini ', giacche si 
pochi sorto gli errori, che sinoraci trovo da voi 
notati . Io mi ctedeva , die potesse bastare una 
sola correzione, cioè una cancellatura da' ca'po 
a piedi. Ma la vostra bontà "lo 'ha rimirato con 
miglior occhio del mio. Ci ho corretti tutti i 
luoghi, che voi ci avete segnati, nella forma 
da voi prescritta. Vi prego esser più severo ne- 
gli altri fogli, per ora ringraziandovi dell'ope- 
rato. Quanto all' esser succeduto il Cassini al 
P. Cavalieri nella Cattedra di Astronomia, lo 
dicono il Giustiniano , 1' Elogio dell' Accademia , 
e '1 Manfredi in una sua lettera a me scritta: 
onde non pongo la cosa in dubbio su questo 
particolare. TI Malvasia era Generale delle trup- 
pe di Mpdana; ma io ho stimato superfluo il dir 
ciò, poco impottaridp U. dirlo o'i tacerlo,, 'Sto. 
7'eipe II. Y atten- 
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attendendo LI rimanente , c l'altre cose accen- 
nile; qucsie sole mancipio alla pubSlic:/io,ie 
del n^ovo Tomo: 1 due globi a«! Bergamasca 
egli mi disse ruesta 'mattina, c'.ì-: erano perfet- 
ti, beili c nuovi, di pervrti rotondità , ben mi- 
niati , e che il loro prezzo non è meno di dir- 
li del Niccoiosi avrò la risposta. Ho cercato le 

vostra ; ma bisogna che ve le siate scordate sul 
tavolino. Vi saluto di cuore, e sono.... 

* 376. Al Sìg. Uberto Benvogl'anti . aSien* . 

Venezia loì Lugli* 1716. 

MI ha fatto sommo favore V. S. Ilima col 
permettermi , che si stampino nel Gior- 
nale XXVI. le belle Osservazioni di Lei sopra 
li traduzione del Cinuzzì, nelle quali non. si 
porri , poiché così vuole la sua modestia , il suo 
ciLi-'.^is^inio e riverito nome ; ma solam;nte si 
specificherà, che sono d' on Gentiluomo Saaese ; 
il che però sarà sufficiente a farle conoscer per 
sue , mentre niuno costì è più capace di lei a 
stenderle con tanta erudizione , e nettezza . Quel 
luogo, che riguarda Cerere nel IH. libro, si è 
levato, e vr si è posto in suo luogo il comin- 
ciamento di esso libra, che mi par molto buo- 
no i toltone un verso , dove a mio giudizio non 
è espresso il sentimento del poeta latino ; ma 
citi forse i derivato dalla varia lezione del Te- 
sto 
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sto nella voce Zcphyris j che alcuni ledono 
Zeghirui con più proprietà di linguaggio j e con 
pisi chiarezza di sentimento , Ma ciò poco im- 
porta i Quel volgarizzamento di Annibale Notto- 
lini non mi è mai capitato sotto 1' occhio ; e que- 
sto' autore sarebbe il terzo In ordine de i Tra- 
duttori dello stesso Poema dì Claudiana- il pii- 
ino fu il Cinuzzi -, il secondo Livio Sariuto ^ 
Gentiluomo Veneziano, il terzo" esso Nozzolini; 
dietro ai quali vennero Gio: Batista Barbaro, 
Gio: Batista Bevilacqua ; é ultimamente Niccola 
Beregani , la cui intera 1 traduzione di tutti i 
Poemi di Qaudìanò è uscita ini questi giorni dal- 
le stampe dell' Ertz in due tomi in 8: La prego' 
pertanto dì darmi preciso ragguaglio del titolo 
dì dettò volgarizzamento del Nozzolini,' e in qual 
luogo i da chi,- in qual tempo' 6 forma 1 stampa- 
to. Ho vedute altre cose dello stesso autore, 
di cui però non ho fatto che uri concetto me- 
diocre; Può essere y die in questa da ine fiori 
Veduta esso sia migliore , che nelle altre . Nei 
prossimo Settembre io pensò di dare in luce la 
CronicA Ài Dine Compagni delle cose Occorse ne' 
tempi suoiy dall'anno 1280. al 1312; divisa ia 
tre liba. Questo Scrittore Fiorentino y Contea»- 
potaneo di Dante, scrive con una pulitezza , ti 
eleganza, a mio credere, 'assai meglio di Già* 
vanni Villani. E' citato nel Vocabolario dell* 
Crusca , Vi agognerò una Dicerìa delio' stesso , 
e le Rime di lui tratte , per opera del Sigi Aba- 
te Salvino Salvini,- dai Mss. Vaticani, c fi* 
reatini* Nella ' prefazione dirò alcune cose della 
Y y sua- 
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Sua Vita , e nel fine del libro metterò un Vo- 
cabolario ili tutte le voci, e modi di dire usali 
da luì, con qualche osservazione, a modo dcgF 
Indici più esatti, che sono negli Autori ndusuri 
Delphi» i e csni Natii Varìarieni . Se in questo 
mio disegno V. S. Illma avesse cosa da potermi 
suggerire, ciò mi sarebbe gratissìmo . La prego 
per tanto di osservare , se nelle Croniche del 
Tura , ó del Tizio si facesse a caso menzione 
di lui in detti tempi, e di trascrivermene i pas- 
si ; come pure la prego' di trasmettermi copia 
di qualche suo componimento oratorio, o poeti- 
co , quando in Cotesti Mss. ne averi alcuno os- 
servato.' Ella vede il mio bisognò, e lo comi 
pende assai meglio di quello che ió possa si- 
gnificarglielo . lo non cesso di recarle disturbi , 
poiché Ella non cessa di farmi grazie. Finisco, 5 
e sono con protóndo rispetto..,. ■ '< 

j77- Al Sig. Salvino Salvini, a Firenze, 

VinezÌA ir. Luglio ljt6. 

eOn altra mia panni di aver dato avviso a 
V. S. Illma della ricevuta della Cronica di 
Dino Compagni , da lei esattamente collaziona- 
ta , e di averle ' rendute umilissime grazie per 
tanto incomodo, che ella si è preta per favorir- 
mi: di che in ogni tempo non mancherò di 
averle somma e singolare obbligazione . Per com- 
pimento di sì segnalato fayore sto attendendo dà 
lei le Annotazioni sopra la stessa , tarilo le sui;, 
quan- 



Digitized by Googlf 



A * 6 1 f d t-tó Zeno. j + i 
quinto quelle dell' IlliSo Sig. 'Abate suo Fratefc 

10 ; le notizie spettanti alia vita! e famiglia di 
M. Dino, e quando anche si possa, il ritratto 
di lui, e l'albero di sub casa; le Rime, cha 
ella ha tratte dai Godici Vaticani ( e Fiorenti* 
ni del medesima autore ; la Diceria già pubbli- 
cata dal Doni, quando le fosse avvenuto di poi 
terla riscontrate con qualche codice antico; e 
per line tutto quello , che si potesse avere di 
lui , per rendere 1' 'edizióne del libro migliore ^ 
è perfetta in ogni parte . In tal maniera la glo- 
ria della pubblicazione sari tutta di lei , ed io 
non avrò altro meritò , che quello di averla 
promossa a beneficio del pubblico . Sempre pia 
ella mi va obbligando e instroendo con trasmet- 
termi notizia pellegrine e ben fondate intorno a 
Jacopo Corbinell: . Anche quelle che riguardano 

11 vecchio Antonio Pucci, -ini 'sono stategratis- 
sime. DI quella raccolta di Rime amorose Fran- 
cesi fatta dal Cerbi nelli io sorto affatto all' oseu* 
ro. Mi sarà caro saper almeno in qual luogo 
ella T abbia veduta citata ; poiché il libro stimò 
diffìcile il sapere che cosa sia , e dove e quan- 
do stampato ■ Finisco , e sono .... 

* 378. Al Sig- Girolamo Gìgli. * Roma. 

Piiiezùt 18. Lnglìa 

E Gli ha gran tempo eh' io non ho Iettò cosa 
di mia tanta soddisfazione , come la dotta 
e savia prefazione di V. S: Illiiia al .secondo 
Y 3 Tomo 
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Tomo delle Opere di S. Caterina di Sieni , 
nella quale a .Lei è piaciuto di fare di mia per. 
sona si onorevole testimonianza i di che e la 
ringrazio e mi pregio per avere esso luogo, stan, 
te alla sua gentilezza , in si raro componimeli, 
te Ho Ietto anche con sommo piacere il prin- 
cipio di quel Vocabolario Sanese , o per dir me- 
glio delle voci men conosciute usate dalia San- 
ta ; il quale non può essere nè meglio, nè più 
pulitamente disteso., ne di più erudizione arric- 
chito ; onde la nostra comune favella non può 
non trarne .con jider abile vantaggio. Ho dato 
pure qualche .occhiata alla sfuggita ad alcune 
delle Annotazioni del Padre Butla:.iacchi ; il 
quale si fa conoscere anche in queste , come Io 
confessati lutti anche in quelle dello scorso to- 
mo, per pn bravo letterato e intendente. Con- 
verrà farne un pieno articolo nel Giornale; ma 
per ciò fare aitendo il rimanente dell' Opera , la 
quale mi sfinirebbe molto che . mi rimanesse 
imperfetta. Sono pertanto a supplicare la sua 
bontà a rendermi anche in questa parte seccati- 
lo. Mi trovo. dunque di avere il terzo tomo 
.compiuto. Al secondo mancano itogli, che Ella 
sa. Il IV.' va difettivo de' fogli, die precedono 
li lettera di Lei a chi legge; il primo mi man- 
fa poi interamente; onde questi spezzamenti se 
non gii ho per mano di Lei mi c impossibile 
1' averli per altra . Mi perdoni la confidenza che 
ini prendo , e i' incomodo che le reco . Ho inte- 
so poi- con somma svisceratezza la vicina pub- 
blicazione della Vita del Re Giannino illustra- 
ta 
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fa da Lei con eruditissime annotazioni. L'Ope- 
ra sari al maggior segno curiosa . Ma perchè 
mai ha intermessa la continuazione delia stampa 
del Giornale Senese; Di grazia lo ripigli e gli 
dia compimento che ben lo merita. La suaCan'J 
media della Sorellina 9i Don Pilone è stata una 
delie più gustose letture ch'io m'abbia fatto nel 
passato carnovale; tanto Ella è distesa con gra- 
zia e con naturalezza, e veramente comica. ì che 
è incomparabile . Ma tale finalmente è tutto 
quello che è uscito dalla sua penna . Della sua 
Dirindina non m' è capitato die un frontespizio 
volante con quattro versi greci e non più . Di 
tutto in tanto gliene rendo nuovamente grazie, 
e col più vero e vivo rispetto. sono ec 

3 79. Al SÌ£. S Alvina S alvini . fi Firenze . 

VcntzÀa r. Agsst» 1716. 

MI sarebbe stata certamente assai cara e 
giovevole una notizia più esatta della rac- 
colta di Rime Francesi fatta dal Corbinelli ; ma 
poiché non se ne può saper di vantaggio , dovrà 
per ora bastarmi 1' accennarla nella forma, che 
dalia bontà di V. S. Illma mi vien suggerito . 
Il Orbacelo , Dante Àe volgari tloqutnri* , e 1' 
Etica di Ser Brunetto, pubblicati da esso Cor- 
binelli, e gli ho veduti, e li tengo fra' miei li- 
bri ; come pure U Dialogo del Bargagli : le qua- 
li opere tutte in oggi son divenute assai rare . 
Le sue riflessioni sopra. la Storia di Dino Con> 
Y 4 pagni 

\ ' 
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pi^ni sono verissime; ed io stesso più volte mi 
sono stupito, comeniuno avanti 50.0 60. anni 
fa ne abbia mai fatta memoria. Il vecchio Vil- 
lani nrin la vide per certo , mentre dei fatti 
descritti da Dino egli ne parla assai diversamen- 
te j e con minore esattela. Nel Catalogò de* 
Gonfalonieri Fiorentini posto dietro la Storia. del 
Nardi, stampata in Lione , trovo al foglio OO 3. 
sotto la famiglia Cocchi un Dino di Compagno , 
Gonfaloniere da mezzo Giugno a mezzo Agosto 
IÌ93. il quale non credo che si abbia a con^ 
fondere col nostro Isterico Dino Compagni; del- 
la cui famiglia però non trovo , che il Villani 
abbia mai fatta memoria nella sua Cronaca . 
Dello Storico Dino non ebbe pure notizia il Ve- 
rini, ma bene riferisce tre opinioni intorno all' 
origine della famìglia Compagni ; . di tutte le 
quali cose spero essere interamente instruito dal- 
la immensa erudizione di V. 5. Ilhiia nella Vita , 
che a mio riguardo eìia ne va compilando . 
Gratissima mi sari la esatta notizia del - conte- 
nuto nel privilegio conceduto a M. Castellano 
Castellani , da lei ritrovato nella Strozzi ;ma , 
che è un tesoro di cose recondite e pellegrine . 
Finisco ; per non trattenerla di vantaggio . La 
stampa del nuovo Giornale sta verso il fine ; e 
in esso Irò parlato lungamente de! famoso Cal- 
limaco , con la giunta di moire cose intorno a 
lui, non da altri ancori osservate. Sono col 
solito ossequio . . 
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ggo. Al Sig. Cavaliere Ami/ìfranceica Marmi* 
a Firenze. 

Venezia 8- Àgast» 17161 . 

Monsignore Fontanini mi avea otto giorni 
fa dato, avviso della disperata salute del 
nostro Gavalier Maffei. Ora la lettera dì V- St 
IUma me ne partecipa la perdita dolorosa ,. che 
a me è rincresciuta e per se . stessa , e per ri- 
guardo .di lei , che si altamente se ne lamenta 
nel foglio, che ultimamente ricevo. Iddio abbia 
misericordia di Ini , e lo riceva nella sua ererfta 
gloria: che cosi ci giova sperare e per- bene di 
queir anima dà noi partita , e per nòstra conso- 
lazione. In un Tomo del Giornale sarà ufficio 
di giustizia e di gratitudine il farne onorevole 
ricordanza ; onde intanto ne starò attendendo i 
lumi opportuni . Il Tomo XXVI. è quasi- ttìtto 
stampato, non mancandone che 1' ultimo .foglio . 
Il XXV. non uscirà , che nella finé del Settem- 
bre . Esso non contiene, che gl'Indici generali 
dei XXIV: Tomi antecedenti ^ fatti ad esempio 
di quelli di Lipsia ì che ne danno un tomo di 
X. in X. anni ; e perchè il lavoro di essi tira- 
va in lungo, ho stimato berte di dar fuori il 
XXVI. per. non perdete il solito costume del 
darne fuori un . tòmo ordinatamente di tre in tre 
mesi. II pubblico n'era già stato avvertito da 
me con due righe poste dietro 1' errata del To- 
me XXIV. Non potrà non esser che insigne la 
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nuova opera del Sig. Senator Buonarroti i II va- 
lore di un tanto Cavaliere c notissimo a tutti; 
ed è gran tempo che io lo tenevo al più alto 
grado di stima : in che concorro col sentimento 
dì tutte le persone intendenti . lo prego V. S. 
Illma di rendergli umilissime grazie in mio no- 
me del prezioso regalo, che ha destinato di far- 
mene, e di offerirgli tutta la mia debolezza in 
questa, e in qualunque altra occasione di suo 
servigio. Tutto quello, che mi sì manderà per 
arricchire 1' Elogio , e onorar la memoria del fu 
Sig. Benedetto Averani , mi sarà gestissimo . Le 
rendo grazie delle Novelle letterarie , e per fine 
mi rassegno .... 

381. Al Afidesima. « Firttne , 

VtnezÀn 3,9. Agiste 1716. 

QUesta mattina ho ricevuto per via di coffe 
^sto procaccio il fagottino de 1 libri inviato, 
mi da V. S. Illma . Ho dato subito a le- 
gare il Libro dottissimo , e gentilissimo del Sig. 
Senatore Buonarroti , con ordine che mi sia dato 
questa sera , essendo impazientissimo di leggerlo 
e di gustarlo . Nuovamente la prego di renderne 
per me divote e distinte grazie a quel nobilis- 
simo Cavaliere , al quale la settimana ventura 
esprimerò anch' io i miei umilissimi sentimenti 
per sì segnalato favore; dì* cui pure a lei rei 
confesso tenuto, come anche delle memorie proc- 
uratemi della vita del rinomatissimo Sig. Ben&v 
detto 
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rfetto A vernai, accompagnate dal bel ritratto di 
esso , e dall' altro esemplare dell' Epitome delle 
sue dotte Dissertazioni, Anche al Sig. Giusep- 
pe, di lui diluissimo trafilo, la prego di umi- 
liarne nuovanitii'e i dovuti ringraziamenti della 
mia giusta riconoscenza. Non mancherò dì ri- 
mandarle le suddette memorie, ogni qual volta 
abbia finito di valermene , La copia del libro 
del S>%. Cerracchini mi era già pervenuta per 
via di cotesto lìbrajo Carlieri .- di che 1' uno e; 
1' altro ringrazio . Queir opera ha veramente il 
suo buono j ma comechè insite cose vi si posso- 
no aggiugnere, e molte porre ad esame più ma- 
turo e posato ; cosi lodo molto l' autore della 
risoluzione che ha fatta, di prenderlo un' altra 
volta per mano , e di farci nuove osservazioni , 
le quali sono necessarie principalmente nella se- 
rie dei primi tempi , ove non è tutto vero e fon- 
dato , nÈ ciò che ne dice 1' Ughelli , né ciò che 
ne_ hanno scritto il Borghiai, ed alcuni altri ; 
Ho intesa con (Stordimento e dolore 1' occasio- 
ne, per cui può la Ser. Gran Principessa Vio- 
lante partirsi dì Firenze, e d'Italia, e ritornar, 
sene di là dai monti. La sua presenza fa onore, 
e dà contento a cotesta Corte , e la sua vici T 
nanza è gtatissima a tutti j suol divoti servito- 
ri ; nel numero de' quali mi pregio di essere , sì 
per la notizia che tengo dell' alto suo inerito e 
somme virtù, sì per le tante benigne e genero- 
se espressioni, con le quali si è dichiarata ari- 
guardo di mia riverente persona . Mi rallegro poi 
sommamente del prezioso acquisto fatto da V. 

s. n- 
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5. lllma della Storia inedita di Pistoja scritta 
dal famoso Marietti. Mi sari caro che a suo 
beli' agio ella mi significhi il principio i finé di 
essa; da qual tempo comincia, ed. in qua! anno 
compisce ; qua! sia la sua prefazione : e in oc- 
casione che ella ne andrà facendo la lettura , la 
prego ancora di trascrivermi i passi, che possono 
servire . ad illustrare sì la vita di 'lui , ove gli 
occorra di parlar, di se stesso^ o della sua ca- 
sa; si quella degli uomini letterati, de' q"uali pub 
essere, che nella medesima egli faccia menzione . 
Perdoni alla mia chiositi, insaziabile di- sape- 
re, anco questo disturbo, e le fo umilissima rU 
verenza . 

38*. Al medesimo, d Firenzi: 

Venezia 19. Settembre 1716. 

HO letto e filetto" il dottissimo Libro del Sig.' 
Senator Buonarroti con mio grand issi ma 
piacere, e profitto. Non manco di scriverne a 
lui questa sera a dirittura; onde ir/tomo a ciò non 
le aggiungo. di vantaggio. Ho inteso don som- 
ma soddisfazione- l'aflviso del dover continuare 
il soggiorno della Ser. Gran Principessa in co 1 -' 
testa cittì,' dove spero dì avere anco un giorno 
la fortuna di umiliarle in persoTra il mìo osse 
quio. Quella Storia antica Pistoiese, die è ci- 
tata anco nel Vocabolario , è tra miei libri . Mì 
sarebbe caro saperne l'autore. Se a fortuna que- 
sto fosse a sua cognizione, notato nel Ms; ori- 
gina- 
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gtnale da lei veduto, di grazia me io partecipi. 
Quella Orazione Latina del S'ig. Canonico Gui-- 
carelli mi è capitata per la posta. O cii e .indi- 
scretezza il favorire coti cai dispendio gli amici! 
non vi ha settimana, che non mi sieno ' fatti' 
somiglianti regali, i miaji rìnuncierei volentieri 
a chi bramasse di averli. Intenderò volentieri t' 
accomodamento totale intorno al consaputo ri- 
tratte)] senza di cui non è. bene , che sì faccia 
vedere il tanto richiesto Elogio del nostro cele- 
bre amico. Finisco, e sono.... -" - ; 

383. Al SÌ£ : Sali/ino S alvini, & Fileni* . 

Vfmzi* ij. Smonto 

REndo grazie a V, S. Ili aia del gradimento, 
con cui ella ha ■ riguardato U Tomo XXVI. 
del Giornale, chea-lei per tanti capi è dovuto, 
e che in certa parte si può dir cosa sua . La 
nuova spiegazione del cognome di Callimaco , 
che si diede il Buonaccorsi , è ingegnosa, e de- 
gna anch'essa del sapere, e del giudicio, cheitt, 
tutte le cose sue mostra l' lllmo. Sig. Abate suo 
Fratello. Se però è a me lecito di dire su que- 
sto la mia opinione, la prima spiegazione mj 
pare più plausibile; poiché è più conforme al co- 
stiline dei letterati dell'Accademia Romana dì 
grecizzare il loro noma con allusione al pro- 
prio casato, o alla patria, che ai propri: scritti. 
Così fece pure il Carteromaco tri i primi, così 
tra j secondi ij Sabejlicp, e altri. Avverto pn- 



Digitized by Google 



Ì5° Lettere dì 

re, che il Callimaco prese un tal nome, avan- 
tichè partisse da Roma fuggitivo , e scrivesse 
quelle Elegie. Tuttarolta mi rimetto a chi me- 
glio può giudicarne . Finisco , é sono .... 

384. Al medesima, a Firenzi. 

Venezia 17. Ombre 

Mnie graiie a V. S. Ilima e ■ all' Illmo- Sig; 
suo Fratello , per 1' esemplare delle bellis- 
sime: Prose Sacre di questo , da cui me ne vedo 
con tanta benignità favorito . Io le vado gustan- 
do con quel piacere e frutto" , con cui sempre ha 
gustate le cose de' valentuomini suoi pari. Non 
dubiti pure^ che io non sia per rendere ad ope- 
ra cosi degna la dovuta giustizia, e nel parlare 
di essa non mancherò di porre quella ingenua 
ri trattazione , che riguardi ih. esse Prose il S. 
Ivo 1 , del quale in uni di es;e si parla; e li 
porrò' similmente con quelle stesse parole , che 
da lei mi sonò state trasmesse . La prego di as- 
sicurarlo dì questo , e insieme di riverirlo a mio 
nome. Sona certa'; che i vantaggi che riguar- 
dano la mia persona , sono considerati da lei 
come conferiti A persona, che l'ama,- e che ne 
è amata dì cuore . Là carica conferitami è stata 
di suo piacere ; ed io' la ringrazici del cortese 
ufficio i che ha voluto passarne meco . La colla- 
zione del Codice Sr^p^'ano coti l' altra copii 
di Dina Compagni non è che affatto necessaria 
per le varie lezioni j «he vi ìahbatt da ossero 
vare i 
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vare. Spiacemi solo il nuovo disturbo, che elli 
dovrà prendersene a mio riguardo i ma finalmen- 
te della edizióne dell'opera ne sarà di lei tutto 
il merito , ed io non sarò stato , che semplice 
mezzo a promoverla. Sarebbe altresì necessario, 
che tlla mi mandasse tetto quello che ha rac- 
colto di. rime del medesimo autore, acciocché io 
potessi far diligenza per altre, che ve ne fosse- 
ro in Roma , od altrove . Alcune ne ha il Sij. ' 
Francesco del Teglia irt on suo Codice di Rimu 
tori antichi , le quali sarà bene che da lai siena 
parimente incontrate . Finisco , e sono .... : 

38;: A Mani. Filippo del Terre Vacava d' ÀàrUi 
À Rovigo. 

Venezia 2.8. Novembre 1716. 

GRatissimi mi sono stati i due documenti 
de' quali ha voluto favorirmi la bontà di 
V. S. Illma e Rma, alla quale ne rendo divoti 
e vivi ri agrazi amenti . Intorno al fatto Genno-' 
hiano iti non le dirò altro, se non che questa 
faccenda mi ha dato e mi dà tuttavia quaìcha 
travaglio senz' alcuni mia colpa. Bisognerà darci 
qualche riparò , tuttoché ciò debba spiacere all' 
amico ; il quale però dovrà donare il latto alla 
necessità , e alla mia quiete ; V. S. Illma ne 
sapri facilmente i motivi , e però noti mi sten- 
dei di vantaggiò à metterli in carta ; il che pure 
mi sarebbe di agitazione; à riguardo chela Iet- 
terà nori potesse andare smarrita ; La cosa detta 
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a lei dal P. Burgos mi era stata riferita da al.. 
tri ; ma non bisogna , come ella pure bene Gon^ 
sigila, farne parola. L'Italia Antica del Ciuvew 
rio non è in mio potere ! e in Venezia non so 
che altri l'abbia'; se non- il Sig. Bernardo Trti 
visano, il quale è ancora aConìgliano in villa. 
Prima della sua partenza da Venezia ho fatto 
portarle a casa la Storia Moceaiga della lega di, 
Cambra! < Mi sarà caro di sapere, che essa le 
sia stata consegnata: e per fine sono con.tutto 
1'. ossequio..., ■ 

386. Al Sig, Cavaliere Aittonfr/uicesco Marmi ■ 
'■• 4 Fintai. -• • 

Vwzi* iy. Dictmltrt 171 fi. 

UNa grave indisposizione , che ancora mi tie- 
ne a letto , noh mi ha permesso di poter 
rispondere prima d'ora a tre lettere di V.' S- 
Illina; Lo farò presentemente in breve, per non' 
aggravare di. so ve t chip la testa . Non si man- 
cherà di render la dovuta ragione nel. prossimo 
Tomo del Giornale al traduttore delle Conside. 
razioni Cristiane ; le quali lo stesso Baglìoni , 
che le ha stampate , a ve vanii detto essere sfate 
tradotte da un Padre Gesuita. La Lettera del.P. 
Gennari mi. è capitata sotto l'occhio.. Ognuno 
confrontandola con la nòstra Novella, si, accor- 
gerà chiaramente , che ha torto . Questo, Padre 
si lamenta, che il Novellista abbia data' accusa 
al Padre Telnet di aver falsificato quel tes.todfl 
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Codice di Sant 1 Ilario ; mentre nella Novella, sud- 
detta sta solamente espresso , che esso Codice 
fu visitato dal Padre Tellier , e dopo lui da die- 
ci altre persone , le quali trovarono fatta la det- 
ti, falsificazione nìgriori , & Ttctntiori etramen-- 
10 , che in buon Latino vuol dire admodam ni- 
gro , & ddmaduwi recenti ,' e in Italiano non tan- 
to significano, come; vuole'il P. Geirmoil , con 
inchiostro più nero, e più recente , quanto , co- 
me dice il Novellista , con inchiostro di fresca 
data, ed assai moderno. Sia tuttavolta la cosa 
come si vuole, io non son punto alièno "da te- 
stificare , che il Padre Tellier non ha alterato il 
Codice , e che dalle suddette parole non si dee 
arguire alcuna cosa in contrario alla riputazione 
del detto Padre . Il Prospetto delle antichità 
messo fuoj-a dal Padre Mont fatico n è degno di 
quella gran mente . In Venezia più d' uno Sene 
proVvederà , non ostante l' altezza del prezzo . 
Non ho avutp 1' onore di riverire il Sig. Tou - 
jnaso Cuck Nobile Inglese , il quale in queste 
parti pqco potrà trovare di buono in materia dì 
Manoscritti ,' mentre ne è stata spogliata la cit. 
ti da infiniti oltramontani , che vi sono capita- 
ti . Non ho rimandate le notizie spettanti al Sig. 
Benedetto Averani , perchè a riguardo della mia 
fnalattia non ho potuto valermene . Della Biblio- 
teca Greca del Fabrieio non sì ù veduto altro 
tomo dopo il settimo . Le rendo grazie delle no- 
tizie intorno alla Storia Ms. di Pistoja di Gian- 
nozzo Marietti , come pure dell' altre opere del 
medesimo. Nel venturo ordinario .' le' spedirò il 
Toma II. Z Tomo 
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Tomo XXV. gii uscito , che comprende gì' Iri- 
dici generali- Il XXVII. non so quando potrà 
comparire , a riguardo che non so quando potrò 
levarmi di-letto, ed assistergli. In esso parlerò 
fra le Novelle del dottissimo Libro del Sig. Se- 
natore Buonarroti ; mentre I' Articolo dell' estrat- 
to non mi fido che sia fatto da altri , che da 
me ; onde lo disporrò per il Tome susseguente . 
In queste SS. Feste le auguro ogni felicità , e 
per fine sono...,. 

387. Al Sig. Stivili* Salviti, a Firenz*. 

fiaezjn io. Marza 1717. 

VS. Illma mi ha fatto conoscere nel P. Ven- 
. rurini un dignis-simo letterato . Io Sono 
stato più volte , per quanto mi hanno permesso 
le mie infinite occupazioni , alle sue prediche , 
e ne sono rimasto soddisfattissimo . lo le rendo 
pertanto umilissime grazie di avermi proccurato 
questo vantaggio nella conoscenza di un uomo , 
che merita esser conosciuto da tutti. Ho vedute 
stampate le Satire del Marchese Adimari . Il 
frontispicio le dice impresse in Amsterdam i ma 
mi sarebbe caro sapere il luogo preciso. V. S. 
Illma saprà forse darmene contezza ; di che la 
prego ; siccome pure la prego di notificarmi 1" 
autore della Prefazione posta alla lì. Parte delle 
Prese Fiorentine . Non si scordi di, mandarmi le 
varie lesioni della Cronaca di Dino Compagni 
fatte sul Codice Strozzano , accompagnate dalle 
sue 
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sue annotazioni . Vorrei pur cominciare r edi- 
zione di quel bel libro . Mi conservi il suo amo- 
re , e sono .... 

388. Al Sii. Lodovico Antonia Muratori, 
a Maàtma. 

Ventti* 10. M*rz* 1717. 

QÙesta volta con tutta la confitteti Zi , che 
può dare una lunga e sincera amicizia, 
bisogna eh' io vi pregili a dispensarmi da 
ubbidire ad un vostro comando; ed è dall' inse- 
rire la lettera , che mi avete inviata , nelle No- 
velle del prossimo Giornale . lo prevedo , die 
questa mi getterebbe in un novello imbarazzo , 
appena uscito da un altro. Più di cosi non pos- 
so spiegarmi, e so che voi siete troppo dìscreto- 
e onorato , per non esigere di vantaggio da chi 
vi ama di cuore . Se la pubblicazione delia let- 
tera vi par necessaria , io crederei che poteste 
lasciarla correre alle stampe da se; nel qual ca- 
so poi avrei meno scrupolo a porla anche pei 
entro il Giornale. Non mancherò bene di pone 
in esso la erudita Dissertazione del P. Berti, e 
di far menzione dell' opera che egli ha sotto il 
torchio intorno agli Scrittori Lucchesi. Farò al- 
tresì precorrere la notizia delle Antichità Esten- 
si , che siete in procinto di pubblicare . Mi sa- 
rebbe caro sapere, se le Satire del Sig.Marche- 
se Adunati , stampate sotto nome di Amsterdam , 
iieno state costì stampate dal Soliam' , da. cui il 
Z 2 librajo 
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lìbajo Manfrè dice di averne avute più copie . 
Non altro . Vi saluto di cuore , c sono . . . i 

38?. Al Sig. Cnvxliere Anton} "rameico Marmi» 
a Firenze ." 

Vuttzìs 10. Aprile 1717. 

HO voluto attendere 1' esito dell" affare del 
Sig. Cammillo Moresi , prima di 'rispon- 
dere alla lettera di V. S. Iìlma consegnatami 
dallo stesso . Egli è capitato per l' appunto due 
giorni soli avanti l' imbarco dell' Eccmo Provvé- 
ditor Generale Mocenigo : il che molto difficol- 
tava il conseguimento della grazia richiesta , pei: 
essere egli' Impegnai issano , e aver piena la sua 
galera di ufficiali , venturieri , e altre persona 
di suo servigio : il che fece , e lo so di certo , 
che esso diede la negativa anche a qualche Gen- 
tiluomo Veneziano , che desiderava trasferirsi se- 
co in Dalmazia . Affidato io tuttavolta dalla ser- 
vitù particolare , che ho con quei Cavaliere , e 
dal merito, e dalla giusta dimanda del Sig. Mo- 
resi, l'ho presentato a S. E. che dopo qualche 
renitenza condiscese finalmente a riceverlo, e 3 
dargli luogo sopra la galera destinatagli . Hanno 
latto l'imbarco, ma per cagione de" tempi, e di 
qualche altra cosa non si sono ancora paniti dal 
Lido; il che seguirà sicuramente il- primo gior- 
no, che Io permetta il vento ed il- mare- Cre- 
do che lo stesso Signore, nel quale ho trovata 
tutta la gentilezza , ne avrà scritto a V. S r Illma , 
a cui 
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à cui mi è stato carissimo di poter dar questa 
picciolo contrassegno dei desiderio, che ho di 
ubbidire a' suoi comandamenti , e di poterle dir 
mostrare quanto io me le professi tenuto ; Ella 
ha tutta la ragione di deplorare le gravi perdi- 
te , che queSt' anno ha fatte la buona letterata 
fa, e dentro e fuori d' Italia. Quelle che ella 
mi rammemora nella sua lettera , mi erano .piit 
troppo note ; e le Ho sentite vivamente Mei cuo- 
tè , e ìn particolare quella di Monsig. di Adria, 
e quella pure del Dr. Vaceari di Ferrara, mi» 
grande amico e fautore . Mi ha anco ferito nel 
cuore l'avviso della morte dei suo degnissimo 
Cugino t il Sig. Alessandro Pini, che Iddio at*- 
bia ih gloria : della cui nascita , studj , ec. la 
prego darmi qualche informaziorie , acciocché se 
ne possa fare onorata menzione nel Tomo XXVIII. 
del Giornale ; giacchi- la stampa del XXVII. è 
molto avanzata. Lodo sommamente la modera- 
zione , die ella ha presa nel fatto degli studj , 
e mi creda, che da qualche tempo io pur nd 
seguo il consiglio ; e se piace a Dio , che con 
riputazione io possa uscire di questo benedetto 
impegno del Giornale , da cui ricevo più distur- / 
bo che altro , penso di vivere à me medesimo 
quel poco di tempo, che a Dio piacerà lasciar- 
mi in questa vita. Le rendo grazie dell' Opusco- 
lo del P. Cerchi, di cui parlerò in altro Gior- 
nale . Mi rallegro de 1 belli e preziosi acquisti da 
lei ultimamente fatti, .e die va alla giornata 
facendo ; e per fine mi rassegno . . . • 

P. S, Quando io credeva, Che il Sig. Moresi 
Z 3 fossa 
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fosse imbarcato , e determinato alla partenza , 
eccolo in questo punto a me di ritorno con 
l' avviso di aver sospesa la sua andata , per es- 
sersi assicurato che S. E. non gli avrebbe data 
la tavola , come nè meno ad altri voleva dar- 
la , i quali per Ja detta cagione lasciavano di 
portarsi in Dalmazia , e si erano ritirati dalla 
risoluzione presa di andarvi con S." E. benché 
sopra la galera avessero imbarcate le loro robe . 
Ciò che sia per stabilire il Sig. Motesi non Io 
so -, ma di tutto ella, sari avvisata , e di nuo- 
vo la riverisco. In confidenza le lo una diman- 
da , ed è ; se io debba servir di danaro il Sig. 
Moresi s in caso che me ne chieda . 

390. -Al Medesimo, a Firenze . 

ferrini* 17. jtprilt 1717. 

COn altra mia della settimana passata diedi 
conto a V. S. Illma dell' operato da me 
nell' affare del Sig. Cammillo Moresi : sopra il 
quale presentemente non saprei che soggiugner- 
le ; ma solamente le dirà che S. E. jl Sig. Prov- 
veditor General Mocenigo si è partito i giorni 
passati , e che non so se esso Sig. Moresi siasi 
partito con lui , benché S. E. lo avesse benigna- 
mente graziato col dargli 1' imbarco su la sua 
galera . Riverisca a mio nome il dignissimo Pa- 
dre Abate Bacchini , se pure costi ancora sarà 
per trovarlo il presente mio foglio . Ella certa- 
mente ha tutta la ragione di consolarsi , per 
aver 
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aver conosciuto anche di presenza un tanto let- 
terato . La ringrazio della benigna menzione fat- 
ta dì me con esso Padre , come pure con cote- 
sta Ser. Gran Principessa , alta quale sarà mio 
onore e vantaggio il far. pervenire per mezzodì 
V. S. Illma la continuazione dì questo Giorna- 
le . Spero che quanto prima ella avrà pure il 
■ontenro di godere la dòtta, e soave conversa- 
zione di Moosig. Fontanini , dal quale mi viene 
scritto , che partiva a momenti per cotesta par- 
te . Iddio voglia, che io pure abbia il contento 
di abbracciarlo dopo 19. anni, che lo sospiro , 
dacché è partito per Roma . Il Padre Venturini 
da me riverito , e goduto qualche volta nella 
passata quadragesima, mi ha ricapitato £ esem- 
plare del libro del Sig. Senatore Buonarroti de- 
stinato a Brescia al Sig. Averoldì , al quale F 
ho fatto aver prontamente ; ed ha qualche tem- 
po, che egli mi scrisse dì averlo avuto . Non 
so se costì sia giunto alcun esemplare del Lu- 
crezio del Sig. Marchetti , e delle Rime e Sa- 
tire dell' Ariosto con le annotazioni , 1' uno e P 
altro libro stampati in Londra con 1' assistenza 
del Sig- Avvocato Rolli Romano , che presen- 
temente a quella Corte si trova , e che me ne 
ha onorato e favorito con una sua gentilissima 
lettera. Non rat cesta che dirle , se non ch« 
fono,,.. 
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39 ri Al medesimo, a Firenze. 

Veneti* 1. Maggio 171$. 

BUoii prò le faccia della nobile e degna com- 
pagnia di Monsig. Fontanini . Spero che noti 
passeri molto che V. S. Illma passeri meco 1» 
stesso ufficio, quando avrò la fortuna di goder- 
lo presente, dopo 19. e più anni, che ne son 
privo. Io son certo, che ella avrà ritrovato iri 
esso un perfetto letterato , e un vero galantuo- 
mo . Lo riverisca distintamente in mio nome ; 
se questa lettera ancor costi lo ritrova. Il Sig. 
Cammino non so se ancora sìa partito per Dal- 
mazia . Fu egli a trovarmi sei giorni fi, e mi 
disse, che partiva per venturìere con un reggi- 
mento Svizzero , dal cui Colonnello gli era sta- 
to promesso un buon trattamento , e dì silo van- 
taggio . Mi ricercò lettera di raccomindazione 
appresso il Sig. Pellegrino Mórosini , Maggior 
di Provincia, e che può molto appresso S. E. 
il Sig. General Mocenigo, ed io non mancai 
di servirlo; ma la lettera è ancora sul mio ta- 
volino, benché mi avesse detto , che per mer- 
coledì sarebbe venuto a prenderla. Mi son va- 
luto dell'avviso dattorni da lei circa il consa- 
puto particolare * di cui confidentemente con 
altra mia già le scrissi; Ho dato all'intagliato- 
re il disegno del ritratto del Sig. Averani . Non 
le ho rimandati qu e' fogli dell'Elogio di esso, 
poiché aspetto di valermene quando faròTestrat- 



Digitized by Google 



A p o s f o t rj Z i n o> jSi 
to dille sue Dissertazioni, che qui non sorto 
ancora comparse ; ma forse non sono ancora fi- 
nite di stamparsi . La stampa del Tomo XXVII. 
è quasi finita; non vi manca che la tavola el 
frontispizio . Non inanellerò di trasmettergliene 
i soliti esemplari con diligenza '. Là ringraziò 
delle notizie datemi intorno al povero Sig. Dr. 
Pini, di cui dirò qualche cosa nel Giornale se- 
guente. Se altro me ne sarà scritto da lei, ser- 
virà maggiormente à renderne illustre la memo- 
ria . Per bufina sorte ho manoscritta originale 
di lui uri erudito trattato Geografico intorno al- 
la provincia della Morea; 1' antico Peloporieso , 
e la vera Grecia . Sarebbe degno di stamparsi ; 
ma la perdita ultimamente fatta di quella pro- 
vìncia almeno per ora non lo permetre . AscrtJ 
vo a onore e fortuna il poter riverire qui irt 
patria; il Sig. Gucfc , di cui iltre volte V. S. 
Illma mi scrisse qualche cosa . Quando par-» 
lerò del Lucrezio" del Marchetti , farò anco 
menzione del Ms. dì lei; e ]a pregherò di qual- 
che riscontro , per dar luche è risalro all' Arti- 
colo. Può essere che a quest'ora anche ella ab- 
bia veduta l' edizione di Londra , che in appa- 
renza è assai bella, ma non so se sia anco ta- 
le in sostanza. Con che devotamente mi rasse- 
gno. . . . 
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3?i. M màttimo. * Firenza- 

Vt*tù* i». MAO** 1717- 

LA prima cosa, dì cui si è discorso tra Moni 
sign, Fontaniin e me, è stata la commen- 
dazione del merito , e della gentilezza singola-; 
re di V. S- IHma. Questo degno, e dotto Pre* 
lato non si sazia di dir tutto il bene di lei, 
e di dichiararsele obbligatissimo per li favori , 
che in cotesto suo. soggiorno ha da lei ricevu-, 
ti . Mi ha dette poi maraviglie della sua co-, 
piosa, e preziosa scelta di Mss, e mi aggiunse, 
che s' io ne avessi il catalogo , ciò mi sarebbe, 
di moltp utile i ma ciò anco a lei sarebbe 
di troppo incomodo . Egli mi consegno in nome 
di lei il Volgarizzamento di Seneca, per cui la 
ho dato credito di sei paoli. Circa il Lucrezio, 
rion sq, se mi risolverò a farne Articolo; ma 
in ogni caso ella ne sarà consultata. Avrà già 
veduto il falso romore circa la nuova dedicato- 
ria del giornale «sere opera di qualche malevo. 
lo. Non ne ho avuto giammai, ne meno pen- 
siero . La settimana passata gliene inviai i so- 
liti esemplari da distribuire, e da vendere. Seri, 
vo in fretta , dovendo esser con Monsign. Fon- 
tanìni, che qui presente di nuovo la riverisce, 
ed io sono .... 
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--393. Al medesimo. * Virtmjt , 

Venti** 5. Giugno 171 7. 

NOn può V. S. Illma giustamente dolersi dei 
frequenti e continui disturbi, che le reca- 
no e i letterati lontani , e quelli che si portano 
a cotesta città, che nel medesimo tempo non 
venga anco a dolersi del suo sapere , e della 
sua gentilezza . Per l* una e per V altro tutti 
hanno di che andar soddisfatti di lei , e di ri- 
manerne avvantaggiati ; onde poi celebrandola e 
dove vanno, e dove sono, danno motivo anco 
agli |altri di concepir desiderio di conoscerla , e 
di fair ricorso nelle materie letterarie per averne 
lumi ed ajuti . Tanto abbiamo concluso con Moa- 
sign. Fontaninl , e con qualche altro forestiero 
intorno alla riverita persona di lei , il che mi 
è stato di sommo piacere ; poiché di niuna cosa 
maggiormente godo , che delle lodi che sento 
dare alle persone che amo , e che riverisco , 
come da molto tempo e per molti capi amo e 
riverisco lei sommamente . La prego di riverire 
a mio nome il Sig. Canonico Rondinini , e anco 
il Sig. Barone Stoschio , che qui è atteso con 
impazienza. Le rendo grazie per gl'incomodi da 
lei presi nella distribuzione dei Giornale , e per 
le nuove notizie datemi del Sig. Pini . Quanto 
alla fama costì sparsa intorno alla nuova dedi- 
catoria, io ben mi era figurato , che ella non 
partiva da altro canale , che da quello , da cui 
ve- 
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Veramente anco è nata. Ma non è questa ni il 
primo nè il solo cattivo ufficio i che mi abbia 
reso in questa ed in altra occasione. Poco perà 
m'importai e perdono tu;to di buon cuore. Del- 
la novella della morte del Sig. Monforte di Na- 
poli farò qualche uso con le dovute avvertenze 
nel prossimo Giornale , che si va a gran passi 
allestendo . Se qui capi;erà qualche copia dell' 
opere costì stampate del Sig. Benedetto Averani , 
vedrò di provveder;;;!'!-] : almeno per quel tempo, 
che basti a farne V estratto ; e può essere d>e 
dipoi io la pregili a provvedermene di tin eseirf- 
plire. Per óra altro non mi resta, se non dir- 

P. S: Accetto di buona voglia il favore , che 
mi esibisce, cioè il catalogo de' suoi bellissimi 
Mss. die a riguardo di Monsign. Fontariini , ed 
a tuia supplica risolve di voler compilare nella' 
prossima state. II detto Prelato mi ha comuni- 
cata copia del suo : il che mi è stato sommo 
contento e favore ^ 

* 33^. AL Conte Enrico Aitimi Ai Salvarolo < 
Venezia 17. Giugno 1717- 

DAI nostro Si'g. Maderò mi sono stati conse- 
gnati i due libri dì V. S: Illma , per li 
quali le rendo divote, e distinte grazie . Ho 
letta con avidità la Storia delti sua nobilissima 
Famiglia, e le dico ingenuamente , ch'ella mi 
è sommamente piaciuta. Rari sono i libri di 
•imi] 
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simil genere , ove con. la favola o Còri la sem- 
plice con ghie (tura non si cerchi di dare antichis- 
sime , e insistenti origini alle Famiglie , e 
questo vizio in particolare è comune agli scrit- 
tori genealogici della nostra Italia . Ma V..S. 
Illma nella sua ha cercato il vero , non il hii- 
rabile, e non ha voluto avanzare cosa alcuna sen- 
za il sostegno di validi fondamenti. Me ne ralle- 
gro dunque con ief, e nel medesimo tempo me 
ìe'confesso obbligato per la cortese menzione , 
che ha voluto fare per entro della mia persona.- 
Là prègo a continuarmi il suo amore e a cre- 
dermi qua 1 sono, e mi dichiaro di essere....' 

395, Al P* Pittro Canneti. Aiate dì Classe, 
a Ravenna . 

PeHezJa 18. Gi*>Z na 

MI è non meno di piacere , che di vantag- 
gio 1' avere occasione di poter servire V. 
P. R.ma di qualche notizia letteraria. , che mi ri- 
cerca ; ((i piacere , poiché cpn ciò mi vien porto 
modo di ubbidire a' suoi riveriti ci>u|r.ii4.nneriti -' 
cii vantaggio, poiché me la restituisce con usura 
d'infinite altre , tutte pellegrine e singolari ■ 
Toche cose io le scrissi nell' altra mia intorno 
al nostro Patriarca Gregorio Corraro , sopra il 
quale apprendo dalla sua eruditissima lettera mol- 
tissime particolarità , che mi sodo state soprara- 
mpdo care , ed instruttive . Gliene rendo pertan- 
to diyote grazie ■ Stimando poi dì farle cosa 
gra- 
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graia, mi sono preso l' udito d'inviarle uri Al- 
bero assai più esatto della famiglia Carrar* ; 
dal quale vedrà la parentela dei nostri tre Papi 
Veneziani, cioè Gtegorio XII. Eugenio IV. e 
Paolo secondo , mediante il matrimonio di BE- 
RJOLA Corraro , che fti sorelli del primo , ma- 
dre del secondo, e nonna materna del terzo ; 
aggiugnendovi pure il nome dì alcune femmine 
2 lei congiunte , per le quali venne ad essere 
zia di sei Cardinali , e di tre Patriarchi , trala- 
sciando in questo numero i Cavalieri , Senatori , 
e Proccuratori dì varie famiglie con la medesima 
altresì imparentati- Questo nome di Striala si 
è conservato nella sua casa paterna ; e cosi pure 
cliiamossi quella santa donna fondatrice del con- 
vento di S. Andrea, della quale parla il Patriar- 
ca Gregorio nella sua lettera . Con altra mia 
panni d' averle scritto che il Patriarca Gregorio 
venisse a morte nel 1465. il che dissi con la 
scorta del Sartsovino , e dell' Ughelli , e posso 
dire dì tutti . Ma avendo osservata la inscrizio- 
ne sepolcrale di lui posta in S. Giorgio d' Alga, 
trovo che egli morì li 19. Novembre del 1464. 
L' inscrizione è questa t 
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SEPVLCHRVM GREGOS.II CORRARII 
GREGORII PAPAE XII. PRONEPOT1S 
ATQVE ANTONII CORRARII CARDINALE 
EX FRATRE NEPOTÌS 
PRISCA VIRTVTE 
MIRAQVE GRAVITATE VIRI 
QVt STVDIIS ET OTIO SVO CONTENTVS 
SCRIBENSQ; EX POSTVLATIONE CIVITATIS 
PATRI ARCHA IV. VENETI ARVM DATVS 
NATVRAE CGNCESSIT 
XHI. K ALENO AS DECEMBRIS 
ANNO SALVTIS M.CCCCLXIV. 

Coti questo fondamento cónvien dunque cor- 
reggere 1" Ughelli , e gli altti, mettendo lamet- 
te del Patriarca Bondumiero , e quella del Pa- 
triarca Corraro nel 1464- e la elezione del Pa- 
triarca Barozzi nel 1464. e là morte nel 1465. 
se pure lo stesso anno 1465. non fu egli sur- 
rogato al Corraro, trasferitosi dal Vescovado di 
Bergomo , e poco dopo anche estinto. Io credo 
che la cronologìa di questi nostri Patriarchi pro- 
ceda benissimo in quesra maniera , e avrei cam- 
po di dimostrarla con altre ragioni , se lo sti- 
massi necessario , e se mi sopravanzasse tempo 
per farlo . Starò attendendo con impazienza P 
Albero de' Traversar! , che assai mi preme , e con 
tutto suo agio la lettera del Corraro,, il quale 
è molto benemerito delle lettere , per la scoperta 
da lui fatta di Salviano ; dì che non trovo farsi 
memoria da altri. Finisco, e sorto. ... 

39* 
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391;. ^/ Jj^. Cavaliere Antvafraniex» Marmi' 
a Firenze. 

PeneaU I?. Giug.no 1717. 

REndq grazie a V. S. lUma della presentazio. 
ne del Giornale fatta a cotesto Sei*. Gran 
Principe, al quale lo fa gradire. la mano di chi, 
gltel presenta , quando non possa averne alcun 
merito quella di eli i lo scrive. Con prima oc- 
casione non mancherò di spedirle tanto il libro 
del Dr. Grapols , quanto quelli» del Abate Fleury , 
che V. S. Illma mi ricerca . L' avviso della proi- 
bizione del. Lucrezio tradotto dal Marchetti qui 
fatta per ordine pubblico , è yerissimo . Io non 
ne parlerò più nel Giornale . Ho aggiunte le 
novelle notizie , che mi La inviate ultimamente 
intorno al Dr. Pini , alle prime ; e anc[> per 
queste le rendo distinte grazie . Riverisca a mio 
nome il Sig. Barone Stoschio , che qui £■ atteso 
da moki con impazienza . Non giugnerà però 3, 
fempo di trovarci Mons. Fontanini , il quale 
partirà lunedì per Trivigi, quindi per Ceneda, 
e di là pel Friuli. Egli mi disse, che cotesto 
Sig. Marchese Alessandro Gregorio Capponi desi- 
derava , che io qui Io provvedessi di alcuni li-, 
bri ; onde V- S- Illma potrà ilice a quel nobilis- 
simo e digiiissìni.-i Cavaliere, che' ini onori di 
mandarmene la lista , acciocché io possa servir- 
lo: il che farò con mjo tornino piacere. Finisco, 
e sono . , . , . „ 
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Al Pietro Canneti 4b*t* di Clnt.se, 
'■■ ■ 1 4 Ravenna. ■' ' *'* 

Venezia io. Luglio 1717. 

T ' ultima lettera di V. Rina mi dispensa dì 
f 1 rispondere ad alcune cose della sua prece- 
dute. Elia ha benissimo concluso che la Ceci- 
lia Gonzaga, femmina dotta , ed insigne, celebra- 
ta dal, nostro Corrarq nella sua lettera , -fosse fi- 
gliuola di Giaafrancescp I. Marchese di Manto-' 
va, e dj, Paola Malatesta . Lo dice anche es- 
pressamente Francesco Agostino delia Chiesa net 
suo Teatro, delle- Donne Letterate a ci rio. Se 
si pqtesse avere, {a Vita Ms- di Vittorino da 
Feltre maestro, di essa Gonzaga, scritta da Gio- 
vanni Sassuoli da Prato , discepolo dello stesso 
Vittorino, della quale si fa menzione nella pre- 
fazione di Monsig. Gio. Andrea Vescovo Ale. 
riense nella Corsica, -preposta MI' edizione di Li- 
vio fatta in Roma l'anno, se non erro, 1470. 
p 71. si trpverrebbono forse chiare eprecìseno- 
tizig di questo fatto ; o menzione delia suddetta 
Cecilia Gonzagayip non saprei ove la detta Vi- 
ta si potesse ritrovare, ma certamente ella si c 
una di quelle cose, che ardentemente desidero. 
Godo che le sia stato caro l'Albero della Fami- 
glia Corrara, e nome -della famosa -Seriola 
Corrara, che lo ebbe certamente in memoria del- 
ia prima Beriola fondatrice del Mqnistero di $. 
Andrea di Venezia. Questo nome di B.emUcic- 
Tetw //. A a' derei 
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derer che non fosse diverso da quelio di È&ìioU, 
che si trova nel Boccaccio Giani. II. Nov. VI; 

O quanto mi ha mosso la scialìva la bella 
notizia che mi dà V. P. Rina della scopetta del 
Codice degli Angeli di Firenze , nel quale si 
contengono le. Vite de' Patriarchi di Venezia. Io 
sto presentemente lavorando dì e ■ notte sopra la 
Storia Ecclesiastica dì Venezia, e sua diocesi. 
Ora veda ella, se mi è* necessario l'averne co- 
pia ad ogni costo . Parlo della Storia -• che qnaiH 
to alle altre scritture inedite ; che vi sono , pos- 
so far di meno di incomodarne gli amici . Di 
grazia mi proccuri questo vantaggio , e 1' assicu- 
ro che di ogni spesa se ne troverà risarcita cori 
pontualità, e con prontezza; Del nostro Patriar- 
ca Corraro mi sovviene esservi Ms. una versio- 
ne di Esopo in casa di un Nobile di casa Me 
lino . Vedrò di averla , e gliene darò a JUo terr-. 
po notizia . Nello spoglio da me fatto della 
Initrutione della Bolla Clementina- composta da 
Mona. Stefano Cosmi , che fu Arcivescovo di 
Spai atro, Manoscritto Che non può vedersi da 
tutti, lio trovata una cosa, per la quiie tanto 
più m'invoglio di sapere ciocché ne scrive l'au. 
tore del Ms. di Firenze sopracitato . Dice il Cos- 
mi che morto il Patriarca Andrea Bondumiero , 
Paolo 11. Pontefice pretèndendo di escludere la 
nomina della Repubblica, elesse Patriarca Gio. 
Baroni Vescovo di Bergoli» , e che il Senato 
nominò Gregorio Corrarn Protonotario Apostoli- 
co, pronipote di Gregorio XII. che dopo alcuni 
mesi di contesa prevalse la elezione del Ponte- 
fice , 
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fice , e che il Corr.no cedette ; a grugnendo che 
ciò tu nel 1465. In questa attrazione vi può 
esser del veto; ma ci è certamente del falso, 
come ella vede . Con questa occasione non las- 
cio di significarle la inanità confusione, chi vi 
ha nel Vescovi di Venezia, e della sua diocesi , 
nata dalle differenze, clic correvano tra Roma e 
Venezia . Li se ne eleggeva uno , e qui se no 
faceva un altro, ed ora questa, ed ora quella 
elezione era valida , secondo le mire e gì' interessi 
di allora. Ciò principiò nel XIII. secolo, econ- 
tinua sino quasi a tutto il XV. L' Ughelli * 
mancantissimo, non meno che inostri. Visone* 
de' luoghi, donde ancora non so spedirmene coi» 
franchezza . Sto rivoltando carte pecore , e do- 
cumenti antichi, i quali ora mi rischiarano , ora 
più m' imbarazzano . I giorni passati ho ricopia- 
to un Concilio provinciale Gradense del 1196. 
con non mio poco profitto , Ora ho un altro do- 
cumento- del tifi, che è una consti tuzione si. 
nodale del Patriarca di Grado con furti i suol 
su ri rag a nei . Bisognerebbe , che avessi cento ma- 
ni, per poter far solo da per me stesso. Ma ì 
tempo che io dia line, e che mi dica.... 

3518. Al Sig. Cavaliere Antonfrsmcttz» Mavmi, 
a Fìrtnxjt, 

Veneri* 24. Luglio 1717. 

IL Sig.'Stóiehio ha molto tempo che si ritro- 
va in queste putì , occupatissimo in vedere e 
A a 1 stu- 
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garrirà prima ancora di averlo potuto interamen- 
te vedere, chiamato a Berlino, sua patria, da', 
suoi particolari interessi, andati tutti in disordi- 
ne per la morte del suo maggior fratello, sic- 
come egli mi disse. Con esso sì è fatto - men- 
zione più volte di V, 5. Illma , e sempre con 
espressioni di lodi, e di stima ■ I! suddetto Mu/ 
seo ha veramente ricevuto un nobile accresci- 
mento da quello del famoso Sebastiano E rizzo, 
che era nella casa Cappello , copioso di rare me- 
daglie , e di rarissimi medaglioni , Ho veduto 
qualche foglio del Vocabolario Janese, o Cate- 
riniano , che vogliam dirlq; il quale cpme in 
molte cose mi è piaciuto , cosi non posso com- 
mendarlo in quella parte, ove con tanta fierez- 
za se la prende con un' Accademia e Con un] 
Opera tantp benemerita della nostra lingua. Mi 
stupisco, come possa avere ottenuta' ]a licenza! 
di stamparlo , e come egli stesso non se ne sia 
fatto scrupolo per tante considerazioni , che ad 
ogni uomp savio possono anco di primo tratto 
venire in mente . Io destramente non ho man- 
cato di scrivergliene , ma credo con poca fortu- 
na. Cib tutto le sia scritto in confidenza, non 
yojendp entrare nel pecoreccio , come suol dir- 
si , ne esser posto sul tappeto - II Sig. Marches» 
Capponi mi ha scritta una gentilissima lettera , 
alla quale non manco questa sera di puntual- 
mente rispondere, avendola jeri ricevuta. Io so- 
»o obbligato a V. S. Illma di avermi Spetto ad^ 




A p à s ì ti t o Z s il o. 
vaiiere , come pure delle niiove notizie comuriii 
catemi intorno al Dr. Pini , di cui parlerò nel 
futuro Giornale: Mille grazie poi delle scelte 
Novelle letterarie \ che nell'ultimo suo foglio si 
£ compiaciuta di .comunicarmi: Ebbi tempo fi 
qualche, sentore di quel Codice del Filetto,' il 
quale èra CommtntArior. Florcntitior. diverso dal-i 
le satire, che sonò in versoi essendo quello uni 
patirà istorica in prosa; e del fine che fece iri 
cotesti città . Qualche- recondita notizia se ne 
sarebbe ricavata da chi si fòsse pósto a studiar- 
lo, col separarne il buono dal cattivo, 5 e '1 vero 
gal falso: in che però, a riguardo di simili In 
bri , ti vuol molto discernimento e giudici© . 
Mons. Fontanini presentemente è in. Friuli sua 
patria", e di là sto attendendo Sue lettere. In 
quella che quindici giorni fa mi strisce" da Vo- 
gliano , .villa del territorio dì Cònigliano nella 
Marca Trivigiaria , egli m" impone di riverirla j 
siccome fo i e tona ài cuore ... ; 

M Sii. SOiini SOvinii 4 Pinlù* : 

Pèstiti* 7. jtgpttt 1717! 

TCGli è gran tempo che non ho scritto' a V. S. 
-L/ Ulma, si per le mie infinite occupazioni, 
S per non esserle- di soverchio importuno con 
suppliche troppo frequenti* si ancora per non 
«sserrai da lei dato motivò alcuno di ubbidirla. 
Ora sofio costretto a ricorrere alla sue grazie, 
un ponto di materia letteraria; la ora del- 
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le mie Disseriazioni Vossiane mi «cono di par- 
lare lungamente di Ermolao Barbari) , Patriarci 
di Aquileja , chiarissimo appresso il mondo eru- 
dito. Molte cose, che sono dubbie e mal fon- 
date intorno alla vita di lui , credo che da me 
tiranno poste in buon lume ■ Una di queste si 
è Ì anno e '1 mese della sua morte . Io credo di 
averlo stabilito assai bene nel Luglio del 1493. 
U giorno non posso determinarlo , ma fu eerta- 
piente dopo il deci motta vo di det;o mese. Ora 
quello che mi occorre da lei , si è , che ella con 
la sua solita bontà dia un' occhiata a quello che 
ne scrive Piero Parenti nella sua Storia Ms. che 
si conserva nella Strozriana all'anno 1493.. do- 
ve ho riscontro , che parli del nostro Ermolao ; 
e che me ne trascriva il passo , Se oltre a que- 
sto le riuscir» di trovare altra notizia in cote- 
sti Codici sopia lo stesso Ermolao , mi farà som- 
mo favore a comunicarmela . Sì attende con im- 
pazienza la sua bell'opera dei Fasti Conmlari . 
Circa il Compagni ella prenda pure tutto II suo 
comodo . Mi conservi il suo amore > c mi cre- 
da veramente.... 

400. Al P. Phtr§ Canneti Aiatt di Cl.ui; . 

et Ravenna, 

Pitttva 10. AgBita 1717- 

SOI» .debitore di risposti a due lunghe, dot- 
te, ed umanissime lettere dì V. P. Rma, 
a tu' *: particolarità delle quali non so semi 
n. 1 ivan- 
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avanzerà tempii di poter k rispondere ; tanto se- 
no occupato , e Je dirò anche travagliato per al- 
cune mie disgrazie dimestiche , con la descrizio- 
ne delle quali ne deggio contristare 1' animo suo , 
uè maggiormente amareggiate il «in col. fer- 
marvi sopra il pensiero . Passiamo dunque alle 
cose letterarie, ìe quali mi spno sempre state 
nelle avversiti un gran rimedio. In primo luo- 
go le rendo grazie, degli ^liberi della famiglia 
Traversar! unita "i de'Sigg. da legge . 

Nella sua lettera (rovo molte cose , che «il pìa- 
ciono , ma negli alberi molte cb.e non mi qua- 
drano. E 1 facile il tirare una linea di padre in' 
àglio dai tempi barbari de' Goti e de' Longobar- 
di ; ma è difficile, anzi per ree impossibile il 
dimostrarla c provarla coti autentici documenti . 

10 penso dunque ornmettere quello che è avanti 

11 mille, e cominciarla a tirare dai tempi po- 
steriori, e dove la verità è in maggior lume . 
Spiacemì non avere alcun documento sicuro pei 
unire quello di Ravenna alla nostra di Vene- 
zia . Bisognerà stare alla conghietrura , e alla 
tradizione, più per secondare T altrui genio, che 
per soddisfare a' miei scrupoli. 

Ecco il passo tolta dal Teatro delle Donne 
Letterate di Francesco Agostino della Chiesa , 
impresso in Mondovì per Gìo. Gislandi , e Gio. 
Tommaso Rossi 1610. in 8. a c. ito. 

Ì>i Qeeilia Gonzaga 14.60. 
Cttilia Góriuiga figlinola di Già. Frantile* fri- 
fU Man htje ài Mantova , f* danna metta dot- 
ta, tp- traode rifiuta di farsi rttigieta , ptrfo- 
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ter con maggior quieti servir al Signore, & di' 
tendere dio studia delle lettere , vietandole ciò il 
padre, recita alla presenza sua, & dei princi- 
pali Gentiluomini di sua corte una bellissimi ora- 
zione in lode della vita monastica , con la quale 
mosse il padre a compiacerle. Il Cronista Berga- 
masco parla lungamente di Gìanfrancesco Gon- 
zaga I. Marchese di Mantova riel libro XV. del 
Supplimento , e quivi a e, 379. della edizione 
ampliata di Venezia, fatta ri eli' andò ijoj. in 
fogl. dopò aver detto , che esso G iati fra ricesco 
avea presa in moglie Barbata di Brandeburgo ; 
soggiugrte.- Hic Paulam Malatestar» omnium fae- 
J minamm pulcherrimam pùdicilsimamiue puéllam 
duxit ttxorem, ex qua sex snscepit liberai: ma- 
rti quatuor , fatminasque duas ; videlictt &c. E 
faeminls autem Margaritam , qnam Leonello Es- 
tensi Principi matrimònio iópulavh : Secundam 
Caecilim , qmte cecini virginum Sacrarum so si 
Conjnuxit . 

Mólti geògrafi hannd situato Ja città di Fei: 
tre ideila regione de' Carni ; che em divisa da 
quella dei Veneti dal fiume Sile, comprèndendo 
essi sotto il nome di Carni tutti i Popoli, die 
sono 1 tra'l fiume Sile, e l'Istria. Può darà un' 
occhiata a Leandro Alberti , dove troverà alcuni 
riscontri di questa opinione; alla quale pero se 
si debba attenere , a lei ne lascio la considera- 
zione , e 1' esame . Ma che le diro io di Mons. 
Gregorio Corraro Prelato dottissimo del secolo 
XV> Da quello che ne dicono 1' UghelK e'1 suo 
Ms. non sembra egli, che tre fossero i viventi 
* nel 
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ilei medesimo tempo di questo nome > L' uno che 
moti eletto fetcov» di Pattava nel 1459. (Ughel- 
li Tem. V". ctl. 437.) l'altro che fu Vescovo di 
Vicenza 1 e che secondo il terio.r della carta dì 
todovico Patriarca d' Aquileja noti potè essera 
trasferito al Patriarcato di Venezia ; il terzo che 
fu ProtamtajB Apostolica e poi mori PuMutca 
ài Peniti* del 1464. secondo la fede di essa 
carta* e del suo Ms. Pet levar questo imbaraz- 
zo Ìó le dirò qui generalmente e in confuso al- 
cune mie riflessioni : ad uscirne affatto ci vor- 
rebbe una matura dissertazione i ma di présente 
nii è . impossibile il farlo. I. Nell'Albero della 
famiglia Corcata ;. : e nella Storia stampata .di es- 
sa, vi sono due Gregorii , pronipoti l'uno e 1' 
altro di Gregorio XII. e tutti e due Prelati della 
Corte Romana , e credo anche Prùtonotarj . L' 
uno è Gregorio figliuolo di Gif. q. Filippo Pròc- 
cùratore , il cai nome fella ha . gii veduto' nell* 
Alberoj che ho trasmesso . V altro è Gregaria 
figliuolo di Jacopo q. Piero q. Gio. q. Piero q.' 
Filippo q. Angelo Proccuratore . La parentela di 
questi due soggetti , cammina ìn tal guisa i e qui 
pure vedrà di chi fosse . figliuolo queir Anemia 
Corraroi che fu Vinti* di CenedA. 
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Filippo iioj. 
Angelo Ptpc. 



Filippo 
Pilo 



I 



Giovanni 1354. Niccolò 



Piero 1365. Filippo Proc. Angelo poi 
Jacopo Antonio Vesco- Gìo.ijSj. Ant.Caid. 



Discendesti 

che in oggi vivono. 

L'altra volta io non le mandai tmto l'Albero, 
ma solo il ristrinsi a quei nomi , i quali cre- 
dei, che potessero servire al suo intento . Del 
resto pare a me , che l' Albero inviatole cammini 
bene . Qpal di questi due Gregorìi sia stato il 
nostro Patriarita , è da esaminarsi . L' Albe- 




ro 
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ta e le memorie della famiglia lo fanno figliuo- 
lo 4i Qio. q. Filippo Procuratore , fateli» dì 
Papa Gregorio XII. e così veramente egli può 
dirsi suo pwjpffff , come lo dice 1' epitatìo , il 
quale lo specifica nipote per parte di fratello di 
sintonie Corram Cardinali) , e perciò, mi attengo 
a crederlo tale . Il Ms. di lei non creda , clic 
attribuisca il Patriarcato all' altro Gregorio fi- 
gliuolo dt Jacopo., e nipote di Attinie Pescava 
di Ceneda . Se lo facesse , s' ingannerebbe di 
molto . Ella che lo ha sotto l' occhio , se ne 
porrà assicurare . II, Non è punto vero quello , 
che dice I' Ughelli ne' Vescovi d.i Padova, cioè, 
che Pio II. destinò successore al defunto Vescovo 
Fantino Dandolo nell'anno i+J9- Gregorio Cor- 
raro Pvotonotajo ( ed Ab. di S. Zeno d' Verona; 
ma che questi morì prima di essere consacrato 
Vescovo nella sua Badia di S. Zeno . In riprova, 
di ciò non P 0 ^ 0 recare più valido testimonio di 
quello di Pio II. preso dal II. libro de' suoi Co- 
mentarii a c. 79. della ediz. Romana, all'armo 
14J9. Cum «biisstt ex Corfiniano Pratsul , inter 
equitaninm nuadunt allatum est , ex qua Aiikit 
Ecclesiam Fataviiam ètorte sui Pontifici* , ( era 
quesri Fantino Dandolo ) vacnam esse.- vacavit- 
qite max Caràiualtm Stm&'t Marcì ( cioè Piero 
Barbo, che poi fu Paolo II.) aitqttt; txistimaitì 
erga nas te ( I. erg* te net ) ingratos esse ; qui 
j*m pridtm nulla te beneficio affeeimus ; noluintus 
minutiord tibi cenferre ; txytllavìmus sliquid ma- 
gni , ex qua discetti , te nebit etrissimum ette . 
là j*m wturtit . V*cé* StHtns Ptattvin* diw 
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m nobili! : ad eam scUicet ex Piccinina tt tfant- 
feremui, & GREGOKIUM CORRARlt/M NO- 
TAR1UM NOSTRUM VICENTINA E prarficte- 
mn< : monnsteriitm , W iile in Verona obeinct ~, 
nepori nostro commtndaeimus . Placuit Cardinali, 
oblatio Pontìficis , & gratiai ègiti Co] fondamen- 
to delle suddétte parole ella ben vede stabilito 
incontrastabilmente , Che Gregorio Carrara Abati 
di S. Zeno di Verona, e Pretonetajo Apostolica 
f» eletto Vescovo di ■ Vicenza ; V Ughelli dice i 
the dal Vescovado di Vicenza esso fu trasferito 
al Patriarcale di Venezia . V. P. Rina crede , 
che il Corrati) eletto Patriarca di Venezia non 
fosse prima Vescovo di Vicenza , perchè nella 
lettera del Patriarca d' Atmileja esso Corraro elet- 
to Patriarca si è nominato semplicemente Preto- 
netajo , e non Vescovo Vicentino . Per uscir tfilH- 
quedi questo labirinto converrebbe, dire elle 
il Protohotajo Corraro figliuolo di Ci»: non" sìa 
ftato. Vescovo di Vicenza , ma solamente Patriar- 
ca di Venezia j e che 1' altro Gregtfrió figliuolo 
di Jacopo sia stato anch' egli Protonotajoj Abate 
di S. Zeno di Verona , e poi mofto Vescovo di 
Vicenza . Ma di questi due Gregòrii qual lo 
Scrittore sarebbe stato ; II Vescovo, o il Patriar- 
ca? Io crederei il Patriarca j che fu a dirittura 
pronipote del Papa Corraro , e al quale attribui- 
sce l'opere manoscritte il Codice Fiorentino, che 
ella possiede. Attenderò sua risposta sopra questi 
particolari , e intantò stodierè meglio sopra que- 
sto punto, dove mi fa assai fastidio una cosa, 
the poi) anche essere vera , ed é che nello stes- 
to 
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so tempo morisse H Corralo ffiscovo dtViceoza, 
e nello stesso fosse eletto il Corraro 'Patriarci 
di Venezia; là dove la cosa si salverebbe con 
l'Ughelto; quando si 'ditesse, che iX Zescevo (a 
trasferito al Patriarcato; il che ha però la sua 
difficoltà . Ella- ha per altro molte- bene rilevato 
l'errore del Cosmi nell' assegnare i dispareri in-' 
sotti per Ja eiezione del Patriarca Girardi a quel- 
la del Patriarca Corraro , la quale non ha ■ pa- 
tita alcuna opposizione. Rendo grazie delle altre 
notizie, che mi ha trasmesse intorno al nostri 
patriarchi .' Quella della ballottazione " occorsa 
nella creazione del Patriarca Tommai» Donato 
età pervenuta anche a mia notizia , e vidi da 
essa l'esclusione del Generale Delfino, il quale 
similmente fu ballottato, e cadde di pochi ''voti 
l'anno 1491; da uri altra Donato, cioè da JV/f- 
colò fonalo in Occasione ì che la Repubblica fece 
la elezione di un, Patriarca di Aquileja, dopo la, 
morte del Cardinale Marco Barbo; non volendo 
essi ammettere il celebre Ermolao Barbaro, che 
era "sfato creato dal Pontefice Innocenzo VHI." 
Patriarca di quella Chiesa. In altra occasione la, 
manderò la lettera dell' Ab. Allòtti al Conato , 
e quelle dell' Ovetsrio insjeme col Sonetto rt- 
cùiejto . Intanto la pfego a farmi trascrivere tut- 
to quello, che concerne al proposito de' nostri 
Patriarchi nel Codice 'consaputo . In una mia 
memoria trovo , che (a madre di Gregorio XII. 
chiamavasi Polissena : non So di qual famiglia 
ella fosse, finisco , e sonoi'.'.. - ' 

P. S. Non ho tempo di rilegger la lettera, 
eìperò 
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e però condoni gli errori, che vivranno, e gli 

401. Al Sij. Stivine Stivivi . a FiraiKt. 

Vtnezi* 21. Agast* 171 7. 

Sommamente caro mi è stato il pasro delle 
memorie istoriche di Piero di Marco Parenti 
tratto dal Codice, che esiste nella Strozziana , 
e comunicatomi da V. S. Illma intorno al mese 
ed anno precise della morte del celebre Ermolao 
Barbaro , Patriarca di Aquileja - Con esso io con* 
fermo e stabilisco assai meglio la mia opinione, 
che per altro va centra l'universale credenza, 
che la mette ai 31. di Maggio dell'anno ò 
149}. o 1494. non mancandomi altri forti ri- 
scontri , onde il mondo letterario ne rimanga 
persuaso . Ai molti elogj che produrrò di questo 
grand' uomo, aggiugnerò anche qudio in .verso 
latino di Naldo Naldi, di cui ella ha volu» 
ben gentilmente graziarmi": onde per l'uno e 1' 
altro favore me le professo al sommo tenuto, e 
gliene rendo umilissime grazie . 11 nostro Sig. 
Ab. Casotti mi figuro ,- che sarà giunto costi , e 
le avrà rassegnati i miei divoti saluti . Egli sì 
è portato via il cuore dì tutti , essendosi tatto 
amare e stimare universalmente perle sue nobili 
qualità . La prego con prima occasione di rive- 
rirlo a mio nome discintamente . Faccia ló stes- 
so all'lllmo Sig. Ab. Anton ma ria suo Fratello, 
il cui Teocrito è qui stato ricevuto con molto 
ap- 
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Ambitolo Zeno. jgj 
applauso i onde può restare animato a dar fuori 
le altre sue belle e stimabilissime traduzioni dal 
Greco . Pei ultimo la prego di continuarmi la 
sua buona grazia» e di credermi veramente,... 

401. Al Sig. Cavaliere ^nunfranetna Marmi . 
* Firenze. 

ftot*xi* 11. Settembre 1717. 

TO sempre più compatisco la disgrazia del 5ig. 
A Gigli partecipatami da V; S. Mini, * da 
molti altri. Non è die in parte io non disap- 
provi la sua condotta , dovendo egli rispettare 
alquanto più un' Accademia , alla quale e' sì tro- 
vava aggregato, e che era protetta da' Principi 
suoi naturali Signori j ma finalmente io devo 
qualche senso d'affetto ad una persona , che sem- 
pre mi è stata amica , e che mi ha onorato ne' 
suoi scritti, e difeso ne' suoi ragionamenti. Ol- 
tre di che per nessun capo è mio Costume di 
godere dei male altrui; anzi è mio salirò rat- 
tristarmene , sebbene e' cada in persone mie av- 
versarie e nemiche. Cosi mi comanda la carità, 
così la legge mi ordina . Al Sig. Marchese Maf- 
fei Scrivo questa sera intorno al travertino , sic- 
come mi è prescritto da lei. Sono certo che gli 
sarà caro sommamente di farne acquisto . Ho 
fetto ricerca de" libri legali, che ella mi accenni 
nella sua lettera j e mi è riuscito di ritrovare i 
■seguenti. Statuti Civili della C Aia dei Mercanti 
di rerena. In- Verena 153-8. in foglio paoli 16. 
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ftatut* Civili* Cìvitatis Bonomtnsis . Bmoniat 
'rj66. ( edizione accresciuta ) faglio . p. 14.' 
Statata Urbi' ftrr*rì*e. Ferrorioe . 1567. fol, 
p. 10. Mi conviene pregarla di vedere, sé costì, 
possa aversi alcuno degl'infrascritti libri, e no- 
tarmene il. prezzo. Desidero però, che sieno ben 
conservati, e principalmetìte nitÌ3i, e con bel. 
margine . 

Guicciardini Isterìa. Fir. fpgj. 

Adriani Istoria, Fir- in fogl. 

Istori* di C*t4 MMatest* del dementimi .,' 
Tom. 2. 4. 

Lucius de Segna palmati*' . AmttUtUmi in 
fol. DÌ questo conviene avvertire, che non sìa' 
quello stampatq in Germania col frontespizio fati 
so di Olanda. - - ■> ■ 

Geldàsti.PolÌticaImperÌ*li*.Tarnii.Fr*iteof.fol, 

Th. Gal* ò'criptorq rerum AtigUcantm, Tomi 
JI. 0*«fc M ' ' ' ' " ■' " " . ' ' 

Cum^i Istori* di Crtmona, Creinqnia in fog v 
reale. 

Filimi , cioè Gio. , Matteo , e Filippo Tomi 
3. in 4. Firenze ■ ' . '•' 

Istori* del Concilio, di Trenta di Pietro Ssa* 
ve . Londra fogl. ' " ■ . ' 

Scardconius de antiq, P*t*vii &C. BasiUae in fai, 

Andre*e Moureceni ■firn. Pineta. Fin. in fol s 
Guardar che vi sìa anco la Parte che tratta deli' 
Interdetto, e la tavola. ' ■ - 1 ■ • ■ 
- Bernì Rime Parte 0. Fir. in % f 

Giustiniano Istorie di Genova . Genova fogl, 

T<U* Gerusalemmi. Parigi fogl. 

deN 
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.' detto. Genova,' con le riguredel Castelli, 

in 4. 

Foglietta Istorie di Genova volgari . Genova 
fogL Son tutti Libri buoni, rari, e di prezzo. 
Pure a costo ragionevole desidererei di provve- 
dermene . Mi perdoni il disturbo , e sono .... 

403. Al P- Pietro Canneti Abate di Classe, 

' « Ravenna, ■' * 1 ■ > 

tféne'zjs Settembre 1717. 

MI è stato caro d'intendere dall' erudita let- 
tera di.V. P. Rmà, che sieoò state àt 
sua snodi s fazione le mie osservazioni intorno ai- 
due Protonotarj e Prelati Corrali , dello stesso 
nome Gregorio , viventi nel medesimo tempo 
Da esse, e da quanto ella avrà ricavato dal Co- 1 
d^ite Patriarcale, e da altro sari posta , a mio 
credere, in pieno lume questa verità, che fino- 



per ritrovare i versi Latini del Patriarca Grego- 
rio , del quale non mi è riuscito finora di ve- 
dere, die pochissime cose Ho scritto a Vicen- 
za , per vedere , se in quell' arciiiv^ Episcopale 
si trovi il tempo preciso della morte dell' altro 
Gregorio, Vescovo di quella cittì . Se ne avrò 
qualche notizia sicura, non mancherò di comu- 
nicargliela . Andi' io sono persuaso , che il Pa- 
triarca nostro non sia mai stato al governo di 
quella Chiesa. Della famiglia Corrara si trova 
gri libro stampato, opera dei Conte Jacopo Zj~ 
T-mo II. U b beni- - 
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battila i ed è intitolato il Corrilo. Qualche CO' 
sa di buono vi si può ricavare per l'Albero; 
ma non è da fidarsene in tutto , siccome io ne 
ho fatto quakhe riscontro ; II detto autore è 
per altro discreditato per Is sue imposture e men-- 
zogne nell' origine e discendenze delle famìglie 
nostre Veneziane j sopra le quali In scritto mol- 
to . Di suo vi ha parecchi libri stampati, tutti 
dozzinali , e di poco contò • Dalla esatta descri- 
zione i che ella mi dà , del Codice Fiorentino 
concernente le memorie e le vite insieme co' ri- 
tratti de' nostri Vescovi i e Patriarchi , io lo con- 
siderò e giudico sì necessario assolutamente alla 
Storia Ecclesiàstica della Città e diocesi di Ve- 
nezia i che ora vo compilando ; che sono riso-: 
Ultissimo di non farne piiì altro i quando non 
possa averne copia in qualunque maniera; Egli 
è ben veroi che ho però fiducia di restarne con-: 
solato, vedendo ; che il Ms. è in mano di leij 
da cui so quanto sienò promosse e favorite le 
lettere , e le giuste instanze ; e quanto per sui 
gentilezza protetta la mia persona; GÌierie pas- 
so adunque vivissime suppliche , onde ne faccia 
ad ogni costo trascrivere ; ma con fedeltà * il 
detto Codice.- che al primo avviso ne sarà rim- 
borsata del prezzo ; La prima volta che avrà 
tempo di portarmi a Castello , nori mi scorde- 
rò di visitare le pitture de' Parti archi i e de' Ve- 
scovi , fattevi fare dal Patriarca Antonio Con- 
tarmi l'annoijiS. e dì collazionarle con quel- 
le j che ella mi va disegnando nella sga lette- 
ra,, per vedere se sono uniformi a quelle del 
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Codice: di che per altro dubito molto, perquam 
to altre volte mi sovviene di avere osservato 
in detto luogo . E' curiosa la notizia dei nomi 
de' Capitolari viventi nella elezione del primo 
Vescovo Oiìvolénse , notati nella prima minia* 
tura del Codice ; il cui autore liòn so vedere j 
onde possa avergli ripescati; li tempo della ele- 
zione del primo Vescovo non si accotda nè col 
Dandolo , né con V Ughelli , nè con altri Istos 
tiri nostri. Bisognerà vedere i Fondamenti deit 
lina e dell' altra opinione : Finisco e «oriti ; . ì , ' 

404. Al Sig. Salvino Salvini. a. Firenze. 



J-* V. S. Ulmaj la ririgraziero in primo luogfl 
della notizia avanzatami iritórnd alla GrazionS 
.del Barbaro; e alla lettera di lui al Salviatii 
la prima si trova in più libri; ad in più fetb 
zioni ; e l' altra 1' ho' veduta irt un Codice tUf 
te* di epistole Latine di lui j la iriaggior parta 
inedite ; esistente nella libreria Nani alla Gir^ 
deca ; sicché per questa parte non mi OceOfre 
ili daile maggior incomodo . Vertendo al fitte 
del Sig. Gigli, iì quale mi è stato notificato t 
da lei e da altri,, qualunque sial' amicìzia* chà 
a quel Signore io professi ; conosco esser di con- 
venienza e giustizia il riferire l'esito del suo 
Libro nelle Novelle letterarie del Giornale; do- 
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yendosi ciò fare , e perchè" la verità non dej 
tacersi e dissimularsi, e per riguardo di cotesta 
Accademia da me, e da tutti i Giornalisti ai- 
tarmine stimata; e più dì tutto perchè il Gior- 
nale uscendo sotto la protezione di S. A. Senni 
jl Sig. Gran Principe di Toscana , si dee mo- 
strare in ogni occasione che ci si presenti , ia 
venerazione ed ossequio che gli si professa. Con 
tutto ciò io medesimo yo' fer giudice V. S. Illii-.n, 
se si possa nel prossimo Tomo ad uscire , 
che è il XXVJIL riportare' sì fatta cosa, sema 
"romper le buone regole che fino ad ora vi si 
sono osservate. Il titolo delle Novelle lettera- 
rie si è: Novelle letterarie tt Itdlìa da Q.tnhajo 
sino a tutto Girano. MHCCXFIT. Ora se il 
Tornò non contiene ie Novelle', che sino a tu'- 
to Giugno; come vi si possono inserire farri 
Solamente avvenuti Beli' Agosto eSettembve sus- 
seguenti ! Ciò i Giornalisti non potrebbono fa- 
re., senza yiolare il buon ordine , e senza essere 
indovini e profeti , e senza manifestarsi disat- 
tenti , o bugiardi . Sicché stante la cosa , coirei 
ella si è veramente, io spero che V. S. Mima, 
da me sempre conosciuta per discreta e per giu- 
sta, non solo ammetterà queste ragioni, ma ci 
difenderà da qualunque e ne giudicasse , e n? 
parlasse in contrario . Sopra di questo starò at- 
tendendo particolare risposta, e per fine sono. ... 
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40 j. Al Sig. Cavaliere Antorifranctkn Marini: 

Venezia 15. Settembre 1717. 

1" L Sig. Marchese Maffei ini !ia inviato il li- 
bro degl'i Statuti . Civili dei Mercanti di Ve- 
rona, stampato in Verona nel 1595- in foglio, 
cori ordine di doverlo mandare a Vi S. Illmi 
con prima occasione di averle a spedire, il To- 
mo XXVIII. dei Giornale , ìa cui pubblicazione 
non è molto lontana . Non so pòi , come di 
Francia le si scriva , che si desidera il libro 
degli Statuti di Bologna stampato nel i4-f<f. 
quando aricora iti tal anno la stampa o non era 
stata trovata, o non ancora esercitata; .mentre 
in quel tempo appunto se ne assegna l' inven- 
zione a' Tedeschi . 11 trattato del metodo degli 
Studj del Henry è poca cosa , ma perù buona ; 
e 1" autore ella sa molto bene , che è uomo di 
riputazione, e di sapere. La sua Storia Eccle- 
siastica lo fa distinguere dal volgo degli serie 
tori. Le rendo le solite grazie delle Novelle 
letterarie oltramontane. Ho veduta quella Sto- 
ria in VII. tomi sopra la Vita del ite Lodovi- 
co XIV. Ne ho Ietto qua e là molti pezzi , ma 
è cosa da nauseare , e scandalezzare qualunque 
senza passione la legga . Basta elle sia opera di 
- eterico , e forse di qualche rifugiato . Vi mette 
in ridicolo le cose della nostra santa Religio- 
ne , e gli atti di pietà fatti da quel gran Ma. 

B b j nar- 
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narca : vi essila al contrario le deboli passioni 
e gli amari; e le grandi azioni non vi hanno 
quel risalto, che aver dovrebbono. Noti mi ri. 
mane che soggiugnere se non che sono.... 

* ^06. ^il Sii.. Uberto Btnvoglitnti . «Siena, 

Vtntxda aj. Setttmbrc 1717. 

>p£r mezzo del Sig. Cavàlier Marmi ho ricct 
X vuto il lifeco de' Bagni di Petriuolo accom- 
pagnata dall' estratto di esso , e dalla Orazione 
del!" Alberti . Pi lutto rendo grazie a V, S. Illma, 
od ogni cosa vedr» opportunamente o .inserita > o 
mentovata nel prossimo Giornale XXVIII. sen- 
ta che ni del Sig. Vaselli sia fitta alcuna men- 
zione per averne fatto l'estratto medesimo, nè 
in esso estratto sia stata fatta la menoma muta- 
zione a riguardo della stima , che si ha dell' 
Autore del Libro, e di quel!' dell' estratto . Ho 
santità la nuova del Sig. Gigli con mio sommo 
rammarico, lo quasi ne fui gii m:.tzo indovi- 
no , e gliene scrissi qualche cosa , potendo di- 
fetto astenersi da certe espressioni troppo cari- 
cate e pungenti. Piaccia a Dio, che la cosagli 
riesca in bene; ma sento che le cose vinno di 
presente molto male per lui e in Roma , e in 
.Firenze . Non so che del suo libro siasi stam- 
pato altro , dopo la proibizione , .oltre alla fac- 
ciata cecxii. il .che se fosse seguito, non lo 
stimerei ora di suo vantaggio. Bisogna che dia 
£iti alquanto questo rtin:o fuoco. Il teirpo atc- 
con-.o- 



Digitized'by Google 



Apostolo. Zeko. 391 
Comoda pai ogni cosa . Le tendo grazie della 
notizia avanzatimi intorno alla traduzione dell' 
Eneide Virgiliana fatta da Ciampolo degli Ugur- 
gieri, ir cui Codice era nella Libreria Valletta 
di Napoli , siccome fu da me za irto in un tomo 
del Giornale . Se il Codice è a' lei pervenuto , 
piacenti. Esso è per verità in buone mani , e di 
clii saprà farne buon uso. Con sua comodità mi 
trascriva il Sonetto, il proèmio del Libro"..'.,, 
e l'ultime parole, affinchè "occorrendo , " possa 
ragionarne con qualche fondamento . Io proccu- 
rerò per altra mano di avere te particolari cir- 
costanze anche di quello della Vaticana , e di 
quello di ■Firenze , per vedere se si accordano 
insieme, o se sono diversi volgarizzamenti. Mi 
perdoni anche questo disturbo, c con tutto l'os- 
sequio sempre più mi raffermo .... 

407. Al Sig. Come di S multi . a Vittimi . 

Veneti* \j. Novembre 1717. 

LA lettera di V. E- mi ha ripieno , non sa- 
prei dire, se più di contentezza, o di con- 
fusione. Da una parte non poteva non ralle- 
grarmi meco steisò vedendomi . per mezzo di V. 
E. onorato degli alti sovrani comandi di cote- 
sto Augustissimo e Gementi ss imo Imperadore nel 
dovere ogni anno impiegar la mia debolezza nel 
componimento di un Dramma pel suo Imperia- 
le teatro: da un'altra parte mi confondeva la 
considerazione e la conoscenza del mio fiacco 
B b 4. talen- " 
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talento 'per potei corrispondere, come avrei Vo- 
luto, e dovuto, a sì sublime segnalati ss imo ono- 
re . Pure anche in questa patte mi sono andato 
riconsolando col rifulso, che come altre, volte 
la clemen/.a Augustissima ha. c(/:iipatite e gradi- 
te le mie fatiche ; così anche in avvenire sarà 
per riguardarle con la medesima generosa bon- 
tà v Eccomi, dunque che all' E. V. mi dichia- 
ro prontissimo d' impiegare quanto so e vaglio 
a rassegnazione de' sovrani Cesarei comandi j 
pronto a tralasciare qualunque altra mia occu- 
pizione, acciocché abbia modo d'adempirli con 
la maggiore puntualità ed esattezza. Al termine, 
che ella mi prescrive, della Pasqua di resurre- 
lione j l'Ei V. avrà in sua mano il Dramma, 
che mi fa 1' onor di commettermi ; e acciocché 
meglio possa incontrare e nelle Sovrane e . nel- 
le sue soddisfazioni, la prego dì avvisarmi per 
tempo in chi debbano cadere le prime parti , 
acciocchì; meglio possa al bisogno adattarle; Ci- 
me, pure il numero de' personaggi , delle muta- 
zioni, ed altro che stimasse opportuno. E qui 
le rendo divotissime grazie della occasione , die" 
mi ha somministrata di dichiararmi ; . . . 

408. Al Sig. Gìa'Wftmomo P'olpi . 4 Paàob* . 

Venctìa Navevsbre 1717; 

HO inteso con sommo piacere il fine della 
edizione dell' opere del Navagero assistita 
dalla virtù ed attenzione dì V..S. Ilfrira, me- 
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diante la quale non ho dubbio alcuno clic non 
sia riuscita in tutte le sue patti compiuta, e die non 
sia per incontrare la pubblica sodJi stazio ne . Io 
ad essa ho contribuito sì poco, che se vi si 
leggerà onorato il mìo nome , lo riconoscerà 
non per effetto di alcun mio inerito, ma coinè 
scritto dalla sua gentilezza ed amóre vetso di 
ine. Si assicuri ella pòi , che quést' opera sarà 
sommamente gradita da tutti questi ' Eccmi Si-;. 
Riformatori , ad alcuno de' quali mi è occorso 
ancora di farne menzióne , essendomene venuto, 
l'incontrò di farlo,, poetatovi dal discorso; e 
con la stessa opportunità tion ho mancato di 
rappresentare il merito dì lei . Sicché verini dl.i 
pure con tutta la sicurezza di essere ben accet- 
ta , e di vedere gradita al sommo 1' opera stes- 
sa,- che per molti riguardi n'è degna. La prego 
di riverire. a mio nóme il Sig. suo Fratello, 6 
di credermi qual mi protesto essere:... 

409. Al Sig. Cavaliere Aritonfrancesco Mentii 
a l'ìrenzj. 

Venezia il. Dicembre 

MI ha fatto V. S. Illma un segna latissimo 
favore Con impetrare dal dottissimo Sig. 
Senator Buonarroti la spiegazione del Dittico 
di Boezio • A. lui potrà ella consegnare in mio 
nome non tanto una copia delle figure , quanto 
l'intero Tomo; che io non mancherò di risar- 
cirla con la spedizione di un altro . La grandez. 
za del Dittico è quale appunto sta nell' inta- 
glio. 
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glia , ni più né meno . Le figure interiori sono, 
pure della stessa grandezza , levatane solo quel- 
la parte bassa, dove non era cosa alcuna nè 
dipinta , ne scritra . Piaccia al Cielo , che s se- 
gua 1' aggiustamento dal 5ig. Gigli , da me al- 
tamente nella disgrazia sua compatito . Ho do- 
lore di doverla riferire i ina non posso far dì 
meno . Monsìg. Fontanini è stato Ì passati gior- 
ni in Venezia . Giovedì mattina è partito aita 
■rotta di Roma, ma ha preso la strada di Lo- 
reto . Più volte con lui si e parlato del merito 
gtande di lei , e l' assicuro , che esso somma- 
mente l'ama e la stima. Ho inteso con somma 
mia consolazione l' assegnamento fatto dal Ser. 
G. D. dello stanzone per riporvi la insigne Li- 
breria Magliabechiana ; e'I piacer mio è natct 
da due riflessi ; V uno per Veder lei in si giu- 
sta parte soddisfatta , e l' altro perchè con ciò 
si viene ad ultimare la volontà dell' illustre 
defunto a beneficio della repubblica letteraria , 
che da lui vivendo fu tanto beneficata ed ama- 
ta . Attenda ella dunque al compimento di sì 
degna opera, per cui ne avrà da Dio ricompen- 
sa, e dal mondo commendazione . In questo 
mentte la prego di non dimenticarsi di dar fini- 
mento alle memorie della Vita di quel grand* 
nomo , le quali con avidità sono aspettate nel 
Giornale /insieme col suo naturale ritratto . I 
Sigg. Accademici Innominati di Era hanno fatta 
una savia risoluzione ascrivendola alla loro adu- 
nanza, alla quale la loro bontà ha voluto pa- 
rimente ascrìvermi siccome cotesti Accademia. 
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Fiorentina ha molto saviamente eletta la 'perse», 
na di V' S. Illmi in suo Segretario ; e la fon* 
ferma , che ora ne hj fatto , giustifica la sua 
primiera elezione . E qui in occasione delle pros- 
sime festività del Natale augurandole dal Cielo 
lunghe prosperità , e le maggiori che ella possa 
desiderare, mi dichiaro,,., 

410. Al miài lìmo , a Firmi* , 

FfntzU 15. Gennaio 1717. M. V, 

HO scritto una lunga lettera al Sìg. Abate 
Casotti che minutamente mi ha dato rag- 
guaglio , con. somma benignità , del contenuto 
del detestabile velenosissimo foglio, che costì 
si vede sparso e divulgato sotto mio nome ; la 
qual mja lettera scritta al detto Sig. Abate de- 
sidero che sia veduta anche da V. S. IlLma , e 
da tutta Firenze , e se anco stimasi necessario , 
da coteste AA. SS. e dall' Illma Accademia del- 
la Crusca , acciocchì tutti restino persuasi della 
mera impostura , che mi viene addossata, e eh' 
io non son ne meno capace di concepire 5 es- 
sendo affatto lontana dal mio onesto instituto , 
e modesto costume, come a ciascuno è ben po- 
to, Io non ho veramente veduto ancora il der- 
to foglio , che si vuol far credere scritto da me 
ai Sig. Gigli in data de' 4. Settembre passato .• 
ma come io posso .con tutta franchezza asseri- 
re , .che quello non è, ne può esser mio; così 
anche può V ( S. Ilima assicurarlo a tutti inmio 
nome 
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nume a confessione dei vero: e ciò per molta 
ragioni'. I.. Perchè io non ho dai scritto' al Gi- 
gli dopo la prima notizia, che ebbi della sua 
ben meritata disgrazia ; e 1' ultima lettera che 
gli scrissi, penso che sia in Maggio, o al più 
dmtro Giugno. II. PfiL-die .nè a luì, rie ad .al- 
tri mi ricorda , nè mi rinfaccia la mia coscien- 
za di aver mai scritto mordacemente, ne con, 
termini impWpm e indecenti contra private per- 
sone; non che contra quelle che per la loro 
dignità sono sacre, e venerate da me al mag- 
gior segno; ovvero contra alcuna pubblica adu- 
rtànzi. di quel merito e grido , in cui ho sem- 
pre riputato che sia e debba tenersi' 1' Accade- 
mia filma della Crusca,- 'tanto benemerita della 
nosrra lingua, siccome negli scritti miei ho sem- 
pre confessato e tenuto . III. Perchè ì sentimen- 
ti oltraggiosi . e derisori sparsi dal Gigli nel suo 
Vocabolario Càteriniano sono stati sempre dar 
me condannati : e ne chiamo: V. 5. lllma ìrf te- 1 ■ 
■..timonio, ed altri miei amici epadroni, aiqua- 
li mi sovviene di averne scritto E se io queir 
òpera iw lodata mai cosa- alcuna, ciò è stato- 
per quello che riguarda alcuni punti gramatica- 
li , e osservazioni di lingua ; asserendo però ,' 
che esso vi ha sparso per entro tanto di ama- 
re: za e di fiele , che ha interamente guastato 
qjel poco di buono; die vi si poteva gustare; 
e potendo anco giurare, che per questo solo mo- . 
tivo non ho mai avuta la pazienza di leggerlo 
tatto da capo a piedi .' IV. Perche finalmente 
Jiò sempre giudicato , e giudico tuttavia , che 
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se il suo libro è stato condannato; 
è stato di Roma esiliato, se in Fin 
uso il suo nume dal ruolo Ajcadei 
opera sua c stara bruciata Soienriefiie 



ta l'i 

ìatpo die 



io per conio alcuno dissimulare la verità in fat- 
to sì- manifesto. Ma donde mai può esser venu- 
ta , e dove fabbricata cotesta si sfacciata e ìri- 
sussistente impostura' Dal Gigli medesimo ì' non. 
me lo posso persuadere , poiché , quantunque 
sappia lui essere un capo di gran rigiri, non 
posso supporlo mai un cuore di tanta malvagi- 
tà oltreché so di non aver meritato da esso, 
un tal trattamento; poiché, se non ho saputo 
lodare la sua condotta , ho almeno saputo com- 
patite la sua disgrazia . Da chi altri adunque : 
Dr partigiani di. lui i Ma qual vantaggio ne 
spaiavano mai a causa così spallata , e all' ami- 
co cosi deprèsso ; E poi qual sorta dt carità <i 
mai cotesta proccìirare il sollievo di chi è col- 
pevole a spese dell'innocente; Da' mìei malevoli 
torse; Poco pDtranan }:iLiinettersene, quando ho in 
mano con che sì agevolmente , è sì ad evidenza 
smentjìiìi . Grazie a Dio, moki mi conoscono, e 
salino , s' io sia capate di simili impertinenti scrit- 
ture . Posso errare per ignoranza ; pia non mai 
offendere 1 chi che sia per passione . Mi pregio 
di buon cuore, e npri più . Ma dovunque tu; 
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Verga il colpo , Iddio gliel perdoni , come di 
buona voglia io mi protesto di farlo . Ma di 
ciò abbastanza . La giustificazione , che ne tirò 
nel prossimo Giornale , credd che potrà essere 
sufficiente : ma sé ella stimai ch'io debba anti- 
ciparla cori un mio fogliò particolare all'Illma 
Accademia ; o ad aicuno de' Sigg. Accademici j 
sono prontissimo a farlo , e di ciò ho Scritto 
pure al Sigi Abate Casotti . Dòpo tutto la pce^ 
go di lasciar vedere anche questa mia j e di 
renderla ostensibile a tutti ; e ringraziandola per 
ultimo dei buoni officj ; che mi ha in questi 
occasione prestati j mi dichiaro ; 

41 li Al Sii. Sdvina S alvini . a Firtntjtì 

Fcntùn ij. Gennaia. 1717- M. K 

AVendo scritto lungamente ai Sigg. Marmi e 
Casotti in mia giustificazione per la dete- 
stabile Lettera ; che costì córre sotto mio nome 
diretta al Gigli * dì che pure mi è data notizia 
da V. Si lllmaj egli è superfluo^ che di vantag- 
giò ne scriva anche a lei : Desidero bensì che 
ella si prenda l' incòmodo di farsi mostrare 4 è 
di leggere 1' uria e l'altra; non perche io creda 
che ella abbia bisogno di restar persuasa della 
verità i poiché conoscendomi appieno* dà tanto 
tempo , sa insieme ch'io bori sono capace di 
simili bricconerie ; ma acciocché vedendo iti par- 
ticolare le mie ragioni, possa più fondatamente 
confutare e confondere chi diVersàmerittì he gtuW 
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dicasse e parlasse. Certissima cosa è, che quel!' 
infame Lettera fingendosi scritta nel Settembre * 
è scritta veramente dopò l'accidente e là con- 
danna dei Gigli ; e certissima cosa è parimen- 
te", che al . Gigli io noti ho mai scritto dopo la 
sua disgrazia* e che l'ultima, con cui gli ri- 
sposi, fri iri Màggio i d al più dentro Giugno. 
Si sa pure dà tutti , eh' io sempre ho detestata 
la sua condottai e so anche di averne scritto 
à V. & lilma; la quale al 'presente è da me 
supplicata a propalare aria cosa , che non le fa 
danno alcuno; e à me può far del vantaggio; 
ed è ; che da qualche tempo io cercai le infor- 
mazioni tutte di quarìtó è stato praticate) a Roma 
e in Firenze contro dì lui, per farne una sin- 
cera relazione nel prossimo Giornale ; dove ap- 
puntò cade ii tempo precisò di quanto in tale 
affare è seguito; giacché prima non aveva potu- 
to farlo , per noti guastare il buon ordine delle 
Novelle letterarie; facendo entrare nel Giugno 
la notizia di una cosa , che era succeduta nel!" 
Agosto e nel Settembre , Dietro la detta rela- 
zione i eh' io potrò nel Giornale , porrò anche 
indispensabilmente una giustificazione in ristret- 
to per quello che a me riguarda , facendo cono- 
scere al pubblico non essere io punto Ì' autore 
di qii ella supposta Lettera . Nello stesso Giorna-: 
le porrò Ì' Albero genealogico della famiglia Ac- 
ciajuoK, tal quale per la terza volta è a lei 
piaciuto di riformarlo ; di che nuovamente la rir— 
grazio ; E per fine rendendo a lei , e all' Illmo 
Sig. suo Fratello divorissime grazie per li buoni 
Uffizj 
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uffìzi da -esse loro passati a difesa non tanto 
mii , che della verità in questa occasione , mi 
rassegno di cuore.... '■ 

412. Al Sig. Marche se Giorgia Clerici . tt Milana, 
VtntÙA lì. Gennajti IJ17. M. f. 

COn l'ordinario passato non risposi ali' uma- 
nissimo fogli» di V. E. per esserjw. reca- 
pitato solamente lunedi mattina , per mezzo del 
Gavaliere, mio padrone, alla cui bontà nel fa-i 

in molte altre, non posso esprimerle quanto mi 
confessi obbligato : siccome pure debbo confessa- 
re, e confesserò eternamente l'infinite mie ob- 
bHg.ìiiom verso dì V. E. che con tanta genti- 
lezza ed amore mi onora della sua protezione , 
di cui altre volte htì avute prove così evidenti. 
E in fatti quali grazie non ho io il debito di 
renderle col più vivo ossequio del cuore , per 
avere umiliati all' Augustissimo Padrone ì divoti 
sentimenti dell' animo mia ncli' incontrare con 
quel rispetto ch'io poteva e doveva, il fortuna- 
tissimo impiego dalla sua sovrana clemenza of- 
feritomi di suo Poeta Cesareo f E quali ancora 
non ho io 1' obbligo di rassegnarle , per la bon- 
tà, con cui si è compiaciuta di dispensarmi da 
un incomodo viaggio in si disastrosa sugi un e ; 
il quale per altro mi. dava il sommo contento 
dì dichiarare all' E. V. con la viva voce e pre- 
senza il mio profondo rispetto verso di . lei , e. 

t : sii 
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gli obblighi immensi , die le professo -, conce- 
dendomi ella nel tempo medesimo libertà e fidu- 
cia, per poterle aprire il mio cuore eoa tutta 
francherà ed ingenuità, acciocché lasciando la 
pàtria e la famiglia , ninna cosa in avvenire pos- 
■ sa disturbarmi la mente , e distrarmi il pensiero 
dall' esercizio , per. cui dovrò rassegnare tutto me-, 
stesso ai Cesarei Reali comandi . Poiché dunque. 
l'È. V. mi dà coraggio di farlo, mi permetta 
che innanzi di tutto io le esponga a cupre aper- 
to e sincero Io stato delle cose mie ; acciocché 
quel tanto che sarò poi per rappresentarle, non 
le sembri di prima vista esorbitante e indiscreto . 
Certo è , ch.e dovendo io trasferirmi al servigio 
di S. M. Cesarea e Cattolica , mi resta in patria 
il peso di mantener casa, e di pray vedere di 
quanto bisogna, una Madre vecchia settuagens-, 
ria , e insieme, una Sorella già maritata , e un' 
altra uterina ancor nubile , col restante detti 
famiglia . I! loro mantenimento è stato sinora 
mia industria . La Patria mi ha dato carichi: lo 
studio mi ha dati proventi . lo debbo con la par- 
tenza, abbandonar tutto ; ma sempre mi rimari 1* 
obbligo, dei loro sostentamento . Tener casa in 
Venezia mi è di necessiti , sì per riguardo di 
chi vi dee rimanere ; si per dovervi lasciare , il 
che non mi dà picciolo affanno , sei mila e più 
libri con somma studio e dispendio da me rac- 
colti , che come sono il. mio mobile più prezio- 
so, così anche sono il mio oggetto più caro . 
Da questa parte ella ben vede il mie> aggravio; 
e dall'altra ella ancor vede l'aggravio, che pur 
Tomo II. Ce m' 
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in' incombe , per dovermi mantenere nella Corte 
Imperiale, di Vienna eoa quel decoro e proprie- 
tà , che si conviene aiJa dignità del Monarca , 
alli onorcvolezza del posto; e mi sia lecito il 
dirlo; alla mia nascita, ed alla mia condizione! 
Premessa questa generale considerazione ; mi a- 
v.mzo ora a più particolari riflessi , e gli sotto- 
pongo al savio intendimento di V. E. acciocché 
me ne renda giustizia , e mi onori di protezio- 
ne . In primo luogo io esibisco e rassegno , qua-^ 
lunque siasi , tutta la povertà del mio talento 
all' alto onore offeritomi ; e all' obbligo assunto 
di servire I' Augustissimo Real Padrone di com- 
ponimenti scrii poetici per tutto quello che egli 
mi onorerà di comandarmi in servigio ed uso 
del suo Imperiale teatro . Non ini esibisco per 
il comico ; poiché non ho vocazione ; ne ini dà 
1' animo di provarmici . Supplicò anche 1' E. V. 
a interpoisi per me , acciocché io sia dispensato 
da altri componimenti poetici , fuori dei teatta- 
li ; perchè questi ini d is trarre bbo no dal principa- 
le mio assunto , e perché ancori non potrei reg- 
gere al doppio, peso. So molto bene j che il tea- 
tro Cesareo mi darà in avvenire piiì di occupa- 
zione di quello che ha dato ad altri per Io pas- 
sito i stante le. nuove supreme deliberazioni . 
Questo solo peso mi darebbe ancora più di ap- 
prensione e spavento , quando non sapessi essere 
inveterato costume della Cesarea munificenza il 
tenere nella sua Corte due Poeti J per poter sup- 
plire i vicenda alle molte occorrenze; e quan- 
do iioii mi fosse nòto trovarsi przsentcmerite al 
set- 
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Servizio dell' Augustissimo' Padrone il Sig. Dr.' 
Piero Pàriati ; mio grande; amico j e da me aj 
maggior Segno riverito e stimato | col qiiale ebbi 
la sorte di scrivere molti e molti Drammi ifl 
Italia con ottima riuscita j e di cui ( quando ne 
stesse a me la eiezione ) non saprei scegliermi 
he compagnia più grato , ìiè ingegno più pronto 
per tale ufficio ; E ben sa ì' E. V; quanto a tali 
cose giovi Ìa ; buona armonia e intelligenza ; é 
quanto sia diffìcile ritrovarla iti quelli di una 
medesima professione: Là mia mòssa pei Germà- 
tiia è assai. difficile die pòssa seguire prima del 
próssimò Giugno ; essendomi necessario questo 1 
tempo ; si per andarvi con la migliore stagióne; 
sì per porre in assetto tutte le mìe cose dome- 
ètiche ; Questa dimora peto noii mi priverà dell' 
onore; né del vantaggio di ubbidire all' Augustis- 
simo Padrone ; mentre; còme altre volte ne scrissi 
a V. È: debbò ih questo mentre applicare alla 
tessitura di uri Dramma per suo sovrano coman- 
do : terminate! il quale; andrò, disponendo nuovi 
'soggetti , e maturando nuove idee ; psr essera 
p : il nontò ad ogni occorrenza nel mio primo 1 
arrivò alla Còtte: Non ini ascriva l'È. V..a 
pretensione troppo ardita ] se per inió . stipenditi 
e mantenimento onorevole mi avanzo alla rlchie- 
ita di cento uhgheri al mese.: Misuro la ima ri- 
veretite dimanda non con la piccolezza del me- 
nto mio;, ma con le convenienze de' mìei affari; 
che gii. ella tutte hi comprese dal primo piano; 
che delle cose mie le ho schietta inente rappre- 
sentato: Le giuro su l'onor miai che poco me- 
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no era quello, ehe altre volte mi fu esibito per 
simile impiego sotto il fu Augustissimo Leopol- 
do di sempre gloriosa memoria . La prima prò-, 
posizione ehe allora me ne fu fatta da S. E. il 
Sig. Conte di Borg , allora Ambasciatore Cesareo 
appresso questa Ser. Repubblica , fu di quattro 
mila, fiorini , con qualche altra condizione di 
mio vantaggio : il che per altri riguardi non 
ebbi allor modo, né libertà di accettare. In ciò 
io non solo la prego a darmi foie ^ ma ad ono- 
rarmi ancora del suo patrocinio, dal quale simil- 
mente io voglio riconoscere la grazia , di cui 
ora sono per supplicarla . 5iccome io debbo fer- 
marmi in patria fino a Giugno, e in questo men- 
tre ho a lasciare ogni altro studio ed impegno, 
per ubbidir a quanto mi à (tato imposto in no- 
me deli' Augustissimo Padrone , e per andar di- 
sponendo altre cose , che dovranno esser di suo 
servigio ; così la prego impetrarmi la grazia , che 
dal giorno in cui avrò 1' alta fortuna di essere 
stabilito col decreto Imperiale nel posto di Poeta 
Cesareo , cominci anche il mio assegnamento ; e 
questo mi sia di mese in mese, sino a quello 
di mia partenza, somministrato in Venezia , ac- 
ciocché in tal tempo io possa , giacché tralascio 
ogni altrb provento , accomodare le cose irle , è 
mettermi in ordina per comparire alia Corte . 
Senza di questo io non ho possibilità di farlo . 
L'Opera'che vado lavorando anticipatamente, e 
che debbo spedire per Pasqua , avrebbe per - s? 
stessa dalla generosità sovrana il suo partìcolar 
riconoscimento . Non supplico più di qUes:o , che 
fimo 
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amo di ottenerlo a titolo di stipeadio . Sarei 
troppo indiscreto , se chiedessi raeniuale mercede 
senza attuale servigio . Questo mi fa strada a 
quella 1 e due cose mi danno fiducia di rimane- 
re anche in questa parte consolato, cioè la siiv 
golar clemenai di S- M. e la cortese protezione 
di V, E, Altro non mi resta dire , se non che 
al tempo del riaggio io spero che a me pure sia 
usata la stessa benignità , che si è sempre pra- 
ticai verso degli altri , cioè lo sborso anticipa- 
to in Venezia dei cento ungheri , da non esser- 
mi campatati net mìo annuale stipendio . Ed ec- 
cole aperto con tutta franchezza 1' animo mio , 
Se l'ho fatto eoo tropja libertà, l'È. V- ne in- 
colpi se stessa , che me ne ha dato l' impulso , 
Per altro io metto tutte le cose mie fel suo 
arbitrio : poiché sono molto ben persuaso , che 
a troppo buon cuore mi rimetto, per non aver- 
mene mai a pentire . Sottopongo volentieri qua- 
lunque mia considerazione alle sue mature deli- 
berazioni; siccome tutto me stesso rassegno a' 
suoi riveriti comandi . 

41 j. Al Sig, Cavaliere Anunfranctito Marmi 
a Finnzje. 

Venezia *?. Gùinaja 171?. M~ V. 

SCriVo con Un poco di febbre, residuo di timi 
maggiore, die la notte passata mi ha tra- 
TagliatOi a V. S. Mòia; e però andrò ristretto, 
per essere anco l' ora assai tarda . Le rendo in- 
C c i fini. 
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finite gfSiìe, e di quanto mi ha avvisato , C-di 
quinto ha operato per me intorno all' affare del- 
la cofwaputa supposta Lettera ; la cui mina vedo 
intera mi. ti te sventata, m'_rcè de' mìei buoni ami- 
ci e paltoni , e in- particolare di lei , ■ cui mi 
conteso sommamente tenuto . Essendomi stata 
inviata la stessa dal Sig. Abate Casotti y ho co- 
nósciuto dóve ella mi andava a ferire , " se non 
la mano, da- cui partiva tal colpo. Sopra rutto 
jki è stato carissimo, che 5. A- R. ne sia ri- 
masta persuasa delia verità , non meno che co- 
tèsta nobilissima Accademia , alla quale professo 
■singolare rispetto . Il mio animo per questa par- 
Tfè è affatto tranquillo, non meno che per l'im- 
pressione , che potesse essa Lettera aver /atto 
in Rertin , dove non mancai di scrivere a mia 
giustificazione . A tutto costo voglio provvedir- 
ttii delle nuove opere pubblicate dal dottissimo 
p. Matterie , la cui notizia , come le altre , ini 
sono state carissime . Godo pure del compati- 
mento , di cui costi è srato onorato il mio Dram- 
ma dell'Alessandro Severo, se bene m' è stato 
riferito , che in molte còse mi è stato guasto 
■da* musici ; ma questo è '1 solito abuso de' mo- 
derni teatri . Mi sarà caro di averne , quando 
potrà , un esemplare, La prego di chiederlo in 
mio nome al Sig- Cavaliere Ridolfì , che divq- 
tamente rivej-isco . Se uscirà la Lezione del Dr. 
Fabbri in confutazione di quanto ha "scritto, il 
.Gigli contra l' Accademia , ini sarà caro 1' aver- 
la . Sarebbe però necessaria j -per riputazione ci 
essa Accademia , e per la dignità del suo nome, 
una 
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una massiccia e ben fondata risposta . Finisco , 
e sono.... ■ ì 4 v ' 

414. Ai Sig. Marchesi Giorgio Clerici. 
• •'■ ' Milano. 

Ftnezjn 5. Febbraio 1717. M. F~ 

T TNa. lettera scritta di costi al Gentiluomo 
\J mio "padrone , più volte in altrc 'mie men- 
tovato, e un'altra che ricevo scrittami da V. E. 
Jianno prodotto io me una sómma mortificazio- 
ne, e un sensibile dispiacimento , per avere os- 
servata in esse la sorpresa, che nel!' animo di 
iei ha cagionata 1' ultima lettera, che le scrissi 
intorno al particolare dei cento urigheri al me- 
se, che con tutta 7 ingenuità, e per la libertà, 
che ella stessa' me ne ha data dì spiegarle i 
miei sentimenti, io mi son preso l'ardire di ri- 
chiedere per il mio *s tabi H mento al servigio Ce- 
sareo in qualità" di Poeta. Questa sorpresa è 
giustamente in lei nata, stante l' esserle stato 
anteriormente rappresentato , die io niente più 
pretenderei ; che l' annua contribuzióne ; e r ; aver 
lei su tal fondamento esposta una tal dimanda 
* 5. M. C. C che benignamente me l'aveva 
accordata. Sopra un tal fatto mi permetta V E. 
V. die riverentemente io mi giustifichi nel suo 
animo, e le esponga la yerità'ftet Suo' puro es- 
-sere in una cosa , che'surpìù v*vo mi tocca. 
Resti dunque l'È. V. persuasa, che con chi che 
sia io non mi' sono mai dichiarato sopra questo 
Ce 4 par- j~ 
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dimanda dei cento ungheri al mese , e che sia 
conclusa 1' assegnazione dei quattromila fiorini, 
io non posso altro dirle , se non quel tanto che 
in fine dell' altra mia lettera io le esposi since- 
rameli te , cioè che metto tutto me stesso nel!' 
arbitrio di lei , e che non sarò punto per rece- 
dere da quanto sarà da lei stabilito. Dopo aver 
fatto un libato e intero sacrificio di mia perso 
ria al servigio di sua Maestà, io sono pronto a 
farne un altro anche di una parte de' miei van-^ 
taggì, riponendo il maggiore di questi nelT orlo* 
re di ubbidirlo e servirlo . Questo doppio sacri- 
ficio spero che un giorno mi sarà di merito e 
appresso il Sovrano , a cui lo rassegno , e ap- 
presso di V. E. per mezzo di cui . 1'. offerisco i 
Dopo tutto la supplico accedermi, qual mi pr*< 
giù di essere . . . . i 

* 415. E. il Si£. N. N. 

ffcttZÌA 9. Ftièraje 17171 M. f. 

INtoniò a quanto 1' E. V. si compiace di co. 
mandarmi, per sapere se io veramente abbia 
scritta certa tal qual lettera, che si è sparsa 
sotto mio nome in Firenze, diretta al Sig. Gi- 
rolamo Gigli in data de' 4- Settembre passato , 
nella quale noh solo si difende il Vocabolario 
di detto Signore, ma anche si parla con poco 
rispetto della Sede Pontificia, della Real Casa 
di Toscana, della Nazione Fiorentina, e della 
Accademia della Crusca ; le dico con tutta- ve- 
rità 
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rità e francnezaa, che la .. detta lèttera è una 
mera detestabile impostura , e che non istmo aè 
aitino capace d' averla tramata o pensata , a ri- 
guardo del rispetto che ho sempre avuto edavrò 
continuamente verso la Sede Apostolica, .verso 
le A. A. Loro dì Toscana, e verso tutta laNa- 
aìone Fiorentina e 1' Accademia nobilissima della 
Crusca . iCiò che ora testifico ail' E. V- in pri- 
valo, {torto prontissimo a dichiararlo anche in 
pttfcblico, quando l'occasione il ricerchi. Molte 
iettare da me scritte in mia .giustificazione, tan- 
to a- Roma, -quanto a firenae, possono confer- 
mare più distintamente , quanto qui le accenno 
ia soccintoj e per ifine eoa tutto 1* ossequiq ' mi 

f 416. M SÌ£. Girolamo Gigli, « Fittrbs., 
ftotexin l9.Tebira.j0 1717. M. V. 

NOti posso negare a V-S. Illrna , che l'im- 
postura di quella Lettera che è corsa sorto 
mio nome per Firenze ad altrove , mi ha sensi- 
bilmente trafitto, e che al primo avviso, che 
n'ebbi, ne ho scritto a varj amici in più luo- 
ghi .per ùria giustificazione ; avendo stimato be- 
ne, chela cosa non : fosse -da trascurarsi :per 
-que* molti capi e ragioni, che da 'se' sressa ella ' 
■comprende , senza che io mai ferini ad esporglie-. 
iì. Ma nel colmo di quella afflizione , che 4Ì 
primo tratto ne ho concepita , e in tutto, quel 
-mio poco calore di mente non mi è mai cadu- 
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to in pèfljiere , che quella detestabile Lettera 
potesse essere srata tinta da lei, o pubblicata dì 
suo consenso , essendoci tanti e si torti argo- 
menti , c.;f ir.' in'prdivano di credrrlo , e prin- 
cipalmente il sapere di non aver mai ùrta uè 
detta cosa , ciie poteste aver offesa o violata 
quella Santa amicizia > che ©a di noi da imiti 
anni è passata , e quella stima , che in pubbli- 
co o in piivaro ho sempre protestat i al suo me- 
rito. Io mvm stato uno di qucìii , chevivamen- 
te hanno comn'ita la sua disgrazia, delta ava* 
le pei altro ftii puf troppo verace indovino 1 c 
in una mia lettera scritta fin nel Maggio pasi 
sato , nella quale lodava il su<> Vocabolario Ca- 
tetiniano per quello riguarda la lingua, mi sov- 
viene di averle scritte generalmente, sopra certe 
digressioni , le quali pet verità io non sapeva 
approvare , e sotto il qual none io inresi mo- 
d est amen tv di significare certi motti e certe es- 
pressioni , che finalmente hanno partorito, quel 
pessi.'^o cifeno, che ella sa, e che a' suoi buo- 
ni amici e a me principalmente ha dato ram- 
rrtarico ed apprensione, Ma per Tornare alla sud- 
detta impostura , io sempre ho tenuto e tengo 
ancora per fermo , che ella sia ordita e divol- 
gata da' suor e miei malevoli, con animo di far 
■del male tanto ajei, i;oanti> a me . Lodato Dio , 
il colio £ di già svanito , e la malignità è ri- 
masta contusa. In Roma, in Kirenze , ed, altro- 
ve non v'ha più chi sospetti una tate indegni- 
tà , nè di lei , ni di me ; ed io , anche senzi 
i' umanissima lettera che ultimamente ella tni 
ha 
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hi scritto in data di Viterbo li s. de! eorrerité 
mese, ne era pienamente gii persuaso. Ora tan- 
to meno 1 dopo li ricevuta di quesca v' ha biso- 
gno alcuno , die dia faccia altra dichiarazione 
né in pubblico , nè in privato , per giustificarsi 
presso di me da una cosa , di cui no* lì ho 
mai condannata . Io sono in obbligo indispensa- 
bile di parlare in una Novella del Giornale di 
questa nera calunnia ; ma in essa ne parlerò io 

no la comune innocenza e 1' altrui malizia . In- 
tanto ella si assicuri, che io me le confesso ol- 
tre moda tenuto per gli amorevoli e vantaggio- 
si sentimenti da lei espressi verso di me in que. 
sta occasione, e che cercherò sempre onde fac* 
mi conoscere • - . . 

417. Al Sig. Cavaliere Atitonfranceic» Marmi . 

Veneti* i6t Feihrajo 1717.' M. 

TEngo avviso da Roma, che la mia lettera 
scritta a V. S. IUriia in proposito dell' im- 
postura addossatami , é mandita colà ad alcuno' 
de' suoi amici t possa fare al SÌ£. Gigli del ma- 
le . Siccome ciò c stato 4 ed è tuttavìa centra- la 
mìa intenzione e siccome le scrissi allora- Ia N 
medesima in calore di mente , e solo ad oggetto 
di giustificarmi; cosi la prego a sospenderne le 
copie , che ella pensasse di mandarne ad altri ; 
e solamente a riferire nelle sue lettere quel tan- 
to . 
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to , che può far conoscere la mia innocenza . 
Spiacenti al sommo questo inconveniente, se 
bene non so di averle detta cosa alcuna , che 
aggravi di nuova colpa il medesimo Gigli , al 
quale porto dell'amore e della stima, e di cui 
mi sovviene di averle scritto , che io non mi 
era mai figurato , che la lettera finta sotto mio 
nome fosse stata lavoro di lui , ma bene di 
qualche mio malevolo per farmi del male . Giac- 
ché al fitto con ci è rimedio , la prego nuo- 
vamente a non darne fuori altra copia; ami in 
occasione di rescrivere a chi l'ha mandata, fec- 
cia in maniera che la tenga presso di se ; men- 
tre avrei un indicibile rincrescimento , che que- 
sta potesse cagionate un effetto sinistro , c con- 
trario al mio desiderio , die è di veder solleva- 
to l'amica dalla sua presente disgrazia, e resti? 
tuito al perdono . Mi farà altresì ue segnalato 
favurs di spargere costì , come nell' altri mia, V 
ho supplicata , la copia della lettera scrittami 
di Viterbo sotto ii 2. del corrente dallo stesso 
Gigli',, la quali- serve a giustificazione di lui e 
di me , e che può fargli, come spero, del be- 
ne. Mi creda V. S. Illmi, che per si fatte bri- 
ghe e rigiri io sono cosi infastidito deli' Italia , 
the ho preso da qualche tempo una risoluzione 
costante , di cui h^n presto ne sentila forse gli 
effetti, affine di liberarmene . Di questa mia let- 
tera la prego per altro a non- farne confidenza 
ad alcuno , Mi è stato carissimo l'aver copia 
per mezzo di lei della lettera del Sig. Mar-telli 
al Sig. Abate Salvino sopra X aflàre eonsaputo > 
Nel- 
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Nello stesso ordinario n' ebbi pure altra copia 
dilla stesso Sii;. Martelli, il cui savio procede- 
re ir.ì è sommili' ente piaciuto . Avrò ca~o di a>- 
vere una stampa dellà ritrattazione del Sig. Gi- 
gli, la qual dovrebbe quietar finalmente gli a- 
nimi di ciascuno . Per altro io crederei esser 
necessario al decoro dell' Accademia dilla Cru- 
sca il rispondere al Libro del Cigli . Ula beri 
ne vede le ragioni , scocche io mi fermi ad 
esporle. Quanto si è operato contro di lui, dì 
più riputazione alle opposizioni fatte al Voca- 
bolario. Sono sempre più tenuto alla cordialità 
del Sig. Benvoglienti j che sempre ho sperimen- 
tilo per Gentiluomo onorarissimo ; e di fino giu- 
dicio. Per fine io le rendo umilissime grazie 
di tanta pena, ohe sì è presa per favorirmi, C 
col più vìvo del cuore mi raffermo.... 

418. Al Sìg. Stivine Sjlvtni . a Firmati 

FìaevM 26. Ftbbrjja 1717. M. P. 

MI perdonerà V. S. Ili ina ; se pontualmente 
non ho risposto alle sue umanissime let- 
tere degli ordinar) passati; Un grave mio incò- 
modo, Cagionatomi da una cadala sul ghiaccio; 
mi ba obbligato al letto per molti .giorni ; ma 
ora interamente ne sono guarito . Ho ricevute 
le belle notizie intorno ai due fratelli filosofi 
Acciajooli, trarte principalmente dalla Vita, die 
he scrisse Vesj-asiano Fiorentino , uomo quinto 
Semplice nello stile, tanto accurato ilei (atti: 
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Di tatto gliene rendo divatissiine grazie . Er;i 
mìa intenzione di farne l' Artìcolo nei prossimi» 
Giornale; ma temo., che non sarò 3 tempo-i 
avendo òri necessità indispensabile di non- afri- 
tendere ad altro , che al fammi di un Dramma, 
per servigio di S. M. Cesarea , 4a' recitarsi nej 
suo teàtro Imperiale di Vienna . Per altro il sud-? 
detto Tomo "passerà nelle mani de' revisori den-j 
trò la prima settimana di quadragesima . Son» 
alcuni giorni, che ho ricevuto dall'Erta il bel- 
lissimo libro dei Fasti Consolari di V.S, Illma» 
la cui lettura nari posso abbastanza testificarle, 
quanto mi sia. grata e profittevole; Ascrivo a mie- 
grande onore il vedere registrato il mio noma 
in uria sì dotti opera : mi questo è puro . effet- 
to delia sui gentilezza ; che si compiace di dar. 
preggio a' suoi buoni servidori ^ fra' quali io mi 
fo gloria di essere i acciocché, il loro lustro tan- 
to più serva ad accrescerne à lei grido e. riputa- 
zione'. Di tutto 1 ciò. vivamente la ringrazio. Ha 
ricevute le. figure della. Metalloteca, .e farè che 
nel Giornale sia posta li Novella nella forma, ì 
che ella ini , è stata dà lei trasmessa '. Della 
Lettera dei Sig, Martelli sopra i' affare del Gi- 
gli non occorre che ella s' incomodi a - mandar- 
mene ( altri copia; sì perchè me rie favorì di 
uni il Sig. Marmi; sì perchè da Roma, me E 
ha lo stesso Sigi Martelli comunicata. O quan- 
to mi sarebbe di godimento ti sapere con cer- 
tezza ; di chi sia stata tramata la corisaputa 
imposturi. Ella. avrà veduto presso il. Sig. Càv. 
Marmi, al quale ho dato órdine di farlo, uni 
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copia di lettela scrittami dal medesimo Sig. Gìgli 
in sua giustificazione; ed io per verità lo cre- 
do innocentissimo di simil fatto, c in questo 
punto sono tenuto a rendergli ogni giustizia . 
&e altro andrà succedendo , la prego di render- 
mene avvisato, e. col più vivo del cuore ini 
raffermo .... 

419, Al mcàesim». a. Firenze. 

,, FtntsiM 9. Afrilt 1718. 

LA mia chiamata a Vienna è verissima. Le 
condizioni offertemi sono state sì onorevoli 
ie vantaggiose, che non ho potuto ricusarle. V. 
■S. Illma può ben restar persuasa , che non mi 
sarei indotto a ciò, se non avessi maturata be-- 
ne ogni cosa. Tutto per ora non posso metterà 
in carta , poiché l' affare non ha ancora avuta 1' 
ultima mano ; e però non ne ho scritto ad al- 
cuno , se ncm richiesto ■ Mi dirà ella , che co- 
sa vi manca ì Io. per me. dico il tutto : che è 
il Diploma Cesareo , Giunto questo , io non tar- 
derò un momento a scriverlo a' padroni e agli 
amici , ed ella sarà tra i primi , assicurandola 
intanto che in ogni tempo e in ogni luogo le 
sarò quel buon servidore , che sempre le sono 
stato. Del Giornale le scrìverò ad altro tempo 
la mia risoluzione . Ho inteso con piacere quan- 
to mi scrive intorno all' affare del Sig. Gigli , 
il quale con mia somma soddisfazione ho avvi- 
so , che sia stato rimesso in Roma dal bando . 

Ver- 
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Vorrà anche vederlo rimesso in grazia del suq 
Principe naturale, e di tutti. Ella vi ponga , 
ove le è possibile , 1' operi sua . Nelle materie 
letterarie son di parete, che sia più convenien- 
te valersi della penna , che d' altro : e in que- 
sto una risposta al suo Libro sarebbe molto q- 
notevol* per I' Accademia < Se ha copia di quél 
manifesto stampato di esso Gigli , la prego co- 
municarmela . Qui si e terminata la stampa del 
primo tomo dell' insigne raccolta degli Storici 
Veneziani , i quali hanno scritto 'd'ordine pub- 
blico. Ne vedrà l'idea Dell' occluso manifesto 
che eila è pregata comunicare alle persone let- 
terate e studiose , Esso I. tomo contiene ìe De- 
che del Sabellico. Io vi ho fatti una prefazio- 
ne isterica Italiana , dove rendo conto di tutti 
gli Storici pubblici Veneziani sì impressi , sì 
manoscritti . V ho pure aggiunta una Vita di 
M. A. Sabeiiico assai copiosa , scritta Latina- 
mente , come meglio ho saputo, ; essendo mol- 
to tempo che in tal. lingua non mi esercito pun- 
to . Non so che cosa diranno i critici, massi- 
mamente pedanti : ma bisognerà soffrir tutto . 
Ho cercato inoltre di illustrare la cronologia 
confusissima di detto Isterico, col porvi gli ar- 
ni nel margine: il che mi c costata non poca 
difficoltà , e fatica . Lo stesso si farà susseguen- 
temente nel Bembo, e negli altri. Mi perdoni, 
se sono stato un poco lungo nel renderle conto 
di queste mie coserelle, che ho fatte ad ogget- 
to solo d'illustrare là patria . Mi conservi il 
suo amore, e mi creda.... 

7-«w» ZA Dd * 410, 
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A Led-c Medico Costantinopolitano , in occa- 
siane del riportarsi costi per proseguire i suoi 
ftudj di filosofia e medicina , siccome ha tutta 
la stima; che si deve ìf merito di V.S. lUma, 
cosi desidera di avere la sua protezione e cono- 
scenza, dalla quale non può veramente, se min 
ricavarne consi.ìerabile e singolare vantaggio . 
Ora siccome questo Signori.- e ornato tra le al- 
tre sue condizioni di nobil modestia , rosi non 
ha voluto che il suo solo merito personale gli 
faccia strada ad ottenere quanto esso desidera 
appresso V. S. Illifia ; ma sapendo il particolare 
effetto, con cui la sua bontà e gentilezza ri- 
guarda la mia persona i ha voluto danni il coi > 
tento j e il merito dì essere mediatore per esso 
appressò di lei : il che fo con tanto più di cor- 
raggio , e di piacere ; quanto che conosco esser 
detto Signore dignissimo di esser conosciuto ed 
amato da. lei. Sono certo, che ella con la sua 
solita benignità j anche a mio riguardo , sarà 
per accogliere questo gentiluomo, di cui la pre- 
sente le sarà in mio nome esibita ; e che anche 
per questo capo mi darà motivo di dichiararmi 
qual sono per tanti altri .... 



1718. 




Antonio Leduc , figliuolo del ramoso 



*»t. 
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+ 21. Al Sii- CAvaiìere AntonfrÀncesca Marmi. 

Venezia 30. Aprile 1718- 

NElle amorose doglianze, che fa meco V. S. 
Illma , per la mia risoluzione di abbrac- 
ciare il generoso invito fattomi da S. M. Cesa- 
rea , riconosco i soliti effetti della solita bontà 
e gentilezza sua verso la mia persona. Tutte le 
considerazioni di lei sono savie e ben pondera- 

ì motivi, che mi hanno tatto determinare alla 
suddetta risoluzione . Mi è gravissimo lasciar la 
patria, gli amici, e i mici libri ; ma assai più 
grave mi era il rimanermi qui di vantaggio . Non 
mi sarebbe stato difficile l' ottenere in Padova 
una Lettura, od altrove', ma oltreché non ho 
vocazione a si fatto impiego, io già era in fer- 
ma determinazione , che occorrendomi di lasciar 
la patria, avessi anco ad abbandonate affatto per 
qualche tempo l'Italia. Io ne so le ragioni di 
quanto le scrivo. Non dubito poi cii^ non mi 
siano mantenute le onorevoli condizioni, che mi 
sono state proposte ; e mancandomi il consegui' 
mento di esse , sono sempre in liberti di ripa- 
mare , e di tornare alla mia dimestica quiete . 
II Giornale che si va stampando , farà tacere tutti 
coloro , i quali credono eh' io possa non osser- 
vare quanto ho promesso intorno all' affare della 
consaputa Lettera sparsa costì sotto il mio nome . 

DJ 1 Se 
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Se di poi ho scritto a lei , o ad alrri in racco- 
mandazione del Sig- Gigli, l' fio' facto , perchè £ 
mio naturale costume di far bene a tutti . 11 
Gigli si c giustificato meco ; onde non avendoci 
offeso,' ed essendomi stato 'sempre amico , io per 
conseguenza devo proccurare il bene di lui ; e 
farei pure lo stesso , quando anco sapessi eh?, 
egli avesse avuto parte in ouella Lettera: e per 
fine sono.... 

Hzi. Al Sii. Stivino Snlvinì. a Flrcnte. 

Venezia 2È. Giugno 171S. 

TN questi ultimi giorni di mia permanenza in 
A Italia ed in patria mi prendo ancora l' ono- 
re,^ mi do il contento di riverire V.S. Illmi 
con due righe a grati fatica distese neìi' immen- 
sa folla di cose', che mi circondano e opprimo- 
no. Fra dieci ó dodici giorni seguirà la mia 
andata alla Corte di Vienna , dove ascriverò a 
mia somma fortuna l' incontro di rassegnare là 
mia riverenza al Sìg. Marchese Ferdinando Bar-- 
tolommei , Inviato Residente per cottsta A. R. 

noto, si per le virtù de' scoi antenati , sì pel- 
quelle di lui medesimo: e poiché conosco rlon 
«ssere in me qualità alcuna per essere conosciute 
da esso, non mancherò di farmi valere per me- 
rito la lunga servitù che tengo eoo esso lei 
affinchè con tal titolo esso mi consideri per qual- 
che cosa di p*ù, che veramente non sono. La 
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Cronaca del Compagni la faccia aver6 con suo' 
comodo al P; Piercaterino Zeno C. R. Somasco 
alla Salute , mio fratello , che in mio difetto 
supplirà a quanto ella si compiacerà di .coman- 
dargli , per ciò che possa occorrerle in Venezia; 
riservando io a me l'onqre di ubbidirla per ciò^ 
che potesse essere di .suo : .servizio di là dai mon- 
ti . Allo stesso mio fratello la prego di : comuni- 
car qualche volta le notizie letterarie di cotesti 
città e .dominio , le quali saranno Opportune per 
la .continuazione del Giornale ; e per fine sono' 
dell' Wmo Sig; suo; Fratello , a insieme di V- & 
Via» — - 

^ij. Al Sig. Marchese Giovanni Poleni ; 
a Pàdqva , 

Vtnt-J* 12,. Caglio 1718.' 

Dimani parto, alla, volta di permania ■ Mi 
. ghigne il fagpttino de' vostri libri in tem 7 
po di riporlo con, l'altre mie robe, che porto' 
meco; tra le quali 1' ho posta, tal quale, me lo 1 
avete trasmesso, per goderlo in Vienna, e-fa"rib, 
quivi godere agli studiosi ; sicché per questo capo 
siete sicuro,, che dal mio canto non Io vedrà 
persona in Venezia, prima di quello che voi vo- 
lete . ,Di. qui a qualche giorno vi prego di man- 
dare la Novella letteraria al .P; mio .fratello , 
acciocché la possa inserire nel nuovo Tomo del 
Giornale. Perdonatemi, se dopo la mia partenza 
di costi non vi ho, scrìtto . Vi potete figujrara le" 
Bài ' iriS- ■ 
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infinite mie occupazioni. Risalutate l'IUróoSig. 
vostro Padre , la Sig. Comare , e i figlioccj . Lo 
stesso fatte agli amici, e in particolare ai Sigg. 
A 1 varo tri , Vali Uni eri , e Morgagni. Qiiandosiià 
in Padova il Dr. Zaochi , ricuperate il mio Ms, 
de' Cavalli, e fatelo avere al P. mio fratello , 
da cui riceverete un nuovo libro del Sig. Intiesi 
venutovi da Napoli. Non vi ho mandato il li- 
bro della Laguna, perche il Sig. Trivisano ha 
voluto egli averne il merito . Il Sig. Marchese 
Maffei , e '1 Sig. Ippolito vi salutino distinta- 
mente, ed io col cuorevi abbraccio, e sono... 

414. Al P- Pier Camino Zina, a feaevs, 

JJgir Osteria delia Ponutb» 19. Luglio 171 8. 

IO non so con qual cuore parteciparvi 1" acerba 
nuova del presente mio stato . Ma siccome 
Iddio benedetto per sua bontà e clemenza mi dà 
costanza per tollerare il gran male , che mi tor- 
menta ed affligge ; cosi darà a voi pure fortezza 
per non attristarvi di vantaggio. Quattro giorni 
del mio viaggio erano felicemente passati : ina 
nel fine del quinto , che fu Domenica verso le 
ore ir. essendo fra Ì dirupati monti e sassi dei 
vicini villaggi, in distanza di tre miglia dalli 
Pontieba , improvvisamente mi si rovesciò la se- 
dia , e a me toccò la grave disgrazia di restarmi 
rotto e spezzato in due parti l'osso spinale della 
gamba destra , rimanendo su la strada immobile 
per più d' un quarto d' ora . Fui dopo posto sopra 
un 
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un accetta, al meglio die si potè accomodar- 
mi a foggia ili letto*, e così ia sera stessa fui 
condotto alla Pontieba, ma con dolori sì gravi 
per le spesse e continue scosse del carretto, che 
noti so come potessi resistere al mortale affan- 
no , che la gamba rotta mi diva . Quando' a Dìo 
piacque, giunsi finalmente, e fui posto in letto 
dì peso in questa miserabile osteria ; d' onde non., 
partirò, che dopo finita la cura, la quale andrà 
molto in luogo . Sebbene qui mi trovo con mol- 
to disagio , e privo di tutto il bisognevole , non 
essendovi nè Medici , ne medici oa , per orarne* tere 
altre cose di minor importanza ; tuttavolta in 
questo infortunio ho due capi, per cui consolar- 
mi . L' uno si è , che mi trovo amorevolmerite 
assistito , quanto mai si possa , dai nostto Sig. 
Ippolito i e l'altro si è, che pet buoni fortuna 
ho trovato qui un buon uomo pratico del me- 
stiere dì conciai ossi , il quale mi ha subito ras- 
settata la gamba , e mi dà sperami di guarirla 
in modo, che non abbia a risentirmene. Senza 
questo mi conveniva star tutu una notte , e 
quasi un intero giorno, prima che dalli Trevi- 
sa , che è distante dieci miglia dalla l'ontieba , 
venisse a ;;:e il chirurgo; e ben vedete che olie- 
ra dilazione mi avrebbe dato incredibile dolore, 
e detrimento alla parte. Di quello die and-a 
succedendo , non mancherò dì andarvene raggua- 
gliando di mano in mano .- intanto voi pregate 
Dio per me, che è i' unico soccorso clie implo- 
ro . Datene avviso destramente al Sig. Andrea 
nostro fratello, a tutti i miei, e anche al Sig. 

Dd 4. mio 
• 
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mìo Suocero; ma proccurate che la nuova non 
pervenga all'orecchio della Sig. Madre, per non 
contristarli ned' infelice stato, in cui essa si 
trova: sebbene lo stimo difficile, a riguardo che 
la cosa si spargerà in poco tempo per la cittì ; 
essendovi qui persone, che ne scriveranno a. Vei 
nezia , siccome ho penetrato . Scrivetemi a lun- 
go e distesamente di tutto quello , che sarà oc- 
corso intorno a' miei affari dopo la mia parten- 
za. Se vi sono lettere mie di premura; manda- 
temele. Salutate i congiunti i e gli amici , e ab- 
bruciandovi testo...; 

+15. Al Sig. AnÀrea Carrara, a lanetta'. 

Póntieb» Imperiali- I. Agosto t7i8. 

JEri à mezzo giorno riu sano capitate tutte 
quattro le vostre lettere insieme cori le robe 
inviatemi, il tutto ben condizionato, e somma- 
mente a me Caro . Per quelle di cui vi .siete 
compiaciuto di favorirmi in cortese dono , Iddio 
Signore ve ne rimuneri, ed io intanto ve ne 
tendo divote grazie. Questa mattina si è fatta 
la revista per la quinta volta della gamba offe- 
sa j la quale, grazie a Dio; va sempre miglio- 
rando . Non dubitate punto che io non soffra 
pazientemente la tura, e Ì rimedj di essa, e 
principalmente i tormentosi Strettoi ; i quali sg 
benìssimo esser necessari alla guarigione della 
parte; Nel luogo, della rottura appena qualche 
volta senro qualche dolore ; ma ciò che quasi di 
/ con- 

* 
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continuo mi dà travaglio ; sì è una ammaccami 
ra fatta vicino alla cavicchia dall' una e dall' 
altra patte , a ciò principalmente per cagione 
della positura, in cui devo stare, sempre fermo , 
e diritto il piede , per non ismuovere la gamba ; 
Io beri era sicuro del dolore ; con cui avreste 
ricevuto l'avviso della mia disgrazia; ina rin- 
graziamo Dio ; e consoliamoci che poteva sucee^ 
dece di peggio . .Scrivo questa Sera al Sig. Ab. 
Busca in ringraziamento di quanto ha operato 
per me ( è veramente gliene sono obbligato; ma 
non pòsso dirvi abbastanza* quante obbligazioni 
io professi a quésto Sig. Francesce- Piati amico 
del suddetto Sig. Abate; e Custode della Poa- 
tieba Veneta per 1' Ecc. Magistrato della Sanità. 
Egli senza conoscermi è venuto, a visitarmi la 

to di venirmi a vedete mattina e seta ; assisten- 
domi e provvedendomi di . molte cose i che mi 
addavano, occorrendo: sicché se mai a detto Sig; 
vi .verrà occasione, di far cosa di suo servigio; 
assiematevi che mi sari mólto grato . Lodo ed 
abbraccio il vòstro savio consiglio di non pormi 
in viaggio, se non sia molto bene guarita, e sB 
non senta ben ferma la gamba . Di più vi assi- 
caro , che non farà il rimanente di strada sino 
a Vienna, se non in una buona lettiga porta- 
ta da due catalli, da soma avvezzi a" tal porta- 
tura, e scortata da due uomini rìdati, che stia- 
no sempre alle redini dell' tino e dell'altro. Vi 
c qualche difficoltà in queste pani a trovare let- 
tiga ; ma già U Comandante di questo luogo 
ìmper 
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Imperiale si c caricalo della cura, di fatue ogni 
diligenza nei luoghi circonvicini: e quando fra 
dicci o dodici giorni non ini rieìca di poterla 
avere, o mi risolverò di scrivere a Vienna, ov- 
vero di farne fare una apposta con la maggiore 
sollecitudine , e col minore dispendio ; nel qual 
caso scriverò anche a voi, perché mi facciate 
provistone di alcune cose a tale effetto necessa- 
rie • Lode a Dio che tutti i nostri stiano bene , 
é vi ringrazio della carità che mi fatte fate con 
sante orazioni si dalla nipotini a S. Rocco , sì 
da quelle sante religiose alle Grazie. Mi avete 
consolato coli' assicurarmi che la Sig. Madre non 
sa alcuna cosa della mia caduta ■ Prima di chiu- 
dere questa lettera andrò notando qui sotto tut- 
to quello che succederà intorno alla mia gamba 
sino a giovedì, in cui parte la posta. Salutate 
la Sig. Madre, Cognata, Sorelle, l' Ah. Vianel- 
li, al quale non so se sia pervenuta una mia 
mandategli con Marco mìo vetturino ; riverite 
pure ambi i Sigg. vostri Cognati, il Sig. mio 
Suocero, e quanti finalmente vi dimandano di 
mia persona . In. fine con tutto il cuore vi ab- 
braccio, e sono 

416. Al P. Pier Caterina Zina, a Ftmtxì*. 

Pùntìcb* Imperiale 17. Alette 1718- 

AVrete inteso il mio stato meglio che dalle 
passate mie lettere , dal Sig. Andrea no- 
stro fratello , abbracciato qui da me con la mag- 
gior 
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gior tenerezza , Per quello che di presente io mi 
faccia, altro non posso dirvi, se non che l'osso 
della rottura è benissimo risaìdato. Non lascio 
però di portare gli strettoi , e li porterò . Con- 
tuttoché nondimeno la gamba sia interamente 
guarita , non è però possibile , eh' io per ora mi 
arrischi a trarla di letto; stantecfiè verso il tal- 
lone sono in tal maniera rilasciati i nervi , le 
arterie , e i muscoli , e così indebolita la par- 
te , che il piede di sopra si lascia abbandonare 
come Cosa morta , e se non appoggia , trema 
tutto , benchc non senta dolore , Nel collo poi 
del piede vi è non poca gonfiezza, e concorso 
di sangue ammaccato , dove tocca la parte non 
rende dolore ; il che c segno che vi è dello 
stagnamento . Jeri è passato per di qua il Sig. 
Onofrio Buonfigli Livornese , Medico da molti 
anni del Re di Polonia , e mio amico ; e visi- 
tata la parte, mi ha assicurato di altro male 
che vi possa nascere, e sol» mi ha detto, po- 
ter essere che quella gonfiezza mi duri per qual- 
che tempo , e mi renda impotente al moto , 
quando essa non si risolva , come si è principia- 
to a fare, con fomenti caldi, e con acquevite. 
Nel venturo ordinario vi avviserò il frutto dell' 
operato . 

Con gli estratti che voi avete, e con quello 
che io vi trasmetto, aggiuntovi quello del Pa- 
dre Quirini, e qualche altro, che sicuramente 
avrete dal Sig. Vallisnieri , penso che avrete 
quanto basta , aggiunto alle Dissertazioni , e No- 
velie , per la formazione di un Tonio , La Le- 
x zioiie 
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EÌone dello Stecchi sopra 1' Ariosto è verso 11 
fine di un grosso tornò dì .Miscellanee di cose 
Critiche ili quarto ; il qual tòmo ha un carton 
huovo.» avendolo fatto legare ultimamente, .ed 
è fra i libri di Poetica, e di Critica. Nell'Ar- 
ticolo, ove parlerete delle Lezioni del Bianchi- 
ni , e dello Stecchi , potrete dir qualche cosa di 
quella del Vino ioli sopra ia Canzone della Gatta 
del Coppetta j della quale non si è mai fatta 
Articolo In capo ai.-' Articolo potrete' dare un 
titolo generale alio stesso , come Lezioni varie 
sopri Poeti Italiani , o altra cosa simile . Ed er- 
to risposto a tutte le particolarità della vostra 
lettera ; Vi abbraccio , e sono . . .' . 

4a7- Al mede s rimo', 4 t'umidì ' 

Pomiibx. Imperiale i+. Agosto 

PRima' di rispondere agli altri particolari deli 
la vostra a me grarissiifia lettera scrittami 
li té. del corrente^ mi è forza giustificarmi so- 
pra alcune amorose querele , che voi dolcemen T 
te mi fare ; quasiché o vi ami menp, o vi ami 
al pari di qualche altro i e quasiché non vi ami 
sopra di tutti . Qual cosa vi possa ciò persua- 
dere , ti farsene venire sospetto , io fion io so 
cèrtamente; e se. ne dimando al mio cuore, ma 
ne sento affatto innocente . Quandq mi successe 
la mia disgrazia ; .mi sovvenne soìo la vostra 
persona , e concepii , Che ne avreste avuto mag-; 
giòr dolore di ogni altro; poiché misurando il 



Digitizcd by Google 



Apostolo Zfho. ^ 9 
vostro amore col mio, sapeva benissimo , eh? 
più' di ogni altro mi amavate . A voi pertanto 
solamente' in quell'ordinario rie scrissi, stiman- 
do che potesse servirvi di qualche consolazione 
l'averne' il primo avviso dà rne", più che da 
quuluj'.tjue altro; avendo in quella pritna lette- 
ra descrittovi il mio male coti mea brutto as- 
petto di quello che aveva, e avendovi assiema- 
to della mia' costanza in sofferirio ■ Vi confesso 
péro , che non dettai quella lettera senza tj' ac- 
compagnarla con' molte lagrime/ e con 1* inter- 
rompimeli to dì molti e frequenti singhiozzi ; tal- 
eliè mi sentii meno forte nel comunicarvi I.i 
mia disgrafìa, di quello che fossi stato nel sof- 
ferirla . Iti quel!' ordinario medesimo pensò ii 
Sig. Ippolito di darne parte al Sig, Andrea no- 
stro fratello; ed io vi giuro, che come lodai j 
e piacquemi eh' et lo facesse, così non lessi pun- 
to la lettera, nella quale egli , vedendomi in 
uà luo'go irjfellcé, e privo di tutto, pensò di 
scrivergli che ini mandasse qualche galanteria e 
roba dolce, che' l'amara bocca é nauseante po- 
tesse in qualche modo ricrearmi ! Voi poscifi ai- 
la lettura ài quel paragrafo mi avete da per voi 
stesso abbondantemente in questa parte provve- 
duto, onde non mi fu bisogno piegarvene di 
vrmtLi'gfiio ."' E' vero che ordinai al medesimo 07 
gli, balsami, tele, che mi o scorrevano , e no? 
rie pregai, come a voi font; era in piacere, voi 
stqsso: il che fccì pori per dubbio , clje voi al 
pari di esso, tene e prontamente non me ne 
aveste graziato ; ma perche avendovi con le mie 
let- 
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lettere date altre e maggiori commissioni , te- 
meva di aggravarvi troppo, e che a tutto non 
potesse supplire, non dirò il vostro amore, ma 
il poco tempo che ne avevate ; sapendo anche 
quanto la scuola , il tavolino , e il convento 
vt tenesse occupato . Ma egli è superfluo , che 
io vi dica di vantaggio , per farvi intendere 
quanto vi ami , e per dissiparne i vostri dubbj. 
Dal mio cuorn l' avete sempre sperimentato da 
vicino, e farò in maniera, che sempre più la 
conoscerete anche da lontano. Vedo dalla vostra 
lettera, che assai più caro vi sarebbe il poter- 
mi parlare, che il dovermi scrivere. Anche io 
ho il medesimo desiderio; ma voi vedete la po- 
situra delle mie cose domestiche , e la necessi- 
tà che mi astringe a tenermi lontano da voi. 
Spero in Dìo che avremo a consolarci con qual- 
che vantaggio , che sari per risultarmene .* il che 
quando non succeda , niun' altra cosa potrà far- 
mi diferire il ritorno alla patria ed a voi . Io 
Spero per lì primi del venturo Mese di rimet- 
termi in viaggio , essendosi già quasi risana- 
ta la gamba , e finita la lettica i I fomenti , e 
i bagni di acquavite ordinatimi dal Sig. Dottó- 
re Buonfigll mi sono stati giovevoli; sicché l' am- 
maccatura della carne , la contusione dell' osso 
nella nocella, e ogni dolore nel collo del pie- 
de ha dato luogo. Sono Cessati i tremori ( per- 
chè i nervi non sono più così rilasciati: in una 
parola là gamba tutta ha vigore , se non per 
reggermi in piedi, almeno per muoversi tutta, 
e- pei' comprimere senia alcuno senso di pena . 

Lo 
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Lo stesso Sig". Buonfigli mi ha dato un gratì 
Sollievo alla gamba con un altro ricordo, ed è , 
che come li strettoi la tenevano troppo in an- 
gustia, e non lasciavano nè circolare il sangue 
per le sue vene , nè cedere la gonfiezza ne' suoi 
tumori ; così ha voluto che in luogo di essi io 
mi facessi fare da un sarto uno stincaletto di 
cartone assai sodo , foderato al di dentro di borrii 
bage , e tela sottile , il quale occupasse ; e strina 
gesse tutto quel luogo , die occupavano gli stret- 
toi; il che mi £ riuscito assai bene, e comodo, 
dopo trenta e più giorni , che aveva tenuta la 
gamba nei primi ceppi ristre i ; Io pertanto do* 
po questa non vi scriverò altre lettere da que- 
sto luogo , se non la presente , e altra che seri-' 
vero il giorno di mia partenza, raccomandandola 
all' amore del Sig. Piati , acciocché ve la faccia 
avere -, come farà ancora di questa per via del 
gentilissimo Sig. Abate Busca . Voi però non la- 
sciate di rispondere alla presente , mandandomi 
la quii 

4i8i Al medesimo* te Finiva ì 

Vienna 14. Settembre 1718. 

ECcomi, per la Dio grazia ..salvo , se non 
sano e guarito , finalmente in Vienna , do- 
po quasi 1 2fi giorni inreri di penosissimo viag- 
gio. Vi scrivo dal letto, dove i chirurghi , do- 
po aver riveduta la gamba, mi terranno anco- 
ra probabilmente 10. giorni . Eglino han Tro- 
vato 
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fato rósso rimesso a suo luogo, ma nella parte 
di sotto alquanto più indentro , che nella parte 
superiore; onde non essendosi quivi fatto il cai- 
Io, han timore che rimettendola gamba in ter- 
ra, e appoggiati dorai vi sopra con tutta la vita, 
ella non possa reggete ai peso; e però hanno 
rimessala in istecchi , e applicativi sopra cerotti 
e rimedj, per mèglio assicurarsene . La gonfiez- 
za inoltre , principiando dal ginocchio sino, alla 
pianta , è accresciuta alquanto per l'incomodo del 
viaggio; e la contusione mi dì ancora qualche 
fastidio ; cose tutte , che se non danno appren- 
sione al chirurgo, "lo mettono però in attenzio-r 
ne , acciocché non ne nasca di peggio . Per al- 
tro la gamba non sarà più sicuramente diritta , 
com' era prima : ina purché sia forte , ciò non 
mi dà punto di travaglio. Ai iz. del corrente, 
che fù lunedì mattina, segui il mio arrivo. Del- 
le cose mie non posso darvi ancora notizia al- 
cuna, non avendo ancota parlato coi Ministri, 
ai quali sono appoggiare. Il Sig. Panati è stato 
a trovarmi mattina e seta , ed è contentissimo 
di avermi 'trovato assai disposto , salve le mie 
convenienze , a renderlo soddisfatto . Spero , che 
1' aflare si aggiusterà con comune soddisfazione . 
Le apparenze hanno buono aspetto ; forse 
con le lettere di sabbato , scrivendovi oìa p.qt 
vìa straordinaria , vi avanzerò qualche più sicu- 
ra notizia. Io mattina e sera sorio visitato da 
persone amiche, o che hanno qualche buonaopi- 
nione di me. Del paese nulla vi posso dire , 
poiché nulla ancora posso saperne. Vi dirò solo 
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che tutto vi, è cara al sommo, e che sì spende 
il fiorino, dove in Venezia si spenderebbe la li- 
ra - Il mio alloggio è competentemente comodo , 
e in buon silo . Il Sig. Gio. Andrea Aghen , 
mercatante Veneziano , è il mìo ospite . In que- 
sta parte non poteva incontrare in meglio . Mi 
irata civilmente, e alla Veneziana mi fa vive- 
re fra i Tedeschi; i cui costumi , generalmente 
parlando > non potranno giammai piacermi . Sono 
ansioso di saper nuove di voi , e degli altri di 
casa nostra, i quali tutti riverirete, come pure 
gli amici ; ai quali non posso oggi scrivere , ri- 
servandomi di tarlo ìq altro giorno , e che mi 
senta più libero di testa , e meno gravato . Vi. 
abbraccio , e sono .... 

Or ora , die sono quasi le 1 1, alla nostra 
maniera , è nata un" Arciduchessa , con sommo 
spiacere di tutta la Corte . I grandi apparecchi 
farti per un maschio sono gittati. Ciò pure ha 
dato a me à:l travaglio , perchè se nasceva un 
maschio , nell' allegrezza sperava di avvantaggiar, 
mi non poco . 

433. Al Sig. Andre* Cantaro. * fonili* . 

Pierina 54. Settembre 1718. 

NOn .vi scrissi sabhato passato, a riguardo 
che non mi sentiva molto bene , per cer- 
ti acerbissimi dolori da me. sofferti nel fianco 
tutta la notte antecedente , e che per più giorni 
mi hanno lasciato assai debole e pesto con in-' 
Tome IL E e tro- ' 
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affatto libero , e mi sento assai berle . Lunedi 
lio principiato a por la gamba in terra > appog- 
giato però sempre o a legno , o a persona ; e 
Hill' appoggiarla , e fermarmivi sopra , noti ho 
sentito dolor pungici™ , nè affi itti 70 , ma quel- 
lo solamente, che potrebbe provar uno cheaves^ 
se iixiigo tempo tenuto il piede stretto fra cep- 
pi , e senz' altro moto : onde spero in Dio , che" 
fra pochi giorni la parte andrà prendendo forzi 
e vigore , massimamente attendendo i chirurghi a 
consolidarla con nuovi fomenti, e rimedj . Fra 
ij. giorni può essere, che a tal fine vada ai 
Bagni di Baden , caldi, e salutiferi molto per 
simili occorrenze ^ e che vi starò da S. giorni . 
Essi sono lontani quattro leghe da questa città, 
e ini vi farò portare io letticài Ho ricevuto i 
giorni passati la vostra lettera scrittami alla Pon- 
tieba , e qui speditami dal Sig. Piati con sicura 
occasione . Vi rendo grazie per le diligenze da 
voi usate intorno ai rimédj da praticarsi per la 
gn. in;.; ione totale della mia gamba . Da esse co- 
nosco la finezza della vostra cordialità . La let- 
tera occlusa ; diretta aì Sig. Gaudenzio Carmi- 



mando . 11 detto Sig. suol capitare quasi ogni 
manina alla bottega del librajo PavinO a S. Giu- 
liano: e questo riverirete a mio noine* L'altre 
lerrere occluse similmente al vostro amor racco- 
mando . Le risposte me (le farete avere liei plico 
dell' Eccino nostro Ambasciatore il Sig. Cavalie- 
re Grimani , che con somma bontà è staro a vi- 



nati , mi preme 




sitar- 
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sitarmi ; il che pure ha fatto 1' Eccm» Sig. Ci* 
valiere e Procuratore Ruzzini Ambasciatore Stra- 
ordinario, che partirà quanto prima * cioè ai pri- 
mi del venturo mese, per quanto egli mi disse. 
Infinite pure sono state le visite, che ógni gior- 
no hii sono venute , anche di Cavalieri princi- 
pali di questa Corte; nia delle cose mie non si c 
ancora cosa alcuna determinata ; nè quanto al 
titolo , né quanto alla spedizióne . Nel Sig. Pa-- 
Hati ho trovato un buon amico; ed io sopra lui 
non voglio sicuramente alcun titolo ; ma proc- 
curo che ciò si faccia salve le mie convenien- 
ze . Spero che il tutto risulterà a mio onore * e 
vantaggio . Questa per altro è una cosa , che 
hon patirà molta dilazione . Godo in sentir ter- 
minata la disposizione della libreria , e lodo * 
che si faccia un accrescimento di scansie per cias- 
cun armario. Il Sig. mio Suocero-mi ha spedi- 
to un cesto di galanterie , le quali mi sonò pe* 
rò costate 8. lire . Avete fatto benissimo a rin- 
facciargli ìl mal tratto di quella lettera . Scrivo 
questa sera due righe alla Sig. Madre per sii* 
quiete e consolazione ; Dovrei scrivere a molti 
altri ; ma vi giuro , che noti ho nè testa , ni 
tempo da farlo, oltre ali' incomodo del Iettò . 
Di quanto avete Operato a favore del Sig. Fram 
cesco ; io vi sono ob beatissimo . Se avrete la 
fortuna di superar" l'affare, farete tacer là jat* 
tariza dì chi crede , che fuori di ini ninno pos- 
sa riuscirvi i Questa sera io ne scrivo al suddet- 
to Signore alla Pontieba , acciocché sappia quan- 
ta avete operato per lui. il nastro Sig. Ippolita 
£ e ì vi 
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vi riverisce caramente ; fate voi lo stesso a tut- 
ti di casa vostra e mia. Sentirei volentieri qual- 
che cosa circa l' accasamento di nostra sorella 
Regina con qualche onesto partito . lo ve la 
raccomando caldamente, e abbracciandovi resto ... 

^ +;o. Al medesima, k Ftntzjn. 

yienn* primo Ottobre 171 8. 

Risponderò alla vostra carissima lettera, che 
in questo punto mi capita , succinto sì , 
perchè non mi avanza tempo ; ma però a capo 
per capo della medesima . Ho inteso con piacere 
il vostro ottimo stato, e quello dj tutti di casa 
nostra, che Dio Signore lungamente conservi . 
Lunedi mi porterò all'acque dì Baden , per finir, 
di guarire, come tutti me ne accertano , e Ci 
starò 1». giorni; sicché prima di oggi 15, non 
avrete mie lettere. La gamba per altro è in mi- 
gliore stato di prima ; ma però tutta gonfia daii' 
alto al basso , indprmentita , e assai debole . V 
appoggio con fatica in terra , e come la vedo 
un poco curva , così la sento anche alquanto 
zoppa . Dall' Illmo Sig. Segretario Vendramino 
Bianchi, che di qui è già partito, avrete parti- 
colari notizie del mio stato. Esso milia favori T 
to di visita in pochi giorni sino a quattro volr 
te; il che pur fece jeri per la seconda il nostro 
Eccmo Sig. Ambasciatore Grimàni . Ancora le 
cose mie sono in aria . Il titolo di Prima Pitta 
è stato da me generosamente rinunziato , per non 
rpmf 
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tómpermi col Sig. Parlati : il che non era bentì 
a riguardo del sapremo servigio . In luogo dì 
detto titolo ne conseguirò, come spero, qualciie 
altro più onorevole , e vantaggioso , e forse quel- 
lo di Poeta e di {starici Cesàreo . Non lo dits 
però ad alcuno per giusti motivi . La spedizione 
del mio diploma non si è ancora fatta .■ il che 
mi è di sommò incomodo ,■ essendo scarso di da- 
naro , sì per le grosse spese da me fatte , coma 
per quelle , elle deggio fare . I bagni di Baden 
non mi costeranno meno di 150. fiorini* Ma pa- 
zienza , purché guarisca perfettamente , e le co- 
se mie vadan bene . Mi c spiaciuto j» inconve- 
niente dello scoprimento della mia disgfazia fat- 
to alia Sig.- Madre , alla quale scrissi la setti- 
nana passata , Riveritela per mio nome ; e assi- 
curatela, che sto presso di bene , Lo stesso farete 
alla Sig. Cognata, ed a nostre sorelle. Del Sig. 
ParJati abbiate migliore opinione ; e so di avere 
in lui un buon amico j V esito lo mostrerà più 
chiaramente. Almeno io so in mia coscienza di 
meritare di non' essere ingannato . Con Io spe- 
ciale corrispondente di lui non vi impegnate a 
dir cosa akuna, perchè esso è alquanto pettego- 
lo, per valermi del vocabolo Veneziano, e gli 
scrive ogni cosa . Ami "Vedendolo di nuovo , sa- 
latatelo per mia parte , e ditegli , che ve ne ho 
scritto tutto il bene , e che anderemo sempre di 
accordo, essendomi più cara la sua amicizia, che 
qualunque altro mio particolare riguardo : il che 
è verissimo , essendo" risoluto di così fare . Costi 
molte còse si dicono , che qui sono molto di- 
Èe j ver- 
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verse. Mi è spiaciuta grandemente la disgrazia 
delia Casa Badoari , che veramente per essa i 
un colpo mortale . Condolerevene ■per mia parta 
eon S. E- il Sig. Zilio mio riverito padrone . Le 
novità cittadine mi sono siate carissime , e ho 
inteso con piacere la brava azione del nostro 
Sig. Benedetto Pasqualigo , die riverirete a mip 
nome . La mia Opera si va allestendo a furia , 
t credo , che se ne farà la prima recita pel gior- 
no di San Cario ( cioè ai 4. di Novembre ) per 
esser il giorno festivo del nome di questo Au- 
gustissimo Imperatore; il cui giorno natalizio, 
che è questo appunto , ha posta in gala tutta la 
Corte. I miei pronostici per 1' E cerno Buono sì 
sono avverati, cioè che sarebbe rimasto allapri- 
jMa ballottazione. Riverite I' Eccmo Sederini - 
Salutate il Sig. Vincenzo , al quale scriverò qua» 
to prima. Vi abbraccio caramente, e sono,... 

431. Al P. Pitr Cttirino Zino, a Vcnezi*. 

Vien»* ij. Qmbrt 1718.. 

MEreordì dopo pranzo sono ritornato da ga- 
den. Ne] Bagno dell'Arciduchessa, che è 
stimato il migliore, sono stato ij. volte, e ogni 
volta mi vi sono fermato tutto dentro in queir 
acqua almeno un'ora. Pareva che ne avessi qual- 
che giovamento ricavato , essendomi cessata la 
.gonfiezza della gamba , e sentendomi qualche 
poco più di fermezEa nel piede ; ma da jeri in 
qua la gonfiezza è tornata come .era prima, co- 
me 
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me pure (a debolezza nei nervi : onde posso dite 
del bagno ciò , che in altro senso disse il B?rni 
del Cardinale di Bibbiena : 

Che non mi fece poi uè ben, uè mali. 

Sono tornato ai fomenti , e allo spirilo di vino, 
canforato ; e il Sig. Cav. Garelli , Medico di Sua 
Maestà , che questa mattina è stato a visitarmi , 
e ha voluto veder la gamba, è concorso nella 
mia opinione , che difficilmente per tutto il pròs- 
simo inverno potrò uscire di casa : onde per sei 
mesi ancora , non sopravvenendo dì peggio , la 
mia Vienna, e la mia Corte saranno una picco- 
la camera , ed una stufa . Pazienza , e poi pa- 
zienza . Sempre -più lento la mia disgrazia, che 
tutta nasce dall'essere stato malamente rimesso 
1' osso , e dal rimanermi curva e deforme la par- 
te offesa, che per yerità non posso riguardare 
senza sentirne tristezza . Salutate il Sig. Cav. 
Settimani . Vi abbraccio di cuore , e sono 

43 ì. Al Sig. Marchese Ciavaani ¥ aleni . 
m Taàov* . 

Pierina 1;. Ottobre 1718. . 

L. esìbitore della presente sarà il Sig. Fausto 
tlber, giovane di ottimi costumi , e di 
retta indole, che lia studiato filosofia sotto il P. 
mio fratello, e che ora si porta a cotesta Uni- 
versità per addottorarsi , dopo fatto il suo corso 
E e 4 nel!" 
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nel!' arte medica . A tutti questi vantaggi , 1 
quali ve lo faranno accogliere con la vostra so- 
lita bontà e gentilezza,, sono certo, che presso 
di voi gli daranno un novello peso e vantaggio 
la conoscenza, e l'affetto che io professo non 
meno a lui, che al Sig. Giorgio suo padre, uomo 
onestissimo, e psr cui sono tenuto a far quanto 
posso , nelle occasioni che mi si presenteranno 
di suo piacere e servigio. Tutte queste conside- 
razioni) che già vi si offeriscono a favore del 
detto Sig. Fausto , non mi permettono che di 
vantaggio io lo raccomandi al vostro amore ; «t 
alla vostra assistenza. Solo aggi ugnerò i che egli 
ha desiderato di aver incontro di conoscervi, e 
riverirvi di presenza, come già vi riveriva j e 
conosceva per fama; è ha voluto j che io fossi 
il mezzo per potervi significare questo onesto 
suo desiderio . Con mie lettere 1' ho pure racco- 
mandato ai Sigg. Valiisnieri, e Morgagni; sotto 
la cui disciplina potrà approfittare di molto . Tutti 
i favorì i che voi ed eglino sarete per fare al 
medesimo , sì nel tempo della sua permanenza 
allo Studio , si iti quello del suo dottorato , as- 
sicuratevi che saranno fatti a me stesso . Ma di 
questo abbastanza . 

Io non vi scrivo della mia grave disgrazia 
' occorsami nel mio viaggio . Pur troppo da varie 
parti 1' averete intesa , e anche compianta . DÌ 
presente ne sto assai meglio , ma pur non esco 
di camera. Fo qualche passo; ma non da me 
solo.' I Bagni di Baden , 'dove sono stato da tj. 
giorni, mi hanno giovaru qualche cosa, rinfor- 
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Bando i nèrvi , e facendo in parte cedere la 
gonfiezza della gamba : ma V osso rotto cori è 
ancora consolidato e bea fotte ■ II prossimo in- 
verno , massimamente in questo clima sì freddo; 
non mi sari troppo vantaggioso . Comunque pera 
ne succeda , questo solo veggo e so di sicuro g 
che la gamba resteri curva e inarcata; per non 
essere stato l' osso beri rimesso al siio luogo dal 
rustico maniscalco, che n'ebbe la cura , e che 
per conseguènza in avvenire camminerò un poco 
zoppo . Ma, ciò mi da poca noja e travaglio , 
purché mi regga forte sul piede; e zappi sicuro ; 
e senza dolore. Delle cose mie non posso per 
ora dirvi altro , se non che S. M. Cesarea mi. 
ha i passati giorni con somma clemenza onora- 
to in aggiunta del titolo di suo Poet.t, che pri- 
ma mi avea Conferito , di quello ancora di suo 
Istoricof per me molto più onorevole e decoro- 
so. Prego il Cielo, che rhi dia forze e talento 
di poter soddisfare all'uria ed all' altra incom- 
benza giusta I' espéttazione di un tanto Monar- 
ca , e di questa gran Corte , dove ho trovati 
Soggetti assai più dotti di quello ; che mi era 
stato rapptesentato . Dei vostri dotti libri ho fat- 
to un regalo al Sig. Cavalier Garelli ; Medico 
di S. M. che gli ia molto graditi j per Ja stima 
che fa della vostra persona . So che ne ha. par- 
lato all' Augustissimo Padrone i da cui mi è stato 
fatto comandare , che uscendo libri in Italia , de- 
gni della sua notizia , gliene partecipi il conte- 
nuto in ristretto : onde fra questi gli andri in 
breve anche la notizia dell" ultima , che avete 
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tosti pubblicato. Vi raccomando il Mi. de'Ca. 
valli , che ha di mia ragione il Sìg. Dr. Zan- 
etti . Riverite la Sig. Comare , e '1 Sig. vostro 
Padre per nome mio . Abbracciate i figliocci , 
conservatemi il vostro amore , e credetemi in 
ogni luogo , e sempre .... 

433. Al P. Pier attirine Zen*, a Veneti». 

Vienna ifi. Oittère 1718. 

DAI Sig. Gaetana Berenstat, insigne profes- 

rete la presente lettera, e insieme intenderete il 
mio stato. In esso conoscerete una persona per 
le sue nobili qualità, degna della vostra stima, 
c del vostro amore . Ha un' ottima cognizione 
de* nostri migliori autori, e un finissimo gusto 
delle cose sì alla poesia,- sì alla eloquenza Ita- 
liana spettanti . Aggiugnete a questo l' essere 
amico mio, e de' nostri migliori' amici; onde 
non dubito, che per tutti questi riguardi a voi 
sarà caro di conoscerlo, e a me sarà carissimo, 
che abbiate a servirlo 5 di che sommamente vi 
piego. Tra le altre cose egli desidera di vedere 
la vostra bella raccolta di libri Italiani , con la 
quale ancora gli farete vedere a suo piacimento 
anche la raccolta dei miei- Non ho per ora che 
aggiugnere , se non abbracciarvi di ' cuore , e 
jeno.... 
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434. M medesimi. « Venezia. 

Firma j. ityvtmfo 1718- 

QUesta sera va in iscena la mia Ifigenia . 
Non vi potete immaginare la congiura fat- 
ta per gittarìa. a terra- Le scene non sono 
finite; gli abiti o sono vecchi, o non forniti ; 
i musici poco la sanno; le decorazioni non so- 
no state eseguite giusta la mia intenzione: ma 
con tutto questo , e con quanto ne può succe- 
dere, due cose assai mi consolano; Tana che 
1' Augustissimo Padrone la gradisce sommamen- 
te , e 1' altra che il mio Libretto Ietto da tutta 
la Corte è grandemente piaciuto: onde se sopra 
il teatro non farà l'effetto che dovrebbe, la col- 
pa pon sarà mia . La musica sento dire che sia 
buona ; ma le parti non sono molto bene adat- 
tate . .Chi fa da Achille', sempre piange, e .do- 
vrebbe essere sempre in collera . Una vecchia Jia 
voluto fare da giovinetta di pochi anni . Qiten- 
nestra non sa agitarsi ; e così via diicorrcnJo 
di qualche altro . Un vecchio musico , per nome 
Silvio, farà mirabilmente la parte di Agamen- 
none . Tengo pronti 1 iibtetti per mandarveli , 
acciocché voi da voi stesso ne siate giudice . Ho 
lasciati in mano .del Sig. Francesco Trono due 
miei scenar j , l'uno dell' 4lkeiinàa, X altro di 
M. Gtgmia ; e gli ha presso di se da molto 
tempo. Avea detto di rendermeli, e me ne sono 
dimenticato . Ora mi preme di riaverli , e perg 
ve 
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Ve li raccoltimelo . Non v' è giorno che fiori de- 
sideri d'esser con voi; ed in patria-. Per lì ga- 
lantuomini , e persone di onesto e buon cuore 
han pure un'aria cattiva le Corti! Non ho an- 
cora veduta in faccia questa ove sono, e già ne 
provò i pessimi influssi.' Dei bìlnni rton sei ne 
parla. Verranno, ma lentamente. Oh se si pew 
tesser fare h cose due volte! Saiutate tutti . Ad- 
dio di cuore, anche per parte del Sig. Ippolito* 
che óra sta bene- Addio. 

43J. Al medesima a fenezÌAJ 

Maina 7. Novembre 1718. 

AVetldo Occasione il Sig. Dr. Pariatì di ape- 
dire per via di persona sicura , che dì <jui 
parte, al Sig. Abate Zuanelli altre cose sue ^ 
mi servo della sressa occasione per inviarvi in 
un fagottir/o otto esemplari dell'Ifigenia, uno 
sciolto per voi , e gli altri legati da dare ì. all' 
Eccmo Gontarini: I. al Sig. Marchesati a itimi- 
fri. I. al Sig. Andrea nostro fratello. I. al Sig. 
Tommaso Lalli . I. a S. E. il Sig. Filippo- Re-- 
eanati . I. al Sig. Marmi a Firenze . I. a 5. E. 
fi Sig. Alessandro Morosini Gallo . Ne trovere- 
te anche per voi uno legato, tradotto in lingua 
Tedesca. L'Opera poi c riuscita a meraviglia, 
e principalmente il Libretto è stato da tutti som- 
mamente lodato , e stimato ; e ve lo dico con 
tutta vcriti . Gli Augustissimi Padroni in parti- 
colare ne hanno fatte espressioni molto onore- 
voli 
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voli di esso , e di mia persona a 5- E. il Sig, 
Conte di Savallà , che è il Presidente sopra la. 
Musica, e '1 maggior padrone eh' ig m'abbia. 
V assistenza del nostro Sig. Pariati è stata mol- 
ta , e sommamente giovevole per la buona riu- 
scita del Pramma; e ve Iq attestò sinceramen- 
te , come ho fatto sempre , Quando vi Jio scrit- 
to di lui . Se da altre parti venisse cqstì scritto 
diversamente del felice successo del Dramma , 
non ve ne prendete fastidio : che è pura mali- 
gnità. Leggerete la presente al Sig. Andrea, af 
Sig. Laili , e a tutti i postiti buQni amici . Sap-. 
piate inoltre, che l'applausp dell' Opera ini sarà 
fruttuoso per aver più presto le mie spedizioni , 
e ne ho sicuri riscontri. Salutate tutti, e sono, 
di cuore..., 

4.56, A! Sig, Antoni» prallisnitri . « Padova , 

rif.niit 2,6. Novemhie 1718. 

DAI P, Sinwnetti , ora Predicatore Cesareo. , 
ho ricevuro il vostro amabilissimo fogtiq 
con gli altri, che v'erano inclusi. Dal nostro,. 
Sig. Ippolito avrete risposta per quello, che a 
lui concerne , Quanto a me , godo perfetta sa- 
lute s la mia gamba ogni giorno va miglioran- 
do; fra pochi giorni mi presenterò in qualche 
modo a' piedi di S. M.per ringraziarla degli ono- 
ri e favori ricevuti , e per supplicarla di solle- 
citare le mie spedizioni . Sarei scarso di dana- 
ro, se questa manina dall'Augusta Clemenza 
non 
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non t'ossi stato fatto restare di cento ungherl 
straordinarj , cioè da non Computarsi ne' miei as- 
segna meati . Non vi scrivo del gradimento , con 
cai è stato qui ascoltato il mio Dramma , poi- 
ché vi parrei vano nel dirlo . Solo vi diròi che 
5. Mt lia volato sentirlo pef la quinta volta; il 
che in questa Corte è forse senia esempio . Ho 
inteso con piacere il regalo delle ^o. doppie fat- 
to dal Sig. Duca dì Guastalla al Sig. del Chia- 
ro; e tanto più rie godo, quantd che ione so- 
no stato il primo strumento , col trovargliene il 
mezzo. Anche a me avete fatto favore* proc« 
curandogli l' assistenza in Gdastalla del Sig. Pe- 
golotti. Far bene a tutti è sempre bene. Il Ri-. 
Ta è molto beri provveduto; ina cerche non si 
fa lo stesso a favore del Pontadera ? Forse che 
egli non ne ha merito ? Che bisogno v' è di 
chiamar lo Scheuchzero dagli Svizzeri, quando 
v'è in Italia un tant'uomo? Povera Italia! E' 
peccato, che ella non sia tutta affatto ignoran- 
te , quando alcuni dei pochi valentuomini die 
vi sono, vì hanno si poca fortuna, e si scarsa 
mercede; Coi nostro Sig. Cav. Garelli parliamo 
sempre di voi. Questo Signore non lascia mai 
di favorirmi, e beneficatici ; ed io ile riconósco 
l'onore dall'amicizia, che 1' ùtio e ì' altro ab- 
biamo cori voi , che me gli avete raccomandato . 
A chi non piace ii cambio che ho fatto j di uri 
titolo ricusato cori due, che ora ne tengo, po- 
tete dire , che ci vede poco di lontano . Col 
tempo resterà chiarito. AI Sig. Ippolita nonraan- 
thetì impiego utile ed onorevole ■ Io farò le mi* 
far. 
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parti; ma intanto posso assicurarvi , che mai noè. 
sarà per venirgli meno lamia assistenza. Vi rin- 
grazio delle Novelle letterarie. Salutate gli ami- 
ci , Polenì, Morgagni, Lazzarini * Burgos , Fac- 
ciolati , Lioni , Alvarotti , ecc. Fate lo stesso 
con distinzione a tutti ì vostri di casa, e per 

437. Al P. Pier Caterina Zino. » Finiti*. 

I 

-, Vienna JO- Novembre 1718. 

Riceverete la presente dai Sig. Marchese di 
Santa Castina, non meno nobilissimo Ca- 
valiere , che prestantissimo letterato , e per più 
titoli grande e singolare ornamento della sua pa- 
tria Milano. Dacché sono in questa Imperiai cit- 
tà , ho avuto l'onore di dedicargli la mia. ser- 
vitù, alla quale .era di molto precorsi la fama, 
e la stima dei suo talento , e d'altre sue raris- 
sime condizioni ; Più volte è stato egli con som- 
ma bontà a visitarmi in questa mia solitudine ; 
e come dai ragionamenti di luì ho conosciuto 
un finissimo conoscitore dell' ottimo | così da' 
suoi componimenti ne ho ravvisato un perfettis- 
simo imitatore . Egli nel tempo che si fermerà 
costì, ha mostrato desiderio di vedere i vostri, 
e i miei libri ; ed io accompagnandolo con la 
presente desidero altresì , che nella vostra perso- 
na trovi uri buon servidore", qual nella mia Io 
ha lasciato; Pregovì pertanto di supplir voi ver- 
so il medesimo a quelle parti j belle quali ld 
for- 
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forse sarò statò mancante; e ciò non tanto in 
fargli vedere quanto e' desidera, come anche in 
altro, ove vi si aprisse occasione di far cosa d? 
suo servigio, e piacere. Ciò che farete per lui, 
non può esser meglio, impiegato, e difficilmente 
potrete obbligarmi in cosa "di mia maggiore sod- 
disfazione e premura. Conche sono al solito ... r 

4j8, Al Sìg- Anir.es Cernivo, « Veutùa. 

VUrtmA j. Dktmbre 171 8. 

IO non debbo prendermi fastidio di tutto quel- 
lo , che si può dire contro di me in questa 
Corte ; ma voi pure non dovete credere a tutto quel- 
lo, che ve ne viene rappresentato' costì da qualche 
nostro amico male informato . So chi scrive di 
qui, e perchù lo scrive. Vi sono maligni, die 
vorrebbero vedere qualche bel colpo nella disu- 
nione degli animi ; ma non faranno nulla , ne 
avranno questa consolazione . Io sto quieto d' 
animo, per essere anche sano di corpo -, méntre 
se quello patisse , questo ancora infermerebbe . 
Se poi dovessi stare su la diffidenza , cqme mi 
consigliate , voi ben vedete , che da questa mi 
deriverebbono agitazioni, e inquietezze , dalle 
quali assai cattivi effètti sarebbono per provenir- 
mene : onde ne sto lontano più che posso; e tan- 
to più , quanto che non ho occasione di sospet- 
tarne. Voi me ne scrivete in generale, e perciò 
non mi giungono a ferir l'immaginativa: ma se 
qualche cosa di positivo e particolare ne fosse a 
vo- 
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vostra "notizia , sono certo che non manciioi'cste 
dì avvisarmene^ superando ogni altro riguardo 
con quello delia mìa quiete e salute . Che poi 
alcuno desideri avanzamento ed- impiego , che 
importa a me, quando io ho ottenuto q\ie! tan- 
to, che mi era conveniente , e onorevole ì Lo 
abbia anche sopra di me : non sono capace di 
avergliene invidia : anzi glielo desidero di buon 
cuore; poiché, se è mio amico,' io deggio go- 
derne per ragione dell', amicizia; se è malevolo, 
debbo consolarmene, poiché divenendomi superio- 
re, con avrà più occasione di invidiarmi". Per gli 
avvertimenti savj e prudenti, che voi mi date , 
ve ne rendo divote grazie , e me ne varrò , ove 
ne conosca il bisogno . Lodato Dio , sta sempre 
migliorandp la gamba, e comincio a far qualche 
poco, di scala. Quanto prima avrò l'onore d'in- 
chinarmi all' Augustissimo Padrone: con che spe- 
ro di veder sollecitate le mie spedizioni , le qua- 
li non per alito patiscono dilazione, se non per- 
eti: questa è la natura, e '1 costume del. paese 
di' tirar sempre in lungo. Ogni cosa dee cammi- 
nar col suo passo, ne qui altro se ne conosce, 
c|ìe quello della testuggine , e della lumaca . 
L' Impecadore dipende nell' ordine dai Ministri 5 
e questi col. tirare avanti si rendono necessari , 
e spesso se ne avvantaggiano . Nei principj io 
me rje inquietava, é rammaricava. Al presente 
non fio dà convertire in mio particolare fastidio 
ciò che deve essere , ed è la sofferenza di tutti , 
I giorni passati ho qui riscossi i quattrocento 
fiorini , de' quali senz' alcuna previa mia supplì- 
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ca , sono stato graziato per un ci emeritissimo ór- 
dine di S. M. 'Cesarea; onde per ora- soq fuori 
del caso dì valermi delle vostre generose grazie 
ed esibizioni: per le quali mi Vi confesso obbli- 
gato, ben conoscendo e da esse* e da mille al- 
tre prove, che ne tengo, il vostro sincero svi- 
scerassimo amore; Veramente que' dinari irli so* 
no giunti iti tempo i che già pensava a far qual- 
che debitó . Mi saùo mutato di casa , per aver 
quartiere più còmodo; il qtìale però si riduce a 
tre picciolissime camere . Per 1" affitto di esse , é 
la tavola, assai frugale, e di poco buon vino 
fornita^ »° deggio sborsare So. fiorini al mese^ 
senza l'aggravio della servitù. Oh collie mal qui 
si mangia? Ma come peggio si beve ? Ottenuta 
la grazia delle spedizioni * che più miprepie jin- 
sisterò*anche sopra quella del quartiere j e l'ot- 
terrò forse avanti che passi l' inverno . Allora ac= 
comoclerò meglio le cose mie . Al Sig. Varìsco 
darete uh affettuoso saluto * non ostante la sua 
pertinace risoluzione di voler fai meco duello . 
Gli direte però* che questa è uria supefehieria > 
sapendomi pòco fermò in gamba : con tutto il 
Qpal pregiudizio nondimeno Son pronto à fargli 
ragione , quando egli si risolva a passare, anch' 
esso di qua dai monti ( e a Venirmi a trovare 
alla Corte. Salutate al solito le Sigg. Madre j 
Cognata , Sorelle , ed amici ; Abbracciate 1 ni- 
potini : Care mi sono state le novelle del pae- 
se , e di cotesti teatri i Vi raccomando l' ocdu» 
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43>i Al P. Pìtf Eattrim Zeno, a ytnez.i*i 
fami, 10: bktnbrt 1718. 

MÀrtedì, che fu li è. del corrente, ebbi 1* 
onore dì umiliarmi per la prima volta ai 
piedi di questo Augusto Monarca . Non posso 
dirvi abbastanza con qua! ciehiehza ini aetolse* 
Con qual bontl mi parlò in tutto il tempo del- 
la visita } quali espressioni obbliganti é " onore- 
Voli egli ini fece. Basti dir questo^ che non sì 
tosto mi vide entrar nella stanza , il che feci 
con 1' appoggio j vedendomi molto incomodato « 
ebbe la benignità di venirmi incontro per rispar- 
miarmi la strada , e in mezzo la camera mi par* 
lò subitb della mia disgrada» ine ne mostrò ti n- 
crescimento, e mi dimandò del rìiio. stato pre- 
dente i Entrò poi nel ragionaménto della mia per- 
sona i dicendomi essere statò indotto à chiamar- 
mi al suo Reale servigio, non dall« altrui in-» 
Sinuazionij ma dalla lettura delle cose mie i Lo-; 
dò le mie Opere già fatte per lui; ma a quest' 
ultima diede il vanto sopra ogni altra , per aver- 
la j còme egli disse, ripiena di nobili sentimenti , 
e fatta pròpria alla Commozione degli affètti 1 
Due volte mi disse, Che non era sua intenzio- 
ne di Valersi di me per la sola poesia , attestan- 
domi essere persuaso t. che quello fosse il mirto- 
te mio stùdio 1 Mi parlò del Giómale ; mi chie- 
se nuove letterarie ; vòlle sapere, se ora i'Itatfà 
fiorisce di eccellenti ingegni ; è mostrò desiderio , 
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che si facessero in questa cittì congressi lettera^ 
rj in foggia di pubblica Accademia, della quale 
egli sarebbe il protettore ed il capo . A tutto 
questo risposi, come meglio seppi; ma in quel 
punto dall' incomodo sofferto , e da qualche non 
piccola confusione dell'animo mio , mi «oprar- 
venne una sì forte sensazione e dolore nelle gi- 
nocchia , che difficilmente porca più reggermi in 
piedi" se più a lungo fosse continuato il discorso ; 
dì che egli molto bene si accorse ; onda ammessomi 
al bacio della mano , e assicuratomi della spedi- 
zione delle coie mie , che gli raccomandai cal- 
dameott, fui da esso con tinta benignità conge- 
dato , dicendomi, che sveremo spesso occasione 
di vederci , e che attendessi a star bene ; il che 
avrei dal tempo e dal moto . Eccovi in succiti» 
quanto seguì in questa prima occasione, di cui 
piaccia al Cielo che me ne vengano favorevoli 
effetti, ma eoo breve dilazione . Io godo perfetta 
salute, e temo d' ingrassarmi troppo in quest- 
aria, e in questa città, dove anche chi èssano, 
non può far molto esercizio , massimamente d' 
inverno . Saluto al solito tutti , sì parenti , che 
amici, e in particolare la Sig. Madre . Vi ab- 
braccio di cuore, e sonp.... 

440. Ai Sig. Stivine S Alvini . a Firegzjt, 

Vittimi 10. Dicembre 1718. 

TArdi scrivo a V. S. Illma, da cui so bene, 
che ne sarò compatito .- oltreché il P. min 
. ' • ■ fi*- 
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fratello spero , che averi in parte supplico alid 
ime mancanze . Dopo, il mio grave infortuni!» 
comincio a respirar qualche poco , facendo da per 
me. qualche passo , anche senta sostegno ed ap- 
poggio . Martedì fui per la prima volta a' piedi 
dell" Augustissimo' Padrone , da cui sonò statò ri. 
eevuto con somma benignità e clemenza, e eoo 
sì vantaggiose espressioni , che ne ho confusione 
è rossore , quando altri potrebbe averne vanità i 
sapendo ben io di non meritarle . Fuori di que- 
sta occasione non sono uscito' di casa . Sono 
stato bensì visitato da molti gran Signori , e 
Ministri , e letterati . Col Sig. Marchese Batto- 
lommei , Inviato di cotesta A. R. e compitissi- 
mo Cavaliere, ho' fatta spesso onore voi menzio- 
ne del merito de' Sigg< Fratelli Salvini , come 
pure col Sig. Gentilotti, Bibliotecario Cesareo, 
<ti gran lettele veramente e di fior d' ingegno 
dotato . Il P,. mio fratello mi scrisse j che ella 
desiderava di fare stampar, costì la Cronica di 
Dino Compagni , purché io ne fossi contento ; 
ed io ora le dico , che di ciò che piace a lei , 
io sarò sempre contentissimo ,. e che di buon 
cuore le cedo questa pubblicaiione; attesoché il 
farla qui per ora non mi sarebbe .possibile * La 
pregodi novità letterarie, e di continuarmi ilsuo 
amore, e di onorarmi de' suoi comandi, mentre, 
sono ,4.i 
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Sto*» nuove della città: le scrittemi da voi 
mi piaciuno grandemente, ma assai mi dis- 
gusta una, che jeri ne ho sentita da molti; ed 
È quella dell'incendio della Cittadella di Corfij , 
■con la morte di tante persone , e in particolare 
di sei Nobiluomi™ , e dell' Eccmo Capitan Ge. 
aerale Cav, Pisani, Vi confesso il vero, che ne 
sono ancora stordito- ìl caso non può esser più 
compassionevole, ni j>er il pubblico, né per il 
privato , Dal Sig. Francesco Tron ricuperate il 
solo scenario , che egli vi dice di avere , cb' è 
quello-deir^Mf/iW*. Lo smarrito poco m' im- 
porta. Al Sig. Paolo Renier fate voi la prima 
ttrada col dirgli una parola . Se ciò non vi va 
fetta , io darò il secondo assalto con un mia . 
ZI titolo del Manoscritto* i Lettere ÀiMons, An- 
tonio Mariti Gradii, Vescovo Ai Amelia , scrìt- 
ti in tempo della sua Nunziatura in Venezia l' 
Anse 1596. 97. e 98. Sono due tomi in foglio: 
opera stimatissima, e per cui vi posso attestare 
ài aver ricusato più di venti doppie effettive. Si 
avvicinano le santissime festività del Natale , ed 
ìj r\uovo anno . lo desidero non solo per quelle 
e per questo a voi , e a tutti di casa nostra 
agni bene e contentezza ; ma ben potete imma- 
ginarvi , che come questo mio desiderio è effet- 
to del cuore , non del costume , cosi ye ne au- 
guro , 
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guro , e prego, ed impioto dalla Divina beneficen- 
za per molto e molto tempo in avvenire . Par. 
serete questo mio ufficio di benevolenza con le 
Sigg. Madre , Sorelle , Cognata , Nipotini , e 
tutti di casa; come pure con le Gentildonne a 
San Rocco, e con tutti i nostri comuni paren- 
ti , ed amici, a' quali non ho ne tempo , nè mo- 
do di scrivete 1 •■ " 1 

Ho, intesa còti rincrescimento la lite, che vi 
hanno mossa i vostri germani per li campi di 
Castelfranco. Sentirò Volentieti , checosa neper- 
sano i vostri avvocati . Per quanto me ne può 
sovvenite, e posso giudicare, panni che ogni ra- 
gione sia dal vostro canto . Soffrite ogni cosa con 
la vostra solita saviezza e costanza . Voi me 1" 
avete consigliata nei. miei travagli e mali corpo- 
rali ; onde tanto più saprete valerveue in que- 
sti, che più dipendono dall'opinione dello spiri- 
to,' che dal. fatto. Sono mali, in quanto per tali 
si stimano. 

A dì 17. detto . P. S. In questo punto sono 
stato per la seconda volta ai piedi di S. M. e 
ne sono stato accolto clementissimamente , trat- 
tenendomi a ragionamento da solo a solo per 
più di mezz' ora . Spero , che in breve ne vedre- 
te ottimi eflètti. 
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JLj in Francese, e da tradursi e stamparsi poscia 
a Parma in Italiano, significatavi dal Marmi , 
io la stimo una frottola i e quando anche si 
verificasse , sarà un Giornale letterario , ma non 
d'Italia, e per conseguenza non avrà che fare 
col nostro : E molto tempo che da que* buoni 
Padri di Parma si va susurrando di voler fare 
un Giornale ; ma Ja voce è sempre andata in 
fumo . Credevano di spaventarci , per farci desìi 
ster dal. nostro 1 .: ma io sempre me ne son fatt^ 
beffe . 11 Marchese Maffei mi ha scritto tutto il 
bene del nuovo Tomo del Giornale i e mi rac- 
comanda che si continui . Io pure fo lo stesso 
con voi. L'affare dell' Accademia va ogni gior- 
no di molto avanzando : La M. S. se ne mostra 
impaniente , e la sollecita vivamente : La seri 
dì S. Gio: ci siamo radunati in dieci , e dal nu- 
mero di questi sono stati eletti quattro, accioc- 
ché ne stendano il progetto, A me i toccato di 
esserne uno . I tre altri sono il Sig. C*v. Ga- 
relli Medico di 5. M. il Sig. Gentilotti Biblio- 
tecario , e '1 Sig. Alessandro Riccardi Napolita- 
no, Fiscale del Real Consiglio di Spagna eret- 
to in questa Corte , uomo assai dotto j e di cui 
v' ha un buon libro alle stampe contro la Corte 
Romana in materia dei Beneficj Ecclesiastici del 




Vienna 31. Dicembri l?iS. 
iìornale da stamparsi a Tolosa 
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Regno di Napoli . Siccome io non esco in qua» 
Iti. freddi di casa, eglino .doreranno esser da me. 
Ciò che se ne stabilirà , lo saprete anche voi : 
Intanto abbracciandovi resto di cuore 

. Per ordine di S. Afc vi ricordo le Novelle 

letterarie. 

44;. Al Sìg. Anàri* Cernir*. 4 Vtmtìh. 

Vtìtmé 31. Dicembri 171*- 

r\Ue meza'ore trovo di contento ogni setti- 
M-J mana, L'una, quando ricevo vostre letter 
re, e l'altra, quando vi scrivo le mìei poiché 
allora partni di essere in certo modo vicino a 
Voi, e di ragionarvi . Di sommò piacere, ho Sen- 
tito. riempirmi l'animo, alla lettura del vostro 
foglio scrittomi sotto li 13. del corrente , sen-' 
tendo da esso l'ottima salute vostra j e di tut- 
ti; ai quali desidero e prego dal Cielo dgnibe- 
ne in occasione del prossimo anno . Ho risposto 
al Sig. Segretario Marchesini quel tanto , che 
mi avete significato . Staremo attendendo i vo- 
tai favori , che risulteranno ' dall' operato, sì 
col Signor Marco Foscarini , sì col Padre Co- 
ronelli il giovane ., nipote del defunto , cbe 
Iddio abbia in gloria ■ De' miei affari non vi è 
novità. Ho solo , che il mio memoriale possa 
essere al presente sul tavolino di S. M. il cbe 
è segno , che sia presto per avere la sua spedi- 
zione ; la quale non ho alcun dubbio , che se- 
guirà gissta il mio desiderio, e giusta la beni- 
gna 
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gru intenzione , che la M. 5. me ne ha data , 
Se il Sig. Recanati vuol vedere i miei libri , e 
valersi di alcuno, è padrone. Cosi anche ne ha 
lasciato l'ordine prima di partire, nel libretto di 
mie memorie, al P. Ptercaterino nostro fratello. 
Non abbiate dubbio , che me ne possa venir pre- 
giudizio , avendosi a fare con Gentiluomo ono-* 
rato , e uno amico . Questa mia supplica vi sia 
A cuore. Sto inattenzione dell' esito intorno alla 
ballottazione di Bailo a Costantinopoli . Vedo 
ttoppi svantaggi per la parte di questa Eccmo 
Ambasciatore, tutti estrinseci , ma tutti forti • 
Salutate al solito tutti, e in particolare la Sig. 
Madre , e per fine rì abbraccio , e sono .... 

444. Al Sig. Antonia ptlihnieri , * P*kv*. 

' Pienti* |f. Dicmbre 1718. 

MUle volte ho voluto scrivervi , che qui ho 
ritrovato il nostro Sig. Michele Schendo, 
the vi saluta caramente, e parla sempre di voi 
con molta stima e rispetto.' E stato in - Boemi 
mia, in Olanda, in Valachia , e in cent' altri 
paesi. Ha mille cognizioni, parla molto, e ve- 
loce. Vanta segreti mirabili, e dice di aver dato 
m ricordo agli Olandesi per dolcificare l' acqua- 
salata, ma per insegnarne loro il segreto vuoici 
un pagamento terribile; e dice che se ne sta 
ora facendo esperimento da loro , per venir po- 
scia alla conclusione . Ci mancano , giusta il 
fempo prefisso , ancora più mesi , dopo i quali ci 
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chiariremo del fatto . Voi frattanto qua! giudicio 
ne fate anticipatamente? Che sì che sarà unifor- 
me al mio Ci vuol poco per indovinarlo . Mi 
vengo alla risposta di due vostre . Vi ringrazio 
primieramente della buona accoglienza fetta al 
Sig. Fausto, che veramente Ja merita: onde noa 
occorre che di vantaggio ve lo raccomandi . Sa* 
lutatelo a mio nome . Il nostro Sig. Cavaliec 
Garelli mi fa sempre mille favori , che tutti ri- 
conosco da voi ■ A lui pure ho raccomandato il 
nostro Sigt Ippolito , per cui si sta attentamente 
invigilando a qualche onorevole impiego . Io Io 
amo di cuore per la sua bontà , e perchè vera- 
mente mi ama , Voi siete spessissimo il soggetto 
de' nostri familiari ragionamenti , e spesso ci ri- 
cordiamo di quella vivanda merdosa { intendeteci 
per discrezione, cioè che pareva merda alla vi-l 
sta, e poco meno al sapore) che ci avete data, 
Condita con le vostre mani , in aggiunta di tan, 
te altre , che erano veramente squisite ; ma erano 
opera della Sig. Laura , che divotamente riverisco 
insieme con la Sig. Claudia , e tutti di vostra 
casa. Vi ringrazio della briga, che ha. preso il 
vostro amore con alcuno dei nostri . A tutti di- 
spiace , ch'io sia partito! ma non hanno saputo, 
o voluto porci rimedio . Io intanto qui sto bene ; 
accarezzato, e ben veduto, e posso dire, ma s' 
ingannano , anche stimato . Spero che avrò presto 
Ì miei assegnamenti, e allora starò assai meglio. 
Sento che il Giornale sia uscito, e mi scrive il 
nostro Maffei da Verona , che è pieno di molte 
cose buone , e mi conforta a farlo continuare . 

Ì9 

\ 

/ 
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Io glie! ho tacco mandato, e lo raccomando ari- 
che a vc4; Dai canto mio fatò quinto posso; 
ma sono ottonarissimo . I fiorini pioveranno a 
nùgliaja; ma credetemi; che mi diluviato adosio 
le commissioni! Poeta, Istoriai , Giornalista i 
Academico, Gramatico; e che so io? Ci vorreb- 
be uri quinterno di carta ,■ se volessi comentaryi 
tutti 1 suddétti titoli. Ma il tempo vene andrà 
a poco a poco chiarendo ; Mi sono state dettfi 
« scritte cose Stranissime del Sig. A. G. Essoha 
«lutato genio a riguardo dell'Italia, ov' è nato. 
Sarebbe peggio., che in Inghilterra mutasse.'... 
riort vo nè dirlo, né" crederlo. Mi. avete- fatta 
smascellar delle risa con le riovelle di cotesti 
vecchi e nuovi Professori. Vorrei ben di cuore, 
che la cosa dello Scheuchzero addasse al bordel- 
lo , acciocché nori si.faeesse un .manifesto torto 
al Sig. Pontadera; al merito del cui libro quel- 
lo Svizzero nè ha .dato, nè sarà mai per dar fuori 
cosa, che possa al medesimo stare a fronte. Dell' 
opera del Vogli il Sig. Garelli mi ha detto pia- 
gas. Nel Giornale sarebbe meglio non parlarne ; 
pili tosto cfie dirne tiene anche mezzanimente - 
So che avete stesa la Novella con giudicio , e 
in maniera dì far conoscere , che senza biasimar- 
la si biasima. Salutate il Sig. Ab., Lioni, e gli 
amici. Dite al medesimo , che 1' autore, delle 
Mcmor'ie Letterarie che si stampano in Olanda j 
ha pubblicato nella IL parte del tomo IL delle 
medesime la Vita di Mons. d' Adria defunto ,- 
scritta dal Sig. Facciol a ti , e dice , che egli è 
stato il primo a pubblicarla, quando assai prima 
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te n' era fatta 1* impressione di Ceneda, A voi 
e a tutti i vostri desidero e imploro dal Cielo 
ogni benes e ben sapete, che io vi passo tale 
ufficio per genio e per debito, non per consue- 
tudine, o per cerimonia. Non hanno luogo gli 
abusi , dov' è li vera amicizia . Addio di cuore , 

Al P. Pier Cttterina gena. * Vtne^ia. 

Vienna 7. Gennai* 171?. 

E- piaciuto a Dio, che io venga in Germania 
per gasugo ed emenda de' miei peccati : noi» 
certamente per prova di mia costanza, poiché 
questa da qualche tempo mi manca . Per viaggio, 
mi sono rotto una gamba ■ Arrivato qui , dopq 
quattro mesi sono dalla gonfiezza e debolezza 
della medesima, e dal' rigore della stagione con-- 
finito in una picdola camera ; talché dal giorni} 
di Santo Stefano in qua io non sono uscito di 
casa , nè credo, poterne uscire per quanto duri 1' 
inverno , La. testa mal regge al caldo di questa 
stufe , se ben temperate ; e senza queste non i 
possibile starsene ad aria fredda, ni vi s,i pu«) 
riparare co- focolari , poiché qui non si usino , e 
nelle mie stanze non ve ne sodo . fontano d* 
tutti i miei, e da voi in particolare, perlopiù 
spio, e senza libri s e senza comodi, meno una 
vita infelicissima . A tutto questo sì aggiugne il 
sommo det mali , fh' è 1' indigenza . Quando io 
«ra quasi sicuro , che a questo ci si rimediasse 
Sol conseguimento de' bramati assodamenti, nu». 

' va 
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Va tempesta mossa dalla cabale di alcuno dì 
questi Ministri, che a tutto contraddicono , ha 
fatto atenate la cosa; e non so quando avrà la 
sua decisione. Mi si oppone, che il primo de- 
creto dei 4000. fiorini incominciando dal Marzo 
i?i8. è ritaieiato dalla Camera, e segnato ne' 
pubblici libri; e che peto non vi si può dero-» 
gate cott un nuovo atto di un anno di àntici- 
pazione ; poiché questo non ha esempio * e ne 
introdurrebbe urt pessimo. £! vero ( dicono, che 
ad altri avanti di me è stata concessa la grazia 
di un anno di .anticipazione mi per essi tiotì 
V era decreto passato , e segnato , come nel mio 
caso; e che ne' governi più si deve aver mira a 
non lasciar correre nuovi abusi nell' ordine , benché 
nell' esecuzione se rie soffrano dì assai peggiori . 
A jne intanto, che non posso dà per me difen- 
dermi , e che non ho i necessari a PP°ggì 1 no » 
si dà altra consolazione , se non die m" abbia 
pazienza! e non mi perda d'animo; poiché col 
tempo si superi tutto in questa Corte, dovd 
tiitti i principj sono difficili ' Eccovi , amatissimo 1 
fratello, in prospetto tutte le cose mie. lo mi 
trovo j come vi dissi, afflittissimo ; Il tempo j 
Che giova a mitigar tutti i mali , nel Inìo casa 
gli accresce : Ho avanti gli occhi un pessimo 
esempio , perché nòli mólto lontano . Si fece ogni 
sforzo da chi presiede * per avete al suo Servigio 
il leibnizìo j uno de' più dòtti uomini della Ger- 
mania* C|fòrse il più dottò; che al Suo tempo 
vivesse ; A grandi stenti fu conceduto dal Ré di 
kussia ; Fu in Vienna | e ci stette più dì due 
anni. 
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anni, e ne parti disperato , senz'aver ottenuta 
cosa alcuna di quanto gli era stato promesso i 
Quanto più Jo sapevano dotto, tanto più i Mi- 
histri lo avevano . sospetto ì ne avevano delU 
stima i ma in tutto lo contrariavano » Se non 
avesse avuto dei suo* sarebbe morto di disàgio* 
Io che bulla ho del mio * che cosa dovrò spe- 
rarne , e come soffrirne gì' incomodi della dila- 
zione f Ho questo solo vantaggio sópra l'altro^ 
tóoè il saper menù di lui . Perdonatemi j se v' 
importuno coti tante ciarle . Non posso sfogarmi 
Con persona, più cara j nè più capace di consolare 
lui ci voi, le cui lettere nulla hanno per me 
di spiacevole, se non l'essere alle volte tròppo 
brevi i ed asciutte: ma sole Vostre occupazioni, 
e i disturbi , eh' ù) Stesso Vi do si sovente ; è 
però non solo ve ne accuso, ma Ve ne discoi; 
po , e anche vi compatisco : Non veggo l' ora * 
«he giuìiganO i Giornali per S. M. destinati , 
poiché questi mi daranno motivò di ima terza 
visitai hellà quale parlerò più chiaro intorno ali* 
cose mie; Il D. Chisciotte è pressoché termina- 
to. Il Sig. Parlati si è portato assai bene nel 
ridicolo. DÌ cinque atti tre rie sono posti già in 
musica: Si lavora dietro al quarto dall' amico » 
ed io dietro ad alcune scerie del quinto . Sari 
cosa curiosai mi lunga. Salutate la Sig. Madre* 
e tutti gli altri i e Vi abbraccio sol cuore; 
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M6. Al Sig. Savina Salvini . * Birinxj,-. 

VitnM. li. (b***?* 17 19- 

/^Uando ricevo lettere de', miei padroni edami- 
V^ci, che ho lasciati in Italia , e di quelli 
in particolare che sono dal merito di V. S. 
Illma, paTmì di non essermi così allontanato da 
lóro con la persona , poiché ancora ini trovo 
■nella loro memoria, e nei loro affato. Si assi- 
curi pertanto, che i caratteri die ho avqti di 
lei, mi sono staci carissimi, e che ninna cosa 
può farmi di maggior mio 'piacete, che lo scri 7 
verini di frequente, e darmi nuova di lei, e de* 
tuoi studj , e di quelli dell' lllmo Sig. suo Fra- 
tello; il cui nome, non meno che il sua, non 
solo in queste parti non è straniero, rqa cele* 
ire, e riverito , Sento che ella sia per dar fuori 
ti Omento del Boccicelo sopta alcuni Canti di 
Dante. L' avviso 4a me, anzi generalmente da 
tutti è ricevuto co» applauso, e con lode, per 
la Cronica di Dino Compagni nuovamente le 
confermo il già detto , cioè eoe di buon cuore 
la fb padrona dell' impressione di essa ; e tanto 
pii volentieri la cedo i lei, quanto che l'opera 
rimessa in miglior mano, ne riceverà del wm* 
(aggio. Da 'questo Sig. Inviato Marchese Bicto- 
lommei ricevo continui favori , e spesso con lui 
nii occorre di far menzione dègl' Illmi Sigg. A- 
bati Salvini, per li quali a tutte le buone let-. 
[ere tanto, ornamento risulta . Le doglianie , 
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che si (anno eosti per non vedersi nel Giornale 
la Vita del celebre Magliabechi , m' intonano 
anche in questa Corte all' orécchio . Ella è cer- 
tamente da per tutto desiderai issimi . Anche que- 
sta settimana io non manco di scriverne a chi 
può st.endet.la con più accuratezza e fondamento . 
Ugual, disgrazia patiscono altri insigni letterati 
defunti, come Moris. del Torre, l'Abate Gra- 
vina, l'Aulisio, è molti altri. Dep lo tàb II e tra- 
scuratezza! Si hanno più facilmente -io notizie 
di chi mori due o tre secoli fa , che di chi è 
mancato 1' altr' jeri . Finisco . Mi conservi il suo 
amore, e la sua buona grazia,' alla quale viva- 
mente mi raccomando . 

447. Al Sig. Marcime Giovnnnì Pelati, 
a Padova. 

' Strina 11. Gcraiajo 1719. 

LA vqsira lettera inclusa nel plico pubblico 
mi è pervenuta con sicurezza . Senza dila- 
zione ho fatto avere l'altra vostra al Sìg. Ca- 
YJÌjer Garelli, che molto vi stima. Sento die 
S ; .cno uscite m:ove scritture in materia delia 
controversia sopra il. Reno , sì daJla parte de' 
Mantovani, sì da quella, de' Bolognesi . Vi prego 
darmene esatta notizia , affinchè io possa portar- 
la sotto l'occhio di S. M. Dello stesso favore 
vi prego a riguardo d\ altri, libri , che uscissero 
in Italia appartenenti ai vostri studj matematici . 
Vi ringrazio delle buone accoglienze fatte al, 
Tnmo II. Gg Sig. 
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Sig. Fausto anche a mi» riguardo . Salutatelo 
per mia parte. La mia gamba si va rimettendo , 
ma adagio J. e C& per la rigidezza della stagio- 
ne,' che le è affitto contraria . A queste stufe 
per altro mi vo accomodando molto bene : rriaperò 
vi attesto , che al rimanente non so accenriodar- 
vi beri ì' animo; Sèni pia mi starino innanzi la 
patria , i , congiunti , e gli amici ; fra i quali se 
vi dirò che voi avete il principal luogo , nort 
vi dirò altro , se rion quello che il cuore mi 
sus^erisce - Resto stordito e stomacato del mal- 
tratto del Sig. Dr. Zancbi in. non vedermi re- 
stituito il mio Ms. ohe cortesemente io gli ho 
prestato da sì gran tempo; Scrivo al P. mio fra- 
tello che gli marnìi una lettera sopra questo 
particólaae. Se la sua non farà effetto, ini risol- 
verò à scrivergliene io stesso; Intanto vi rin- 
grazio del disturbo; che vi siete preso per mia 
cagione. Al Sig. Conte Alvarotti rassegnate il 
mio ossequio ; e rallegratevi seco dei nobili ac- 
quisti ; che ogni dì va facendo • Qui noli si ve- 
de nelle botteghe un buon libro; e se à caso 
si trova, non v'è soldo, per cosi dire, che sod- 
disfaccia alla indiscretezza di questi librai. Ri- 
verite per mio nóme la Sig. Comare , e il Sig: 
Marchese vostro Padre. Baciate il flglìdecettoj 
e per fine non vi raccomando di amarmi ; poi- 
ché essendone si persuaso, crederei di farvi tor- 
to; ma dico che stiate sano; che di vero cuore 
ve lo desidero j e sono . . • J 
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448; Al P. Pier Cuttrine Zen» . - Ftaniti 



giamerito circa quanto ho scritto di Tom- 
maso Par iltà Vescovo di Qt tanno va : L' opinione 
iiel Coleti; c!ie ne mette là iriorte net t4o?. 
bori può assolutamente sussìstete ; poiché se il 
detto Vescovo scrisse la Storia del Conciliò dì 
Costanza ; giusta la testimonianza incontra stabi- 
le della Monaca Riccobuoni j segno è , che visse 
molti anni dopo ; ò iti tempo di detto Concilio 
almeno; quando non sia vero, che l'abbia scrit- 
ta come profeta ì non come isterico . lo credo 
pertanto più vera- la data dell' inscrizione , tal 
quale si trova nel mio Ms. che quale ora sì leg- 
ge sopra la sua sepoltura , malamente copiata 
dalla vecchia lapida , o perchè adesso consumati 
dal tempo , o perchè essendo prima in caratteri 1 
come dicono , Gotici , non ni bene intesa , da 
fchi volle renderla più intelligibile ; La parola di 
Emtrtnt ; o Àcmonnt , malamente adesso inta-^ 
gliata , ri' è uria brova sicura. V arino pertanto 
che si legge nel mio Codice MCCCCLIX. è 
soggetto a minori difficoltà ; Può essere, che vi 
fosse posto MCCCCXÌX. ina non giudico bene 
alterar cosa alcuna contra la fede dei Ms. quarti 
do non ci venga maggior lume é fondamento ; 
che distrugga la prima opinione : onde torno a 
tìirc'j ho cara; che niente siasi alterato i » rhit 
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tato . Carissime mi sono state le Novelle ; e se 
bene sono alquanto asciutte , pioccureiò di dar 
loro un poco più di estensione avanti di porle 
sotto V occhio di S. M. Vorrei esser aggregato 
alla ristampa dell' Anastasio fatta dall' Ab. Vi- 
gholi. Scrivetene in Roma il P. M. Ztanelli, 
al quale pure rassegnerete i miei rispetti , e Itì 
ri n graderete dei libri, che mi trasmette. Vorrai 
pure dal medesimo l'altra ristampa dell'Anasta- 
sio fatta dal Salvioni . Anche di questo scrive- 
tegli , come pure delle Prose degli Arcadi sino- 
rà uscite ; non volendo io per si' poca cosa la- 
sciare imperfetto quel corpo . Le prove del D. 
Chisciotte vanno benissimo , per quanto intendo . 
Sarà cosa nuova' e curiosa sopra le scene , e darà 
à molti del divertimento anche letta. A sud 
tempo, ne avrete le solite copie. Dite al Sig. 
Coleri , che il Sié- Gentilotti sta attualmente 
affaccendato in far ricopiare bellissimi ' documen- 
ti pel Tomo V. dell' Ughelli, e che glieli man- 
derà quanto prima. Ditegli inoltre , chequi luta- 
ti si lamentano, che egli abbia omesse le de- 
dicazioni vecchie dell' Ughelli a ciascheduno de! 
Tomi; e che desiderano, siccome ne ho data 
loro Speranza per acchetarli, che eeli le rimet- 
te tutte al X. Tomo . Di grazia non se ne scor- 
di il medesimo al tempo debito. 

Al Sig. Dr. Francesco Zanctiì, che è in Pa- 
dova , ho prestato già molro tempo un Ms. in 
foglio in materia di Cavalli, scritto' da tre o. 
quattro autori di molti secoli. Mi preme rieu-; 
pararlo. Viprego pemntoa scrivergli sopra ciì>, 
Non 
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Non giovando la .vostri tetterà, io mi risolverà 
a scrivergliene un'altra: Panni di a ver Vene fatto 
memoria nel librò dell' altre cose raccomanda^ 
revi ... Vi trasmetto 1' Orazione del Parata , ac- 
ciocché la diate ai Lovisa perla ristampai Non 
lasciate, che vi sia dilessi la dedicazione del 
Valiero. Al solito saiutate tutti j e di euore vi 
abbraccio . 

44( . Al medesime , à VenizÀÀ. . 

Vieni* j8. Gtnntye lyigi _ 

E Miro -questa ritroverete un Articolo pel nuo- 
vo, Giornale, se ci avrà luogo, e a nelle al- 
cune Novelle . Per quelle dei letterati forestieri 
defunti nell'anno passato; disponetele a vostro 
.piacimento; o in principio dell' Articolo de' let- 
terati Italiani ultimamente usciti di vita , _ o 14 
principio delle Novelle .letterarie , ;fn caso eoe 
non abbiate materia per l'alrro. Per le Giunte 
del .Vossio date speranza agli amici. Vedrò di 
metterne insieme alcuna in qualche maniera •'. 
Nel Giornale XXVIII. alle Novelle di Osford, 
c'1 luogo, ove .parlo d--l Catalogo de,' Mss. tP 
Inghilterra e d' Irlanda . Se alcuno se ne lamenta 7 , 
dite ,. che ciò che ho detto , ho detto Con ragione 
che ho sentito dime lo stesso, a più letterati In- 
glesi ; e che se alcuno ne vnol prove , son pron- 
te a darne di molto abbondanti ; mentre posso 
«mpir più d' un Tomo intero di Giornale con la 
aotx de' sbagli , che quivi son corsi t V» ringta- 
Gj j zio 
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zio dell' altre novità letterarie . Ho inteso cor» 
piacere il finimento della ristampa della Ifigenia . 
Di questa fate che n' abbia una copia. Andrò 
ponendo all' ordine il mio Teatro , in cui non 
ferì il Lovisa cattivo negozio .• almeno lo spero . 
l,e condizioni che- sarà per proporgli, saranno 
ragionevoli e oneste: ma egli ha da fare una 
cosa buona con la carta e col carattere : altri- 
menti lo forò io a proprie spese. Giunto che sia 
il Paruta, scrìverò allo stesso Lovisa nella for- 
ma , che mi accennate , cioè di buon inchiostro > 
L' Apicio datovi per me dal Coisti , desidero che 
venga con gli altri libri, Se potessi aver qui la 
vostra persona , e la mìa libreria , o.uesto paese 
comincerebbe a piacermi : senza queste due cose 
è impossibile . Agli altri libri aggiungete la Bi- 
blioteca di F ozio G. L. in foglio , che c tra gli 
Autori Greci ; e i due libri io 3. dei fasti Con- 
solari , che sono tra j Cronologici , 1' uno dell' 
AJmeloveea", e l'altro del Kelando . Compatite* 
«li di' tanti disturbi, che vi reco. Salutate rutr 
ti . Lo stesso fa a voi il nostro Sig. Ippolito : 
■e per fine vi abbraccio di cuore, 

V.S. m ài frime Febbraio . Rilorno in questo 
punto dall'udienza di S. M. la quale avvisata 
idal Gentilotti della scoperta da me fatta intorno 
.alla Tragedia di Gismonda, ha voluto saperne 
dalla n-ia viva voce il preciso, e n'ebbe molto 
piacer*. Di s semi , che ciò meriterebbe, che se 
ne facesse una piccola Dissertazione nel Gior- 
nale, di cui nastrò nuovamente desiderio dive- 
derne la continuazione . Ho stimalo bene -dì dat- 
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vene avviso, per intenderne poi la vostra riso- 
luzione . Panni , che nelle Lettere del Tasso ve 
ne sìa alcuna, dove egli si lamenti dì opere 
suppostegli . Se avessi qui le suddette , potrei as- 
sicurarmene ■ Con la stèssa occasione si potreb- 
be parlare della Gerusalemme Conquistata dello 
sresso, stampata e condannata in Parigi; ina io 
non ho qui 1' edizioni fattene io Italia , per po- 
terne fare il riscontro. Se voi non avete tempo 
di porci mano , prendete dalla mia libreria, e 
mandatemi i seguenti libri : Gqus. Conq. di T. T. 
Romi ■ in 4. Lettere dello stesso.' flergomo 4.' 
Altre. Bologna 4. Lettere Poetiche col discorso ecc. 
Ferrara '4. Date un'occhiata alle Lettere del Gue- 
rini, 'e alla raccolta de' Poeti Ferraresi 8. per 
Vedere se vi si parli , o vi sia cosa alcuna di 
quel Bernardino Lombardi ; e venendovi sotto 1' 
occhio, o in mente altro, che vi sembri a pro- 
posi to , comunicatemelo. Sarebbe anche bene , 
che deste un' occhiata alla Vira scritta dal Mar- 
io , dal Casoni, dal Barbato , e da altri di T. T. 
per assicurarvi, se alcuna cosa se ne dica intor r 
no a questo particolare . 

4JO. Al Sìg. Andrta C ornare . 4 Venczà* . 

rìenna t8. Gennxje 17151. 

T-Re giorni avanti , che rni capitasse la vo- 
stra lettera-, aveva- imeso cne costi si era 
sentita qualche grave' scossa' di terremoto . Ne 
sono stato agitalo insino a tanto, cbe i vostri 
G g 4 a me 
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a me sempre tati e preziosi caratteri vennero 
ad assicurarmi, che lodato Dio, non v' era suc- 
ceduto alcun male; il che ini ha grandemente 
r iconsolato . N^lla gamba do la solita gon/ìez^ 
zi , senz' altro incomodo . Ha più di un mese 
che non esco di casa* per la rigidezza della 
stagione . Pei: altro sto di perfetti salate ; e pure 
sapete , quanto còsti ne fossi incomodato ogn' in- 
verno gli anni passati. Godo d' intendere, die 

temi,, che vi ho sempre nel cuore. Vi ringrazio 
della liberei, con cui lascierete godere in no- 
stra casa al Sig. .Recanati i miei libri. Sento il 
nuovo abbellimento della portai In t tute le cosa 
vostre voi siete magnifico, e avete del grande. 
Se Iddio vi avesse date pati al ciiore le fortu- 
ne > sapreste fate spiccare il vostro grand' animo ; 
a confusione di tariti ricchi e sordidi avari, nel- 
la inani de' quali gli ori e le giojs son pietre e 
cadaveri.; poiché noti sanno farne àltr' uso , clié 
di tenerli sepolti. Spiaceini la continuazióne dei 
mal bovino j le cui conseguenze possono sempre 
far temere di peggio . Se il niale del Sig. Ab: 
Vianello terminerà eoa quattro cacate più del 
suo solito, il suo sar.\ staro un male 'di merdai 
Salutatelo per mia parte, e ditegli che non la- 
sci di prendersi buon tempo in cotesto carnova- 
le . Sento il proseguimento della lite, e'1 be- 
ne, é 'I male che si può sperarne ■ Tutta attde- 
ri bene, poiché voi non volete che il giusto, 
e l'onesto. Per le lettere farò qnanto m'impo- 
nete per T avvenire . Oggi non ho volontà di 
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•ciivere ad altri, e però non vi recò . altra di- 
sturba ^ Salutate la Sig. Madre, le Sorelle; 1 
Nipotini , lé Gentildonne é Caterina a San Roc- 
co , il Sig. mio Suocera, gli altri parenti i egli 
amici e conoscenti . Vi abbraccio caramente , e 
«ano ..li ^ 

4ji. Al Sii. Antonia Pallùnvtrì . * P*di>v*. 

'Pittura 4. f ebbraio 1719. 

"XTQi avete tutte le ragioni del mondo- Lt 
: V cose ottime sono sempre sfortunate .. O non 
si stimano per malizia, o non si conoscono per 
ignoranza i Dio buono.! Chi potrebbe crederlo.! 
chi pensarlo } Una vivanda fatta dalle inani di 
un Pubblico e Primario Professore di Padova ì 
da uno., di cui non vi fu chi abbia penetrato 
più. addentro, belle parti più rimote , oscure , .e 
profonde della natura, iti una parola di un Val- 
lisnieri, noti- ti gusta, non si loda, non sì oì 
nora: anzi si deride, e si beffa . Se Lucullo éd 
Apicio 1'. avessero conosciuta , se ne sarebborio 
leccate fino le dita . I libri Coquinarj del Pla- 
tina, dello Scappi, e d'altri lor pari quanto più 
sarebbonó in prezzo; se ci avessero insegnato 
un mariicaretto si nobile e peregrino ; Cam! era 
il vostro; che con un sol boccone, .che ne ho 
assaggiato , ha avuto a farmi recere le budella , 
e a guastarmi tutto il buon sapore dell' altre 
anteriori e posteriori vivande, delle quali in 
quel giorno era copiosissima la vostra tavola . 
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O fatiche vostre gittate ai-vento! Di grazia rioa 
jie parliamo più per vostra gloria, e per mia 
salute: poiché solamente a pensarci, parrai di 
aver preso un , vomitorio , a un setvigiale per 
feocca. Io vì scrivo delle coglionerie: onde cre- 
derefe, che gli spassi., e i quattrini mi faccia- 
no uscire dai gangheri , cioè scordarmi della mia 
Poeticq-istwifa gravità . Ma per Dio, che'ha più 
d'un mese, ch'io non esco di casa, e le mie 
benedette spedizioni sono ancora arenate. Affet- 
to ilarità , per dissimulare ciò che più sento nell* 
animo ; non poco però giovandomi a tenermi 
meno agitato la speranza di veder presto levato 
ogn' intoppo v il quale altronde però non nasce, 
«he dalla solita lentezza , eoo cui qui cammi. 
nano tutte le cose anche di maggior importan- 
za . Riguardo perà a me , questa è l' Importan- 
tissima. Mi è -grandemente spiaciuta la perdita, 
che. abbiamo fatta del Sig. Conte Cainmillq Sil- 
vestri . Godo sentire , che abbia lasciato ori ere- 
de, che non Uscieri perire i suoi scritti, riè 
disperderà il bel Museo ', che esso, aveva raccol- 
to , di lapide , di anticaglie, e di buoni libri. 
Nel Giornale c bene , che se ne faccia il do- 
vuto Elogio. 11 suo nome è conosciuto ancha 
di qua dai monti , dove voi. siete celebratissi- 
Bto . Ne ho parlato l' ultima voka anche a S. 
M. alla quajé non giunse nuova la conpscenza 
del vostro merito. Lo Scheoden è andato in 
Transilvania al possesso di un'eredità. Sarà di 
ritorno in questo mese , e farò quanto m* impo- 
nete . In avvenire riceverete le mie lettere per 
, la 
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!a «trarla che mi accennate, come anche quella 
del nostro Sig. Ippolito , che salata voi ; sicco- 
me io saiuto il Sig. Fausto- Mi è rincresciuta 
J' intendere , che il Sig. B. T. abbia stampate 1$ 
»ue altre Lezioni Latine, se per» tali possono 
dirsi. Ciii ne dovrà fare l'estratto, sarà irabro- 
gliatissimo ; ed io lo so per esperimento . Mi ha 
mosso il risa da una parte il male del Sig. Or- 
saio per la sui qualità; e dall'altra mi ha con- 
tristato per sentirlo sì grave . Il póver" uomo si 
sarà vergognato di confessarlo , e sopportandola 
gran tempo tacendo , avrà rovina» se stesso , 
per non guastare una falsa riputazione di con» 
tinenzi. Se il I'ontadera avrà la. Cattedra, .che 
merita veramente, io pure ne avrò piacere, beni 
clic non abbia 1' onoc di conoscerlo . Lo deside- 
ro per bene dello Studio , per efietto di giusti- 
zia , e perchè lo so vostro amico . Continuata 
a darmi qualche Novella letteraria, e, il cha 
più stimo, ad amarmi. Riverite 'gli amici , Po* 
leni, Burgos, Lazearini, Lioni, Alvarotti ecc. 
Fatemi servidore alle vostre Gentildonne, e per 
fine valetevi a bacchetta di chi sino alle viste* 



4ji. Al Sig. Andrea Corsara, a f&sez.i* . 
• ... * yiennn 4- Ftbbrtfa 171?. 

CHe .direte mai , sapendo che ancora, non mi 
sia giunta la cassa coi libri! Ella è a Vii" 
lacco, luogo a mezza strada, fermata dall'oste 
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Che va creditori dal vetturino dì qualche soia- 
ma . Dico fermata dall' oste j perchè ella rion 
può venire da se, avenJo egli fitto sequestrare 
I cavilli, c li carrozzi iil medesimo. Oggi .fa 
Scrivere dal Sig. Arabasciatbr nostro a quella 
parte, acciocché li cassi , di; è a lui diretta , 
sia incamminiti a questa volta al primo carrdt- 

. toae, che di là pirta ; Voi vedete il disordine 
die mè ne ff:xiva da questa dilazione, venen- 
domi folco il indio di presentare ti Giornale .a 
S. M. e in. cons-g-jenzì di dar nuovo stimolo 
alle mie tanto riardile spedizioni. Arrena que. 
sto itiale avrà fiite'j poiché non è senza rime- 
diò, lo però stogino di corpo; se bene non ho 
l'animo affitto tranquillo. Non esco .di casi* 
perche non .posso; .oirie :sto sanpre fra' pochi Ih 
bri , Che tengo , fuori dì quel tsnpo j che mi 
vengono i- visitare gli amici e i padroni , che 
non son- pochi. Non ho avuto' tempo di metre-* 
re in xarta i nuovi' ritrovati delle . porcellane ; 
c degli azzurri: ma quando ne scriverò', al. Sigi 
Antonio Cornato , voi avrete in mano la letti- 
la , che" lascierò aperta acciocchì; voi pure pos- 
siate leggerla, e appagare la vostra curiosità.-: 
Rinnovare il mio antico profondo ossequio all' 

' Eoanio Sig. Andrea Capello j per cui hq una 
particolare venerazione . Riverite pure gli altri 
amici e padroni . Abbraccio cordialmente il Sig: 
Madre, e lo stesso fo alla Sig. Cognata, So- 
relle, e Nipotini. , " 
■'• Ho caro che qùe'due, de' quali mi scrivete, 
abbiano detto male delia mia Ifigenia, lo diti) 
tutto 
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tutto il bene^ della Joro ; e guesta farò che ne 
sia fa venderla. Del resto voi non' vi corate 
delle altrui dicerie a mio riguardo. Fate quello 
che ho sempre costumato di farne, o non li cu- 
rando , 0 cìissiniulandò eli non' saperlo .' Io sono 
conosciuto ' da' per tutto , é agli altri' tocca di 
farsi conoscere .' Il tempo fa distinguere il meri, 
to delle persone , e de' componimenti . Altro non 
vi soggiungo, se non che sono abbiadando^ 
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TAVOLA 

t)e j cognomi di colorò a' quali fonò 
indirizzate le Lettere del 
Secondo" Volume i 

Àieccht Ottavia, Pag. é. . 

Altani Enrico . Pag. 164. 

Baruffildi Girolamo. P*g. 8^ 131. fì4- 

Benvoglienti Uberto. Pag. Ss Lèi 5_2. 376. agi; 

323. 350. 533- j}3- Ì9Q- 
Burlamaeclii Federigo. Pag- 3_o- J3-' 
Canneti Pietro Abate di Classe ; Pag. 101. iop: 

i47- ÌJ3- iS9- Uh lSé, 189. ilo. ili 

230. 311. 365. 36g. 37ì- 3l£ 
Casotti Giovambatista . ^Vj* 1 1?- 
Centurioni Ferdinando; Pag; 127. 
Clerici Marchete Giorgio . Pag. 400. 407. 
Coniaro Andrea . Pag. 4.2 4. 433. 436. 448. 

454- 457- 47_ii 475- 
Crescimbeni Gio: Mario. Pag. 45. 48. 105. ijj; 
_ 135. i^i- 146. 220; 213. 
Gigli Girolamo; Pag. 341. 410. 
Madrisio Niccolò . Pag- 141- 223- 
Magliabechi Antonio. 2?4T ?> 44. fi± 8j. iii 
. 198. àjji 227. 

Munii Cavaliere Anton Francesco . Pag. 10. i*: 
14; ii. 23J ifi. -2,8. 37' 4i- 4^- So; H- 
58. 6;. 69. 73- 77- 8o- 88. sj, irjf. 123- 
iji; 138; 141- 34°; 244^ ìf^ *5i- *54* 
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a 5 6- 3Ì7- iS9' lSo - »73- ì85. 290; 

^94- !2£ joo. 109. 3_±°j_ 328. 33^. 345. 
346. 348- ìli? 41^1 i6o^ ì*ii lil^ 

368i 371. 3S3. 389. 39Ì- 191± +OJ- 41 *• 



Muratori Lodovico Antonio. Pag. 3^ 19. 49. 

iòò. 164. ìoi. 3j?- 179- 35J- 
Poleni Giovanni. P<(j. iji 164.281. 388, 19?. 
. 3£^ 3 36. 337. 4»'- 41Si iili 
Salvini Salvino. /V 8i. 101; 128. 136. 15 li 

1 fit. 167. 174. r Hi. 184. i8S. 191. 194. 

Ì97. 199. mi. 206. 207. 211. 1 1 X- HI. 

iif ^i 6 - ì6 J- i 7°- i7i- Ì7J- lou 

30+. 308. 317. 325. 340. 343: 34SC. 350; 

. 354- 373- li»? 387- 3»3- 4±£ 4'*- 4»* 
4J3. 4^4; . _ _ 

Sancassmi Dionisio Andrea . Pag. 2S7. 

di Savailà Conte. Pag. 391. 



Silvestri Camillo . Pai. 7. 140. 163. 
del Tórre Filippo Vescovo 1 d' Adria . Pag. , j. 63; 

22i 119= 234; 241. 351.' _ 
Valli jnieri Antonio. Pag. 38; 43. 6r. éS- 70Ì 
22. 84. 21= 95 ; Sii S?. rofc 107. no. r 13- 
114- I20i 122. 130. Ìì9. 165: 168. 

172. 177. 178. tHiì. 183. 196. 204. 317. 

348. 284. 307. 418. 445. 458- 473- 
Volpi Giannantóniò . Pag. 99. 391. 
Zeno P. Pier Caterino. Pag. 422. 426. 4igi 

431. 438: 443. 443, 444; 445 451- 45*- 

461; 462. 4<Sy; 
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£>i- alcuni Libri die si trovano vendibili presso. 
. Francesco Sansoni . ' 

Asolarli del Card. Pietro Bembo. In n. L. $ 
Catediismus ex Decreto Sacrosanti Concili! Tri- 
dentini ad Parochos , Pii V. Ppnt. Mas. jussu 
editus. In 8. L. 5 

Dizionario d' Agricoltura , ovvero la Coltivazio- 
"ne Italiana. Nuova Edizione, accresciuta di 
mille, e più Articoli. \\\S. Tom. 4. L. 16 
S. Gregorli Papa: 1. Ca ; ;n ■.-.;v.c;nto Magai.' Iti 4. 

; ^m. i 7 . .," ; " l. 

Guidi (Giovanbattista) Duplicato annuale di Par- 
" ròcchiali discórsi per tutte le Domeniche , in 
4. Tomi- 3. L. 7 

detto per tutte le Feste della, e de' Santi . 

In 4. I- J 

Monaca jl De. . :u. In 12, L. 2 

Nuovo Metodo breve, e facile per imparare per- 
fettamente in poco tempo , e da se stesso la. 
Lingua francése. In. 12. 1-4 
Òpere Predicabili del P. Vincenzo ; Maria, de' No- 
bili. In 4. Tomi 4.. L ì: 

Pitaval. Cause Celebri. Io 8. Tj...n. L. 80 
Rosignoli Verità Eterne . In j L. 2 

Spirito del Cristianesimo. In 12. L. a 

Historia Paraguajensr l'etri Fraacisci-Xaverii de 
Clisrlevoix* ex Gaiiico Latina fcc. 'io foglio. 

1 L. 31 

Villegas . Il perfetto Legendarì© . Tomi ,2. 
In +. L. 13 
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